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• Air lIIuftrilTimi 5 & Eccellentiflìrai 
Signori Gouernatori, 

ì^elU Pia ^ . Venerahil Cmgregatime éU 
' CathMmeni di Vemtia . 

* 

Per AND io,chefrut- 
tuofa pofs* effer à tut- 
ti , & fpecialmente z 
infelieilfìmi Ebrei , 
che nel deplorabil ^ Se 
inifero Aato di dura 
oftinatione, & cecità fepolti viuono>- ^ 
quefta mia ( benché debol) Òpera;, 
ho dehberato , eh' ella doppo tanti 
celeberìmi Scrittori in quefta matte- 
rìa 9 humile compatifca à gloria di 
X>io» ad vtilità commime , & .à con- 
iblation£ , & maggior fiabilimento 
di quelli , che . daU' Ébraifmo fi par- 
tino alla Santa Fede di Chb.j,sto> 
^ finalmente ,a reprimere la mali- 

* a , xìa, 
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eia 5 & le perfide Chimere delli fìeC 
fi Ebrei 3 i quali haano con vatìj mo- 
. dì procurato di torcer Tintelligenza , 
& il vero fenfo della Sacra Scrittura 
a loro modo • Confiderand' io aa» 
Cora la fomma pietà , .Zelo della 
noftra filata Religione , & altre vir- 
' tìì fingolari , che rifplendono nell' Ec- 
cellenze Voftre llluibiirime ^ con le 
4quali hanno k caufe delli Cathecit* 
meni contra IVniuerfìtà di quelli £- 
brei fenipre protetto ^ &: dilFefo , men- 
tre in più tempi , & fpeGialmente 
del 1538. 8. Luglio j & del 1645. 
a. Febraro fu in contraditofio giù-/ 
dicio da queir llluftrillìmi , & Eccei- 
lenti^vcàt Signori iUiogadori de Com» 
mun terminato , <^e Lazaro Ebreo 
d'amii fette figliuolo di Simon Pador • 
uan , & Regina Ebrea pur d'anni fet- 
te figliuola di Simon Alpron da Cit*- 
tadelìa foA'ero inmtis^ 0* contraUco^ 
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tihièt pwemiifUt «battexziatr ^ Coitine 
dall' Eccellenze VoAre coà ap« 
plaufo vniuerfale all' bora eiTequito ì 
Ne voleud' io ehe .quefta mia fati* 
ca refti fenza patrocinio > & difefa 
dell' Eccellenze Voftre , ho f^iraato, 
il proprio eflere di dedicarla , com^ 
dedico , òc Confacraall' £cceUie«Ei&Vò- 
ftre , & à tutta la loro Pia > & Ven^rabil 
Congregatone , aii^ndie fotto Tombra 
della loro carità , & zelo refti protet-» 
ta , & aggrandita . Degninfi pet tan- 
to l'Eccellenze Voftre d*accejtar be- 
nignamente $ & d'aggrandir totkjito* 
celiò della pietà loro quefto picciol 
dono con l'ampiezza ■ dellà mia de« 
dicata feruitù 9 & pigliarne la difFe-t 
fa di quefta mia fatica ( cìóitìé ope-» 
ra Chriftiana ) acciò fi vegga j co- 
Jne la mia deoi^tione ftà collocata 
«ella femplice gratia della lóro vni" 
uerfol Cìongr^gatioiiev». mentre eoa 



denota rìuerenza k cadauno d'd& 
sa inchino > racconunando • 



Roma li z ^ «Marcio 1 648, 



Di VV. Eccellenze lUuftiiifimc 



J>euotifs, & Oflèquiofifs, Sem. 
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DELLA 

SANTISSIMA 

trinità/ 

Capitolo I. 

VESTO aIco»e|)rofondo minerò n po^ 
tcebbe prouarctfuppofto che di Dio nelle 
bere carte fì parla in numero plurale, co- 
meàdirenel c. p. delGen. Ci dice Creò 
elohim il CieIo> c la terra, per accennare , 
corae dice Bar Ch jjah , che Iddio elfi ^el 
hem J creò il tutto e porca anco il Salmo t f o. che dice > 
, IdtetHT Jfrael Btnghofczn in faSloribus fuis%t PEccJ.al cu 

dimoftrar quella pluralità I^kSs R. Hunnah nel be- 

tefcttb Ketanah fopra quefto hiogo dice che fé non (i 

trouaflefcrirro Elohim non farebbe lecito il dirlo Inter- 
rogoronojgli Eretici lì. Sciamai J, quanti Dei, hanno 
creato il mondo/perche dice(barà elohim) in plurale Ri- 
fpofc^che n parla in numero di piìj^percbe s'intende Dia, 
e la cafa del gi(idicÌQ>e non che iiano più Dei»o più prin** 
cipij. 

La Cafa del giudicioappreffo i Rabbini s'intende^ > 
quando fono tre almeno per dar la fentenza, adunque 
Dio\ e la cauia del giuditio fono tre » mi vn folo princi* 
pio . 

Non mancano luoghi nella fcrittura^che di Dio fi par* 

li col numero di più; al Deut. al 6« fi dice Dio Kero- 
•"^ " ^ • — . - ^ uini 
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à Della Santiflìma Trinicà . 

uitn C>a>*ìp cioè>piopinquj. InMalachia(adooiiTv)y;«^0 

. domini OTIM vbiefi timor meusiU^Lltti&mìi. 

Ma più paicicolarmence Giofue neir vi timo Tuo tefia- 
niencoc vlc.prcuedendo « che gli Ebrei^doueuàno errate 
dal vero culto di Dio didè a loro» lo thochola langha-' 
ned , flf adonai chi clohim kcdofim hu 

wn ownp cwSk »3nirp m iSan vh 

come fe volefTe dire» voi non poctete dar il cuico»e feruke 
al Dio lehoaahy il quaP é crìiio in perfone» & vno nell* ef« 

fere clohnn kedofcim, Dio ranti>ccco la pluralità (hu) ef- 
fo,ecco r vnicà)C perche quefto eccede la voftra capacità» 
refiftcrere di creacrc> non poterltis Dco cultorum dare, ce- 
co la caufale quia Deus fantH ipfe^ non dice Dio de* San* 
' fi» perche direbbe » Elohe kedofeim in regimine nOn 
him Kedofeim in relìo » e queflo f fanti ) in plurale corri- 
fponde a quclcrino fante al ó.dUfaiajche gli Angioh can- 
tauano SaniÌHSySaniÌHSfSanSuSìmavnus Deus Sabaoth» 
e la cafa fi cieoipi di fumo» per acceuhar che la perfpica- 
dtà deli' hum^no ingegno fi confonde nel voler inren« 
dere miftert) cosi occulti > e Notifi > che doppo , che Dio 
inoftrò ad Il'aia qucfta vifione» gli commandò, che chiu- 
dcffe gli occhi al popolo Ebrco,e gli àggrauaflcgl' orec- 
'Chi 9 & il cuore » per dimoftrare eh* il miftero era profon^ 
do,e foio era palefe a quelli» che foggectauano rincellec^ 
to^;jo^^/2»f;/;;;^^^i,e(rendo per natura gli Ebrei perti- 
naci , c di cuore , e di tefta . 

Nel Geo, al c* 1 8. Vidde Abramo tre huomini» e parla 
con lorahóra in numero phirale » & hora in numero fin- 

golare»anzicbevna volu dicealoro UlfiC adonai^gk' 

è nome di Dio perche è puntato col kamets, e quefto 
per dimoftcac in Dio plutahtà » & vnicà nel Zofadr fopra 
- * quc- 
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/ . Capitolo L ' '3 

K)aeftb luogo fi dice « che quefto è fecreto della legge di 

verità , e che in quelli ere buoaiini era la vera ngura^ 
di Dio. 

Secondo fi proua quefta verità con l'aaccontà delU^ 
Saituita al Gcn. c. p. doue Dio nel focoiac i'fauomo dice 

( nangafe adam] betfaitnenu cbidmucheùu OIK iVC^Jli 

VilIDnj ìJdS^S cioè facciamo rhuomo nella nofira 

imagine,cotne la nofttà fimilitadme • 

R. Motfe Egittianelc. p.perplexorum dice>che la pa- 
rola tfelcm (fignifica Ja forma naturale per mezzo della 
quale hanno rciTer le cofcpPhuomo dunque fù formato 
nei cfeleoi elo him ) cioè oeir imagine di Dìoi da cui : di- 
pende tutto l'eflèu sàquo omnia » in qna omnia, per qutm 
omnia dice poi Cebfdmufhentt)cÀ è fecondo la fimilicn- 
dine noftra,perchc folo fecondo l'anima l'huomo è fimi- 
lea Dio quando dunque dice Dio facciamo l'huomo 
('i>et(almcnu^ nella no(fa:aifnagine>pacla con fe medefi- 
moperche (col be^ochma ngafa ) tutte le cofe fece odia 
fua iapientia,cheé il Ctfclem)cioè Péfferdella creatura 
dipendente da DiOjche però feguitaii tefto,cheDio creò 
i'buomoi becfalmp» nella fua imagine 9becfelem eiohim 

bara otho> cioè nella imagine di Dio creò quello • IHK 

Per quefta ragione cade la rifpofta de Rabbini i qua- 
li dicono che in quel luogo Dio parli con gli AagJoU» 
' configliandoficon ioro>ecbe quella parola, ìmafime no- 
ftra,firiferifca a gli Angioli,perche>bctf«lem elohrinfea- 

rà otho , cioè nella imagme di Dio fù creato l'huomo è 
non de Angioli . . ' 

Nel Zobat fi legge > che Dio Parlaua con la fua fa- 

* pknzaiqttaiidodifl*^£Mciam<;b6^cfaiaina»ifl^ 

A i la* 
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4 Della SantiiTima Trinità 

Iftk > madre tecdÙL come li dice Del Salmo 5 u ìmm m 

féifi€ntiafeci(li . ' 

E fuppofto che fia temerario il dircche Dio fi confcgU 
con gli Angioli > come Dìcì: Ifaia c. 40. auis adiuuit fpiri" 
tumÀmnifihquis copliarius tiusfmtìSc lob.ai 4*111 AngfU 
J}€m rep€ritfatHÌtdtemJ)ico di più»che fi come la natara 
4egli Angioli è infinitamente dittante da quella di Dio 9 
cosi anco l'imagincquando dunque dice Dio, facciamo 
rhuomo nella noAra imagine^quctla parola, noftca>noa 
fi può riferire fe non a Dio>& alla Tua fapientia • 

Moife Egictio dice» che ilconiìgliatfi Dio con gli 
Angioli vuol dimoftcaic» che Dio fà mete le cofe per 
mezzo de gh Angioli . 

A quefto ritpondo y che conceffo , che fia vero> però il 
creare ilgiuftifìcare dipendono immediatamente da 
Dio^così al C.40. dlfaia>dice Dio, note fciamaim leuado 
(che lai Moftende i Cicli* echi lo infegnò creare il mon- 
. dee chi gli diffe>farai cosi,chi fìi nel fuo confeglioK^on- 
fermo il medefinio con quelle parole che difle Dio ad 
Adam>hen adam haiab che ecad mimmenau«ecco Ada« 

mo come vno di noi . VOQ *inK3 JVn QIK ]|n 

t>iot quello che parlale non dice. Ecco Adamo come 
vno di voi Angioli ne* quali è numero, & alterità, ne 
quell' vnità fia qual fi fia ne gli Angioli può effer come 
in Dio quàdo duoqne»dice Dio.Ecco Adamo come vno 
di noisoon fa Dio commone fe fteflb con gli Angi oli,per- 
che répugna che fia il medefimo vno nella natura ia 
Dio,e ne gli Angioli. / 

Nel Berefcith Rabbà al c. ai . dichiarandofi le parole 
del Genefi,che dicono,e Dio Cacciò Adam dal Paradifò 
diceR. Necbemià > che lo cacciò Iddio in quefto feco 
Io» non nel fecolo futuro, come fi dice nel Salmo 17. farò 
fatio,be HeKitis emunachccah, quando farai fuegliare la 

tua inia^iar^crche qif andò lUakimk Thoomo^farà giù** 
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Capitolo L y 

flìficaro da quel dectctcchc fece Dio quando,fz>r/> eum 
Deus Ce. & in quell' bora farà l'huomo , che ecad mim- 
mcnnu, come vno di ooi>ciò è comej'achid, fole > come è 
Dio» del qual è detto 9 adonai CTéidy Dio vno , dio folo • 
Dunque quelle parole fecondoquefta cradktoae fi tife* 
rifcono a Dio , non a gli Angioli edictvnusex nobis per 
dimofìrare>che vna pecfona, della Samiifìma Tiinità do« 
ueua farfi huomo . 

Hen adam haiab) ben, fecondo i kabalifti è il oome4i 
Dio>e /ì può far quèfto fenfo. Hen>€tod Dìd Aàmn Hai^ 
ia/hh^moefl* 

Di più quando diflTe il Serpente ad Eua sfarete come 
Dio ella non pensò diuentar Angelo, mà Dìo, e Dio mc- 
defitnodiiTcecco Adamo facto come vno di noi, cioè 
fatto yn DiOidoue fi vede chiaro IVuità^e la pluralità nel 
fe(?er diut no » 

Terzo fi proua quefta verità , perche fi come il dice 
Dioimmurabile,& anco chefia in ogni luogOjcnecefla* 
rio anco di dire » che Dio ùsi in più luoghi>(e€ondo tutto 
il AioelTereefoftanza» ùon repugna 'dunque all'vnicà 
dell' efTen^a la Trinità delle perfone • 

Così nel Deuteronomio dice Dio, ani> ani, hu> cioè io 
io,c(ro,e non fono altri Dei mecorche cofa vuol dire,quei 
tre nomi diftinti^ani^aniihu^fe non la Trinità delle perfo* 
ne?e le parole feguéti»non vn'altro Dio meco>che cofa fi« 
gnificanoPfe non che quei ere nombe tre hipoftefinon £0^ 
no tre Dei,mà vn Dio fole . 

Quarto prono il medcfiraocon Ifaia al c.48. 

Dice Dio tip bò parlato a voi , accoftateui , &vdite^ 
qirefio da principio non di nafcofiò hoparlato con voii^ 
nel tempo del eóèr fuo io ero là » & adeflb ha naanda^O 
me Iddio eie fpirito fuo . 

QLicfte fono parole di Dio, doue chiaramente fi vede» 
che Dio mandate Dio è mandato da Dio, e dallo fpirito 

6ìQ Dio Padre mandò Dio FigliOa mi/it fiUnmfium 

A3 
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6 Della Santiflìma Trinità . 

c$ Io Ipidco Santo come Dio mandò come huomo il 
figlio . 

Tutti li Rabbini per fuggire lo fcoglio dicono,chc fo- . 
no paiole il'Ifaia^e ii fìngono» che quando fu data la leg-» 
ge erano tutti li Pio&ti fui monte^nai^e (]|iiefto vuol di- 
£e,nel tempo dell' eflermio iàictoè quando fu data la leg«- 

ge&adelTblddiomihà mandato pei palcfarui quello 
che egli difle nel Monte Sinai? c fuppongono i Rabbini, 
che tutte Panime fodero createauanri il mondo . 

• Da qoefio luogo d'Ifaiafi caua cbiaumente la falfità 
della legge» che dicono gli Ebrei» che fiìipertraditione» 
chiamata da loro , fcebangha>phe , perche Dio dice , io 
non hò parlato di nafcofto,rna in publico,ch« tutti fenti-, 
iiano»come a«ca è icsitto ia mecbilthà £opia il c« i p* del* 
tEffodo. 

Così R.Natban nelciOrdeU'EflTodo dice la parola di 

Dio non fd in fecreto:douc dunque i Rabbini hanno ero* 
uato quefta legge di Dio in fecrcto ? 
t Così anco il di£e»che l'anime furono create tutte auan- 
ti il mondo è contro la fcrittura di Zacharia al c.i.t . 
, R. D. k. in quel luogo doue fi dice forai^Dio lo fpirito » 
bckirbo,nel mezzo fuo e nel principio del mondo doppo 
hauer Dio formato rhuomo,crcò PanimajC^ tn(pirauit in 
faciem eius ^aculsém vit^ > e nel Salmo 58..Dauid dice > 
Pio che format cuori» iacad»fingillatim , ad vno ad vno • 

* CiNacefib ancoraache il Profeta fia quello»ch'è manda* 
to » nondimeno il miftero della Trinità fi fcorge chiaro i 

^ peicheDicCiAdonaijadoni fcclacani>veiucho. ' 
% Cioè DioiDio miose lo {pitico fuo ha mandato me . 

Si conferma il mcdefimocon Zacharia al czeche dice 
Rallegrati figli di Sion>&liafaitarò in mezzo di te > &al- 
Y hora conofcerai » che Dio de gli efTerciti ba mandato 
me a te,ecco Dio che manda>e Dio mandano , 
;^ Il Profeta Dauid nel Salmo 4j.parlando con Dio dice 

Signore il fuotbronoi oteinó^a vccgii dcUa diisetnone.Q 



. Capitolo L ^ 

la verga del tuo Regno , hai amato la giuftitia &c. pecòt 
ha onto te Dio Dio tuo jScc. ecco Iddio oiito da Dio, 

Nel libro del Zollar fu ripcefo vna volta R. Scornine 
ghon Beolocai perche haueua pollò diftincfone in Dio. ' 
. Luirifpofe. Veramente Dio è vno 9 ma bà più facete 
R. MoisèChaIen , fopra le parole della Cantica , quam 
fulchrA flint ge/utuAÀ\cQ che fopra li quattro aaiauli cii 
Ezechiei erano tre throni,& vn throno . 

Non dice^che quelli thront erano diuifi in tre parci>nia 
che erano tre» & vno, il che (ignifica l'cfleoza indiuifa di- 
Dio colla Trinirà delle perfone . 

L'IftclTo Rabbino fopra le parole de* cantici , adolcf» 
[entuU dUexerUnt tCt^Som tutti a fcguire la compagnia 
del trino,pcrchcil trino fiede primo nclT Imperio. 

L'ifteflbfìriferifcenel Thaln)ud>nel rrattato tnaffe- 
cheth caghighà, il grado fuperiorcè la diuinità , dunque 
quello che fiede primo nell'Imperio fuperiorcè trino . 

Numerano ikabalifti 71. nomi di Dio,li quali riducono 
à dicci chi amati fefirotb>òauddoth,ciocproprietà^&: at- 
tributi della nattira dtuina ^ e queft i rifiringono à tre , le 
quali chiamano proprietà dell' hatlmtb»cioe delIafoftaQ- 
za,&cflcrdiuino. 

Cauanoqueiia dotuina i R^abbini da quei tre vetfi 
dell*£flbdo al 34.de' quali vno comincia pertras^t Dems* 

colli feguenti>e dilTe Moisè> Adonai^adonaiie li TTSV 

ttW Dio>Dio,Dio>tre volte dice» Dio^ due còl noine>deU 

le quattro Iettere»& il ^crzo col nome,el il quale dice che 
iiail medefimo» che Tebouab» il che dimofira iWao 
trino. 

Queftetre proprietà chiamano i Rabbini Chcthe^^ 
coemahi &Binàh> cioècoroiu* lapicatia> &iarelli<- 
geutia. 

^ Li uoQu propri) 4i Dio occulti li .cattano dai oo«. 

- A4 me 
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,8' Della Santillìiiu Trinità . ' 

tnen'liT iehouabfCbefì può dire cah> TKV iebu 8c 

TKV & icbouach » nei quai nomi fecnpre il lod è radice» 

percbc tre fono i refpetti , e la natura c vna. L'iftcflb nO'» 
me coftà di tre lettere» lod» he vau > fi rcdublica Ia> he, 

gerche vna è»i'eicenu in cte pedone il che ci additano 
: tre lettere diftinte. 

Ulodchec origine del nome dell' ( hauaiah j cioè 
dcireffVre fignifica il padre, origine fcnza origine, la 
(he)iliìglio come imagine del padre Se Idea deiref» 
fer di tutte le cofe cteate > émnià per ipfum fatta funt il 
uaU}Chee lettera copnlatiua > eonnfene alb Spirito San^ 

lo,ilquale e amore,c vincolo del Padre, e figlio . 

Qaefte tre lettere cbiau^ano li Rabbini ere corone, & 

vna corona.Di piùjl nome di Dio fi punta con tre iod ^ 

vn KametS) per fignificar quefta Trìnitàs& vnita Nel 

Zohar fopra le parole del Dcuter. ale. 6. Audi Ifdiael » 
adonai clohenu , adonai ecbad. cioè Iddio Jddio nodro» 
.Iddio vno. Cofifidifcorre. 

II lehouah t.è principiò di tut^e le cofe > Iddio noftro 
fi dice^perche da Dio hà origine cinta la profondità deh 
la fcienzajddio vno, quello è l*aniòte ^ e la tnifura della 
voce » mà vna è la foftanza , cosi dice in quel luogo R. 
Scimngpn ben locai , e R. Ibbah • ^ 

AggiungafiquelloschedifTeilR. Gheon»cheDio » e 
l^e anticailoce fplendida»e luce chiarificata • 

Nelli prouerbi) doue 'dice Salonlione , filuni trifUea^ 
rum non cito rumpitur > R.Iocanam efplica qucfto è Dio 
Santo ) e benedetto.Ncl Salrap 3 5. Verbo Dei Celi fir- 
moiifunti &finritu oris eius Qmnis m'uaius^t^rùm fi icorge 
cbiarala SanufiTima Trinità « 

Firbo^ ecco il figlio » Dei% ecco il Padrej che genera il 
figlio & f^iritu oris eius^ ecco lo fpirico Santole tutte le }• 

perfo; 

\ s 

Digitized by 



* a 

Capitolo L j» 

pttfone concorrono viticamente alia Creatione de) 
Mondo • 

Sopra il Principio del Salmo nel f 0,midrax.Chcc8^ 
roinoa Ei>£lohinì>iehouah dibbon Ihuf%DtHs»Deus lo^ 
diffechei fon otre nomi > acciò tiì fappi , chd.* 
Dio errò il mondo fecondo tre proprietà chiamate , co* 
chmah, theuinahj binali, cioè fapicnza,come fi dice ai 
Vton» Ckj, in faf lentia fundaHÌtterram.SdQnzdi^ come è 
kliiio* In fcienna erttfttrkntCfliiGf mdonzsi^omeùlcg^ . 
ge avta.uit Cèdo frudemiéh 

Nel BereCctth Rabbab al eap«t. del Oene(ÌéNeI gior- 
no che Dio creò l'huomo a Tua imaginccrroronogh An* 
gioii del miniftcrio e voleuano alianti dcll'huoino dir il 
Cantico>Santo,Sanro Santo, &c.ma Iddiofeceaddornicn* 
taf Adamo* e cofì conobbcroychc era huòmo > e quefio è 
quello» Ae dice IC, c. Cauettab h^mineiCum ffiriiusm 
ftaribus eins efl> iiuia CbamahjDeus reputatus e fi ipfé. 

MoisèEgittiòin hb.Pcr plexoru con curri li Rabbini di» 
conoscile l'iiuomo fecondo Tanima fù creato fimile aDio» / 
le pmeozc dell'anima fono tre>cioè memoriaw'ntelletco» a 
volontà % che correfpondono alle tre proprietà dioine^ ; 
l'anima > e vna i Dio è vno » tre fono le notense di queU 
lo>e rrc 1 c proprietà di quefto, fc dun que r huomo ad ima* 
gine di Dio ,fi comeTanima e vna^e trina, cosi Dio e rri- 
no>& vno.Cofi R.ItfcakBenfciola nelli Commentarli 
fopraril Salmo in quelle parole» Jnititim fitfimtié ti^ 

Vice egli , inqualfioglia luogo , che /i troua,clieIfauif 
habbino numerato le proprietà diuinc, hanno pofto la 
fapicnzacomePrcncip<>j)crcbefi cauada! fonte della 
vitale diffcrojch e quella propietà in trinfeca>la quali ve« 
na efluberaftiffima chiamata dal vo Igo, miniera • 

Quefta inttinfeca proprietà i Sauii chiamano Corona» 

Altri PMain» la d«alehà origina daU1nteUetc0 fiiprem^ 

&ab* 
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- IO Della Santiflima Trinità. 

^ftrattiflSmo di Dio , che verano la può capire e fi ^ 
chiama ]'MD me ain» cioè d'onde » il che è incorporeoife- 

^:rcClo^& intclicttiuale,cquefta propiicxà c luce. Tn- 
fium%fafientÌAtimor domini % Tre fono le propnecà, ciò è 
Principio,fapienz2 , e timor di Dio» e fi cbiamaho (accie» 
perche vna e contenuta nel)*altra, e quelle tre corone è 

è vna coiona , tre feiinczze Jcl niondo vguali.così inde- 
gna li detto Rabbino , doue fi caua chiaramente quefta . 
vnità eTnnita in Dio . 

Si dice Nel Berefcith Rabbah» Dio creò il mondo col 
vs^yyé Elohim^il quale fignifica tre cofe»cioè«DiO)Angett» 
r VTiudicb& c nome pluraleje Moisc nonmanifeftò que- 
lita j>omc «il popolo,pcrche era dedito all'Idolatiia.Nel 
] I/rp <^i. Abran) Pico ^« y^y{^^4/i(?^^ thagbin • U nome 

iTfUi Ehcich > il quale fù riuelato a Moisè dinota tem- 
po ptefènte « e futuro > perche Dio è ente neceflàrio, che 
fcmpreè>fetrom quefta pluralità in Dio, c hi può capir Io 
capifca , pcichwD.o c fotto velami tre volte iidiceichieh 
aTcerchieb > d^xàxicoU :in\,ÓQ è. Ero qid erosero mifii 
me ad vos » all'incontro delle tte còrooe»che ftanno detu- 

tro alle fette lectecé;; a? J ìijl & alnome(ehieh}nu* 

mera vétVno^chc è numero tre volte fette, c le fette coro- 
ne io quajliuoglia dellq fette lettere fono incontro a i tre 
Padtiycom'é detto Dens pdtrum ViftorthDeus; Abraham 9 
Pem Jfétìsh 9 Dms iMh ) in iohroo EMe aurahsm fi dice 
in pluiale ladminuà > acciò tu lappi vnfccrcto occulto 
. Come óicQ'Diohoc efl nomen menm Cleno^aUnp adoccnh 
tandu quedo dicela traditionc d'vuc R.Ammai nel libro- 
de fpecuUtioncy quefti tre che fono vno tra di loro*hanDO 
proportione.Vno , Vaiente % & Vnito 9 e fono princip 10* 
merto , e fineifono vn punto > il quarc Signore dell'vni* 
ùcifo* * 
y R^Moi. 
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Capitolo I. I I 

R. Moisc Calcu Ibpia la Cantica doue s'aflomiglia 
lo fpofo ad vn poa^o dice > c||ic la gloria della diuinicà e 
Goììlc al pomo che a tre colori, vcrdc,bianco,c rodo. 

La fimilicadine di Dio fecondo Ezechiele è come ! li i- 
de» pèrche nciriri de fono tre coIoij,'3c è vna Itide. Però 
diffe, 

DiceR. Abramo nel lib. tferor ha monche fi youccb* 
beaccecaie^chi guarda oellliide» perche guarda la di« 

. uinità . Nel ludralc. Eccl. fopra le p^plc ghauohim 

nghalchc ijniSj; O'naj viJ excel/ifuper ipfos. qucfti è Dio^ 

chi è fttperlore a gh' An gioIi,e dice in plurale excel/i. 

Gli chiama anco Iddio 'Jll^ adonai che è nome plu« 

ralc per denotare vn dominio in più perfcne • 
JEccl.2. ciripotràftareauanciilfuoRè auer ogafiihu 

. tnìlC^j7^lCr*KnelmideraQ,cioc Auanti il (uo Dioiche han- 
no Bcto lui rega fcì in pluiaie Nel libro Zohàre, la (ette* 

ra. ^.iodoelnòmeElohimè punto >ohe infe racbiudo 

trapunti, cioè li cholem , Il Hirifz,e Kibbiiri , il che 
efplica vn gran fegreto della lcgge,e quelto è quelloichc 
Molsè dilTcIddio. Iddionoftroè Iddio vno. 
. Ttefonro in Dio nellVniià dell'cflenza ; e Dio noff 
• puoefTcr inrcfo come il pinitomeil puntafi puòefpl/ca- 
rc fe non c infieme con la lcticia>comc à dui £oj>ra il vau 

pollo il ponto tà. 0. 7. nel ventrefa. V. .7« fotto Ix^ 

lettera fuona L % Cefi la diuina elTcnza folo fi palefa 

nelle tre pcrfone diuine . " 

Coli il nome foftafttiuo come s'è dettoci fopra fi fuci-? 
uccoiurelod. ... ... ^ 

Setua 
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i ^ Della Santìflìma Trinità. 

Seruapcrvltimo, quello che fi leggenel lib. letflià 

corcato dal R. Abtam AueoEzrah nel Salmo ip.fopra 

ìc parole^ mnem tcrréim €xiftit{ Kaoani } Hata fmrms 

ttrum-. ' ' ^ 

, Quefto è il libro ( dice cpi) nel qaalefinatra il tutto 

(cioè il Ciclo) e quegli che palefa le diuine glorie, per- 
che fe fono li fondamenti di tutta la fapien^a (fefet) fe- 
far,&^ pui cioè il Itbro^ o numero « il numerante , & si 
numeraco ^ & in tutte le parti ('fìppur)è narrato l'effecto 
de' Cieli e:da quefti tre deriuano te diuine fefiroth, cioè 
numcrationi le quale fono, dieci , tre per tre numerate 
elVlrima , che fi chiama il (Inalcuth) crocRcgnorac- 
chiude (utte l'akce . Da quefta dottrina fi caua il 
DUinerb trino > 8cvDO io Dio ch'il tutto regge » e go-» 

£)oue fi proua colle icritture» e tradi- 
' tioni Ebraiche 3 in Dio efTer- 
ui Padre , Figlio , e Spi- 
rito Santo. 
Cap. II. 

DOppo heoer prqtiaco in geireralela Trioifàic rvni« 
ta in Dio^refta di prònare>cb'in Dio vifia il Padre» 

&il figliuolo ,e lo Spirito Santo 5 tre diflinte hipofta* 
fi Prima fi proua jche vifia in Dio il Padre, & il figlio 
cITcndo tra di loro correlatiui. Imperoche non fola- 
mente Dio fi dice Padre per creacioae*& addottione» m 
clsmamus abba patitimi fi dice vero Padre per vera 
e naturai gcneracione>cofi Ifaia al c.óy.pcr bocca di Dio 
Mei m^nqiiid ego-qui alios generare fafdofierilis ero» 

AiPiouerbiialc.3o,mahfcanò mAÌcem heno inh 
- . Udangh. 
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Capitolo II. 

12»^ eft nomen eius > & nomen filli eins no/ti ? 
Nel Salmo fecondo fpiegaco da ciun li Kubbioi aoci*' ' 

chi del Mcfia> dice Dio , beni attha figlio mio TV^ 'J3 

feitùjo boggi ti hò generato. Dunque fe Dio genera 
è Padrc> e fi dice , hoggi , in prefenccti hò generato y ia 

preteritcperche Dio (empre genera il figliocoi fuo io- 
telecco fecondi (fimo % 

NelSakno/i. lifne fcemefe in noi» fcemo V3i2^|)J'. 

VOV UfiS^oppo bauer detto che ( iebi J farà il fuo no* . . 

mecche è j1 nome di Dio icgaità^ che ab 4iirno^liaba^^ 
tur,filius erui Hpmitt em J^mq/te trajà it€m99 e figlio ^ e 
Padre. ^ 

Alli Ptoa. al 7. parlando^ della faptenza eterna, Vcn- 
bo del padre figlio di Dio sVfa quello dire ^ ^i^^rj^^ 

^SSn colakhi j ) cioè genita fui 

EtìtìSsXmoito^A^teaurcramrosnatiuìténis-tM 
do l'Ebreo i Ab eterno dunque vi era dio generante» Se 
' Dio generato. Secondo» io difcorro in quefta guifa.In 

Dio vi fono eminencemenre tutte le perfcttioni delle 
cofc create, mail generare è perfettione nelle creature;» 
dunque ò bifogna negareinDio qnefta perfettione » o 
pur cófeffare»che Dio generi>e pei céfeguéza nella nata • 
ra Diuina vifia Padre > e Bglio. Confermo tutto il detto 
co rautrorità di Moisè R. hadar fcià fopra il Gencfi- 48. 
nelle parole > che difiero i fratelli di Gio(c( EJl nobis Fa-- 
terjenex'i(2rfilius\iuu€nmum. Si troua fcrittodicc R. 
Moisè nelli Proo. al c ;o. (mah fcemò>.4ii^b fembeso) • . ^ 
cioè» quad efi nomen eius nomen filii èim ì la Scrftlitra 
infcgna. II Padre Vecchio è, il fuo nomea &r infante 
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•14 Doue Gjproua colle fcritt&c. 

. 4clW gioventù i il nome del fuo figlio . ^ 
' Secódo confermo l'ifteflo dalie paroledelli Prou.al ^. ^ 

fiUus fui patri tener nel libro Bcrachoth c. mah mathaì 
Koiin. Dio Padre è detto quello , che diede la Icg. 

genelmonte Sinai > lekacfa tou » 3WnpS dottrwam 

bmSl.B poi feguita il tefto,perche fò figlio tenero al Pa* 

dre quefte parole non /ìpofrono fpicgare di Salomone» 
perche Saloinonc non fu vmco al Padre,nc alia niadrc^ 
^uahhebbeiopiùiìglii- Reg. jx. -/ 

Terzo confermo il mcdeHmo con Dam'de al 4. in 
■quelle parole jf^ciis quarti Simibs fitto Diiy c nel Sal- 
mo i^.rocabis me yatcr mcHS i & e^o ^nmog^nitam j^O' 
namilliim. 

Nel midrafe 9 fi dice»cbeiì come Dio fece primo, ge- 
jiitoGiacob>cofi(ece primogenico il Media . 

Per vlcimo la voce > leied « che vuol dire figlio ilgnt^ \ 
fica anco il concetto delta mente , e i I pcnfièro del cuo- 
vie, dal quale ha ori^inc> c deriua dal verbo>Talad, cioè 
generare . Cofi Dio intendendo fe medefimo ge- 
nera.» e quel concetto e parto dell' incclierto di- 
iiim>» il quale 'è vna foftaosa medefima co'l padre ge- 
nerante. 

Prouatochc vi fia Padre, e figlio > laperfona dello 
Spiriro Santo nelle Sacre Xcrucure maiufeftamente è 
chiara' 

In Ezecfa. al 56. effitndm» de ffiriiu meo fuper omnem 

Nel Salmo ^o^Spintum San£lumtminne auferas a 
me. 

Nei Salmo fpiritu eris tius omnis virtm eoru .In 
Job,}i. fpirittts Doniif$i feeit me ffirACulumomnipotentii 
nmmfkmdtwfi^ alc*i6 SpiritHsDei viuifcauit Cehs. 
i'Ifteffo Spirito Santo parlò per i Profeti 1. Rcg.' 2^ • 

^^onfamoilfucdefimo^ con quello cb'InlegnaR.Sal. 

fopra 
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capitolo llé tf 

. fopra le parole dcll'Eflodo al c, i ^.per fyiritum fjafi tkì 

Si parla , dice egli , della diuinitàf ciocfi congrego* 
rono l'acque per njezzo dello fpimo ^che^fce fiion dal* 
le narici delia diuintrà . Dice più egli, c4ìe te due narìcit 

dinotano due piopriecà rìiuine,ma vn fo! nafo , Come fe 
volcfle dire, che è vn prrncipio folo , benché duefpi^ 
ranci» ciò è Padiet e iiglio»li quali fp^ano lo Spirito 
Santo» . 

ir. 1 0. & é I . Spirims Ùci fftper me &c* & alici luoghi 
infiniti nelle facre Scrittnre • ^ < 

Dalle piouc fopradcttc ficaua, che in fette modi » 
fì proua nelle fcruruie la diilauione delie perfoueio^ 
Djo. 

' Primieramente » fignificarione f cioè • Padre «'fi* 
glio, e fpiriro Sanro Secondo , fttppofitione peradinn'^ 
iimn i cofì inlfaiaal cap,i6. be iah lah cfur ngola- 

mim, , ' * .o^oSj^nwmn^no 

Ciò € in Deo Deoy hoc i0 in f^ei fiUo forma » idea fitcu^' 
lorum nel Gene fi ip. 0" pl$ure fecit Deus a Deo fulfu^ 

Ttizoymodo loqueriM > nel Sai 32. verbo de i C (li 
firmati fuMt yCrfpiruuoriseius omnisvirtuseorum . 

Quarto . Connotatione « Come geaet^te 7 & dTet 
generato 9 mandare 9 & efTer mandato • 

OnìnioNumero FerhoruM^àok, kadofcKadofc, ciò e 
Santo,Santo,Sanco,Adonai elohenu, adonai ccad,ciòc • 
Iddio,Iddionoftro>Iddio vnojcfimili • 
. SdAoXytàintFixboru. Pf. 3 9. Deus» Ùe»s , Dualocum 

€/?Ei,eobim,khoaahdibbcr. T3inin>»nSKbK , 

Anzi R.Scimgon Ben docai fopra le parole,fenri Ifral 
Dio, Dio uoftrojvno Dio dice» che qui li contiene vn 
^ SUO fecrcto della legge > ebe lo doue^aj^hirlat il Me(<f 
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I S Della Diuiiiità del MefTia. 

fia peichc airhora, dice Ifaia.tam la terra farà piena del- 
la fetenza di Dio .Chtiftonoftro Signote efplico quello 
Mifteto » quando diffc , docente omnesgentes BaitMntcs 
tas in ntmine Pétris^fUii C Sfirim Sana, . 

Dunque è cofa da temerario il negare miefto Miftcro, 
& è prozia fole d'Ebreo, il quale è Cafceh lcu.e Cafcch 
nehotef- cioè duro di Ceiuicc , e di coore,conie diflc R. 
llcir nel 1 ibro Bitf ah.che fi come tra le fiere il cane, e trà 
i volatiUilgaUo,c tra gli armenti l'hirco, e tra gl. alberi 
la (-pina .così tra gli huomini non Ve ti pm perttnace dcl- 
l'Ebrco, & ha ramo ardire, che chiama l'oainationeco- 
ftanza,come fe Dio gl'imptoueralTevn atto di tanta vit- 
tù,quando lo chiama.duro di ceruice.e duro di cuore.ni- 
inando eeli,che quefte parole fignifichmo ftabilita d ani- 
,m>, e fame» di cuore, tanf oltre giunge l'attogan» 
fatifaica . 

Della Diuinità del MelTia • 
» Cap. III. 

.TtftonicIcliomhjfWèpropriodiDio, &èmcoin- 

iDDflicabilc.II Meffia c chiatpato con qucftonomc. 
Dunque il Meffia è. Iddio . 

La pi opofitiohc maggiore è chiara.. Io fono Iddio» e la 
mia gloria non darò ad altri, ^icelfaìa, chich afcicr 
chichscro qui cro,quefto è il mio nome,lengaIcm,il oul- 

le è occulto Se incommunic abile. >a» tmfvm 

« 

nK^KiTilK Eflbdi cj. 

Pcouo la minore con l'auttorità di Geremia ale. zj. il 

goalcpaclaodo «UiM^ia^cdd.fiio nome dice cjs^zs 
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Capitolo III. Ì7. 

fcciBÒafccri kreuiehouah tfidkenu > doè VpTJfron^ 

^VH ìDtf m quefto è il nome fuo , che chiama- 
ranno , inuocaranno , prcdicaranno iddio gfufticia no- 

llThargumdi lonathan figlio d'Viiel ,cos.ifpiega, 10 
ftabilirò Dauid Mcffia &c. e quctto è il nome ftto^€^e 

diranno a lui iehooahi mn* 

Così Gerem. al c.5^ quefto c il nome, che diranno 
del Mcffia Tchouah ifidkenu,Dio giuftitia noftra . 

E fc alcuno diccffc , che là fi parla in fcmmino , cioè 
quefto è che chiamarà quella &c.farà il fcnfOjC quctto c 
quello , che chiamara ò vero conuocarà la gente de gli 
Ebrei k edc i gentili, come dice Ifaia al 6f . ecce geraem , 
qukmwmcogf^ofces, yfocabisycioè il Me/Tia i che chiiima- 
?à, òconuocarà Giemfaicm fi chiamara Dio giufiitia 

Confermo riftcflTo con la dottrina del MidwfcEcach f 
fopra leparole.jE/6;3f^^/«J eft à me confolator • 
^ Si domanda in quel luogo-Qj^al è il nome del MeHia.^ 

RiYpondc R.AbbahMÌ fuo nome e lehouahicomc L di- 
ce inGe^al2^ .«A i - • * 

Aegionge R.Leui.Beata la Città,chc hà il Rèsa cm no»* 
me e come quello del (uo Dio,come dice Gcr.al 23. 

Nel Midrafc fopra il titolo del Salmo lo.LamnatfeacIi, 
«che vuóldircJ^iffwaW étterncViAeSò è a àiiQ Domine $u 
rirme tua Utabitur Rex , come a dire . /» UU dit m$ 

dix lejfe in fignum &c\i^ 11. ' * -Si 

R.Cannah >non vena il MefHa per dar li precetti alle 
genti»cioè quelli precetti chiamari,(ucoth,lulau>ihcnlim. 

Che vuol dir dunque Ifaia , e fi»tà il fuo fepokto gVpt 



I ft Della Diuiiiicà del Melila. 

t}ofo»menucacho cModM fua requie gloria? quefto è fo' 
loper dimoftrar > che Dio f^rà partecipe il Meffia deila 
gloria fuprcma , e quello vuol dire il Salmilta . Signore 
nella tua virtù il Rè Ci rallegrarà>e Dio chiamarà il Mef- 
fia col filo nome Icfaouahtcome dice Geseàiia & ^U' ho* 
ra illarà il Media » e col fuo valóre pafcerà , e nell^alteuib 
del Signore Dio fuo ^ come dice Michea al 5. fon paiole 
tutte del R abbino . 

impugnano gli £brei le proueappor tace con dire%cbe 
anco nella fcriccura fi chiama Gerafalem col nome di 

DiOtadònai fcemaah» Ez. vie. TìOV rvtìV 

Abramo .aucora chiamò quel luogo • Deus vidct.El^ 

£Moife chiamò l'Alcare» adonai ni£si, Dio 'tM fin' 

iegno mioicosl Gedeone alli Giud.^.Exod.i 7- 

A qaefte9e Hmili difHcolrà rifpondocon K. Salomone 
«ci Civltimo d'Ezecbielche non £dene dir di Gaufalem 
adonai fcemach • Iddio e il ndme Aio» mài adonai fciam;' 
màh . Dio là perche fece iui defcenderc la fiia dinintti» 
cosìefplica il Thargum, difTe auanci Dio,quiS. ftaianno 
a pregarti,& a feruirci.Cosi Abramo diffc Iddio prouede* 
rà,cioé ddh vir€ima»ò comeai^lica il midcafe»voIle dire« 
Signore fia quefto giorno appreflb di ^ memorabile 
, Cosi Moife honorò rAlcare,nel quale Dio hàiieua fat- 
to quel mirac/}lQ> tutto quefto dunque fi dice rif^eSiuè , 
& conmtatiuè . 

R. Abram AuenEzzahfpiega così Giacob non chia- 
mò l'Aitate. Dio di Ifrael^per dimofttar che i^uefto fofle 
il fuo nóme, mà perche ini fi trouò Dio per liberai Gia- 
cob dalle anguftie,& anco perche fi ticordaflc di ringra* 
tiarlo del beneficio riceuuto,e fe alcuno interrogaua Gia^ 

céb# chi é^ttfiftft Dio? n^ondeffc quefto è Dio bcne4e(-« 

to> 
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Capitolo 111/ 19 

1to,chc mi hi liberato dalle anguftie. _ • 
' R. Salomone . Moisè chiamò l'AItstrc.Dfeiègno inio# 
non perefacfrAltarefi chiami col nomelehoiiahj mà'jfl^ 
fcgncche iui Dio fublimò Moife^così efpUca RAdobaiao» 
&R.Elìczer nel trac mechilthah. 

Dunque c diuerfa la ragione del mcffia,del quale dice 
Geremia che iifmmme (iaràjeboiiah cfidkfiau»Dio già* 

fitrianoftra. ' . x ^ . 

Prouo il medefimo fecondanamcnrecoll'autìQrifàdci 
Salmo 1. fpicgato da i Rabbini ; antichi del Mcf- 
fia» douc fi chiama il Meffia figlio generato da Dio 
beni atthah ani haiom iclid thifah y figlio mie dice Dio 
Yei tutheggi ri bò generato» fc é figlio gtnmco4aDi»^ 
dunque e dell' ifténa naturai 

Confermo il raedefimo con il Salmo 72- il quale fi 
fpiega da Rabbini del Meffia » pecche dice 9 che ikmi^ 
narà dal mcrcatf altro mate > c da vn polo all' alrro dd 

mondojcosì R.SaIomone parlandofi^hm^WddMefflia» 

. • • .. • '-.ti , / 

diccichifcemo.1D»>n» • 
. Goèdnom6inofaià,iahrch*èiiiiooi(^i^^ 

fegue (UCne fcemcfe ionon fccmò. lap {\ 

Cioè auanti il fole figlio era il nome fuo > dunque fc 
iuonomefuauanuiacreationedelmondot c figlio» c 

Dio(àéA sterna • 

1f al i.dotté fi patht del MefEsidìce che dpofot^ lo- 
pra di lui lo Spirico di Dio> xucah n^lan nsaoh adonatt 

mn' ntì nru & n9n in vipone 9Ctdmm iudké^ 
bù.K Sakbftpiemsa di Dio che farà nelle fuevifcere gii 
£nà cono(cese£i&Beccncei&iI r eoAi>iUnicÌii kdan^ 



^9 Delk piumità del^eisia. 

tbof ìripS fitf^ f^pete il penectat gU occulti 
del cuore • 

Solo Iddio sà^e penetra i pcofieri fetiza vedeteitie vdi- 
re, dunque it d Mèflia haivà rifteffii fwgkoB^ » èiià 
Dio. 

'ì'erzo Prouo la diuinità dcIMeflìa con Ifaia al iS. 
la quel giorno^dice il Profeca>ikà Iddio de gli eflecd- 
ci corona di gloria, 
n Thargum in vece di lehouaht dice Media > dunque 

{partecipa il Mcffia con Dio quel nome incommunicabi- 
e, il quale a Dio foio c appiopriaco^come dice Rambam 
nel moiÀpaixe 6. 

Quarto pròno il medefimo con Ifaia al c.9.doue£par- .. 
ladelMersia^edicelafcrittura» chefarà chiamato, ci 
ghibboc aaingad>ciò'i Uo fotte > padre del? eternità • 

uaikaic (cemo,eI,ghibbor &c. la^aH *ÌUÌ vht^ 

Spiegano R.SaLe R.D.ÌI tcfto di Ezechia,il cui impero 
doueua fAllulare, & aumentare in pace , & in vece di di- 
ic,(i chiamarà il nome (uo Dio,fortc &c.fpicg^o così»£c 
egli inuocarà il nome di Dio>che è forte &c. 
' Ma Chiaro li vede* che le parole non (i poflbno inten- 
*derdiEsecliia>percbedice, che non farà fìne di pace, & 
cgliconfei marà l'impero di Dauid , e farà la fua giuftitia 
nc'fccolidefecoli . 

Moftrino gli Ebrei quello Regno di Ezéchia>fe nega- 
no ChriRo R egnante della caia di Dauid • 

Di più dall' ordine del dire (i prouachiaro, che le pa- 
role>e faià chiamato, fi rifcrifcono allcpreccdenci , cioè 
filius natus efl nobis > cuius prwctpatHS fuper himcrum eius y 

iiaiKarehicemo»G fijciùamiiàiinpmefuQycioédiqiici 

. c puc- 
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'Capitolo IH. zi 

putto n^cO) del quale palla, e poi feguc > e{ ghìbbore Scci 
cioè il Aio nome farà cbiamaco Dio r ione » padre deU' 

eternità &c. 

. Altrimenti qual farà il nome del putto ? 

Rifponde R. Sai. Dio fotte , Scc. ikrah > chiamati il 
putto 3 aafualiaa n Padte > e pace 9 petche^el fuaRegno 
farà Pace. ' - 

Ma quefti nomi fecondo Tifteflo Rabbino fi atrribui- 
icono aDio>così nel midrafc Ecah.Pace fi chiama ilMcf- 
fia>e portafi per proua ilTefto di Ifaia al c.9, 

Nelbctefcith Rabbahfopta ilGenefi in quelle parole 
dixit faraa.PetAc dice Ifaia del Meffia>che tuni lo xiue« 
riranno concordemente /Refponde , perche fopra di lai 
farà il Prencipato.If.5?. 

Dunque liaia al c.9.parla del Mcffia . 

Quinto prouo riftelìbcon Michea al c.f.doueparlaa-^ 
àóù del Mefsia fi dlce,& tu Bethleem tetra Iadah&c.e^ 
te.n»cxiet mthi dominnt or ini frati umotfeohau mike* 
dem mimmenghoiaiii)égli efiti fuoida i giorni dell'ctec^ 

. R. Salomone in quel luogo^cosi fpiegaida te vfcità ti 
Mersia>delqual'èfcritto nei Salmo JiSJapidemqtte^ 

refrcbauerunt ddtficantes > hicfaBus e(i in caput anguli , & 
Ifàia al i8.€ccefundaboin Sion fundamentum fundatum, e 
gliefitifaoimin:iekedem> come fi dice nel 5almD 71. 
.guanti il fole>innon,fatà il non)e fuo R. lonatan auami i 
giotfìi del fccolo,rono parole di R.Salan quel luogo . 

Cosi fpiega quel luogo ilThargum . Egredietur Mef- 
fiasì& dominabitur • 

Horaiopiouo>cbeIa dittione>mikcdcm> DlpQ fi- 

gnifica ) l*eten^ìtà Habacuk pattando di Dio dice 9 cu Si* 

gnorefciDioRèm)kedcm>^&*ier/7^. * 

Nel Salolo jaS^o mio,mik;edepìJ<g/> dUmo . ^. • 

^ JB ^ NcJ 



^z Della Diuinita del Mefsia* . 

Iklel Salmo f 5. £Ko cbe habità,kedem»('erettmà» dtOH 
qoe fe » kedem > deCgnafle il tempo > non fi direbbe Dio 
Cecino» 

la dittioneanco tno ngholam» nelle fctitture fìgni- 

fica ipefio eccf nità.Pféjo^tf» mouebor in ^mmmXlÈhtt!f% 
leoghoIaro.Hel Saimo 11 i.It giuftofatàki memoria etcr^ 

pa, lcngholamncISalmo27.f/f«4e<?j/>z<efcr««;w ngad 
ngholam» tktìSdXmo t^.tu Rex Deus in Aternum> leo« 
gholam. 

Tanto più iqQando<}i!efte due ditciom fonò infieme^ 
vni te mìRedeni^nrimengholam» hanno maggior foiza di 
moftrarc l'eternità. 

DiceR. D. kimki , che Dio folofui mikedcm mimcn- 

fhoIaai»cioè a ditCskodem mimnekedem>priina del pcin- 
ijpio» cóme èfccitto tu fei DiOfmùnengbolani^aaanci li 
giorni del fecdo. 

CosiefplicandoilTcftodrMBcheadelMeilia, che i 
fuoi giorni furono>mimcKedem*vunl dire,kodem mime- 
kedemspcima delii giorni del fecolo,c fc di Dio R debbo- 
Aolpiegarècoslfecondo il detto dei Rabbino» anco in 
«oeftaittòeódllenda^iftdlbmododi >^ ^intendono 
del Mcilìarift^flè paiole » cioè prima A€ i gioini del in- 
coio . 

Di più dice R.Dauid, che Dìo e, kadmon> cioè antico 
'Ceina ptiiicipio>così il Tbaiguonglrcfici del Meiìa»tmle* 

cadmÌAipimC: qg^almah^ 4 ^bus éttcrnitatis na V W 

Cosi K« .SaDgadifih c{iÌ4<na4 Meflla ^ Cadmon» 

Cioèannio de igiorni^comeè chiamato Dio* . 
, Si dice in plurale 7 €Xrtm ^mstf^ dii^ofliaie^che Dio 
• " £cm- ' 



b'iyiii^ed by 



1 • 

t 

Capitolo HI. 2j 

fcmprc genera,e^o hodie^ inprefentisgenuiìei in prMrkol 
Nel capo 17 .deli' Effodo Topia le parole^.C^ nunrns fé' 

lij Dei iah. Riferilce R. Salomone da i Kab- 

bim»cbe oelooine^ ches»doèfoglio« mancala lettera n 
alcf yr£t€r naturam > & il nome di Dio è folo con 
^1 iodihe perche nòn fata perfetto il nome di DiOfne il , 

fuo fogli o fino che non viene il Me/Ha . Dunque al Mef- ^ 
fia fi dice la perfetta gloria deU^eOer diimip» e del 
Regno . I 

Scfto Prono il madcfimocon Daniele s il quale chiama 
il Mefsia » Kodefc Kodafcim » ianrirà delle iantità 

0»U^nipnU?^9 If'^I c.j.Nghimmanuel cioè Dio co noi. 

Sofonia all' s\t\ttio.IhHSÌnmidiotuifaluaèitte. r. per 
Media If.25.Ecco Dio noftro qucftcqueflo faluarà noi . 
quefto 6 Dio 2eh iebouab»percbe Dio col Mefsia faluarà 

noi Hab. 3 . mTP nnict adfdu4ndHm cum Chrijlo/uo. 

CorfenDoirmedéfimocon Uaia al. 41. Ecco il feruo 
mio. 

Il Targhumiil Mefsia» ethmochbo^m'appoggiaro a lui^ 

UIDni^ ilThàigumponecòfopradiiuilo fpirico dcUa 
faotitànita. 

Dio s appoggia nel Mefsia , dunque è eguale nella di- 
' uiniià & in lui fi compiace, &à lui communica tutto Ip 
fpirito della Sancirà , e lui fu eletto per luce delle genti 
:per ili uminart ciechi £/r0l)ri^,<^.2/tfriit^^ ' 
»ondab0^omc fe voleSè dire.Io fon Dio, i I cùi efTer^è ef- 
•fer^p^rcffcnzajequcfta gloria nonla conununicò ad altri, 
«la a te che fei meco vgualc , hò communicato la mia 
^Qtiaf coiBc babbiamo prouaco^ii^fopra dal^ioidrafc «icl 

3 4 Sai* 

L yiu^ jci by Google 



24 Pelìa Diiiinità del Mefsia. 

Salmo zo» doi{e (ì dice , che Dio jba pofto la corona del 
Ibo Regno in capo al Rè Mefsia » e veftitolo di porpora » 

& ornatolo di lode > e di beltà > con dargli per fìne il fuo 

nome $ Itbouah» tUTP cosi è detto nel midrafc. 



Confermo il medefìmo con Ifaìa al c.4 ^ . Voi fece miei 
ceftimoni) J)etto di Dio , 6c il fei:uo mio , il Tbarguna » il 
Mcfsia>chehòeIettOjacciòintendiate»e crediate^chi ani 

hu. rmo 

. Che io fon quello^cioè quel feruo Mefsiatcbe bò elet« 
to » ne auanti di me yi fu co(a alcuna creata ine vi farà 
doppo di me, fù «letto dunqueil Mefsia, acciò i fedeli 

ciedano>chc fe bene egli è huonicè ancora DiojCgii è il 
Saluatore , c Redentore , e quello che egli parla j & infe* 
gna)èparola>e dottrina di Dio. / 

Settimo R prona la diuinità del Mefsia da Daniel al c. 
7. fopra le parolcECco nelle nuuole del Cicb»come il 
glie dclUiuomo R. Salomone j e R. Sangadia con altri 
quefio è il Rè Mefsia - 

Seguita il Tcfto,c vicino all' antico de i giorni fiedc 
R«Sangfl^ah in quel luogo^Oieiio è quelli coi fi dice 

nel Salmo 1 10. neuf^i.adfimi l>doni fccH limini 



Detto di Dio al Signor mio»(iedi alla mia defìra • . 
. ' £ darà a lui Iddio il Regno,come è detto nel Salmo 2« 

ani nifaftbi malcbii io bò fatto regnare il mio Rè . obo 

'IJVDJ & in altro luogo , darà Timpero al top Rè , e 

ibblimaràìlcomodelMefsia fao»- ScìUvló Regnò non 
mancarà in «tecno,e l'antico de i giorni c il M^sia» fpno 
parole di R.SaDghjidiah^^ . .. ' ' 

. ■ - ■ . - - ^ . ^ 5g • 



Capitolo ìììé 4 

Se dunque il Mefsia è l'antico de i giorni jc ficde alU 
idcftu di Dioiche vuol dir cderv^uale a Dio ^ & il fud 
Regno è EcernoJl Mqfsia e Dio.Cui ^. aliqumtdo ^ngc^ 
lorum dixitDeuSiAict S.PsLoìOsfede ad dexteram meatìf-. 

Muouc vn dubbio ncll' ideilo luogo R.5angadiah ^ f<à 
del Mcfsia è fcntro in Zichar.al c.3.chc. vcniia manfuc-' 

10 founi d'vn afino 3ccx pouero>comc Ipicga anco R.Sal* 
in quel luogo di Zacharia. Come dunque fi dicei chedo*^ 
mtnatà da vn eftremo all' altro dell' vnìuerfOfC che yeui*». 
tà tra le nuuole con elTercito de gli Angioli Dan.y* 

Rifponde,che le nuuolce relTcrcito altro non dinota* 
no > che la molticudUie de gli Angioli % che lo cicconda^, 
fàfìno • 

Altrimenti non Ci può falaare la pouertàf fe non nel fiV 
glio dell' huomo » e le rkhezzc« e la gloria della ditiinici 

con fe dando il Mefsia D.O5& hiiomo . 

Confermo il medefimo con Geremia al c. jo» fopra lé 
parole egredietur ex eo dux de medio eius Domims, ^ppro'*' 
thiqttabo ilU^O' ipfc aeUìdtribit i»iÀi.R*Dauid k«quefto è it 
Kè Mefsia > a cui Dio larà in padre > e lui farina Dio in 

figlio . 

Che cofa vuol dite adh^rebit UH > fc non che farà vnito 
con Dio ncU' e(Iìèn2a> SLc^ bikrauthiu» dice l'Ebreo» dalia 

VfDIpn radice karou>chc vuol dire ptopinquoiparcntc 

per dimoftrarel'vnionc indifiblubile» chcdouctla cflct 
tra il Mcfsia,e Dio,chc doucua efTer la mcdefima^ch'c tra 

11 Padre >& li figlio. Finalmente proUo il medefimo coii 
Bsechtel al C.j4« Parla Iddio co i Prdncfpi»6h' in euifa di 
paRoti pafcono fe medefimì^non il gregge^e diceUio^cc» 
co: io pafccrò le mie pfecotcc poi ficgde faegliaro vn ptf* 
llorc>che le pafca,e qucfto farà il n^iofeiiUoDauid^ciocil 
Mcfsia,cosi tutti h Rabbini . 

Qui ^ vede , che Tifteffo Dio vuol r<^gcrc il popolo > e 

por ^iQtp che fatà ii) Mefsia # perchei'ift.edp ^^ì^^.^^ è 

^ m m 
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^6 Della Diuinità del Me fsia. 

t)tp non per mezzo d'altri, mà lui roedefimp vuol eflTer il 
Signore. Dice prima io farò a loro in Dio, ecco la na- 
tura diutna , Sicguc, &'ilmio fenio Dauid Prcncipc 
fopradiloro, ecco la natura humana . 

Non poreua Miuomo conucrfar con Dio, e vederlo» e 
viuerc , però diceua il popolo a Moisc al Deuteri cap. 
non parli a noi Dio,pcrche egli e terribile . Dio rifpon- 
de a loro perMoisè . Ecco io fufcitarò vn Profeta fimi- 
le a te , non , dice , come fei tuMoisè,mà fimilc , per 
dimoftrar , che comehuomo farà vguaJe a lui , mà 
haurà anco l'cfTcr diuino , però fìegQe . Fonerò le 
mie parole nella fua bocca » fcnti quello , e viuc- 
rai. . V 

R.Tancumachjfo mcdefimo, benghatfmi, nel mio ef- 
fer diuino faluarò, come dice Habacj, vtni^ éUféUua^ 
dum cum Chri/lo fuo . 

R. Daùid . Quctto è il Meffia Figlio di Da- 
uid. 

R. Menachcm fopra il , Genefi Penitult dontimm , 
quod hominem feciffet in terra, dice il Rabbino Iddio fi 
penti hauer creato gli huomini,cccctro vn huomo fu*- 

Seriore > che non era in terra ^ come fi dice nel 2Ìo* 
ar. 

E chi è quel Wiuomh generato in Ciclo, guanti che 
fufTe in terra,fe non il McfTìa,deI quale dice San Paolo 
qin pr<zde(ìinams efi cum filius Dei lecundttm carnami t 
nei Sal.7z. dm^falem t mnon , tréUnomin eius . 

Di 

piudaidetcidc F«AbbiaiiInoméinK adam nu^ 

mera 45» comeii, nome rw\^ ìelKHtahdiAefelelettett 

per dinotare quelPhuomoDio. 

Nel Berefcnth Rabbah fopra il GUffikfì. i. fpiritus ^ 
ptiftrcbAfkr f ^.qtt€fto«^MrfBa,dttnMC>%niil& 
^fcacorc coft^^ Dia ' ' . , 

Sicon^ 
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Capitolo HI. ■ ' 27 

Si conferma rifteflb con Dauid nel Salmo 44. Sigho-^ 
rcdiccegliil tuofoglioc eterno &c. perche hai amato 
la giuftitia&c.peròhàontotcOio,Dio tuo&c.Dio onto 
da Dio è il Me/Ha » cofi Tbargum efpl|caie tù Ré Me(- 
fia petche b^* amato la giuftfria Scc^pctò ha onto ce 
Dio &c.Ifata al 4. fi chiama il>Me{na^t(emach iehouab» 

tttV nax come fpiega il Thatgum • 
•Nel Berefcìcb Ke^anab. U Meflia fi chiama Scilo 

Gencfi 45? i Rabbini fpiegano.» fai lo > dW, cioè, do. 

no a luiypetche doaeua venir tempo, cbe le genti barn- 
nano da offerir doni al Rè MelTia>come difle Ifaia c i^* 

ntunus deferem Deo exercitnum . 

Dunque tanto è à dire offerir doni a Dio de gli cflcf 
cici^quantoa dircotfaire dono aIMe(Iìa&c« 

R. Chyab nel trattato Saobedrin c. ecaddinemejr 
monoth > le parole d'Ifaìa al c. 8. cne dice . . Dio de gli 
Efferciti Santificare , lefponc del MclTia, Sc in quel luo- 
go è il nome > lehouah , . 

Vedendo i peflimi Giudei>che non hanno che rifpon. 
derepecsfuggire argomenti x:ofi folti » i quali chiara- 
mente pcooanoje pàrtic^ipatiooe del nomeincommuni* 
cabiledi Dio nel Me/na>fi fingono che fette cofe furono 
create auanti la creatione del mondo,cioè > la le^g? , la 

{>enit cnza , Tinferno, il Terppio, il Trono della Gloria > 
horto di dcliue^.^ il ^nomedclMdl^asgoaierifaii^ 
Rambam* 

Màcome crea tarla legge» ie ancora non v'erano 

i Sabbati , la circonfiope , 1 facuficii &:c. e chi doueux 
oircruarli? 

A cb^ (eruiul la p^eoiceoza > fe non era ancor colpa? 
e percbiera i*ii;tf emo ì anzi che il fuoco è l'io&mo % co- 
me dice R.IofehaI c. i. Gen > furono àcati iltie^oc^ 

•doeiorno. ^ 

^. ^ ^ SciI 
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28 Della Conununicatipne &a 

r Se il tempio fù (àbncaco 9 comefù creato. 

E Ifraclc , che fù del feme d'Adamo , come fii auan- 
ti Adarooje l'horto di delirie a chi fù dato? 

Solo il Meffia era ab f terno appre(fo di Dìo Itfne^ 
(cetncfc anand il iole » ìoooo • . figlio era il £uo no- 
fne« ' 

Della Communicatione di Dio coir 
Huomo. Cap. IV. 

CHiama Iddio le cceacure fuedelicie a iProuerbij 
cap.S. 

Saa Toroafo p.p.art. x.q. i. Cofi difcorre > quello è con- 
uenieace» che compete afe medefimo fec6do la ragione 
della propria natara» la natura diuina è bontà per eden- 
«a , dice Dioniilo de Diu. nom. c. i. dunque tutto quel. 
Io , che appartiene alla ragione di beqe, conuienc a 
Dio> ma alla ragion del bene compete il. communicaifi 
agli altri 9 dunque al fommobene cohuiene communi^ 
carfifommamentc alle aeature>Ia'quale communica* 
rione li £1 » come dice Agoftino con il coftitmre di 
tre foftawRe vna perfona .» cioè Dio > Anima, c 
Carne. 

Habbiamo anco in più luoghi della fcrittota j che 
Dio è apparfO)ha parlato &c.il che non fi dir di 
Di<>neII'eflerdiDio. . . 

Vdi Adamo la voce di Dio, chepafleggiaua nel Pa- 
ra difo tcrrcfìtc per pigliar (icico.AHdmtvocem Dei de 
ambtdantis ad aumì» ^ ■ 

Lottò Giacob con Dìo ^cfie però fu chiama tojfrael t 
"tìoè ^otens ciwi Deoypci dinroftrare che fe vinfe Dio> pc^ 
co doucua temer gli huomini . Cofi R.SaliG«t.ji:dice» 
che è neccflaiio , che Giacob vedefle Dio , perche lo 

chiama^ 



Capitolo IVj. 2p 

^gar« Cauié. chiamò iljiom^iliDio > che parlò con 

Abramo,Gen. 1 8. in perfona di ^.haotr'ni pellegrini 
ad oioDioj chiamando loco co] noi]3C>aaonai>£^ è col 

kamecs, perdioiofirare» cheé eome di Dio > non di 
Auonunu ' ( 

Moisè parlaua con Dio a faccia a feccia > come faole 
parlate vn huomo all'ai tronum.i 2. 

Ifaiaal 6.£ccoio momò» chebò veduto Diacon i 
mici occhi. 

Tutte quefle cofe fimilincn fi poffono fajiiarc^feoot) 

coQfeffamOichcDiofimànifefiafle in forma viilbiledi 
huomo. 

E fc lliuomo fù creato ad imagine di Dio , ch^^ 
inconueniqnce iarà> cb^ Dio vnifca a fe lafua .inima* 

Dice UàisL.Omnis earv iridebiu qwd ùs dommi locumm 
efty & in vn altroluogo,oc«/(? ad oculnm vidcbis domimm 
Dcumtmm, 

Quefto è il dcfidctio efpreflb in Giob c. 20; mi befari 
ccdcceh doàhsdtcafytemeavidibaDif^fhpmicoh 

•nSi< mriK niC^ja mco>cioc>dcjdcnota partCìpcr dimo» 

* * • *' 

ftrar che Dio haueua da participare della carne . 

Suppofìo qucfto.Si proua il coofortio di Diocoli'buo^ 

moda Ifaiaal c. 31. Douc dice, che Dio medefimo 

- verrà ^ e faiuarà noi» il Thargom f Dio & ceiieUrà, 

perche Dio feropre è in ogni luogo , & iWcnir di Dio, 

figfiifica rileuarli 3 cofi il medefimo R. al c. 2j. e diranno ' 

in quel giorno , Ecco Dio noftro quello , che habbiarao 

afpecuco » efabiarà noìjaehieMuahiquefioè Dior^ 

/iPM? . . - ' v ' * • ■ • 

Nella ciplicationQ di quefto luogo nel Tbalmud fi di^ 
<, .\ cci che 



Della Communicatione &€• 

ce 9 che coi deci dimoftraranno Noo all'altro f e di^ 

wno , zeh adònai» quefìo è Dio ViRcffo fì dice nel 
Midrafc cchah,c.4.& nel tratt. thanghanith c bif- 
doiciah perakim -, verrà tempo , che Dio ftarà in 
meazo deìgiuninelParadifo didelicie» e diranno ac- 
cenandocoi drti. Ecco Dio noftro « cafi nel midralc 
del Salmo 39. che comincia Expeltatts expeRmti &c. 
Nel Berefcit ketanah Gcn. iS.Apparuc Dio ad abramo, 
& glifedcuasù la porta. Qucfto è quello , che dice 
(Giob. delta carne mia vedrà Dio^DunqueAbiamo vid- 
de Dio in forma d'huomo ; ' 

Conftf mo it medefi mo con qodlo » che fi dice nel li- 
bro sifre» fopra il Leuitico c.x(?.nelle parole» Ambulabo , 
in medio veflrh & ero yobifcum Deus. 
. S'Aflbmiglia Dio ad vn Rè che patTeggia col fuo giar* 
dimete» eptima che Ci accoftaflè fuggiua il giasdinerio 
eli comiKirirananti il Rè > all'hora 3 Rè afficurandoio 
diffe.Viem'f pèrche io fon huomocòmece . Cefi Dio 
dirà a i giufti>io fono , come fcte voi &c. 

Quefle traditoni fono di tanto valore apprcflb gli 
Ebreiyche da loro non it poffisao negare > e eh i le nega& 
le»ne«NDd>beDfo> perche diconoicheDio^df fna lMC* 
cale ha communicacea Motsè9da Moisè furono riuelate 
a i fo.Vccchi, e dji quelli a i Rabbini , 

Caminare e niuouerii non conuiene propriamente a 
Dio» dunquele parole/i debbono (piegare dei Me/fia 
liMaio Dio» il qììX9\t^cnmhaminé$is emmHktm tlk^&in 
ttrrisvifns efi, come dice Habacuk al Secondo Tro« 
uo il confortio di Dìo coirhaemo>perchenellefcrittuitf 

♦ * ■ 

li chiama Dio Snr^ Karou » doè confagnineo , è fra- 

teUo dell'hoomo • In tutte le anguftie egli lòameiie 
comefidice neiSal«t2./^r0^/^r froinimpstO'fKàìomtt 

^drafc £xod^i4»ia mechiltbah. Dtfie RJodcn 

quando 
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Capìtok» IV. '51' 

quando ìfracl è in anguria. Dio gli chiama fratcUlf 
& amici>ancoccbe fiaao in calti uicà come £ dice net 

Sai. 148. figli d'ificaele popolo , kecouò, Unp pai6nteL> 

fuo. Anzi che auanti , che Tinuocano , gh efTaudifcc* 
come dice Ilaia ^jé purché faccino l'oracione in ve- 
ticà. 

. Qucfto era il defiderio della fpofa De i Cantici cab. 1 
quando diflfe ^ quis de tt fratirim mihi fu^entem^werd 

matris fud&Cé 

Qaeftefono parole della Chiefacon Dio,dice il mi- 
drafc . DilTe Dio qual fiatello (arò io a le forfi come 
)fainOi& Abel}ò come irmael»& I(ac>oErau,e Giacob » o 
come i fratelli di Gipfef ? non già , ma farò come fu 
Giofef a Beniamino^ che di turco cuore t^amaua . Gene(i 

43- . ^ 

Il ThargLimfpiegaquelluogo cosi quando comparii 

rà il Media» dirà Iftraele cu farai a noi in luogo di fraceL 
lo* IlTbacgttmGerefolicnicaoo^Aii'hosane infegnatiai 
tetner tddio. 

Nel Midrafc Leuft*i il loto Redcntote force Dio de 
gliEflcrciti>eghprcndei:àlefuedifcfc, che egli e ilpa^ 
fcdceloroi come (i dice oèl&il 148. popola 9 Kerouòi 
cònfanguineofuo^ 

. Vlcimo Prono il conforuo di Dio con jglihuocnini»^ 
perche come fe difTc uel Midrafc a Numeri 14Ì Iddio di 
propria bocca ha da infcguar gli Huomini. Siede Iftracl 
auanci Pio >conie fiedeil fcolaro au^riilMaeftro^chc 
gli dimanda qualche effroficiòne di fcrircura^come dico 
Vaia* (edintUrns D$ò erit negocùùi09 eoel c* 
^o.rjmauolabitvltrado£lortuusi erunt oculi tuivi^ 
4ient€s DoUarxm tmm R- Salomon quedo farà il 
AlclTia. V \. 
Nel fi&e fopta il Deut.c^ z. cbe4i<;c« Ccgità genera^ 

^ * ' "MeilMif 



5Z Della Communicationc &c. 

Media « nel quàlc fono tre genaadOBi^ come li dice 
nel Sa Im^-r i.nmebmt te cum/ùle^& me Um^miÙLtk rem* 
po , che 1 figli dlfracl vedano , & fcntlino > come dalla 
bocca di Diojcomc dice Ifaia c. 2. non auolabita te do* 
Hor tsius 5 & erunt oculi tui vtdemes precetorem tnum 
0ìrc.& dabit vMs pMemarSam^ &aquam comritio- 

R.Salofnonccofifpfcga nonpotrcrc feguirc Icdcli-' 
tic del fecole, come hauete tatto fin bora , come dice 
Amos c. 5. bbentes 1^ phialts &c. perche alPhoia non 
potefti vcdci Dio,conifc dice Ifaia c. 6. excdca cor populi 
huius &c. & all'hora quando farete fobrii nel vitto , gU 
occhi voftri vedranno il voftro Dottore, il quale non u 
coprirà con TaU del fuo mantello. R.Salom. non af* 

condetà la fatica & t'infegncià, Ichonghil, S^J^TlS ad 

afcendere Io Dio tuo ir.48.fono parole diR.SaL e della 
tradirione de i Rabbini. 

Dalla qual Dortrrna fi caua , che Dio douena cfler 
xnaeftro, &:infegna al mondo la dotij:ina> ilche fece 
con ilMeffiaDioj&huomo. 

Si caccosi e anco, che nel MefHa vi è doppia genera- 
ttone, ciòàdiuina , &biimaQa9etrefoftanzc»Soè di- 
;^tmtà , ani ma , e corpo . 

• Nel proemio dell e lamentationi df Geremia nel Mi- 
drafefidice,che nel tempo futuro; Dio ftarà fedendo, 
& efponendo i fenfi della legge a i giufti,c fi manifcfta- 
tà per tiiettbdel Media f come fi dice ne i Proucrb. c. 2. 
0ccultm relih Ugm é Clypeus fimflicitir andmlMti- 
bus. , .V 

Spiega qnefto luogo R. Ab aii Ezrah , gli af- 
COnde Dio lesole della fapienza , fino che ven* 
ga il fuo tempo , nel quale egli colla fua bóccaii^ 
rcfponerà aUtMàcftriji còme è detto alli Proaer«c. i\. 

Verbum intemmefHQo qnmhimfn^ • ^ * 
^ - Con-! 
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. • Capitolo V/ 53 

( Xloucbiudo il dikotto coi> le parole > che Dio diif* 
{è perOfea • trahameos infuniculis adam » io ti tfrae& 

a me con legami di huomo 6cc. ciò è allettato lo- 
ro comcfuole allcttare vn huomo l'altro con fargli 
beneficii ) e coii eoo legame iodilTolubilc ii ie£p 
J^o coll'httomo per dimoftrar l*ecceflo dell* amor 

Della Venuta del Meifia^ Secondo la 
^ traditione Thalmud^ca ^ ; 

Cap* V. V 

NEI tratto Sanchedriu Perek chclek fecondo Isu 
domina di Eliahu. il mondo durarà fei milaanp 
ni > due mila furono del « cbohu » cioè fenza legge da 
Adamo fino ad Abramo > quando in Chaian cornine 
ciò ad infcgnarej & inftituire gli huomini nella fede , 
Due roillai della legge , cominciando da quclteo^ 
di Abramo fino al Me/Ha » e duemila de} Meffia a^I 
finel • / 

Secondo il computo de gli anni de i Rabbini,giàfon 
.palfati dal Principio delmondo più di cinque mila anni, 
dunque già pallaio il tempo della venuta del Mtf* 

Due fono le dipofte de i lUbbiiu qaefto argo»» 
mento. 

L'vna, che dicono > che per faluar il detto d'Elia; 

bafta>cbe vengbi il Meffia anco nel finedelfeftomillei^ 
•nario . . 

L*alcf a la rifecifce R. Salomone^cioè ehe ii ritardi pet 
caqfa delli peccati,anzi che come riferifcc R. Ab.Au. «6» 
Xopa il C.3 .de' Captici da i Ré R^ncl Ibaknud il MeisU 

G cYcnu-, 



jf4 Della Venuta del Mefsia . . 

^ venucosnaà «tenuto è ligatofotto il Tkoùo detta gloria^ 
Sno che ricotni Urael a peoiteim « 
Alla piima rifpofta diedi che (e vògtiaitid fiihiarc dna 

tiìila anni,chc dcue durare il tempo del Mcfsia « fe la ve- 
nuta farà nel fine del fedo millenario; bifognarà che il 
mondo dura fino all' ouauo n^eoacipt il che aoo è coih' 
forme al detto d*£lia 4 

I^afeecmda rifpofta è contro la éontiM dell' ìftelTcr 
Capitolo Citato i chelek,dooe Ci dice,chef il tempo della 
venuta del Mcfsia per caufa del merito iì può accelerare» 
ma non mai ritardare^ che non venga nel fuo tempo^ e lo 
ptcnz col detto dlfata^^rre iga acc^leréibo tétm in temfar^ . 

jSf^*£bce0iachiicennah9CÌoè ruifi^^nit 

L'accelecarò , fe me^itaiianno ^ e fe non mericafando^ 

Ben ghithaahjiiel fuo tempo, ^^j^ pipSdf 

Nell'iftefso Capitolo,chelek>col Kitfin calK fon paf-' 
iati cucci li cecapi della veouu del Mefsia i non v' è aJcco 

tftnpb,e la theiciuuahi fe non la penitenza . t\;xWt\ kSmT 

' • 

Dtccf ctij^iùttAeiro Capitola, chenon verràil Mefsia. 
fino , che duc^à rimpeco grande (}e' Romani fopra 
Ifraele- 

• iiRoi»aairegQQniofopraIfcacl auatiti la deltntcticH 
•ne del tempo iSa.anm»mi libtod{^trbdah Z^aiiàb # 

'Mei tnidrafc al Salmo il. ÀI terapor del RegnodteKo* 
mani verràil Mefsia,c ceflTato il Regno de' Romam,dan«» 
^ue e venuto il Mefsia finalmente nell'ifteffo Capitolo,!! 
giorni del Mefsia ad Ifrael fono come i giorni di Koè,co* 
sì If.c. s ificut in diebiuNùi ^ n^iiqueaacioèilM^ 
& del qtlal patta IVAeflb Profeta,cbe fati foblimaio Scc 

Neil' ami04« d'Acar cominciò a Profetate Ifaia del 
. Mef- 
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? Capitolo VI/ 

Mdmé ita v$rgé cMcipUfiC qn^l tempo fiocca Cbtiaii 
fono éoaantu,quefto denota la C3 men cbiuùi al c/* 

dllajaneUadtcaodetle matbebf cioè 6o(^* còà 

quando Cefsò il diiuuip era Noè di 6où^nuc viiTe dop-« 
p0 3fo.anhì« 

.che Ha paflàto il tempo della Venuta 
del Mefsia,e del fine dell' Ii^pero 
. di ledudah . Gap. VI. 



PRoaadqucfta verità colle $crittilrc>c,eolIe tradinoni 
de' Rabbini. Qianto al Primo Chiatoè il Tefto del 
Gen.e. 49* doue partaiidofi del Regno di Qinit é 4ice# 

che non mancarà fino alla venuta del Mefsfa.iV<7« aufc^^ 
remrfceftrum de ludahydonec ventai fcUoh. i« Me/Ha. 

Lofaftlr fceuee miebtfdali ngad &t.cbliitiÀlbifA: ' 

' Il Regno di Giuda già é ceflaco adunque il Mefsa è 
venuto < 

* La prima propodrione fi auualora dalle parole P^igf^ 
naliiCioè fceuèt>che fecondo R. Sal# vuol dire Regniph, il 
Thargum fpi^ga Rè.t fettafita.PtencipeiciodflonhcedSicà 
rimpcrojil Rc>ne il legislatoreda Giudah, fino che (ioif 
venga fcilohy cioè il Mefsia^ così comtnunemente i 
RabbiDÌ. 

L^e l'Ebreo ici(aah>infeminino)£/iiiir ciuf di donnat 
per ^oftiar no» eHeroi opera^tmomo » o pur ftil ìah y 
che vuoldite figlio di Dio>come fpiega anco il Zohair 
pag.aé. cioè che fciloh denota il nome Santo lah . 

* K. Ab. Alien £a9rafa>Ie fudetce parole efpiica in que^ 

Qioi non vMkeaàA Regno dalla eafii ^ Giuda 9 
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Della Venuta del MefUa. 

iad) IP in ecerno^chiiauofctlò} pecche vcniià il Mef- 

il qualeconfermatà l'impero i come e fcritco» tèrem $ 
€ius ficut Sol in conffc^iu meo/cnnn eius inMrmm mane* 
hit Salmo 88. 

•|40fti:ino gli Ebrei quefta perpetuità di Regno in Da- 
ttckmentre che non confefTaoo Cbrifto dommatore del* 
la cafa di Damd»n€Ì quale fi perpetua Tlmpero • Concio- 
fi a cofc che iì Regno di Grada dinrò fino à Chriflo per 
mezzo di leggi» e legislatori, e doppo i Rè di Giuda, e la 
cattiuità di Babel durò la cafa del confeglio giande,cioè 
dei 70* fank^dcip $ i quali finalmente furono da Hciode 
tmddatitcome narra Gìoief.de bello ladaico . 

Douemofupporre per maggior cfaiarezzatcheà teft^ 
di Moifc furono eletti 71. vecchi, che furono nominati 
fanhedren, e quefti erano giudici, chchaueuano ordina- 
(ìa giuiifdituooe» e rapprefentauano il fcettco di Giuda» 
&c(si difpooeuano nella Cictà,e nelle guerre tutto quel- 
lo cbe era efpediente a gli buomini, & alle facoltà, 
tram. II. 

Quefto dominio non mancò nel tempo di Nabucdo- 
ao(oc.pe€che molti di loro aodprn o.in Babel» & haueua- 
no licenza di giudicare . 

. Quefto fi proua -dàlia Caot. al 6^ Dildtm mms d$fe€tf^ 

ditinhortum. 

Il Thargum,defcefe in Babel da i Sanhedrin, & erano 
quefiidi canta autoricà,che poceuano fecondo gli Ebrei 
leuare, mutare 5 & aggiungac alia Sacra Scrittura. 
Nghakiuah al loco cicaco porca quefta docrrina» quai^ 

Qoefto dominio doueuaceffare al tempo del Mefsia, 
perche come fi dice ale. 49* del Genefi» aiui fi doueoa^ 
ì'obedienza 4c^ popoli • 

Nel trattato» dice memoooth >il giudicio dei Sauhe^^ 
^ri^fuleaacOjef^nc parcirQnp dal concillorp dokt<^ 

V "' ' * douc ' 



i^jiu^.jci by 



Capitolo VL 57 

dòtte daoano le fentenze e fi ycftiroBo di facco^dicendof , 

guai ànoi > che e ftaco Iettato il dominio > & il Regno di 

Giuda 5 & il Mefsia ancornon è venuto, quefto è quello t 
che prcdilFc Amos. c. 8. dejcendere factum /upir $mn€9» 

Rambaro nel librade'giìidici c. t udice Gieftì Nazaret 
nò comparuecome Mefllia» e fò veci fo con Pautontà de 1 

Sanhediin>il che fu cagione della difperfione d'Ifrael. 

In Bauah Bathrah^cniaramcnte fi dice,che i Sanhedri- 
nifoflero da Herodeeninci > e nell'anno ii. d'Heiode 
nacque ChriQo doue fi vede» che mancando l'Impero in . 
queliiffi corroborò in Cbrifto vero figlio $ e iucceflbre di 
Dauid> il cui impero durarà in eterno > come dice DanìH 
ale. 7. 

. Meli' ifteffo luogo Citato fi d/ce, cheHcrode fece-> 
amnzzare rutti quelli» che erano delia cafa de' Macha-: 
beiyfuor ch'vna pfitca»Ia quale da fe medefiraa fi precipi- 
tò > cosi vccife tutti li figli di R. Hilltl » e com^ dicono t 
Rabbini tninfc la lucerna del fecolo dtUi maefìri» edi 
quelli giudici . 

Se queflo fudc Herode Afcaloniia , che tale tìk, cbia* 

. matOiperche edificò il palazzo Regio di Afcalona , e pe^ 
parte di Padre fu idumeo, c pei parte di noadte Arabo >é 
da*Romani>fù fatto Rè de giudei,2cciò cfigerei tributi » 
e pigl'ò per moglie la figlia d Hircano,chc eia facerdotc . 
dei giudci>e poi con inganno iVccife per regnare»nell'aii« 

* no ai .di queflo Herode nacque GksÙ9& regnò ty. anni* 
Gumnatusejfet lefui in dithusher^iis&cM^t.t* 

O vero fude Herode A .;rippa n^pt te del fopradetro . 
Certo ce he il figlio d: Hcrndc Afcié ionica dctco Antipa 
fii al tempo della nDOrce di Chnfto« 

Dunque effendoCcffatoqueftoconciftoro rOlfi-'S^ li- 

Xcatbi dolacoha gluzttb, fPì3in cioèlapodefti di giù* . 

C 3 di- 

i_ yiu^ jci by Google 



Jfr Della Venuta del Meflia. 

^TauanuiadKirutuonedcl ctmpio,e poi rorftimente da 
Romani per djoinogiudiciodiftruccoyò li Me/Iìa è ve- 
nucOffò la rciitcura mcncifce. 

Eh chi dubita dell' eccidio» che fu £^tro da Tito in 
BiUherfe doppo di lui da Adrianosche non ri mafe in Ge» 
féfticm pietra foprapicfra»chenon fìifTe deftmtta «ne 
Ebreo, che non peri(Te,ò fuffe venduto fc hiauo , nel di di 
PafquainGcrufalemcrcmillioni per giuno giudicio di 
Dio perirono>;iI che pcedifTe Cbrifto.j^r4 19* 
' Cbefe^EbreidiconocbeilRegnolorofìainBabed 
fono cottumti da Ifitia c. 1 5. douc u dice^ che Bdbel glo* 
ria de i Regni è caduca . 

, R. Salomone, due furono le vendette , vna doppo l'al- 
tra^Dario vccifeB^IdafTarye Regnò vn' anno,e nell'anno 
iecondo Babel fu riuolca forco fopra t come Sodoma pcc 
fMitio di Dio nel Seder ngholam, perlocbe e diuentiu 
3eferto»e vi falcano le bftftfe,e gì' Irci dee. R. Sonzt. 1 de» 
monijsdunoue fe Babel è dciolata confcguenrcmcnte i 
Prencipi della Cattiuità non vi fono , rafce ghalioth . 

Dipiìj fi può rirpondereche tale ordinarione de' giu- 
dKd non fi potcua fibre fcoon in IftaeLtranfaohedrin , 

'P^ankifo il Regno,p|Mlrron<> anco gli Ebrei li mirate* 
li, e come dicono i Rabbini le porte del tempio per 40. 
anni auati,che fufTe diflrutto s'apriuano da per loro,e R» 
locanan diceua. Tenìpio di Dio,pefcfaedifiruggi ce ftef* 
fts 15 fo» cbe Zacaria dtdcdi te ai c. 9. aferi Itbane fmnsi 

Così nel Thalnuid Gerofolimitano,e Babilonico fi di- 
ce, che per 40. anni prima ceflorono i miracoli > come fi 
dice nel Salolo { i • figM n^ra non vid^mus &c* 

Ifiegm erana» ebe le wni del facrificio iiGin puzzaua» 
iio«ne per il fecore mai le donne fecero aborto • 

Nel giorno del perdono al facerdotc non oc- 
£0£rcua accidente alcuno 9 ne i manipoli > e ne^t 

* 



Capitolo VL 3^ 

pani non v'era cotrottione. 

Il ferpcntc non fece nocumento in Gerufalem . 

Era il fpatio grande a qucische ftauano per ordine»& a 
vcrono il luogo eraaogttfto iapioggiA4K)0 (mot zò mai 
ilfooco. / . 

I fragmeoci de\va(i>e delle cenneri $^a(rotbjuano.Tttt- 
toqueftoccfsò. ^ • ' ». 

Prono fecondo il medefimo con Aggeo al capo i, ec- 
co anco VD poco»e mouerò i Cieli &c. e verrà il defìderia 
ddic genci»e£affà maggior la glociatlt qsi^caia vkàm 

della puma, jvinic nm 

Si chiama. baith da zeh acharon , quefìa cafa vlcima 
per efcluder la f peranza » che hanno gh £brei .di edificar, 
vn altrorcmpio- 
Fu pili glortoia qnefi'vltimft per il Mefliflf defidena* 
delle genci carne dilTc R.N^haKiuàh nel Trattato Suh 
hcdrini. - 

R. Salomone per detto di R. Samuel dice»che fii mag- 
gior la gloria, perche fu maggior il tempioikcoodiO t'iaà 
quefto e talfo » pertfae rifei^fce E(dia t che piangevano 4 
vecchi><)uando 6 edificaóa il CbeondoTempioiUCOcdÌMi- 
dofi della magnificenza del primo . 

R.Cad diccche fù maggior gloria nella dura tione. 
Ma qiiefioé falfo » pecche il prinjo Tempio fecondo il 
'¥cro cotiipoto durò fino a Sedecia 44i.amit4fioo 410. fé- 
cond^R.Cad. & il fecondo diirò meno> efù ad ignoml^r- 
nia.pcrchc fu fpogliato da AntiocQ,& profanato da Caf* 
fsio5cperfpatiodÌ40.ann!auantiTitolc porte s'apri- 

uaco da per loco > duoqoe la ^fkicacione non &i ^ec 
gloria. 

. Necempio veraM ii può paragonate Cdn cftetfodi. 

Salomone^nel quale vi fù copia fi grande d'oro, e di tutte " 
forte d'alberi, chefaceua frutti d'oro, che al fpirar dè 

«eoa cadeuaoo* Ritiiol&iah 4e«ferifae AeLtcaccaca 

C 4 fciun* 
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40 Delli nomi diaerfi ^ &c. 

fclunghath iamim,elo caua dal Sal.72. contremifcuficut 
hhanusfrHiius €m% e ncll' encrac di gentili s'ioandiconp» 
Qome dice Nahutn eUnguit germin Lìbani • 
Dunque la gloria fò maggiore iblo per la Venuta dd- 

Confermo l'ifteflb con Ifaia nclie parole Lihams in 
férticadet nel midrafc Ecah nel Pioemio .ll Libano cioè ; 
il tempio,!! force>il Meisia» cadecail Tempio nella venu- 
ta de] Mefsia. 

Il tempioècadutOjdunqueilMefsia evenuto . 

Delli nomi diuerfi con che è chiamato il 
Meflia nella Scrittura. Cap. V 1 J. 

SI chiama il Mefsia Pietra nel Salmo i iS. layidem , 
'tpiem reprobémrut^ ddificofacsy hic faflus eft m^afnt 

\^ftguli» . ^ 
- R.Salomoncin quel luc^o.Qocftoc il Rè Mefsia, del 

qual parla Ifaia al c.zi.Eccefundéibo m SionU^idmCc* 

fmdamentiémfHndattim . 

. Il Thargum»^ R.Sal. confiiiMm Regem Ade(fiamfHn^ 

éUmenium <rir.quefta t la pieci^ di Danielloiche difimf^ 

fcla ftatua^ diuennc monte grande • 

Zacar.al 4. quid tu mons magne?qucfto è il Mefsia» 

CosìR.Moifehadatfciannciberefcith rabbah c.i8. 
del quale è de tto-in Ifaia c. 1 1 .Educet lapidem capitalem > 
^mandata fuori la principal pietra 9 cioè quella che Già-» 
cob{)ofe focto il fuo capo, 

NclBerefcitb Katanah fidice,cheGiàcob pigliò più 
pietre, ediffefeDioponeràil fuonomefopra di me, fi 
vnuanno lepieticji fermò citouò tutte le pietre vaite wx 
vna fol pietra • ' 

Alcun i dicòno che f uffeto tre pietre^altri ckie.» ua. co* 
me fi voglia fignificano il Ai effia > ò le 4W9 natatc in va 



Digitized by Google 



Capitolo VII.. 41 

{oppofto,ò le tre foftinze,diuinità,anima e corpò . 

Zac. al J. Ecce adducam [eruum mmm &é> Thargutt» 
MtSum tjuperUptdctu vnam feptem oedi jmt , il That- 
zam feotem vifì»Hehfeptemfo»tes,colores < 

Secondo il Me(Iia fi chiama Dauid. . t^. , , 

Nel Sanhedrin pò ek chclcK.fatà tempo, CHe Dio fui* 
ftiadl&aelvnaitioDauid. 

Hietero. ^. ftntuM Dauid Regifuo.quemfufcttabo tts. 

or. ? .quitrent Dettm &c. Cr DatUd re^^mfmtm . 

Il Thaiguai ei R.R.ia quelhwgp * Obcditanno il Rè 

Media . j" 
Ezcchiel e? ^.pafcei oues measferuiis mcut DauM' ■ 

' Thareum Mt(fias,& Dautd Trinceps fuper eas . ■ 
Nel ìihto bctacoth GerofoL c. haiah Kore fi dice nel 

Salmo 88./«r*« Damd&c^hògftttitOA Dauid mio fct- 

ucponeiò ilfuofcmein«emo&c qucOonon fipuo iiv' 

tendete di D.uid , perche diftiutto il tempio ccfsoime- 
Crto dalla cala diDauid,e le Città delnfugio e e tifpofte 

per Vrim vaiuraim»già fon fcorfi.i joa.anai nel hbio So- 
> thah.c.ogheghlah ngharufah . ... • /■ » 
Nel Stìmoj i.Ciurai à Dauid nel mioSanTOKio ,farà 
come il Sole il fuo Regno nel mio cofpwtoittewmo, lo 

• ^°mmS^c^' \. dè numeri s'efplicano quefte pa- 
tdc del Meffia nel Salmo 1?. facUm m$feneordMS /has 
i)4«»^i,R.Thancumahi . 

. CioèalMeflìa. ..•l^ . jA. 

Tcrzofi chiama ii M^ia , Salomone, tOS» al*. ^ «l» 
cantici ndfljidiafc. £gr*dimÌHÌ » &.vUete rigem Sa- 

NeSmo 4.nel mldtafcPadando con Daui de fi dice 
vn ficlioè nato a te, cioè p et tua falute, e mediana» n cui 
Rorac è ledidiah,cioè diletto di Dio<ofaqoeftoB*ne fa- 
chiamato Salomone. „v .. • j.i 

. SiaÌoinonctt»òIealienigcne,ncfùm<?dwmadc^^^ 
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42, DeJli nomi diuerfi , &c. 

4rc, dimqae fi parla di altro, & è quello,chc Ifaù diccc 
l^xulus licore medicina eflrìob 'ts, 

.Nel primo del Paralip. le parole^chc^fi dicooo* miUi 
in f^trem , & tpffirit mihi in flium > Cr 'prAparJbitHr in 
mrtmm Rtgnum eÌHS^t^DVì G poflbno fpiceare di Salomo- 
ne,pcrcliedoppolafua morte fu diuifo il Regno irà lero- 
boam,& Roboam,& à tempo di AlefTandro Ré de' greci ' 
anco la tribù di Giud.^ fii priuata del Rjegno. 

Confermo il mcdefitnocoUcparolCf cheDio difle a 
Dauid , fufcit^pfoHentuum poff te ; di Salomone non fi 
pofloDO fpiegarc, perche egli fu acclamato Rè viuen te il 
Padrc,& h aurebbe dctto,fufcitabo de temn de [emme tuo^ 
Cloe da te lulcitarò,c non dal tuo fcme e poi aggiunge, c 
lo n^bilirò i n cafa mia , end mio Regno io crerào Saio- 
mone, non fucccfTe nel Regno di Dio , ne il filo foglio fu 
et^nótdtinqaedel Meflsa fi debbono fpiegare.del qual è 
A^o^d^m4imrà'mdri^{queadmare& Danie- 
le, dedtt ets pote\tatem,& Rcgnum étternum . 

Quarto fi chiama il Mcffia . Il giufto per eccellenza . 
Zachariacap,9.£^fir Rex tum vmt ubi iufim R. Sai. 
jMcflia. • . 

Tfaddiidiih KTIpm hù ,è nome di Dio proprio 
' If.^ i.hujcemiy ^DtC^Kin hiì c il mio nome. Il Mcflìaù di* 

ce tfaddikhu,dunqiie 3< è giufto,& è Iddio . 

Ifaiaal jf.fidicc,noidangfaadonai.DiofJ^^ 

r^'S^"^'?** Geo.?.to notile di R.Menachcm.Ia falu- 
tedi Dioè fafute d'Ifracl.faluando dunque Ifrael, fi dice 
pio faluatce baiuatorccosì il McflSa faluandoii aeime 
humano lidondo ,n lu, la fciJute, come Autore di Sietìa! 

Nel t.atwtolomah carnai laheiii.<It(Iè R. Eliezcnpcr 

Viili ni^iT"*' "^'^f' come fi dice ai p.delG?n. 
yJddcDio la tace, che era buona,nou v"è cofa buona, 
non ,! gmfio . e queftp è il Mcflk come dite lÉua. ^ 
fHjtoiauia bonus, . ~ —~ • . 

RJo- 
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&. lòcanmn oel pecek chdck* Per il Mcilia fu acaro 
f) mondo • 

Nel trattato chaehi'^ha c. cndorefcim. DifTcro li faiiii 
f opra dodeci colonne (là la ici:j:aJob.9»rccondo il nume« 

10 delle tribù dliVael. 

R . Elicssec^fopira d'voa fola<olonoa » & il home fuo i 
Gmfto. 

La Colonna delUfedq Se il fondamento é il Me/fia, 
l£aia 18. ' 

Eccefundabot irt SionfHridarn<nf;yimfi4ndatHm»l\ Tbar- 
gum . Conftimém R/egefn Mcjfu ^ 9 e le dodia colonne » 
che la fofteouno fo^io li dodcci ApoftóU ^ 

Quinto il Mefsia è cbiamaco i;acb>cioc tenero^pec 

rinin>enCa pietà.Ezcch. i-r./e/jfrww carpam illumi& pian* 
taboftip^r monitm alium&,S^\ovù.\tk quel luogo. Tenero 
è il Mersiatche è chi andato netfcr.lC ^i. cioè pianta teno- 
fàtcori fi dice per la fua nianfuetudine nell' tftetfo luogo, 

canna agitata, c non fgridarà,mà nella giuftiria rinfac- 
ciarà le gcnti,f aia il fùo Regno in principio debole, dice 

11 Tbarguui » e poi fa cà R,é cobufto » ^ (otto di lui fi sica» 
nraranno tatti ligiufti . 

' Sefto fi chiama il Me(^ia > lefciangh , altee , e 

faluatorc. ' 

ICiia ctLp.ìl»fJaurìetlfaq!44sd€fo/ttAutSd!ft4toris, 
IlThargura ticeucrete noui dottrina al tempp del 

Mefsia da i fonti della (alutc > thekabclun vlfan caidaili 

bicheduah* 

Quinto vuol dire Gccero.c. zi^ éiiò nnns mn 

JS 7fc5 patto noutf con voi &c. ^ 

Nella ^a de i tabernacoli chiamata da gli Ebrei 
fcucof h «eca.fbbiiica la manieca, che fi doueuatio cautf 
Tacque, perche gran copia d'acqucfi fpargcua perf«cri=^ 
ficare , <Sc il Cicadote il poppb che llaua ncli*atrio de 
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glihuomioi de&endeuanoperquindcci gradi all'atrio 
delle ddonc 9 cancauano qnelli Salmi detci>tnangalotby 
con cetre, & organi) fino che gfungeuano al grado de- 
cimo quinco,il quale c notaio co'l nome di D]o-^> iahiC • 
quello in memoria del Mefsia, del qual diilie il Profcca* 
Cauarete Tacque con allegrezza . 

Nora che folo nella feua de i tabernacoli Dio com- 
tnanda J'allegrezza . OfinDS^V vfaiachthem> 
non nella Pafqun, ne nella Pentecofte,perchc il compita' 
gaudio doucua tdei al tempo del Mefsia. Uiftcflo If. al 
c.ix.Eccc Deusfalus mea^ductaliter agam &c*foriitudo 
mea ni toh. fi Deus & faàus efl mihi h Sahicm- Quello 
che era nei Geli aIrifsiRiò defcefe dal feno del Padre 
lìclPatrio delle donne nel ventre di Marià femprc Ver- 
gine» efi fece huomo,iI clic fignifica la parola f iah ) 
cheè in numero quindcci j perche ne! grado .decuno 
quinto s'vniuano gli huomini con le donne . 

H^bacukj.ionìi railcgraròin Dio>ifenghif falute 
iTiiaQueflo nome di iesii chiaro fi caua dalle parole del 
Genefi c.4t)- doue parLndofi del Mefsia fi dice , chi ia- 
uofciiò velo sKathgoiins dalle lecceie delle pume psi^^ 

role D^Unp^lSinStt^Ka^l cioè,iauo, filcui laler- 

^ tera 4 iod » dà > fcilò > la fcin ^ e da ( velo ) la 7 vaibvoi- 
tcinfieme fonano lesù per dimoftrar che il Mcrsja^> 

del quale li parla è lesila fchiioh > kiìuh , figlio dì 
Dio. 

Settimo fi chiama il Meffia Verbo di Dio» nel Saltilo* 
jtyj^mkmvefhum fuum > (2r fétnìfauit eo$. Lìl.parola fi cf* 
prime non fi manda» dunque fi parla del Verbo dicli- 
no confullanciale al Padie^il qual è mandato. 

R. Samuel fpie^andoqucl luogo dice. Sanara quelli» 
perche da tutti^ venìtà f ma folo alcuni pefcatori di in- 
gegno più groflb acceftaranno il Mefsia % come neir 
àfiefib Salmo fi dice. Confcndentes in mari facitntes pfC" 

ratiO'* 
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ratid^iesiuaquis wulti'!', c[ut\\incmcvonohvtnik della . • 
piofctia>e del verbo di Dio,ancorchc follerò di rozzo ia- 
gegno » quefio dice Ja Tradì rione • 

Ditte mànicre la parola fi può confiderai e neli'htfo- > 
ino, nella carra^nella bocca » e nel cuore . Dio ancora, 
hà la fua parola, nelle fcrittiire, nella bocca de Pio» 
feti dottori 5 come dice in Geremia . dediverbi^meain 
«r^//y^.9 bàancora il Verbo in(eilelTo»eda(e(teiro > e 
non altroue. Sali:i% ^uverbo de t caU firmati fmt.Rt^HfUk 
efi Ferbum Deitt quefio fi dice Principio di rurte le co* 
fc create ) Prou< S. domintis pofjedit me inAimH^vÌ£ /ua 
ante omnia opera fua ,ex titnCy ante tunc j e l^ifteflb è piin- 
CÌpio> e Ferbo fapìenz^a Pf. io.;, omnia in fapie ritta f edili 
cioè nel principio , per j1 quale il tutto fù tatto>c li come 
il figlio hà relatidne al Padre , non a fé medcfimoicofi il 
Verbo a quello,drcui è Verbo » e fi dice vera i&àgtiìe dr 
^ Dio, e fapicnza . 

Il Verbo di Dio fi dice amare la giuftitia Pf. 52, mà 
l'amare è proprio della {òfìaoza naturale» & incellec* 
tualc. 

Il Verbo di Dio fi dice occhio di Dio Ezecb» ao^^ . 

€!r mifcrtus efl oculus tticus . Il Thargum V erbum 
nteum. 

In Ger. 14. nonam oculas mmad bonum* Il Targbum 
V$rìmmmiHm^ • , \ • - • ' 

. Amos. 9. pofum ocujtoi meos admalum . lì Thargutn ^ 

Verbu um meum . > ' 

. Nel Sai mo no^ Dixit Dominus Domino meo . Il Tbar- 
gamFerbofuo. " * ^ 

. Il Media èqucllo, che ficdc alla.deflra di Dio,nel Mi- 
dt;a6; Pf. 1 7. & ìui loden > duoqoAil Meffia è il, Vei^ 
bo di Dio . • • 

; Coli nel Midrafc PX.i.nelle parole Cafaperah elbok* 
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4^ Delli nomi diuerfi Szc. 

Karrarò il precetto di Dio, figlio mio fei tòA dice. Som 
fiarrati ì Mifteri del Rè Meflid nelle Saci^ Scrìctaifi 

Exod.4.figlio Mio primogenito mio Prencipe Dio > o vq- 
ro Prcncipato con Dio , 

Cofi aaicp ne i Profeti If. f i«Ecco il mio fcftto Media 
profpetacàyènelli Agioeraficpme nel Salmo 1 05^. Detto 
di Dfo al S. mio &c.dalia imrrlce delI*atirora a te la wg^ 
giada de. la tua infatitia $ mifcac lecab tal ialduthecab • 

R. Mofse ha darfciad ìielBcrefcit Rabbah Genefi 1Ì0 
dice cofi Dio benedetto fere federe ti Rè MeHia 9 come 
il dice ne] S limò 109. Il Thargdm invece dì Medìa^ 
. lpiega,il Verbo fuo*Dunque il Meffìa e Verbo di Dio . 

Inlfaiaal 26. fidice Ifrael faluato in Dio di falucc 
eterna II Tharguouoel Venbo di Dio, R«Salomone,iiel 
MefTi a . Du nque tanto é a dice Dio $ quanto Mefiìa «e 
VerbodiDio» 

O ea al i. faluarà quelli nel Signor Iddio. Il Targum 
Nel Verbo fuolf. 41. ego fum . U Thargum. 

f^erbummcum. ■ ^ 

ira}^44< Ikks^ MenJm céiUs » mckbi$ ^DMtl 

Il Thargum nel Verbo mio . 

Os.^ y^kìccìt eos Deus.ll Thargum.Dio li fcacciò,pcr- 
cbiCQoqriccUc'ionoij VerbOi e Gcr. ii.checòfa ntro* 

uoronoiQ me di male i Padri voflri^ Il Tbargitm«Nel 
Verbo piof coCìb.6&iù coofolo voi il Thargum il 
Verbo mio. 

Octauo è chiamato il MeiTia faccia di Dio , e la 
faccia di Dio è il Verbo di Dio Ger. f i. dalla mia fàc- 
cia. II Thargutn. dal mio Verbd non temerete ^ 
I MaiaclMA 5* ecfcóiormdixlo PAngelo mio»e mepac»iA 
la^daaaanti lainia faccia Rambam nel ub.Hala-^ 
cotb. auami il Media , . •/ * 

' R«Moi- 
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RtMoiséilft datfcian GefiJ.i /piega le patotédel Prd« 
feta &c. inttrtid die viuicabit nos,& riuemus ante facìent 
tius * Cioè del Meffiaicorac & dice nel SaL 794 moftiafi la 
tua facciale faremo falui j ' ^ /'^ 

R.Hcchcmiah nel berefcith Ketadah f.iiiùac^ 
tiaco Adamo dal Paradifo in qteflo fecob ) tua non 
farà Uacciaeo nel fccofo ftjfaro,pefché fi dice nel Salmo 
i6. per mezzo della giuftitia conicmplarò Ist tua faccùi» . 
cioè il tuo Mediai 

•Aggiunge K. Salomone>cotné àicc Ifaià. Occhio ad 
tìcchio ti vedecaiii;^>UTacgans^ quando fisddeè ]« (tia 
diitinitàuiSion^ *^ 

Nono fi dice 11 Media Iure cori CioPf. nel Mi- 
drafc inqueik parole 4 In luinine tuo vidtbimus Ih^ 
mtrté 

fìitfe R.loouiani. Quari^ iiafccrà il Sole Dio Signo-* 
ìt apparirà a oo^onoe (ì dice nel Sai. 17^ Ifrael fafà fai^ 
nato nel filo DioiConfe è chiaro in Ifaia , & iui R.SaIom. 
cioè per mezzo del Ré Mersia,all'hora non faremo più 
ferui> come fa a tempo dJ Moisè iC de 1 giudici ma Dio 
IftefTo^ beno;hatfmò 107)^3 nella fua pecfou ÌafaÉ«l 
noi»cid è egli medefiifio fenau motfo « . 

NelMidrafc^ Ecabc^ f.(Ì cercai qual'eilnoaiedct 

RifpóQde RtCaninah^ pietà è^ fuoaome cou'^Sere^ 
miac.<^« 

H» IiliiaL Ilìaoit è il (110 tnoMf cob nel Salmo' T/u 
Aibbah^ liiniié è il f ùo notne« ooài DanieL X* Ime 

Nel Berefcit ketanady af c^ i.fu te pztolcfiat lux. 

R. Abbab. Quefta lace Ì il Rè Mc/fia • come fi 
nel Sai 3 f • nella toalnee tectono i) Jume • 

Coli diifeGfarifto. Ego f$m ÌHXi4mtqmmJiyéimf^ 
ut ego fumi pecche ab e temo era luce con il Padcei^Tifr 

lux ViratS'f* " ' ""^ . • 

' Deci- 
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^8 I^^lii i^o"^^ diuerfi Sic. 

Decimo è cbmtnato il Mcflia fciadai , HIC^* eh* 
è nome di Dio, e vuol dire, qudlo che bafta. 

lob. ii.ffiritus Dei fccit me\ 6^aninia fciadai , v/«/V/i- 
hit me Solo il figlio di Dio hà l'anima , del qual è detto 
inlt Si poneca pei li peccato l'anima fua, 

iic' Candci fopra, leparole » qH$m dilipp 4»iméL» 

Nel Tlialmuds'efplica,perqacllo, pec^ Rodato 
janimamia. ^ ' ' 

Nel trattato lomah c. teref. fi dice cofi.E* efpediente, . 
.che vengha l'innocente» e fodifaccia peciiteo> e ijion 

ilReoperl*alccorep. 

Solo al Meffia cónuiene In redcntione del Oencr'hu- 

mano,delqual'è detto nel Salmo 91. nella protcttionc 
• di, fciadai, habitarà. 

V Vnd€cinio fichiaoaailMeffia,innon.Pf*7i. 1Qtt/|Ìj|> 
innoRf cil ftiofìome , quella parola hà l'origine da,nin t 
fìglio,percbecome(ì fpicga nei Midrafc PC^i.egli tacà 
nafcere dal (epólcro i morti . 

Duodecimo iì chiama il .MefTia bocca 3 braccio (di 
Dio. 

It 4P» Sétluabitfibi bracchiumfmm» H Thargutn fair 
mri nel Ricaccio de Uà foa fortezza>c Col Verbo dt com- 

. piacenza. * 

Nel Berefci t, Rabbah Gen. 41. fopra le parole > lofef 

ipjepotens. 

Nori^^ creato il Mondo fc non co'I Verbo, e per il 
Verbo > e nd VetbodiDio PQi. FerhMfi C^lifima^ 

tifunt. ' . , * 

Dille R. Simeone fpirò Dio benedetto conilo fpiritó 
•^clla fuaboccaic fìi creato il mondo > e con lo fpiriro 
fuo , che parlò per iProfctti tutte le fteile , e l'oniamen«. 
^o de' Cieli, fe dunque la Capienza, & il Veibo di Dio 
^ibno il oiedeiiciiOf. e della fapiensa fi dicea i Prou- 8« io 
r amo li miei amanti 4uaauc li parla dVna cq^a< ibteUet- 
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diu ) perche l'amaie è proprio di foftanza oatucak» M 
la legge Cctne dicono ìRabbiuiUipiià^itc che ima» cht 
ècoikinaiuimca. 

La iapienza c proprietà di Dio » nel titt. Sanchedrin 
c. dine me monoth fopra Icpaiolc dei Pcou. c. g fafifft' 
tia ddtficauìt fibi Do mum . 

Terzo decimo è cbiaatt|x>dMeffit »c(eoucb^ flpy 
gettnoglio • 

Zacharia al c.6. Ecce vir germe» mmenms. nDY 
ifemach Scemò, Il Targam Mcflfia . 

Ifaia al ^. farà il germoglio di Dio in corona di gloria 
fematcb adonai. U Thargum. Il Mefs ia. -iQjf 
farò germogliare a Dauid U germoglio Ger.i 3.11 Tmu 
gumii Mefsia. 

Decimo quarto . Il Meffia fi chiama ruggiada • 

If.i4.i0 farò come ruggì ada,il Thargum, il mio Verbo 
farà ruggiada^mà dalle cofe iòpradctte il Mc&ia e Ver* 
bo di Dio dunque &c. 

Nel Salmo 44. nd Midrafc fopra il rìcolo cofi fi 
dice • 

Fate penitenza , e vi mandarp il Redentore conie d^ 
ce Of. 14. farò a voi ruggiuda . 

Il Salmo ic€f. che da gli antichi fi fpiega del Mc^iaUi 
. d ice tal caldai hecbatcioè la raggiada dà fiio na tcimen^ 
ro '^nn 7^ /D nuanci ebe fuflTecteatoil ««atre Mlatniic 
genitrice era la tua nariuitàSal^i.auanti il fole^ innon, 
figlio è il fuo nome>& If.al 45.Cieli madate la ruggiada. 

Decimoqoinro • Il Mefsia fi chiama monte. Zac. 4. 
ytid tumem HMgiM^quefto e il Mefsia ebe farà fublimato 
più di Àbramo ^ Motsèt e de gli Angioli dd miaiAero» 
nel berefcich rabbahcap. aS. fopra le parole di Za<* 
cfaaria. 

DoueoavenirilMe&iaperla iteadade i monti Na* 
bomr* 

D leoard 
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5 <x Della iii£arnack>fie &C. 

Lcuarò gli occhi miei a i monti Pf.i icxqucfto è il Mc<» 
Afe^lel quale e^to * mà$uaMUmm^iiumde SaaSa.i 
perche da Dio veoirà Pf.i ^« mixilium meum a Lhmim » 

Vicimo fi chiama il Mcffia Emanuel If. 7. & anco le- 
booahGer.ij. Dio forte , padre dell'ecemicà Prencipe 
pace Uaia 9« come dt fopra habbiamo decco dii£ii(a« 



Da f detti di RabbctraHafaidofc » otto (ooo* It nomi 

dcIMcfsia5Mcfciach Iimon > tfcniach jp«:lciongciSf 
£(> gbibboc» Auiogad far (ciaiooi IT.p* . 



Delki ìfiGkRiat ione del Verbo Diuiaa 
: dalle Scritture , e traditÌQ|ii, 
.,' ■ 'Cap. -Vili; ' ' ■ ■ . 

OVi^ viiioiie4i Dio coll'httomo affiit fdjàuineiite^ 
fi vede dal c* r.dlfaia , doue il Profeta vedendo^ 
Vmcredulicà» e Timpietà del Ré Acazjl quale diffe, non 
cétarò OiotnefafQ efperiaza del jfuo amore«o come fpie^ 
ga R. SedomottriiiQndatò gloffiiaa Dio t ^uad dcfptrav. 
toddladmpa proiijdra»iidb«ole jiifeciocs» con ha« 
ucrlfaia prima detto alRi^he domadaHe per ficurezza 

vn miracoloo dalQeiaòdagU a.bi£si.]&iUQl(^0 K^><^ ^11^ 
cafa di Dauidediir^^* 

NoaviparpOGodiCpficggiare» & efier moleib a 
hoomuii • ctifiaiicQfia voteti f^nii ìmSk di Dio ? e canto 
certo cheDio hi, proutdetiza , commanicaì^dofi con le 
cicature » che Dio farà vn Miracolo, &vna Vergine 
par coiirà > & il figlio dak chiamato yoghUBmanu^l « 14*; 

; ij dio ' 
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4le cpAlKU ptr 4imoltrarCf che cgti^^fQlnnMt Jbene» Crto^ 
imftiemefociimicpkabile coti* hiu30io <|«ulc 6 coqk 
giongerà indiflblubilii}cncc»4ÉMÀbiMimoI^iM^ 

inanueL ' • • * t * • 

Supporto qucfto . Prouolaincatnarionedcl figlio di 
Dió per le {etiti ore còl Media al c. 4* Ifau e esumata 

gliotlt Dio , & in Gcicmia » c, a ? .gctmogliaJiOwid? 

nOV per dimoftrarcchequellojche era germoglio, 
C figlio di tìio ab (tternùUfnc fccmefc innon fcccnò , ante 
Mtm filius eratnfÌim€ÌHS , doucua eirer gertppglioj j^JÈ-- 

glk)diD^uidiinif!^. Wn3t«tottr>aB7- . ; ,^ 
l^iftc^felfaMOiiivifiicàUfFerga dalia-caduti 9c 4' 
14cffia4a i figli dè figli d-Ificai,cos}ilThargiinH ecco U 
* oariuicà fecondo la carne poi fiegue> ve nacah ogalau 
ruach adonai, TH^ fin Vlj; nn3> lipofaiàfouradilui 
Io (pirÌKP Dio, cosi in Qcr. % ^ . farò gecmoghare a Da- 
ufd w geODOglto&Cfce4|wfto <è Upooic fuo «Iddio a» 
' %xm noAra > adooat tlìdKma , germoglìodi ^Miiiap«r . 
13p*ìVnìn> dimoftrarlahumanità, diogiuftonoftco,^ 
p3r dittioftrar la natura diuina . 

In Malacbia c. x^fidiced'Abrarao , che cercaua 
rangh adonai »ilfei9ediDÀ9.«Rt All^aa«e3(4(:Il* 
^jfptcgano* * - • ' iitn - . ^ • - 

Uinccntione d'Abramo 9 quando pigliò j^jewgBf 
Agar ffiì per cercare il fcmc di Dio, cioè il Me^^a aduii^ 
^eiiMefsi^à^^M^iDiotcd'Abramo* : \ 

la mia carne vedr^ Dio la particola, mci^diDOia par» ' 
cioè vedrò Dio participar la miacamc. * i ' 

-Sedilaidic Icparok fi riferirono à Giob» Replico 
donqSffcbliirtbiDfd Cod gli occhi del corpo r ìl <^bc # 

non c ogecro adeguilo tll' oc^jp^ non (ìpa^ ^^^^^ 
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5 2 Della inearnatione &c. 

flrfmire» iè non diciamo» che Giob vedci Dio $ mi con U 
ctrne • eottié dfceUata ngaija tefigaijafocclMOiiciroO'' 
cfaio fi (iATarà e vedrà Dio Salttadore» dunque tanto dalla 
parte di chi vede quanto dalla parte di chi è veduto» vi 
farà l'occhio. |tj^3 

Dt più dall* iftcOoGiob ficaua chele parole fi ci6n« 
lòoooaDiopicohtftiiiiittdìcet iocredoilmiocedento- 
re» che viue» ve aetton ngal nghafittitieum > e Dfo chcfi 

chiama Qip^ h}f PMKI riicioo » Se acaioa « 

Srimo > Se vitiroo riferecrà fopca la poluece. Il che proua 
i rifuretcttNièdi Cbiiflo Dio» comefeiroglia Dire >aii« 
cotchefiaiMrtoilinioitìdeQtoce»iori»éoclieéM^ Ifl 

vfaence»e Dio che è vita*e riforgeràie poi fiegue»mibefari 
Echezeh eloah > e vedrò Dio di oouo riforto con la mia 
carne* 

TeiMOr. al c.^. ohi labem befuri mehem t g^ai a ìo^ 
tò » quando io farò incàtoaio^a loro » cosi i fetcaRta^ 

' Il Targum «guai a ioro quando da loro fofpenderò la 
tìàz diuiniià la parola,ba(ar vuol dti^ame» Aeil Ve^io 
pan|iif>b^ur9v«ioldirefiiicatna€o • 

LiMafforeti caaano la paiola dal verbo ftr» Ut) ' 
doéparrirfi mutata h C\tì Ò in SamechtJcioc guai à 
loro nel partirmi io da loro . Nondimeno parlandofì nel 
tefìo del pano dei figli e della pena d'Ucael che còrnea 
fcelli fcacciatì dal nido eranoaiMlati mcattiuità , haue. 
nano perduta la gloria kM ifacceoM il tempo della in» 
earnationc di Dio» quando fatti rebell^^lVci^bodiaino 
& al Mefsia furono da Tito trucidati . 

Quefto vuol dire guai a loro quando mi partiròda lo* 
it),così fu doppo i'i&eofione di CbrtftoalQck^pmhé, 
hauendoprima predicato a gli Bbrei»e fmoatgiciMidoe^ 
trine emiracc^ eh' egli eia« mo Wìm > flM^MUa 

.na- ' 
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Capitolo Vili. ^ 53 

iiatiiuperfidiaf iiK€iioal>bmdoQari come dic^ìL 6*fùté 

tmttmimnoninnùCétbat. 

UiftedoTcftoibefuritpuò Icggerfi befciuri» dal verbo 
firn ridere > & d il fenfo guai aloro nel mio vedercf cioè 
quando io vedrà cpn eli occhi propri) le loto roaliugiirà» 

Prono per vinaio l'&carnarionc dalle tndicioej. 
. Net inidnic Ecah c.pX\ K^isia fi chjama germoglio. 

Nel bercfcith Rabbah Gcn. 40. Efplicando R. Moifc 
hadarfcian quelle parole> ecce vifis coram me > quello è il 
Rè Mefsia » del quale fi dice nel Salmo y^^apnah {131 

R. Ab.au.£z. Cannah vuuol dixyvite elelU^t^tdmua^ 

R.Iebiiddih9 diGt» che ìsl otigint 4àìyeA<h fia*^ 
Mire* 

Meri fpiegano Cannah fi chiama il Mefsia > cosi il 
Thargum ft&jlifci quella fopra il Rè Meùia &c. fcguc 
nclS^o. 

. Fi4t mémtu uuefifer irirmm dextiré uuu R^Abufima il 
Meflita. ^ 

Dunque il Meflia c vira ocrìmaiAc huomo della dcftr^ 
di Dio. 

Nel midrak Sai . 1*40 ^«^^«im^* • 

Pio cicè^Meflianuoaa creatura dalla matrice délTN 

aittora ptfche fi cocpe l'aimm ikeiic il iòle» e fessa ow* 
roirione lo parrorifce al mondo 9 cosi dalla matrice deU 
1* aurora verginale^ c la ruggiada della tiu tiafcica^ . 
Salm. 109. 

R«Kaach Mliaramah Gen^ 47* la natìoità de* proier ir . 
non fìk aMAQti il oAnilf.^tlfadro , e doUaiiiad^e, fe oon 
quella deijilefsia,e quefto èquetfotchf iidiconelSàliDo 

109 auanri che fi creaUei'vter^ della tua madre era la 
tuanatiuitì,eneISal.7i«auart il fole figlio era &c.efidi- 
ce ruggiadat perche per inf uflb celeftc 000 per opra* 
d'hu ^mo concepì la Vergine. 
ICtMoifehadaifci wi)dBq»feirh.rabbah 1 



uì'jio^cù Uy Google 



<4 DeIIa.iMcamatione &c 

^.Bm(t)iòMmlMtsmdfiffh^9M ài vai ftièftmm 

Ftdre, cfcnzain^dre»però (i chiama, tfemachi cioè get« 
tnoglio in Zac.c.(S. e la ragione » perche da fe mede/imo 
geinioglìariyconie l*ifte(fo Zac^ria dice,& Kaia al f 5; fa- 
teàiilSi^icguko , e nel SàJfOO s IO* dalla matrice dell' 
$ìlMÌmh^ tùggmdt ttetta ttuir Attilliti* qoefto dice jl 

Kelbercfcithketanahfopra le parole del Gcn.^.vo^ 
eatùt nomen eins Sech > e Dio pofe a me alcco àglio in luo- 
go d'abcl>Heb./^w;i aliud . 

Didfe R. Thaàcatnah qad (cme % che leuòdto d*akro 
laccio è il Mc&fa • 

* hJell- iltefTo luogOjdouefi dicc.Fiuificemm de patre no^ 
profetnenGtn. 1 9. l'iftcflb R. Thancumah , non dice fiU 
glie, mà fdme>che verrà da alcun luogo* é quefto è il Rè 
Mcfsia; • 

Finalmente nel Deuteronomio e.; i.fi dice»Ì0mii crM» 
tormiéiimàMIàaftìMh. ^^^^^ ^'f^AÌfti» quello 
vuol dire S. Paolo di Dio huomo , il quale cum in forma 
Uf r e(fet exindniuitfe in fìmilitudine homimmfaflHS • 

Neil* ìftelTo capitolo fopca le parole baio.» 
ffm»e reddis Deo t'ò vna leftKsCjiihe» H grande«iloue che 
ttel principio «ièl^em^ MHa ^rola» betiibarolmi c»oè » 
quido creò loro C3K73n3 Ictrera fn c piccola,pei>. 
che la lecteraiheiche è demoftraciua della diuin^ eflcnza 
i^impicdoli nel farli huomp»6 lanamca hqmanafii fobli- 
>snata>il che denota la lettera ^he^grande • 

Coaikletim M^eèil-priii^^ del«ome diDio 
ìnefFabile ci addinkihe Dio col farfì huomo perinoftà 

J>cccati s'indebolì. ' > • 
fata al c.f .fopra le ^uoltJsimilialHHirviriKSsX. quello 
è Dio BèaedcitOyAt e6i furono cagione cbc ù dimofirai- 
fetòiiibl^iiotlié {bifido iKh* haKadofe batttch hii icer 
hem gharemu lo Ieharoth.clie tfc hidham f ttfsoAo vitA 

dirCf cfitr» vò^ Dio Piccr*i(;Htifsimft^'4uÌciy^^^ 
? ìJ>^ V . / . bi- 
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Capitolo IX^ S f< 

mmo atfi^n piS^ mn ra^ orni v^io 

' R.Bat CIii)ih Deur 5 i.per il peccato d'Adamo auuen- 
ne a Dio quello che èDec(o>(cich€th lò*cioè corrupit ci. 
Dkfle Dio té Adamòttion nitngiarai co I pronome » K7 
lo»doèfnon>& egli trafgtedi e guaftò lo , V? il foo P^** 
. «tto.II che è vrtdiftruggerc Dio al noftro modo d*inten- 
<lere,(c è lecito il dirlcperche non c fogetio Dio alle paf- 
fioni e qaefto fu cauta > cbeDio iì taceffe bttoino per fo- 
disfar ai peccaci &c. * - 

pelle fecuQU i'ectimane dii Daniel die 
prouanola venuta del Meflìa. ' ' 
. Cap. IX. . / , 

« 

Dice Daniéi al c. 9. Settanta Settimane fono prcctfe ^ 
foiua il tuo popolo,e fopra la Città fanta, pcrcon- 
fumar la celpa,figillai l'iniquità, e perdonar il peccato, c 
pec adduite la giuflitia de 1 fecoli>& a (igiUareia vifioac, 
e la profècia, 6c ad vngerii Santo dc'Sand -Sappi > 8t in* 
teii^ dall' rfcira delh panda tfi far ntomare» & edificare 
GerufaUni fino al Mcfsia Prcncipc fetrc>c 61- fetrt^àiie» 
xicornaià,c farà edificata la piazzaj&il foffato,c nell* art- 
.gufìia de tcmpi»va(Kamb ha maCciach^e nHC^H 11*13^ 
• Saìà cagliato il Meto'a icla Qccà & ii^amatio diÉM- 
^tk vn popolo con vn DMticht verrà. Sono paroIodelL' 
Angelo à Daniefe per confolarlo di quanto'bramaua . ^ 
Suppongo Primoj che le fettimanc nella Scrittura Sa- 
cra fono ò di (ette giorni» òdi Ceti' aonì.c non come altri 
finge di fette ^iobiTetfOdi Céturie^ne v'c alcuno li tema- 
rariOiCbé àrdffca4j|fló»perchefiftefio6abtÌ£l gli ferra b 
^Mcà c6[dire)tbe nel mezzo deUVltimafettimanafacàloft 
nato ilfacri&io f la oUa(ioac,;uuacbu minchabinn'1231 
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Delle fettanta fettimane &c. 

> Efeendo dunque ctb^XX i iiaificij a tempo di Cbrìftcì 
c deir ImpeioRoroano t c non trouandoii » che mai p tù 
gli Ebrei doppo habbino lactificaco è chiaro 9 che fon fi» 
Ulte e 70. fertimane auanti la deftnicdone del Tempio ^ 
pcfche qij^ella fctcioiwa» che doueua ccfsarc il facrificio 
efWtima. 

La feccimana dunquefecoodola commiine opinione 
WBkCb de iHabbint e di fctceanoiscosi R.SaLR«Ab.j8c R,» 
aangadtà fanno ri conco,che lefetcanca ferdinane afceor 
dono al numero di 49o.anni . 

Il conto fi dcue fare, ab exitu fermomsivt iterum ddifi^ 
€€twr IcruJalem/\wAQ fu predetto da Geremia ci^^tm. 
completi fiterim 70. éùm &c* rrnmi yotfmiim » e queftd 
fò4^aiino quatto dd Rd • Sedeck » e dei notio di Nabuc- 
donofor 5 perche Panno decimo nono di Nabucdon. che 
era l*vn decimo di Scdecia venne Nabuzardan,e diOruflc 
il tepspio» e da quel tempo £ao a ChtiAo pafsoroao 49;). 

-Secondo iiipftongo, che Daniel defideraua fapeie il 

'kèmpo,& il (ine della cactiuira di Babel,al quale? orando 
iftantemente, fii predetta non folo quella libera t ione di 
fiabel>mà anco rvniucrfale lilmatione del Mefsia . 
. Terzo fuppongo^che dop)K>i che fu predetto da Geie» 
iiuarvfctta di BabeL Regnò IMQcdoiiofbr 34. anm»&i 
figli 2^*tredf13aldàfsar,e 2 3. di Euilmerodach. Due anni 
Regnò Dario Ciro fuo nipote 5c.Afsucro 14. Dario fei , 
lòtto il quale fu edificato il Tempio>che fono 1 1 i.anniia 
i q^ali fi aggiungono. 410. aani^chedurò il tempio* fe- 
condo gli EoMà fono m omo 5 3 a» muay'qiiaAdo iù.d«r 
Aructo ti Tempio da Ttea.^ ^ - 

Leuiamo adeffo 490. anni delle 70. fettimane, nel fine 
delle quali patì il Media » riiQangono4i. anni doppo 
morte di Chciftoyfino « TicOjC^ diftruflTc il Tempio* r a 
. Si deue confiderare il rempòmel qualftuCsc^ la 
tede! Mcffia>eh «Kftwttwt del Tempio ». . 



Capitolo IX. ' 57 

li tempo fi diuide nelle fette prime fcttimatie» che fy^ 
no ami 4c;.e nelle 6i. che fcgaooo irtpoi l'vltiiMyiieiU 
quale cefsò il facrifìcio. 

Le prime fette (ettiroancGÌoé 49<anni fono dal tempo t 
che lo predifle Ger.al c^ic^Smo a BaldafTar &c.^ denteo if 
«cmpodclliB fette e &u fciiimane gli Ebrei ftaodo in^an^ 
guftiagtmdealt^mpodiNechemtaK» fà edificato di 

nuouo il Tempio • 

Si debbono dunque vnire le éj^fettimanecolle prime 
fette » nelle quali fu riflorata la Città colta Piazza , e qqI 
fine delle 62.fii vccifo il Mefsia . 

Suppogo Tetzotche tatto quelloychedicedelt^iofcta^ 
fideue vaì&cztwoiJtcéfUehifspefciang confumai il 
delitto, rlcathem earhaetthSi a figiMar l'iniquità, op- 
però ìj^hjtuon Sc a perdonar il delitto.p;^ "1S37> mNìSrl 
aiVtSl r^^Sn ' c per tìne à hr veiiira 

la giuiticia de' fecoli , &c vngere la faaucà delle iaotiiàt c 
deue ceàax la prof€tia,& il Pio&ta « 
' Poi fegue f iccérab hm mafcUeb$ laià amaiàSato il mef^ 
(ìa,e poi verrà vn Capitano con refleccito^difiiuggerà il 
Tempio,e la Città . . 

Quarto iuppongajch e tfedeK himgolamim^ D>D7iyiT 
, cioè il Mefsia è chiamato Santo de Santi, e gm- 

Wtia fempiterna,co$i R.&aiacbi^»eR.Moisè Gemndcn- 
fc>c nel berefcith RabbàGen^# 
Si diccche furono fei proprietà nel Mefsia nùftlCtafe oà 
liaia al cap. 1 1 . requie/ci tftifer eum ffiritus Dei CtCéQ nel 
Salmo 44.t»a:i> ti Dius Crcx l'ifleOb dice il Thargum. 

Dauid nel libco delle radice , la radice , mafàfcbf 
fWb , cbévoól ék vngere è lidU pcrÉcrnà del Mcmz$ M 
la dictiohc naghid , T^KJ vuol dire in prefenza , come 
aeghed» TK3 e Prencipe, così le cofepreciofe fi chiama- 
no fteghidim,dìUHgii^ Mafcìéuh tigtffidt vnol dire McUi^ 

fciiicipalc,Pven]Cip«é ^ • ' . - ^ zr 

^ ^no<ktecofe4etfe,iCluatakfcnata,^^^ 

• • ' éct« 
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5 8 Delle fettanta fettimane &c. 

perche le ^o.fcuiniane>cbe fono 490.anmgià fon psidànt» 

2ato,e Tito diftrufTe la Cictà,& il Tempio . 

^ Hora fi debbono conpjcari fogni de* Rabbini. 

R. Àbramo AucnEziah doppo h.iucr detto , che CiA 
difficilissima rcfplicatione di Daniello > non sà fe debb^ 
Isctodetei^ in icockxientodi bene al popoloso di maie^ 
balmente cosi dice • ^ 

Dal Principio , che cominciò Daniel a pregar Dio fu 
•detcrminato il fupplicio, e la pena del pecc.ito, & il gio* 

Éo della cattiuità prefence,chc doiieiia fcftencre )1 popò* 
»pcr li peccati fino che Dio colia fua giuditia giudichi» 
epucghi gli huomitii dal male » eflendo ceflatria profe- 
riafper la perdita della giuftttiéf doppo quefto fi Vngerà il 
Santo de* San ti, il Mefsia>nc poteaio fapere il tempo>che 
durati quefta cattiuità . 

Dunque R. Abram le paroie»/^ caUe ha f€fuAngh\% cioè 
A confumar il peccato fpiega coshcioda paj^arla douuu 
pena per li peccaeo^»cbe fu la diftrucdMe fìtta ita Tito 
•doppo gli anni 49o.e fe il fcnfo è quefto . 

Come dir fi potrà,che fufTc efTaudi ta l*oratione di Da- 
aieU eflendo ftato dà Dio mandato Gabriel» per hi fap^r 
ài profeta^ch' era ftàto efln udito»e per appagar i fuoi do; 
*fiderijicom'^hiaronelteftd. ' 

Dunque cosi efTaudifee fuò Teruósche defi dera fapt<^ 
re la liberAtionedel fuo popolo t coti predirgli la mifera 
rouina,ne!la quale anco dura il Popolo d'ifrae^e poi non 
iipuòfpicgarcQSÌ> perche fenilica Dioici condifeW^^^ 
-fer èngéanmcìtì'^ vuol dire>per petdonaée^dtinqiie non t>er 

eaftigo. * -Vi' 

• Di piùconcefTo a IRwbWno quanto dice,cioc,chedop* 
po li 49D.anni debbano effer diipcrfi^bi fogna anco verifi- 
Care tutte laltrc cofexcliediCeiÀ Profeti ^ y cioè9dOppa 
della prefente cattiuità fi deue amaziAìr il MitfiiÉy mT^ 

fi&it 14 eittà> & il' Tioiì^ e uA^mméii 

• i ^ nuo- 
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.: Calatolo IX.' 59 

- ^Énonàf % A a WMé le ktittutM téàOkàm. « 
NoomuicocenoÉbret^ruerfi^ i^uaH ikmdbri da^ 

quefta autorità negarono Daniele trai profeci, fe non 
taSc, che l'iftefTo Dio lo canonizapeigiufto in Ezechiel 
•jCé I4»e 2^. d(H2edic€»feiUràDanidài]«iiù(Uiiie»ooaé 
Jfdntma mia A qiKifto (Pòpolo ^ 

Nelfeder ogfoiani^ii fì tlconfiO deUv7i^feittiii«ie^iK 
Jli durati one del tenipio di 4x0» annÌ9 e delli jo^anni^cbe 
ivrono in Babel . 

^ Mi quefta è pazzia » dice R« Ab* auen. Ezrab» cou^U;» 
tando il tempo folo del tempio.che era in piedM70«aiim 
doppo > cbcfò diQructo da Nabucdonofor » non oompu* 
tando d tempo , che Si edificato , confondendo iniicnie 
Tefler, & il non efTetjC la d£folatione,e la perfettionc neì- 
l' jftcflb numero > & il tempo comincia ah exitu fermonU 
come bauemo detto ai Gec.c.^9«<;he ful'aono 4.di 6ede« 
CÌa»enonodiNabucd. * 

L'ìfteiTo R. Abramo da Daniele prona» che le fetcima « 
ne fono di giorni j perche mezta fottimana fono giorni 
1 290. e ne 1 c. vltimo > che dice> perticane a i giorni 1 33 1. 
«bec vna(ei5timana»cioèfctt'ann!, * ' •* ' * 

£ vo glìamo diiCfCbe quei giocnt 1 3 5 t^fiano apn incotti e 
^pcctà irhitomaaif^aM miuc > etahc*atoìf effendogit 
prèfirso di vita al piìi So. anni» & in piH^ìttdtibHs 9o. dHhi 
Pf^S>' Cosi dice R.Abram. Beda dice, che il «dczeo dell' 
vltimafcttimanafù il decimo quinto anno di Tiberio 
<^efare» taaando cointnci^aio il tmu:Cima% celiò A ia- 
*9nfi^o* •* . * V ' ' . 

* ftMi fnancaftò dr qMiti^ciie ^pon^tibéil MeiUr, éA 

quale parla Daniel,fufse Ciro,così R.Salomoncalcri Ne- 
•hemta , cosi R. Ab, au. ez. Aitti ^robal^el; altii 
Agrippa . ' - i ' r ' • •* 

Mà chi acdtcàdire 9 che Ciro fuHc Mefsia prinfij|Nll<^'« 

4t . d'IÉHà su IcMcoic , hic4kt^Cyi:o , fDefekhi>^Ar*j?a 
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6q Le varie obiettioni&c. 

mi0 ^F^K^ RJ>x R. Ab. Regi pecche anco i Pi cnct«- 
OH &iKifc«>ciiMiiiaiioiittt enoopeicbeCifDfblse 

mefsta. 

Di più fino al Mefsia fono fette c6t. fettimanei e Ciro 
fù nel principio i che cominciò a edificar^ il cempio , ncf 
ZmkmMìÒ Nèchemiaf i ouali furono nell'iftefso cero^ 
fofittooo^c^Kiaù^edict Daniel §eciditmr Mejfioi. 

AgrippaiOdliic tilcrifce lofefJib. t^.Aotu{.aip.7. 6c de 
. bello lud.lib.j.C). Herode fi confederò coi Ròmanii6c 
Agrippa fu fublfmato » e morì nel proprio lerro $ agicaca 
dà dolori di vemre d'anni (4* 

Le varie obiettioni de gli Ebrei per prò. 
uare ch'il Mcflìa non è venuto* 

Cap. X. 

u Argotnefito« 

r 

Dtce Ifaia al ci. che al tempo del Mefsia cefsaranno 
le guerre. quefto non fi verificaydunque &c. 
Ridondo» dice Ifaia, non larà»^;i&a<^ > in olue ^ 
guerra > la dittioaei^Àtf^ » comcmfegoa R. D. nel libro 
delle radici denota ancò brene tempo^osi hfteiko R«fiL 
fopra If.^2. ifw? vocahitu^Jugnd vltra (iulm frincefs »cioè 
iìoafcmpre>mà durante Timpero d Ezechia, cosi il Rab» 
bino 4. Rcgum 6. non ytmtu n^hod , rltra Rex Aram in 
temm ^fréilécioè pcf «alcuno ^mo di ceoipot pesche; la 
licri ttura diceiche ritCNtiò • 

Cosi al Gen.j 1. non vocaberis n^hodMtrn Imcob^ p^ 
re nell'iftefso capitolo è chiamato coli iftefso nome pi^ 
;volce. ^ 
iGicsù Chriftp nacque nell' Impmr^ d*Augiifto>quando 
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^ Capitolo X. ' 61 ' 

A fufciùto Bar CcNreisk $ U fi finfc Mcfiua $t6ùpi 
j^ofe alMmpero Romano , e prima damate la pace » non 

nirono neccflarie Tarmi) perche era vn folo Imperadore 
del mondo < e Panno 41. d'AgoAo vfci l'edicco > che£ 
defcriuelTe tutto il mondo >per riicuoter t tiìhoÀ. 

R.Cbifief nel tmtctuo Sdabach dice »cbe atcmpo del 
Mefiia noncefmniiole guerre afiacro^ bafta dmique » 
<hc al tempo di Chnftofuflfcpace > la quale durò per 
molti anni. 

Di più dico 9 che parlandofi di pace da UsLÌSLr vuol 
dire che il Meflfìa int codutrà la legge in pace»^ e n ot> vi 
fiifà neceffario d'armi»queOofi prbua dale»! i«iMl*À:i; 

10 « MMf V0cifer4kit f fid arg uet in iuftitia . 

Ma ritorciamo l'argomento contra l'Ebreo; fe/arà 
pace nella venuta del Meffia, come dunque dite > cbo 
egli verrà a gueregmrccoDtra Gogh»e Ma^ogb? 

I^più iinomedii^ace altro non fignifica » che vii 
efatta vbidietiza de i pì&poli al Meflìa.t pecche égli giù* 
dicarà tralegenti>efaprà4a(emedefìmo tutte le co« 
fe, e come dice Rambam 3. p.mori c. 1 1. CcfTaranno le 

11 ti > e gii odii, perche Dio farà conofciuto > & il Me^. 
vibbidito^nefatàchi babbi ardire di fcioglier la lillgM 
contra iSaltroieqiieft0?uoldire* habitaiàit loppacon 
l'agnello • cosi.il Rabbino • 

a. Argomento. 

L'Ifteflb iraiaalc.a«dfce » che tutte le genti cotte* 
nnho al Mdffil^jicrt gdim,QiU( ^2 quefloiioii i adem-» 

pito adunque &c . 

pipiùdicehftefToiche all'hora attti cooofcesanno 
Dio dal minimo»(ino al maggiore. ' 

Ril^oiido» die kidittioMi col « 73 4od tutti » non . 
teipreabraeda tutti faììtaefcMerveli^ al a.deRè 
c 17. tutto Iftacl firgui(à Abfalon » ? pwe pm furono. 
i.' • * tutti» ' 
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mA oelitllilo iti.mnts eircund§dirkHt mr^ chinili» 
éit tutto OiMiidONCirGOBduflèDatiid » cefi fi dice, che 

tutti dal grande al piccolo circondorno la Cafa diLorh, 
e pur non furono tutti , al Gcn. 1 5 . Tutta la terra venne 
in Egitre^ al c. 24* tutti li beni diede Farmnein mano 

il chre modo diradate » pei dhnofti^re 





■ 







Cosi R. D. nel libro dell e radici dice, che la vocccoU 
alle volte denota alcune cofejalle volte racchiude parte 
di molte cofc. ' ' - ' 

Michea àtc»4.rep(ka il medefimo* chedifle lfaiaie 
con più ehiarè^a Andaraniio popoK moki» ftcepoi 
fegue « Ciaicheduno caminerà nel nome del fuoDio> 
e noi nel nome del Dio noftro % non tutti dun- 
cjiie correranno a Dio al tempo del Mcfsa , 4 
vi farà > chi adorici Tuo Dio . CQÌf<)uando fi <irct^> 
die btà piena k tcvra della Cogntrione di Dio^- t^t utti 
tbbfdiratitìo DiOtft il Mrffia , fi intende che al Tei^pc^ 
dclMclIfla conofcerannoìe genti Iddio, perche a jolìs 
ertun^fque adocgafumeritmagnumnomen eius in gentil 
bus^ Mal^a^dchedoueprimaa'adofauano gli idoli, é 
Diofoloera noto nelIa-Giiidea^vcdiamoadeàb» che Dar 
CbnftianiiTurcbH^ Ebrei é con^fdùto il dio veto della^ 
fcrittura Sacra» — ' - ^ / ì 

j; Argoiiimra» 

» ■ .« « « 

- Aitt»ipodeÌMeÀia(dieéilflR^ 

po con l'agnello . . 

Rifpondoscbe al tempo del Mellìa non fi deue mutar 
la natura de gli AnimaliiCOine habbiamo detto coli'Aii;,^ 
toritàdtRhM^DtiéEgittia^e^UAiOikiiri per diiflo. 
fiiai'lB pace^^iifcmibfettoie amoie» dielaifttra gli 
huocDÌni > fi come befiie fi chiamano ^ucUit che feruono 
• . ' almon» 



Capitolo Xi - 6f 

al moiidQ Cen, ^tSmé^min lupus rapHJi j IndéUt catuli0^ 
leonis 0 . \ 

4. Argomento ì 

Gier. al ij.alTempodel Meflia Giuda & Iflraelba- 
bi caca cQo^ea(eiBa)Cc>c Uà (aluo , il che ogp è «idem**, 
fito. 

. (Vtfppii4o^h<: pcf aomct Qidda nel Tlfialneuid s'<it^ 
tendono tutti quelli , che confefTano il MefTta $ dal vet^ 
bo, hod, «^^n > cUc /ìgnifica «uNTaifjlcUuiji » vj^oj^i* 
re confeffantc - ' 

R.Moisè bft d^fcian nel (krefói; labbab Geo«4i<di<:<k 
Dio ooR ^ accertacore dì pcrfooe » ma tue ri > cb e coUa 
bocca • rcon l'c^prc lo cofaeflanmiiQ ^ faranno falof> cq-ì 
iTJedicc Geremia ale. 2 ?.o^/i/^t^/«r ludah Crc- ScK^^. 
tnihi {le^lftur omne gem » [duabimini omncs ^ncs 
ttrrA . > . . 

Ptfc Caia di Iehudahdunq«2e> fi in tendono li fedeli t 
iHmli peffinif&brdtConciofiacoùi; poiiè bmicatarla: 
potenza di Dio 9 che non pofsi fafuacei nia le lorp iniqui^ 
tà gli hanno fcparacc dal fuo Dio. If. f 9.& R. Sai. in quql 
luQgOi&i placcati hanno fatto afcondere la faccia diui^- 
natacciònon gli effaudirca.fiì Cbiifto mandafg^^'^ per. ' 
core pcndoce 4eiU afa dlfrael e e (}U4co pervnitip' 
ttlfuo gr egge \ e fmpie nbeitt^ dtinq^e « firMik ém 
ex t€ Ifra^l, fe non riccue U falute in colpi fe fteffo. ìTì^/^ 
dU cxfandi manus mias ad fqpulum RMdUi^ ^P^^r 
tfv a,dgentem% ^ ^9 n^n inuocabar c^c^ 

PiùdìAtfan^cè fi cMwci quedo debbio nclli Cf^pi^ 
toh fegueari doueproaarenip 4 <;he le promeiTedj tiiof 
che hanno aoeiTo il Ùb^CQ arbitrio 1 (onq coadicÌ9«. 
nate . 

. Dunque quando lì d|cc^ c«bQ fi faluecà Giuda $cc. s'in- 

Wdca iev«aifiht^]H»t8 9 $CQiaet iei|»|P94p f^9, 

' ttóttt 
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Ititti furono chiaoiatt r ma iioa ui(U hcoixioroQo kt 

Argottìcfito. 

Al tempo del Meflfia dice Ifaia c. z. farà vn moncc ia 
cima de' moQti>& a lui cocrecanoo tutte le genti . 

Eh chi non ridetà (entendo , che tutto il raondoal 
tempo del M«ffia correli al moDte Monab» il qual'é to^ 
pra tutti i Monti • 

Non c monte material e quello,di cui parla il Profeta, 
dice R. Ab.au, ez. ma il Media, e chiamato il monte fo- 
pra tutti li monti. Zac. 4* quid tu mons méigne • Mon.te^ 
ilMeflsa.Gen.}8.nelberefcichrabbaJifC08Ì lapietra di 
^Ìmidl»cIicdiQeiicàtiimome$da (iicriperiIMcffiadeC* 

il^icau* 

6, ArgomeDro. . ' 

V Mefsia deue Congregare tutte le ttibè da lutti li 
confini delia tetfft § come m al tempo deilISgttto , cofi . 
dice Ifaia all'i i. che tornarà la féconda voltaa pofTede* 
re il rimanente del popolo fuo &c.ediuidcraDnofiifiu* 
mi in Riui»& il nure fi feccarà &c. 
'Noti ba fatto Dio quefta tedeotioiieSecoiidatdunque^ 
' Ri^iìdo > cbé 5pcfta feconda redenciOM fiìclfei- 
guita al tempo di Ciro , e fò vniucrfale perche ef- 
fendo egli Signore dell 'vniuerfo, come dice Efdraalc 
I. diede ampia licenza di ritornare a tutto il popolo > e 
diedificare la Città > ftilTen^pio , e come dice Ifaia al 
4 fi Ciro deftloato» auaoticfae tufle > afoggettarc 
tutti i Regni» per far germinare l'Imperio d'Ifraele , co- 
me e fcritro in Ezech. c. 25). e l'ifteflo Ifaia al c. 48.10 fi- 
ne, dice> che nel ri torno di Babcl fece Dio fcat uri r fiu- 

mite forni uel deferto ^ per dar da Bcuere al fuopoiKdQt 

- € 
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/ Capitolo Xi 

e feibeiic4K)n feguiroiio all'hora le cofe meddìcne dell4 
Itberationeifell'E^itto^non fu necelTado» ne quefio .to-» 
gtfoychenonfiitleYaluce vniaer<alc per le ragioni àd- 
dotte ) anzi che» fe in quella folo dice,cìoè Giofue» e la-i 
leu>cntrorono nella terra di promiiTìone > ne Ila feconda 
&CODO migliaia e migliaia. Come habbiamo difltufa- 
mente prou»to in vna qu efìi one fatta a pajne % doue cois 
ftfimire , e Dottrine de Rabbini chiaeamente fi f^rona 
4|iiefta verità • - 

^ 7% Argomento. ♦ • - 'a • 

li Mefsia ha da edificar il Tempio dice Zacha« 
riac.6« . * 

RifpondOiChe non fi bà da edificar alrro tempio , e 
Zacaria parla di ZorobabcL^w/W tu mons ma^ne Zoroha* 
ilmeffia doucui venire nel flato del Tempio, co* 
nie d ice Aggeo c.i.e Malachia al i iumtt ^$4 tmflwtà 
Sknihim fuum . ^ _ 

Di Più nel feder ngmam fopra le parole del Dentor. al 
jo. pofTedcrcte la terra delli padri voftri , cfpllcando il 
tefto di Geremia che dice rre volte . Tempio di Dio% 
TcDopio di Dio. Tempio di Dio efI5. cosi fi difcorre la 
prima « e )a feconda heredità l'hanno baunra , neli'vfci^ 
tadell'Egitto^'e nel ritorno diBahe! , ma l'Eredita ter* 
xa non Thauranno . D^nS |Wt^7t^n HlSìT 

Cofincltratmeziruth c.bcihfciammai>ieiufciahha 

iceiifcienUbcm. < • - f 

' • 8. Argomentò. : ' / 

' AI tempo del Meffia fi hà da far guerra contro Gogh t 
&maghogh Ezech. 28. ' ' - 

Suppongoooi-i Rabbini» che Gogh fia vn Ré 9 . 
Mogoh Regnet<di.g|9gmdì Scichia > n qaalej* fajcen^ 

c ...-t,; * * ' É gucf» 
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guerra col MeiHa in Paleftina > farà da lai delirata 

Dice R. D. che a tcmpò d'AIertandro foflcro ritenuti 
tielfinedcirAquilone. Rifpondo. che tutto ciò , che à 
dice di Gogh . e Magogh » s'intende $ della feconda Ve- 
lluta del Mefsia» il quale ha da foggiogare noti folo vii 
]>òpoIo,ma tutto il mondo» e ridurlo alla fua vbbidenzai 
«juado^ri^ rnipn otiile,<7 vnus pafior > ne fi deue più edi- 
ficar tempio , ne gH Ebrei poffedetanno la terra>cofi nel 
perekchelek. Le dieci tribù non ritornaranno più, ncf 
hauranno parte nel fjccolo futuro Deut^ 29. Eucllet voi 
Deus Gr Ci 

NelPifleflp cap. cheick fopta le parole dlfaia,le mar'- 
fcch , HD'IDS vnm chiufa denota che Iddio voleuai 
far Ezechia Mèdia, c Gogh>e Magogh^ il Rè Senanche- 
tirt jall*hota diflero gli Angioli di Dio, dunque Signore: 
farai Ezechia MefHa» il quale vedendo ranti Mitaco- 
li)donhà cantato a te Salmi di lòde > e non farai Da- 
nidi che dille tanti cantici ? e (i cbiufc la lettera* 

Dunque quello j che fi dice di Gogh e tóaghogh hi 
altro fentimento^ 

ìó. Argomento. 

Al tcnjpò del Mefsia deile celfare il Regnò die*llomav 
mi» quefto Regno ancora dura > duaque II Mefsia ngn è 
venuto 

Rifpondo i che Daniel i gùandò predille la ruirìa deU 
leqoattro monatchic^non predific al tronche non do- 
ueuano più Regnare queHi, che polTedeùano nelllm- 
pero* cosi con Baldaflarfi.ni la monarchia della cafa di 
Nabucd, e si trasferi rie' Pcifi , e Medi , e di la a Greci , « 
poi a Romani,cofi veruno della ftirpc di Giulio Ccfare, 
& Augofto Regnòipctchcmno idolatri* c fo rf ^sferito 

. io altro 
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m a rcmpo do i Cefatifti. Dice Ifaia aPc, j.é.Prr pauffrU 
calcuaii CwttmmfkhUmein il piede dei poucro ,chc tìk 
H Mcfsia ha foggetuco la Città (^iblittie di Rooia % & al 

^ttdkirh ^- . . : . . . :^ 

Con quefl* occauone riif otioò ancc^ àa vtl altr^u 
obìettione de gli Ebrei quali chiaimano Roma 9 con 
nome d'Edom, e le minacci e, che Dio per bacai di Ab* 
dia fulmÌM cQatra Edom 9 refplicaiio di RofCtt ^ .« 
fto fondjiQQ, perche Giulio Calale tdoiMO^ e t 
facceflTori fuoì « cbiàtnanò Iduihei > cbo pec^ fQ4.«<^4ci|»* 
temente defiderano la tuinà del Romano Impero 4 tpe^ 
rando doppo quefto il Mefsia. 

Grtdumei coi Babi Ionici farono iempré nemici ai 
GfUdci Ezcch^f. fkìi>À diie^Giulio CeOim€^I<klQioQ^ 

dunque! Romaiiiich0tran0fott0i)i^^lft)M^ 
i4umei)Cofi aiKota valorelibeUafg^ifn^taÈcOde Rè de 
Giudei età idunlco,dunque gli£b{ci>chc$^0<?fuoi fud^ 
ditÌ9etano idumci 4 
Edom Gen.i5.fu chiam^Q anco Efau^cbe bebbe ori^ 

gi]edASefigliodi.NoitfEw)pafujliabi|au da ifijglfd4 
fethf e p^t ceofeguensa tiieo RoiHjiidiiii^tlc Edotn oft 
i Timpero di Roma.La terra di Edom > e vns^ tcg^onef 
doue ri feri {con o,c he vi fia il monte Sinai , e paflomo di 
là li figli dlfrael nel nipmo daU'£gu&biSc è l^waiui 
sniglitdaP.aURinjif. . 
Nel:Tahnod< Ron4 QMMnfnenttt fictii4aKi fÀ»iCka 
ftatelk^dilS jtipobsche al tempo del Mefsia fi conuec^ 
tiràjll che fù effequito da Chrifto^c dagli Apoftof i » co* 
me predice Ifaia c. x6, Fe$ paufirU & gfsfffiés i^fjtmrum^. 

. MMfobiilQftMIbtMflttt^^tfilichci^ 
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fiM0à, j fonocfaìAOiait Edom nd libro ngliàiiodah* 

-"fXqadUfiftda Abditpixifeta» cheatéiDpocnifcai* 

iio,c de i Macabei furono diftrucri > e molti de gli Ebrei 
fi fecero WumeijComcfcriucGrofcfHiftorico. Dunque 
gli £brei fono Idumei, perche fi mifchiorono con loio» 
pèrche > quMdo Hircano al tempo de' Macabei di» 
flcuffe Edom r all'hoca gli Ebrei liUdoroDO la diiif09u 
legge.' . ^ - 

' Edom anco vuol dir toffo > e gli Ebrei fono Edom,ch* 
hanno fempre le mani,e le vedi cintedi fangue If. incon- 
tra loro predicele ruinC) il Vìoftt^^HiimnaMrunt {m» 
gmtm mitocMiWhidèèndit fuf^r ^mmìàitimm mmm 

t z. Argomento . - 

*• * * ' ^ ' 

Al tempo del Meffia fi hanno da fare le feAe delU tabes-» 
imcoli^eomr dtcéZacbaria al c. 14. 
• RH|)ondoi« che ZadKPìx>fetò dei ritorno di Babd» 

quando ritornorono a;tempodi CiroinGierufalem» e 

fecero le fede , condotti da Zarobabel Efd. 5, e perch e 

tion erano aacora feparati gii Ebrei 4aU*altre gena » col* 

ìè quali s*eianomifchiate nellaCattiiiitàs come in Ef- 

dtaalcap. 5?.perd dice Zachariat verranno le genti dalt^ 

Egitto a far le fefte de i tabernacoli in Gierufalem \ è di 

qua fi prona , che fuhbcrationc vniuerfal c quella di Ba* 

behperche titoinorono anco dairEgitto> & altri luoghi» 

econuocato ilpopolo^come fi dice in e(dcac« io.fepara* 

iòno le doòtie gemili da gliiEbret • 

Rifpondo fecondo > che fi può efplicafe Zacbaria dd 

tempo de Macabei^i quali bauuta la vi ttoria,per ringra« 

tiar Dio ritornoronoin Gemfalem a celebrare le fefte de 

i tabern acoIi,anco quelli»che etano neirEgittoJ» ancoi^». 

«iiebatteflei^iiliilitfllfìk fi 
* • dice 
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éiceki &Ci ip. perche , (e nop veauiaiio io Gecuialcm * 
mnoprniftudaDiQddlf ptoggje inpenat tmco a^Mt 
Ebrei>quanco a i gentili . < ^ 

Nel Midrafc Ecek faLc.i.fi diccche le feftc tutte dell^ 
fciitrura antica faranno vanità al tempo tlel .mcfsia,dimii 
que non fi deue intendere del tempo del Mefsia • 
. (inalmeficeiiTpondofupponeadoquelIoycbe/ì dica 
nel Rabbechf e da R. Ngharamac aurore proaacifsimo 
apprclTo gli Ebrei . Cioè , che la kfta de i faberoacdi m 
iftituta per elcuarc le menti a Dioi contemplando le co- 
fccelefti,efprezzando le terrene, e non folovna volta 
TAnnofi hà da celebrare quefta fet^a^rna fempre>petò A 

chiama» CucKnbt^Mm > 07iynTprn P«»ca«« 
eterno* • 

R.Ngharamath be colTjntan JdT 733 in ogjni tempò , 
douemo afpirare alla patria celcite > e quefto è cdebra- 
feperfcttanicnte la fefta de i tabernacoli , quefto è il fi- 
jie,e rincénco di Dio,e nonfolo quella femplice fcfta, p 
.vanità rami»anzi (4ie tu quefioLfono fiipcf fticiofi gÙ 
Ebrei con dire>che poflbnoietuirfinel primo giorno dei 
rami donati , nonrubbati, neimprcftati,eglialtrifei 

Siominon importa fc fianorubbatii o donati . Come 
TOque farà lecito il furto per far fcftaa Dio?il quale dice 
. per Maia Wia habtQ in (écrìfcio rafinam . E quefto 
non tè altro-, che accnfare fe flelTo a Dio » coiw 
dire . Signore Ecco il furto > che hà fatto » re VvSf 
Srrifico. 

la* Argomento*- v 

• . . . 

In quel giotno farà dice Zacharia ai c. t^^ Hdio moi 
& il nomefuo vno^dunquenon fi Padft e figlio j^c 
Spiritofanto* ? 

RirpoiKki«(phAUnfiofecavuol dire, che al tempo del 
Meftia cogtì^tì^wmoQ QitriC;ì9ch*èvii«p4c.ii. 90111^ 
.. .. • * 
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fjmfàxfitìohvno, cioè il aoaic Ic4louah • così fptq^ 

rognoicepitmo» che vuo è fi nome proprio di Dìo » tutti 
(apraiHiov^h* ùgli Maè Dio» & il fuo nome folo s'muo* 
carà » Cosi R- Ab.al tempo del Meflìa il nome , ichouah^ 
TVTX^ cfplicitamcntc, comcfuona,s*inuocarà. Quello 

^«ÒBOo delude» cheDioDoofacàchiaoiaco con ^tri 
IMMuiiConie EbsCctdfti>e Ioah 

i Eh cbi è tra Chriftiani»cbe non dica,die vno è DiWe^ 
coado il ftto cflere,e natura» fe ben diftmco in pcrfone» ti 
che non dice perfettione alcuna afToluta in Dio > e (i dice 
Padre» e&^oefpii;ito$aaiOirifpe€to^aUediaG(lcie^ 

* • # 

f J* Argomento. 

Oppongono gli Ebrei il refto d'ICaia c.^^.che dice^cbc 
iq«eili«ciio catuiaano dietro a quello, che fia batauichM 
«levBO "TurD fmono defohtt« ^ erphcanadi Cbrifto» 
idbe fta m Ooccse taw^h focofido loro vqóI dire>Croce« 

Ratnbam nella ^.p.dcl more c.j j. Rifpondecon dire » 
che ti paiola di oucIÌì i die caimonnp d^cdo a| coito ptp- 

Si pqplictiiaiio ne'faogfai puUidi e )a came psohiiM- 
tft deifocto mangianaooycficilcafe f^icepaiioogm ione 

d'immondezza . • . • • 

R. D. nel lib. delle radici dice» che thauech » vuol dir 
me^zo non croce e neirinefso luogo d*Ifaia R. P. così 
cfptica, che gli Ebrei ÀdolMaaaoo negli horti« achurbé^ 
tUttiech, ^fO, ^HK dietro ad vna peCchiera in mezzo 
lK)Cto,& iui (i iaiiauano»e poi coii ledoimcs'inimon'* 
dauano.R Sali'^/^^^erA in mezzo , 

Altri efplicano,dietro ad vna delle felue. - . 

AUtkàich^ry cioè a€k0r$ ^yi^Utù Dio danano il cialto* 



\ Capitolo X. 

Ahtunio uccuè tutte le bencd jrcioni in virtù dcllà CrcU 
cti vcddendo la VBa^^sfimmflIh iAe fii per Tegoo dàto« 

^lidaDio. ' * . 

^osi li giudici^ G fk(^6Uano > ksth4ueck> in mes^zQ dd* 

* 

I4« Argomento» 

Non è ancora verificare qucIlo,che dice loeJ.c.j. cioèi 
che i Agli di Giuds^ vendci:^niip ii de i Gieci , éwi' 

RiCpofidotche qaefto fù > quando ai Tempo d'Aatìo** 
ccsotteottte leviit^tie da Macbabci^feceto molufirhtattt 
ite' Greci , e li venderono » Giofcf de aociq. lud» lib« 

• * * 

15. Argoitoeuro* 

bfeaaIii.dieèferl>oecadiDto. Io<bnDlo;enon 
liuomo, come dunque (1 dicàp fecondo il ChrifiÌMo^ 
J>io hHomo f ' . j 

Ri(pondo,cb' il Cbrifiianp non dice«che ii confondi in 
Cfaciftola natura buniana colla diufnaima dice>che Dio» 
& huomo fono in vn fole fuppoikoJl redo dì Ofest dice» 
che Dio,non e huomo,il quale odia Pinimico perdillhlg- 
g^crlcma che locafiiga pei ritraine l'emenda, così Sì. D. 
eR.SaLin quel luogo diconoJ^iojfolfnj^cei^olbfaiCfifia 
cof re fdbiro à sfogar lo (degno . 

Ag|ionge R^D* è diUlaadafcftbilifà 0toibffi fon'ili 
huomini in terra?Efplfcano i Rabbini di Pioyclie dicevo 
non entrarò nella Celefte Gerufalcm , prima di edificare 
Ja Gerufalem inferiorejcome dice DMÌé.iinrH^€Wt^ijfUk^ 

Efplica KiAhiuiJÈéGHSa^ 



7* LevaiieobiettioBi^c . 

i^mac^ fuori)Cbe in Gerufalem.In alcii . ' 
. J;$ppiail rdfto4clLcuiucoalc« 16. nelle fatale 9 isber^, 
0émUm fffeumpoMm in media v^ifombidéAQ inur 
Nufmnno ì Rabbini tre tempi). Il primo>& il fecondo»! 

. quali corrifpondono ad Abramo, óclfaia, che furono 
opra d'huomini > & anco diftriuci , il primo di Salomone 
da Nabucdonofory^il fecondo da Tico>aiàil Terzo^be 
corrif ponde a Giacob» del qual èfcni cos afandamus i9u 
jmontem Dei iaeeb 9 f^ opra delle dittine flianì » <iioii 
mancarà mai . Quefto farà Tempio fpiritiiale,com'c fcritr 
to nel libro thotath mofcch ,& all'hora Dio habicarà ne 
«glibQonHni» non come babita co igiufìi in Cielo t cioè 
Iptrtmalmeote tiell' antnia» mà habtcarà eoo gli buomim 
nel corpose nel!* zmm^^omt è(crìm>,he€ìU^dofj4Ìif€mr 
'i»^/?,tcmpiodi Dio elTi Ger.;. non TWtV 73n . ; : 
Al tempo dunque del Meffia/ccondo queita rraditio- 
nc doueua effcc edificato il tempio fpirituale i e Dio ha- 
ueua da habitat con gli huotnini non folo colla prefcnza 
fdella diumità , perche non farebbe coia noo^a » che pio 
^fempre è in tutte le cofe prefente 1 ma dooeòa Dio effer 
coli' huprao per mezzo dell' vnione col cprpojc Paniraa. 



t<S. Argomento 



] Se Chrifto è Dio.come fi dice crocefiffo,morto,&c^ ' 
Rifpondo,chc Dio non ha patito nella fua natura di- 

uìna , mà.come buomo > che affunfc , perche non dice il 
Chciftiano» come dicono i Rabbini nel Thalnmd^ che 
' Dio pi^ge,fofpirjb baite le mftni^ il che (epugpa alh na^ 

turadiuina. 

Ne è la medefima ragione del Rè di Tiro , che fi fece 

, Dio^c fìi vccifo Ézech. 28, perche fìi bugiardo,e con 

lui nniróno le fue glorie » mà la morte di Chrifto è 

motiuo^'eflk coiioikiotoiSe adorato pec Dio» * 

XJ!iediTirofò^jjim^2?jU,o,màe^^^^ 

. , ; ^ - mcn*' 
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mente s'ofTerfealla moire 1^95. e U morte fu gIonQfa/J(« 
\uEru^llsd€rHm€ÌHsglQria4 J 

17. Argomenta « 

Dio è vno,& vna é la Religione/ ma i ChriAiani,han-- 
tio diuerfc Rcligionijdunque &c. 

Rirpondo.Dio è vao«&: vno è il culto del Chriftianefi^ 
mo» c tutti adocano vn Dio Creatore del Cielo « e dclU 
terraine moltitadhic delle Retfgioni,e delle Cbiefe frsL 
Chriftiani moltiplicano > e diucrhncano il cillto , fi comd 
fono le molte finagoghe tra gli Ebrei,e la legge fcritta in 
carta pecora»chc è in Roma V.g.hon è la medefima, cha 
è altroue % & in qualiittoglia finagoga Ye n'è vn alrri^ fr> 
sniittC non quella « 

Còsi CHtci li Cbriffianì predicanola medeiinia dottri^* 
na>vna la fedc^ynoil battefimo>e C\ dice da Teologi vni-* 
tàformal9« • 

iS. Argomentò 4 ' V 

Dice I(aia eap. i r . che al tempo del Meffìa (i (cccarà il 
tnare>& il fiume (ì diuidcti in fette Riui,farà faluato cut-" 
to Iftacle>e non vi farà più gelofìa era le tribù • 

RtCpondó » cbe I^aiafatla della libetacione ài Babel $ 
perche dice « che Dio tornati la feconda voltz sfkmih ^ 
rVai^ a poffeder il ifuo popolo i e la feconda iù 
quella di Babcl> nella quale fu ridotto il popolo, & cdifii 
€a(o il Tempio^ la Città i e Zotobabelc fìì capo 
gnanté>come dice Aggeo afa* . 

Get. al { o« dice» che tomotòtfo H figli difradf 6c 1 figU 
di Giudah>dunque ritomorond tutte le tribù « 

Di più dicoi che Ifaia pct dinrjoftrar la certa libetatio- 
ne co modo di parlare hippetbolico dice» che fi fed^catd il 
mm^ i £iiii]iMMbcbe n6 vi £atà akaoo impedimèato» 
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74 he vsée obiètóoiti &cì 

* OputccorocdiccR.D &c R.s.,a Zach.io.fopra Iep4#^ 
toìcpnitttam m manfluflus,& prefundaflummitficeMf^ 
h , dicono, che s'inrende.che deprimerà il tamnttode't 
popoii^ÉMTà cadcre'Tito,& Egitto,<lice R. S. perche Ti- 
rocw ftO^acafu'l fn3re,& Egitto circondato da fiumi, e 
perche Iddio voleua far cadere Tiro , & Egitto io mano 
, di Oro con tutta la monarchia di Babilonici, per Uberif 
,1 popolo, e ridurlo in Genifalcm, però dice, £atò focctw 
*};V^J°J^'^^'^4i&catz9l mio popolo, come a nell» 
Wcit dall'Egitto, . 

19. Argomento» 

* 

Nel tempo del hUfSn tatti fanonofalif i . 
Kifpoodp,come dice Geremia c. ^ che pochi faranno 
I fallii, fopra le parolc,Pigliarò vno della Città Scc. 
N' I trar,banhcdtin cchclck dice di óoo.mila cntrorono 
nella terra promcffa^cowfaràaltcmpodelMeffiaOtui 

perche »1J> bora coofamatà gli empi) Of.o. 

Nel tratratodÌneiwlmonoth.IIMc(rja non farà ijno. 
Che non manchino leduecafe de i Padri d'Ifrael. Si£illa 
la Jcgge nei miei di rccpoii,com c dice lf.c8. ' * 

ifaia al c^i 3.fe farà il popolo, come l'aiene dd mite, il 
rimanente fi conuertirà, TharguiéMl rimaoente,cbe fari 
pcnitenza,enon peccarà,6 cohuénrrà . 

R^alòmohe li purgato, come argento , come dice Of» 
}.e 11 ridurrò in vn poco re/Iduo. Queaoriaiancmcfaro- 
uo gh AponoIi,& i fcjjuapi di ChiSìio. ' ' • 

If.8.llMcflìa6dicé^, xhtfytà, mXdaJch* cioè {itH 

' •ii.0;Satà M fentitàa qiielli.che andaranno a lui, dun» 
que foloquelh fi faIuaranap,chcriccuciannojlMefi»,* 
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X.rì 75 



Il Concìlio de Sanhedria , cb' cca a tempo di Chrifto t 
non raccettò per ^^cfs^a • 

Rifpondotcbe in molte cofe erròicoroe elìcono l*iftef$i 
Rabbini^non era dunque Regola dr vénti, ano Vedendo 
alcuni i loto manifcftì crroi i,per faluar l'iiuctorità>bi*»ftÌ- 
inarono con dire, che quando il Conil o de i S .nhedrin 
coufuUaua quak he cof<i conerà il diuino docceio» ali' 
hou la vofootà di {>io>4epeadeiia da toii » g| > Qft i&i<lal*. 
ia vdoQtà di Pio 

ZI- Argomento» 

. • * ■ * » 

MaUdiia^be ì'vì^ibp trai, Vto(!UÌ^^C9^,Mi$§rd4ih 
mdeUsUggeéUÀfoisi. 

Rifpondo» che le parole del Prrfeta fono dette ai po- 
polo Ebreo,e non obligano le genti, e poi dice ritordatc- 
ui j mà ai te^npo del Mefs.ia dcue ccflarela memoria dd- 
tocofc ami<jic>conpic 4io»Cìtnc faà l^|g|Pfwteà»t yuti» 



l.a« Argomcaco» 



• r 



Cbcifto non è venuto al Mondo con gloria toa It 

kveiMit4icePa»iel(didtii^^ • 

Rispondo con R. Sangadiab nel c. 7. di Daniel» chm il 
Mefsia non doueua venire con Maeftà » mà huraile , così 
dice Zac^cco ilJ^ àio bumile > e manfueroishe cavalca 
v^' afino &c«e le ntuiole del Cielo altro adii dinotano 
' cbe le fcbmce de gli Angiolii ki^a^ki MtWWoll^Meftta 
COsiR.S. * »• 'i'^.j 

Di più diciamo, che due fono le venute del Mefsia » la 
pcima humilci dcUa quale parla Zach. c. a, e foggi acerà 
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yS Le vai^ie obiettioni &c. 

alla mòrte Dao. 9. e Talcra fublime 9 che farà alla fine def 
Mondotquando veokà a giiidtcacc^ qoefta farà» atm fr- 



15, Argomento* - " » 

*. • 

. Se Cbrtfio Dro ) perche (ipermife tanto tnak» che 
ibOe amaasseaco iliìglio di Dio » e fe Adamo col peccate 
4oue0a elTer la ruina del iDondoi petcbelafciò Diopec* 

xare Adairo ? 

• . 'R»fpondo,chc la vobntà di Dio è Regola del bene » e 
quella cofiische Dip vuole^petche la ^uole è buona» non 
perche è buona la vuole t come fi mone la volontà bumar 

Ne perche Dio permette il male,deue ceffate quei be- 
jf)C?tnaggior fù il bcne,chc prouennc dalla morte di Ghri- 
flo> che il pcfiiìcttere j che moriffe per odio degli Ebrei^ 
.f^cbeabondando il delitto^foptabondòla gcatìa«e più 
pjat<)iiea Dio l'atto della carità immenfa di Chrifto>cbe 
-mon g4idilpiacqiierattionecattiua de* Giudei. 
t' Cosi Dio preuidde la ruina d'Adamo nel commanda- 
nìentojnon comedes^epur locommandò^efapeualaiua 
difubbidtenza • 

Cosi qaandodiedela leggé fapeua,che la tardanza di 
Moife farebbe caufa di formare vn vitelio>c pur pcrmife 
.fqueOa idolatria. ' • • 

Mandò Ifrael i n Egitto per purgarlo fldia cattiuicà^e 
Y fsit fa|>ena,c he il Aar in Egitto farebbe cagione a loro di 
(idolatrare Ezech.io. 

Anco in Babel permifcche adoraffero la ftarua di Na- 

• bucdonofcr.fuor che i tre putti, e che l'iftelTo Rè profa- 
4 nafle i va(i del Tenipio,e lodiftrugeiTe &c. còsidottcnio 

diie della permiflione della morte di Chtifto . j 

ti^^ Che 
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• Capitolo XI. • ; 77 

Che Dio folo fia Redentore... '; 

Cap. XL 

# 

Dice Dio per Kaia al C.42.& Oi. 1 5.I0 Sjgnore>e feti** 
7a me non e faluadorc . 

• Nclmidrafcfopra il titolo del Salmo 8 ^chec^icc>/4«-; 
gnoriad clamandumyVilìcffo é>conxr die cfFe. Ricorda tr 
Signore di Daatd>e di tutca la fuaatflittione Pf i ) i.Dif* 
felfrael a Dio)non è a uicialiXiea1càna,(e noniA i e>dun- 
que dice Dio>io faluarò ce>come fi ^ice in Ifaia cifraci 
fétluatusin Deofuo , . . . ^ 

Nei midrafc Pf. 5 1. come baucmo detto di ropra>pio, 
ìftefl o Dòn aim ftlaatà noitcoose è feri cto nei Salm» i 17 J* 
Deus dominnstllucefcet mbif$ & in Kaia . Erir faluatus in- 
Deo fuoMx^ faliiato nel Dio fuo,percIie la falute dlfrael, 
c Calate di Dio , cosi nel Salmo loj.faluaHitJibidiXUra 
iiusyt nel SA.y^.tibijaluatiombis. 
Difle R.Baracliià nei niidcafc.fopra il Leu.i7.vedtqiìel«^ 
fo 9 ette dice Zacbaria al 9- Ecco if Ikà tao viene a re» no* 
fcwngh , falaato. J/JC/IJ cosi Ifaia al 61. & all>cur. 
3 7, .chi è quel popolo iunile a te, il quale hà f aluato Dio .^ 
K» Ammai leg^e»popolofaluato nel fuo Dio» perche pri^ 
ma fiifti faluati per mano di Motsè » e de giudici &ic« toà 
tfemafii in feniitù»nia nel Teeolo futnroycioèalre mpodel 
Mcflva io faluatò voi>come dice Ifaia c*^ylfraetJaluatHS 
in Deo fuo . ' * * 

' Gen. X19. NelBcrefcithRabbah. Dura pare quefta 
piopofitione^cióèche ia fakite d'Hraei fu falute di Dio»è 
Zdcbana <Kce»eGco il Rè tuo falttato»e non faluadórcico-b 

' tnc fe Dio,paghi il piezzo,t rtfcatti . • 

• Nel Bciefcith rabbah Gen. 2^ fi dice,che Dio faina il 
lltefaia^per faluar Iicaei>e [altegrarH con loro nella refur- 

lettion e de* moni , «ome ò ùmto in I&i a $ j. cmus Oh^c 
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Le promefe diuine ^c. 

feìati^umusi Se Deut.j 3.benedetto Ifrael falaaco nd-fuo 
o>& I£4f «laltu^onei Aio Dio^TbargUm pec mno^o del 

Vcrbo'Diuinò . 

R. Salomone inDan^S.ilpcccatdd'ìfraeì farà perdo- 
natole farà redento per mezzo del Rè Media, come dict 
ir.4 ^.Ifrael faIt)tato in Dio fuo per il Meisift^ 

Dalle Ti adùìoni»e dotrritie {ift$àmc B «au«»cbe i>iff. 
ì il Reden rore « c èheilMefsia fia Dio Redentore, mcrùT 

tre dice» ck^ ù^tà faluaco I£raelin Dio«cioè per il Mef$ia# 

♦ 

Le piomeie diuine fono conditionaté « 

Cap. XIL 

E* Sentenza de' Rabbini» che le promcflc di Dio in be- 
ne hanno il fuo effètto (eiìiipite infallibile » ma le mi-^ 
naccje di male (i pofTono ritratta re , anc0ttb9 n fiiflp il 
giuramento,neÌ midrafc c.9.ìnelia Cantica fopfa kftro^ 
le , dura fieni infernus amulatia i & iui R. Beniamin 
dice COSI. ' * 

La penirenz^ irrita il giuratnciito» e calfa il decreto dt 
jDio^osj GQx:c.%i.Scriiit yim^ j^'» fieriUmyC pure in, 
Aggeo calice h die ilU affnnùim JÌSmbédHl Dio h^ueV 
ua dt termmato , che di teconia non vi farcbi^e pia alp^« 
no,cheregna(Tedelfuofeme. ' 
JNón erit 4^ femine damdt ^jede^t fupfr filum ^>^;,mi 

Eerchelecónia fecepcni(enapa>eDioftccfìe£Dal:eZotfih» 
abeHe hìucò il decreto • 

Contro quefta Dottrina ^ e ^noìà de Rabbini coCi ici 
Argomento coli' autorità di Gcr. al c. 1 8. doue dice,fc fi 
couuertirà)&c^ io mi pentirò del maleicbe bò penlacpfa^ 
re,fe non (i coniiettità.li difsipardi 

R.^aiomotie cdsi fpiega , io tni pentirò» cioi feofyri . 
altri penfietì J*ifterró dice Ezechiel ài cj 3, & al f^^Kè 

c«i^unquelcfron»eflefw.a)aditÌQnatf' ^ 
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Capitolo Xtt " 7,^ 

• Tutta volta nel Midrafc PC ii.ncllc parole. 
^bltHÌfceris me tri finenti fi dice Signore ti fei fcòrdatd 
di quello , che dicefti a Samuel , che tu non fci hiiomo, 
che mentiffe,e che fi pente, cofi ai numeri d ii. non è 
huomó Pio> che fi penta . Dunque quellò>che hà deter* 
Hlinaco farà infallibilmente . 

Per quefta cagióne dice R^Samùcl, quando Dio de- 
termina di mandar il bene , non è huomo Dio,che men- 
tiffe,quando deterfnina il male , ecco Iiii l'ha deccò > raaL 
ilòti lo farà ^ Cofi quando di(fe ad Abramo In tfaac fuf- 
citarò il tuo fcnxc , non potè mentire < qu andò diflc i Pi- 

?li il tuo figlio» e facnficalo » lo dilFe» ma tion Io 
J , ...... 

All'Éxodo c, ^ quando difie. Vifiraròvoi &c.non c 

tuomo Dio, &c. quando dille 4 difperdcrò voi* lo diffe* 
ma noi fece. 

Geremia z8. s'io predico a vendetta i e non verrà i 
tìon farò (limato buggiatdo? così R. Salomon? e R. 
Tancumach é 

. Se Ponderiamo bene le (critture, benclie Dio fia vera- 
ce»c fedele nelle promeflejtutta volta la promefla^e con- 
dir lonata.Get.iS.fe fi conuertirà &c. per il peccato,dun- 
quc è nullo il decreto . Cosi Geremia alio. Sarò lo- 
to Dio , perche titotnaranno a me con tutto il 

cuore * -44 

Quefta Dottrina de' Rabbini dunque e direttameli tó 
conira quellOiChe dice Dio pet Geremia. 

Anzi ritorcendo Targomcnto portato dal i. d. Kè, 
c. I doue fi dice , non è huomo Dio, che fi penta>fono 
qucfte parole di Samuel a Saul > e la promcfia di Dio d:a 
in bene i perche gli difTe 4 Se tu noti haueffì fatto que- 
fto, già da Dio era flato ftabilito il tuo Regno in ctet* 
no . 

Il decreto per bene di Saul , è pregò Samùet y che 
^ jfìtcrpQncfTe pei lui con Dio f. ^cciò non tfìuuS^ qu^f" 
V . - losche* 
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' Sé^ Xe promeflé Diuine &c 

li) t che haueua promefTo delia perpetuità del Regno t e 
^itimel ntfpnéct che A ca(o ect defperacoyfi perche Dio 
non è liuoiiiOfdie fi pentt » dunque la ptoakOk del bc^ 

ne fù nulla > perche Saule difubbidi Iddio * dunque la 
pcomcfla (aocodibeoe* <}uanco di nmle è con coudi-* 
rione • 

Co(i Del d'Rè fi dice di EU , Dip hauena protueOb 
ilSacecdocio a i poOehdiElitn |perpecuOf e per il pec* 
caro de i figli ? f ù depofto . Dixt , quod tu , & domus tua 
^^ciofungerms jacer dotali > nunc autem abfcit ame . > 

Confecmoi*iUe(ro colla dottrina di R. Moìsè ha dar* 
Ibianiitlberefcntrabbah* l'huouio ancorché giudo (I^ 
no alla monefempre(leueteaicfe»coiiiefi diccoel SaU 

xtìo lè.forfan^ìon'videbòDeHm* 

Mei se prcdeftinato tra i prefetti a cui dille Dio , i o 

fon teco , Exod. 3.e pur temeua , e Dio lo rincoraua con 
. dirctnon cemere» cosi Giacob teaieua affai Geo. con 

tutto che Dio gli haueua promeffo la fua protectionei JSc 

Abntno^'Nplitimere^ùilipeustmif. ^ 
Duncjuc fc le promefFe di Dio non fufTcro fta- 

te conditionatc » non v'era occaiione vccuna di ccn^ • 

te. * • ' 

Mancano luoghi di fcritnira per prouare quefta veri* 
? nel Dent. capitolo i8.Se vditete la voce diJ>io &c.' ^ 

Dio vi darà &c*fc farete a|trin)cnti > incontrarere in 

inali • 

Nd SaK Sd. non andiult poyulusmeus &c. & dimi epsft^ 
Oindum defideris cordisjtórum» con quello che (icgufe. 

> Zachana al c.6.dìc<»che il Mcffia fi manifeftaiA » coli* 
il Thargum dominarà>crefceràconie gcrmogIio,edifica- 
rà il Tempio, però fe vdirete la voce di Dio &c. ma pcr-^ 
che gli Ebrei fonò pertinaci > e non vogliono fcntire il 
Verbo di Dio^anzi iQ biafteoyaoo I£ i^fon^ incapaci # 
tiltte le promede . ' 

li. j 5 • & iui R^Salfflo foipca Icf acole^ uon fono i toiH 
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Capitolo XII. 8r 

penliéticotne ti voftrMice R.SaLId<ltodice>voi fempre 

prenfate di rcbellaiui contro di me & io penfo di ridurui ; 
a pcnitcn2a,e fi come la pioggia non defccnde in vano » , 
ma bagna la terra > coli le mie parole non facamm 
4ram » (e obidkcte . fopn le parole • Eccegimm$quam 
flint nauiruni^'piicéihis) R.SaLCfaiaroarti le gemi al foo 
fcruitio.Se vbbidirai a Dio . 

In Gcrcm. al j.fi bene direxcritis vias veftras &€• ba^^ 
bkabo yobijcumin Aternum • 

R.Saloinonc,Cosi hò farro il patto coi padri vofitiife 
li figli caminaranno nelie mieitrade&CfiMispercheDòa 
l*bauete fitto vi fcacciarò d.iila mia faccia. Vedi tutto 
il cap.7. di Geremia . 

Neir ifteflo luogo • Hoc frcaptum dedi vobis taudùc 
yocem meam % C'ero yobis Deus > & vos mihi pofvlus • 

R. Salomone 9 con qucfta conditìone fi cieiFe Dio il 
popolo per fuo fingolar peculio , quando li cauò dall' 
Egirro , acciò fuflero obcdicnri « alrrimenti non farà 
Dio loroifpicga anco R.Dauid *, ne Dio gli commandò 
il facci^ij 9 lafciandoli nella libertà dell'huomo » ma efli 
non tollcto vbbidtre » furono infedeli ^ e bugiardi fenza 
difciplina . 

Sempre furono gli Ebrei contro Dio rcbelli come /ì 
dice n^l Salmo > adftiterunt comra Deum^ contra Mefr 
fiam eius $ e queilì de* noftri tempi » imitando li coflAai 
antichi>fono peggiori • » 

Ezechiel al c. 5. e r.3 3.Sedirò al giufto &c. vi era, e fe 
farà ingiufticia morirerà,dunquc la promeffa dal benee 
nuiia,perche non è adempita la conditione . 

Dio sà totteIecofe»ela fetenza di Dio bà infallìb^/ v 
le i'ieffetvto > elanmtationenonèrìfpéttodiDio» ma 
della creatura , perche Dio vede la creatura > che li* 
beranicnte vbbidira il fuo precetto, & all'hora è infalli- 
bile il decreto del bene f ma foppofta l'elettione li* 
biraV 

P Coli 
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Le promeflc diuine Scc. 

. ' ISofi ài t . <N Nccbemiab » che concorda co^l Deatof< 
Élc;^. Se offetaarcte i mici piccerri Sic. ancorché fuf* 
te tràfportaci da vn cfìrenio all'alcio della terra 9 di là io 
vi ridurrò* 

figli è vero, che le ptùmc(te di Dio 9 che dalla fua lì'* 
bilMoloiità foto àefthéóM fono infallibili ^ così fìL 
c]ueita di fion mandar t>iù il diluu/o (oprala terra i mA 
qttelle> che hanno congiunto il libero atbirtiòdeirhuo- 
mojfonocondiiidnarerifpetto lacreatura> checmuta- 
bile , benché tifpetio Dio dalla prefdcnasa il Decreto CisL 
ififiillibile é 

Promife Dio a Moisè d'elTer introdotto infiemc col 
pòpolo nella terra di promifìTionc $ cputncfliino V cri-- 
trò>altro> che lofue^e Caleii < 

Vnt Promeffa trono di Dio fenza Conditìòoe in Scii- 
ti ^f^ndSaKSMicc Dio* Non ^b/cindetm' inf fedirne 
fuper foliu & Dauid SacerdofibniSethel iurauiin SanBti 
meo fi Damd mtnttam femen eius in dterrmm mane bit. 

Moftcino gli Ebrei queflo Regno,- fe non Vogliono 
confefTar Chrifio Regnante della cafa di Dauid é 
il qualo folUeoe il Regno $ 6c il Sacécddrio Hiet0« 

InSofonia ale* vie. nelle parole i>fi^ iujlus citò im^ 

dkium proferet . 

R. Ab»attca;.non fì arrofcice tfrael , ne impara , tkt 
penitenza» benché veda la vendetta di Dio • Dio e 

ìmmtitabilenelleprome/re^coSKiiiai doliettO Aluiefler 

fedeli. 

£ Michea ai cap. Qdiit mabah: forte miferebitur 
Detti. . f 
R J). feitofi tiedmatcf à tM^ vi àfmenà il malese fi feti- 

tirà il pianto per tinto il mondo i 

2acharia 6. promette il Profera l 'edificio di Gertifa. 
lem » ma fe vbidiranno 21ac. 7. fe fa rete giufti > £are te li-* 
ben>enoQvi j^artisiCe inai dalla (etra {^tonteflTa. Coii 
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Capitolo XIIL 85 

R JD.Mo fl»; 5* con <|i]cfta coodicidoe Dio diedt la tmd 
promeiTa alfuo popolo, acciò fuflerogiuftì, & in Of. 
4. l'iftefTo R, D. fe non fi partirà Ifrad da Dio, gli pa(fc- 

ràabon*i«uolaieoi;e>come agQelli«isia egU diueiìiie Vac-^ 
calaf^iua. 

fc ubbidiranno farò fedele > fc non vbbidiianno» faran* 
nodcfolati. 

♦ . * 

Della PalTione del M€&^ 

Czp. xui: , 

SVppongo Prima neiiaÌ£wnicgfCb:ilMdCa dooeiui, 
venir penero. 

- .2«chaf ia c. 5^. Ecco il Ri tuo i ngan i ijp poucro * & 
lui R. Sai, dice , che quefto non fi può incender d'alrr ig 
che de] Rè MefHa. L'clTer pottcro^ & à teff»fC OoppoC* 
fonoftar infieme. . » 

Moisc.Ha dailciao fopca le paiok del Ctiìjsì €.$9^ 
Ika/f^ 4i THtém fktmm fatimi dico quando verrà il 
Meflia in Gierufalcm , caualcarà fopra vn*afina . 

ir.i^.calcarà la Cinta iublimeilpiè delpo^cxOf Rab- 
bini del MeJlìa^ 

Suppongo SeCQlidcHoelkfoittitfaaUcvolcefiirjboi^^ 
m^Dioi^timcitj} ftuporctìmpotenza, ia deboIe2za,c 
la fiioite s le quali cofe a Dio nella (ua nacura non coo^ 

uengono . 

t, V^} ^'l'^iajfopca le parole fisuAabaflatol'hiW^ 
^«&Iom.Q||f>ft*lràòn9oèX>toSaiM ioi:# 
fono ftaù cagione cfec fi diraoftraffe , come pellegrino.e 
itupidoGcr.al i4,coinefidicenelDcutor.ji.DioiK:hc Ct 
g enero , ihafci , hai debilitato , e ti fci icordaio di 

V*Pt «ccoilclccaii, 3^*yfiD,chciì parcoMo nei 

f x do- 
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84 Della Pallione del Melila. 

4Ì0t0CtfdiDiopiagaco>addoloraco;pec ce cofi fUSaLio 
^1 luogo . 

. Nel librofifrà \ la donna iche partorifcefente dolore^ 

tanto maggiormente fc e primo parto>e fi accrefcc il do, 
lorc fc fono due figli neli'vtcro , come fù Rebecca , c fc 
ùjk mafchio maggior è il dolorcche non può partorì* 
litf cofi di Dio u dice > ci fci fcordato di Dio addo»' 
tarato per te come fi dice nel Sai. 47. Ufi chiarii fnfar^ 

turicntis* ^ 
Gct.c.ì^.ExfeSatio //r4f/&c.fpcranza d'IfraelSaluato« 
re fuo ficc^perche tu (arai come peliegiino in terra &c. 
come huomo ftaptdot e paorofo . Nei lib.thorach coha» 
nim nel Lenir, c. 15. nelle parole » foraftìeri» e pellegrini 

voi fere rocco ^ ScilSzì.i^.aduenafHHmapudte . Si di- 
ce. Diodicc batta al fcruo, che fiacomeilfuo Signo- 
re 9 cioè pellegrino . Abacuk al cap. i. Nstmquid 
frincipi^ Dù$miH Dìhs fa^Si mtus > & mn m§rU* 

Nel lib.thikun fofn'm(comc riferifccR. Sai. in quel 
luogo > fi dice, che quel luogo d*Abacuckfù emendato» 
e prima diceua» Signore Iddio fanto mio>vc lo thamucb» 
enon morirai a ma per rinerenza di Dio^il <)ualc non è 
fogectoa morre fòmotaco» &in luogo di, • chammh » 
cioè , morirai , fu fcricto , namuth , moriremo nion 

In Malachia c. i fopra le parole fde Ubare exufflaflis^ 
• Era fcricto dicc R.Saiomone^lìi pacthemothi, 
^IIX Ort33n cioè come egli efpltca»fni hauece caricato 
dì dolore > fi che mi bautte fatto fpirar l'anima, qucfta' 
clanoia,&il dolore , che mi hauctc recato, che mi ha- 
uete leuata l'anima > & 1 Tbeloin fofiim, l'hanno muu» 
co»& hanno fcn'tto, otho^cioè,<piello> in candMO di 
me » ocfai , perdie a Dio par diidiceuole 41 dolore» ei*^ 
morre. 

. Suppongo, tcizoi xhc^ p^flìone» e morte del Mc(fia 
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' Càpitolo Xin. 8j 

A vdomam t come dice I£ua c. 1 5. OUétms tfi quid 

voluttà 

Nel berefcrich Rabbah Gen. i.IiMcffia èdcrto luce 
con Dio Dan. 2. e nel Sai. in lumme tuo vidtbimus, 
llfimn • Qyjcfto lume Dio Io naiicofc fotro il throno del* 
la ftiagtocia, voleua fatanaflb craaerfarfi al Media 9 air , 
bora Dio parlando col Media dtlTe. Mio giudo vetci 
tempo, che II peccati di quelli, che fono prcdcftinati ti 
induchino fotto vn giogo di ferir » gli occhi tuoi non ve- 
dranno 9 fentirannolecueorechioopprobriif la bocca' 
guftarà amarezza >s*ariaccarà la cote all'offa 9 e la for- 
tezza mancarà . ti concerni ? Rtfpofe il Meffia » voleti*; 
ticri io mifoctopongoa quefti martiri , ma con quefto* 
patto , che tu Signore ne i miei giorni rifufciti li morti », ^ 
lo promife Dìo»& egli all'bora amoreuolmente riceuèi 
tormenti » come dice IC ^j. MéHns eft > cjuié vMt > cofi 
dice la rraditione • 

Suppongono 4,daISaI.25).nel Midrafcjche maggior de» 
litto è la mala lengua contro Dio, che l'Idolatna)nu*i4« 
co(i Malachia i. hauete tormeotato Dio nelle voftre pa« 

torumydr opera iorum cortra Deum . 

Più giauc dunque fu il peccato de gli Ebrei , che gnV 
dorono , crucifige, che il peccato de gentili > che Io 
CrocefifferOi per il che diffe Dio per Ger* 1 2. DinUfi do^ 
pmm miétm^ de rriiqiti henditaum meam % dedi fro diU^ 
tiont animam meam in manu inimicorum meorum • fidi 
fi cut Leo in Silua » dedit cantra me vocem^ ideo odieam 
Si diede Dio, dice ;l Profeta per amore in mano de fuoi 
nemicitcoli nel Midrafc della Cantica al u Indica mthi 
fopulum .propter quem dtdi me ipfum • 

Dcut. 3 1. parlandofi dePa caufa , che il popolo 
b^' perduto la gratja diccfi , fcithuh lo , lo banao mii- 
inam>cioè>hanQodaftruccolui r^<^(^ non Iorio p'u ^ 
«^lorpildifeccot OSia V33K^ Ì7 ATi? 

f J Pro; 
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Ss Della Paflione del Meffia. 

•ttouo lÌBCotidò 9 quefta vetità da quello » che iDke 
R. lofcs nel natcato Sanchedrin c. chclek , volcffc Dio , 
dtceegli^ ch'iofu/H degno di federe focco la coda dell* 
aiinodel Media. 

-* R* locanam dice, V enirà il Media» Se io non lo vedrò > 
per <|tt6Uo)Cbe fcriae Ger.c. jo.vedere fi il nialchfo par* 

rorifcc, perche bo veduto vnh uomo , il quale teneua 
(oprai lumbilemani,comepaitonente,equefto hauc- 
ua ogni virtù. R.Salomoae Dio è quello>ch'è aogufiiaco 
quefta è la uadicione* 

Defiderafio dunque i Rabbini vedere ne i tormenti i): 
MefTìa > e qud medefìmo ch'è anguftiato > e Dio. 

Nel berefcit ketanah Geo. 36. quefto è Dio bene* 
detto » in cui è ogni vircùj egli é afilircoy anguftiaco^per 
junor del mondo. 

' VitMh fi ém nel Midcafe c.i^. e per conferniarioiie 
porta il luogo di Ger. Thr. vittmo , che dice fpiritus oris 
ftoftri Mejfias Deus caftus O'càoè lo fpirito della noftra 
bocca • li MelTiaDiofaprefoper le nofire icelleragi'* 
ni&c. 

Terso loprouo^ da Ger.al Thar. c.^doise ti Profeta 

in perfona di Dio dice dabit f^rcut ienti fe maxillam fatu- 
rabitur opprobriiSiCòsì nel Midrafc s'efplicano quefte pa- 
role in perfona di Dio.it qualeè fonunigliaco ad vn Rèi 
the piangeir. f. ciniodi facce , chcper dolore faeftio^ 
glierilttmitIoel.^.«c»iiiiiia Scalzo» il foie, eia luna fi 
ofcurano Nauhom i. Sfede 9 e tace > e finatmenre porge 
il volto ,a chi lo percuote , Sentendo qucflo R. Samuel 
figlio di Naman dtrortamemc piaogeua. 

Còfi in Michte al { • f^ifgs percmiem maxUUm ludicis 
J/^iie/ > cioè porteranno il votro del giudici? d?lftrael# 
<)uefto^iddice e Dio If. ^ ^ . Deus index mfier , Ugifer no* 
Pertipfeuemet.O' faluahit ms • * ' 

L'iltefFo dice Ifaia in nomé^dfi Dio^iM^ mueni faciem 

msmabmnt4mibiuMconpuemibusmm^ 

^ < ' . fi può 
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Capitolo XIIL ^ 87 

fi può efplicàie d'UaiH ^ce R. D-duoque in fpitico fi 

tende di Dio. 

Che il Mc/Ea doucffe efler venduto» lo dice Zacharia 
CAUéppindtrHinmrctdtm meam )p. argemeis^ & Amos, 
c. 4. /«/^^r ^i««rr0 noìt cùìmrtam ^osf quia ytndidtrHtU 
[Inm prò argento • 

Le tre prime fcelleragini fu la vendira di Gtofef. c fu» 
rono fchiaui in Egutcla feconda quando didero > che 
bauemo da fare col fìglio d'Ifcias^e fecero i viteliì d'oro^ 
e fuionoi difperfì era gli AflÌti:if>la cerzayqaando adocaua- 
Do gl' iddi t & <rf(èmiaiio i figli a i diauoli , e furono lÀ 
Babcl 7o.anni,& à tempo d'Efdra qual fi voglia della tri- 
bù di Giuda, e d'Ifrael, che volle ritorno in Geiufalcm, c 
quefti venderono ii giufto per mezzo di Giuda « e perciò 
fon fiati difperfi. 

Si legge nei Thalmudyche nel tempo>cbe forotoichia* 
I3Ì gli Ebiei,in Roma Ccfarc fece amazzare dieci dè prin* 
cipali per il peccato della vendita del giuftojbenche cjuel 
nomedigiunofiaflatofcaoceliaro, io fuo luogo vi 
banno pofto Giofcf»e diconoìcbe furono caftigati qtt«Uii 
perche l'anime de t fratelli di Giofef>per icttoittuentt èfà* 
no in quclli>o cccità,o pazzia . 

Aggiongiamo,che Dio doueua effere efprobrato,coni' 
^Ifcricto nel Salmo EMprobranerunt inimtcim Dìhs\ 
txprobrauerunt cédemmm tmlos Mfffi^tm^K* Salomone^ 
nouiffinna Regi s Meflie>cioè hanno efprobrato ilfilt d«l 
HèMeffia. 

R.Moife hadarfcian nel Gen.19.da R.Iodin riferifce 
cosi, Di(Te Dauid,fi come io non hò dettò il canxicoifino 
«benon fono fiato efprobraco,co6Ì li figli d'Kracl oca di* 
rannoil cantico al Ri Meflìa^fino che non farà vitupera- 
to , com' è detto nel Salm.Sn. hdeHb fì dice nel midrafc 
VIA 17. 

' Poacua il Mcflia i>aaiuo \ii%Mdà d^fi^mp^P^ 

F 4 
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88. Della Paglione del Meflia. 

fkitfikis ^ e nd Salta. 1 19, fufer dor/um mmm étrmUrM 
étréfntes&c* 

Così anco vcftito di porpora>comefi dice nel Gen.49. 
Lauabtt in vino [ìoUm Juam R# Moifc hadarfcian in quel 
luogg^dice* 

Quando vcnirà il MefTia farà veftito di bellifsima pOf- 
poralimile al color del vino % e farà la vefte di fèra rofla 5 
come fangue> come dice ICal c.6 5 . quarc rubrum tft vefti-^ 
mentum tuum * 

Per fine il Mcfsia doucua efTer croccfifTo Zac. i i,ve hi" 
hitu elai,&h4€€r daKark^sulsL Dio . 1^ riti 
^7fcsi ItJ^am a Gecufaleoiye diceje guarJarano a tnci il 
qual hanno trafitto 9 cosi nel Salmo 1 1 . caru iadapvtra^ 

{\Ui. ^7^^^^>T^S^ hanno sfafTaco le mie mani, e 
i miei piedi>e nel Salmo -79. Kadofr Ifrael ith'AU^ il Santo 
dlfcaele hanno Croccfitìb ÌTfl^ 73">af> Iffnp limi* 
. tftto in vn legno>il tbau>anticatT)cnte era in fouùa di cror 
ce 

Le parole del Salmo non fi pofTono efplicar di Dani- 
de» al quale non turono foracele mani,e la parola , caru % 
come diremo nel capitolo della emenda fatta nella iccit* 
cura da i Rabbini» cosi era faicta» ma l'hannamutato »e 
leggono chau 9 cioè» come Leone» e che non s*inten<la di 
Dauidjio prouano le fegu enti parole del Salmo,cbe dice» 
che haueuano dislocare le fue piTa » e pofio le forti fopra 
Jcyefti. 

Dicono i Rabbini >che 2acharia al 12. patta del Me£» 
Ha figlio di Gtoffrf*9tion de) Mefsia figlio di Dauid^e qael^ 

Jo farà trafitto in guerra . 

Io non trouo altro Mcfsia,che vno figlio di Dauid nel- 
le fcrittutce quello è Chrifto Giefu Ccoccfifso. Il Thar- 

fum riferifce le parole» eth afurda Karu».cioè quello» che 
anno trafitto»a Dio,perc^e Dio parla,che vuol fpargcr« 
(òpra Gerufalem lo fpiricp.di glaciale poi fe£uica,e guar-» 

-, daran- 
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Capitolo Xni. 8^ 

daranno a mcjche hanno craficro,il relatiuocorrifpòndcf 
alla pacola ad mc>non come fpic^a l\.p. e guacdaranao 
a ine»per quello che banrto coontto / 
. Confermo il turro con quello che 6 dice ntl bere fcith 
Icctanah Gcn.zi.fopra le parole pigliò ftbramo le legnar 
e le pofc l'opra Ifaco zeli HT ci^,quefto e Dio che por-» 
ta laCroceiopu le fue Cpatie.Che la particola, zeh)deno<« 
li Iddio fi prona nel trac, beracoth c# mematbai korin^ 
doppo che Saloihone compì l'oracionùhaueua le mani 
fpafe al Cielo. R. Abbahudiccjchc cra ftcfo inccocc>co* 
niezeh HT cioè Dio. ' 

Nel cratcato minehoth Dio fi cbiaaia»zeh,zeb adonars 
quefto è Dio,cutte queftenon fi pofTono verìficare»ie noa 
del Mefsia Dio » Se haomojcosi dice Ger. 5r ó>ada rifue^ 
gliati centra rhuonio che è vniro con me . 

Finalmente chiaro è il tcflod'ifaKi al cap.^j.qualepià 
ifTufainen ceconfideraremo>btOQeiafcbilogaudi> llhj^ 

Ecce profptréAitHTfCum intiUiget ftrtms mem 
Il Thargum. Ecco profperafà il feruo mio Mefsta^cos! 
cfplicano anco tutti li Rabbiniche furono auanti di 
Chrifto,& anco alcri di poi tcQifìca R*Salomone,bcnche 
c^lt in odio della v^icà lo ipieghi in altra maniera» corno 
diremo . 

R.Moife ha dorfcian nd Gcn.ij.dicecósi.ll Re Mcf- 
fia fù nella geneiatione de gli empi), e Dio acciò diman-* 
dafse mifcrifiordia per Ifrael diede ai digiuni,& alle ba£« 
fezze &c.come dice HUil f 3.dttnqa€ il sefto d'Uaia alj^^ 
pasta del Mefiia « n 

Cod nel trattato fanhedrin petek cheleK.Il ndme del 
Mefsia è languido,come dice Ifaia c.f j . lui portò i noftti 
languorì,percb€ vi fu dubbio tra i Rabbinhfc il Mefsia 
viuefse^ o fufsemorcotpeichegiàcsachiasola venoUfl 
così dice la ira4(tioiK^<> 

Ma 
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po Della Pafeione del Mefsia. 

Mi corniamo ad Ifaia»dice c^ìhQCCo pi:ofpci:aràil aim 

IlTbargum il Mersia>e(arà rablimatopiùd'Abramo^ 
foUeuato piatii Moisè» inalzato più de gli angioli del 
miniftwonel trattato fanbcdrin c. cbclejk. (eguc il Pro- 
feta . 

Si come fopra di te ftupirono, rabbim^tnolti^o i Preiw 
cipi, cioè vedendo^ dJfpcejgigto>diftrutto,cbe non baue- 
ni fembianaia d^huomo tra i tonrienti, cosi ftupiranno , e 

non ardiranno di parlare vedendo le tue glorie diucnutp 
pili bello di tutti gli huomini Sal.4j. 

Co$i,izah r\V afpergcràiiThargumincHidaràmoIce 
geiitf,cioiè col fangne^e col batrefimo^ 

Signore chi crederà ai noftro vdire» & il braccio, e po- 
tenza diuina a chi e (lata palefata.Opra è qiiefta,che rac- 
conrata non faià creduta da i perfidi Ebiei>i quali haoao 
^orecchie incirconcifc»& il cu^re ingro&ato IL6. 

Sorgerà quefto mio ferao^come pianta nouclìztcb^ ioj- 

neKj p31^3 ò pure diciamo^comefanciullo.che lattaie 

come radice di terra fecca,egli farà così fcontrafar teche 

non haurà fembianza d'huomo,anzi tra gli huomini abo» 

, minpuoicjcosi nel Sal.;.u cgojHm vermis Crc^ c noi l'hab- 

biatno (limato &c. percoflTo da Dio» mucbe ihhim 

O^lvKn^^D ® pure fecondo la parola Ebrea ^ Dio 
|i^rcof$p. 

Mi eglumeco/lely S^HQ» s'è addolorato, ha fofte- 
nuto coimenti Cmuìi alla partoriente per caufa de'noftri 
dtlicci j e nel fuo liuore è (lata medicina a noi • Iddio bè 

Softo in lui 2» ha fcaricato fopra di lai tutto il pefo de* ne* 
ri peccari.fi è offerto di proprio *volere,& c (late afflitto 
nanghanch n3i?3 è flato efsaudiio,w/>7f(?//fr, hv^tS* 
dall' angiiftia,o pur n^hatf^rethiéìX popolo,che contro di 
Jiii (i fagiiaua qftato ieuaro,d puf iiw^^e^/^^dal Regno» 

Cioi Psrche fi fa-ceua Kcilk coQdttnato • • ' 

' la 
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Capitolo Xin* PI 

La faa genera rione T|in dorohyìKccolo yCÌoè\i({\% 
eternità, gli cficifuoi) chcdi^eini<:heaal^. mimoKc- 
demmime ngolam>cioc etcrnj,chi fapràndirli? ò pare la 
gencratìone temporale fenza macchia chi l'intenderà? 

Pei U icclleragine del mio popolo, ne^hangh lamo^pn- 
137 J/D a inibiamo può diie,a luiyòc a loro, & il len- 
lo è quf'ltosper il deicidio, che è delicco incomparabile, 
nauuenne a loro male , cruinairrcm^rdipbile Ezech. 59. 
ti4nc cognofcentgemes , quod propter peccata fua captiua fa' 
Haycfi domus ifraelZTc^fccundum peccala eortiiO' immun- 
dictam eornm fecieisjO' abfcondam facicm meam ah eif. 

Dirà gh empi) per fcpolfura,cioc,rcpclIirà con cfTo lui 
Tcaipietà ,0 pur, perche fu ftimaro ria gli empi) vn' em- 
pio, & il ricco nella Tua morte, cioè, acciò gli empi), & i 
ricchi paghino la pena delle loro fcellcragini . Se per il 
peccato morirà , o pur » fe fi offerirà in facrificio, vedrà 
prolccioc propagarà la Iegge,&: i difcepoli . 

Il diuino volere nelle fuc mani haurà profperi fucccin> 
& egli giufto giuftificarà moIci> e coi Prcncipi diuiderà le 
fpoglie,e coi federati è ftaroannoucrato, &c egli hà fofle^ 
nuto i peccati de' moiri , cioè efficacemente per i pecca- 
tori ^/^è^^-^^^, ha pregato» o pur e il fenfo, e andato in- 
contro a i peccatori > & a giufti hà dato la gv^uaynafa 
KL*^J gli hà portati,folleuati,cioc al Cielo . 
■ li Thargum le parole darà gii empij per fepoItura,cfpIi- 
ca cosi,cioè,e » li emnij>& i ricchi>che hanno pcccato,gli 
prccipirarà nelT in fermo . 

Come agnello &:c.non aprì la fua bocca &c.con qtltK 
losche fegue. 

Vediamo hora quello, che dicono rtnoderni Rabbini 
in odio di Chrifto R.Dauid,& RsSal.cfplicano turto il co- 
fto del popolo Ebreo . 

Ecco verrà il iren»po,cb' il mio fcruolfraelfarà fublima- 

to a grandczzce fi come moiri ftupirono delta fua^ viltà, 

che 
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tlie ììon hauenb in fe alcun a parte di riguardeoole t ccftl 
crefccrà la mcrauigtia) e Rapiranno anco ì Regi delle fue 
glorie. 

Anzi R.Ab.au.ez.fopca le parole mtfchath marchu>cioè - 
disf.itto il Tuo voice dice » che nella terra d'Edom > e di 
ItoacltVt (ono getft^chedimtndano (e l*£bceò ha occhia 
orqcchie»e bocca. O che fcioccagine dVn huonioè che 
ilfilofofo,òpafsioiiec!Cca,c'acciechi li fauij. 

Seguita R.D. quando le genti vedranno le glorie 
d'Ifrael , diranno non mai h2uemo creduto quello > che« 
diflero i prof ecif epuradcflo, lo vediamo con gli occbi 
propnj»e chi ci hà palefato la potenza diutfia ì 

Sarà quefta liberatione miracolofa , come a punto da 
tecfa infeconda germoglia la piantale douepria era abo« 
niineaole,& indjfpreggio l'Ebreo a tuiti,che fuggiuano 
ói mirarlo» perche egli folFiiua nella catthtità i noftri do* 
lòri » nfe venmo lo ftimaua » come fe bauefTe il volto 
coperto. 

All' hora diranno le genti.7?fr(f doloresmfirosipfe tulit% 
veramente i caftigbif che fi doueuaoo a noi , egli gli ha. 
foftetmti) non perche veramente il popolo Ebreo babbta 
patito la catriuìtà per gli altrui peccati) ma cosi dirà la 
gente > noi flinìauanio , che Dio lo caftigaflTe per le loro 
lcclleragini,e pur c vcro>che non per le loro>mà per le no- 
ftrc e flato caftigato>e noi fìamo vilTuti in paceye nel loro 
Huore fiamo fiati fanati»ctoè hanno foftenute k pene^cfae 
noi meritauamo* . . 

Erauamo diuenutixome pecore erranti alle idolatrie) 
-& bora conofcemo,ch* li Diod'l rnel è il vero Dio>c pure 
Dio gh ha fatto incontrare ogni forte di male, & l'ha 
afflitto nel córp0^ de i benifCome pecorella^non hà aper* 
to la bocca» fcmpte tacque,ncn mcrmor6nfiai>come vife» 
tima condotta al iTva cello, hora è (lato liberato dall'an* 
guflia della catnuicà» e dai giudicio di quelli» chip Io 

' ' Chi 
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' * Capitolo Xin* 

- Chinamrà le fue gIorie?All* bora diratino i popoli cr^ 
di loro.Per le miQkcìlctàgmincghéUJjih lamo>non per le 
tac e fìaco piaga a lui . 

Darà gli empij per fepoltucaicioè comecinpii fon ftati 
ammazzaci» e loro fono (enza colpa » o pure era gli «mpn 
fono ftari numerari» fe ben non erano> e pur erano vccin 
per leuar loro le iichczze,e cosi alni ne lapidauano,altri 
ne abbrugiauano>& altri ncammazzauano ^quefìo vuol 
. éiteJfemptlSaHmyneWc morti fue in plurale» & a Dio pia- 
cque di rormenrarli cosi» oeCapptamolacaofa del fuo 
nnÀ9ie%t perche ha foftenuro con rempij la marte»fari da 
Dìo accumulato de' beni » quello vuol ditcvoluìttas Dei 
in manu e tus profperabìttir . 

Sin qui dice R.D. fono parole delle genti. Seguita a 
parlar IddiojEcco il mio feruo Ifrael » eiufto » chefolp mi 
conolce» e nel fuo faperc giuftiiìcarà le genti , come dicé 
If. 2. afceìjdamus &c. C docebit nos &c. Se egli buono , e 
perfetto ha foftenuco nella gìuftitia li peccati delie^ 
genti. 

Diuideràle fpoglie quello fatà nella guerra di Gogh>e 
fnaghogh > e perche fi è dato alla morte > & ha foftenoro 

le pene &c. & ha pregato per li nemici» faràpicnó di bc% 
Iicdittioni,e raolriplicarà dee 

Queftaè iurta r£fpoiicione di R.Dauid Kimcbi . 4 
Eflaminiamo bora il rutto con diligenza.£hcbi è quef<^ 
Uh cosi ftolido» che creda« che l'Ebreo non ha ecchi > ne 
bocca Severamente hanno occhi , e non vedono > orcc-^ 
cbi>e non fentono,cuore e non intendono Ifaia 6. 

Secondo,come diranno le gcnti>cb'il popoio Ebreaha 
foftenute le pene a forodouore » fe dice DfOf eh* il figlio 
non porca hnìqpità del padre/ e tanto pià vii popolo 
per l'altro. 

Di più dice Ezech.jp.che all' bora fapranno le genti % 
che per li fuoi peccati è ftata fatto fchiaua la cafa d'Hrael 
tp:.c per l'immondezze proprie » cosi dice D(o per Sere* 

filila 
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ipia^iper k %4ìtìLtc fceleragini bo lanciato la iroftia taadce » 
|cinreiuoiC«^ile luoghi-. 

Douc pioua R.-Dauid , che queftc fiat to paiole <icl)c 

gentil meocii^d che il Profeta iìsliu ocikìauineace il 

£(QOie;fipQirooo(jptcgarequ€neparole9 nel Aio Ih 
fiore mcdjciM abitai 9 cioè ha ibftenato m luogo trafilo 
Jepenei^ / 

Terzo > fe vno diccffe che Dio caftighi l'innocente per 
iljlcojo farebbe ingiutto . 

Quarto» e ];^iconia il due» c he l'Ebreo ingiuriaco» o pus 
toccato ne i befiì.ò nella perfona9taccia»noo è cgjii pece* 
ra » ma in gui ia di bne mngge s come Leone rugge^e bia* 
ftema^ancorche offcfoin cok minime,Pcfpericnzaè chia. 
ra , eie fcritturc Io pale{ano,bca lòsàMoife^quafìCe vol^ 
1^ fcappo da I le loro tnani « 

Q^to - Eh chi non sa l'orìgine deli' Ebreo 9 Hai cho, 
li Profeta dice » che fao Padre e Cananeo 9 e 1^ madre : 
Cethea. 

Serto. Scie genti fi hanno da caftigare per hngimic 
facce a gli Ebrei per detto de' Rabbini 9 come pottatà 
Ifrael i peccati de' popoli*« 

Settimo. Dice il Tefio» per la fcellcragjrtedeimio po*, 
polo> ne^han^h Idmo ì pi^ga a lui ^come dunque dirà la 
gente per il peccati miei . 

O fe vagliamo fpiegarc^piaga a loro il fenfoiè per l'cc-i 
ceflbd'bauer ammazzato il figlio di Dio è fiata 1%, rotti* 
iuIoro# 

Orrauo,dice il tefioichc quelfo,di chi fjparla,daràgli 
empij per fepoltura > e non dice9 che ha patito morte per 
ciTcr fiato ftimato empio - 

Nono , fi potrà dire dell' Ebreo di cui é detto «che a^ 
icfiza fede» k mmhmnh e pieno d'in^anof yche incanno t 
& iniquità non Ha nella fua bocca di Dio anco fanno il 

$*ono, 
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Capitolo ' 

f4ono 9 (e Dio lo volic éis&it (^m, càuCi» duaqae j 
ingiufto^ ' ' 

• Decimo, gùifto fi dice Ifraele, che giaflifica,giófto^ 
fotta dire nelle fccUctagiùi. Èzccb; ì6tiu[iificapf(yt§rini 

mìinutilesféiSUfùniineqHe ipfiUs M^ér faEla ift ini^nitasù 
populi mèi ^eccdto fodomorum^c mille altri luoghi . 

Vndccimo l'Ebreo prega per li nemici > il quale noti 
tcfla mai di pregare per la diftrurfione % e rovina Heller 
genti* & egli roitiene Volciicieti il Caftigo per g(i afeti* O 
<!e€if^> òpaiatta . l'Ébteò yotol)taftttfitfi(« (i éfpohe ^ 
Itiorte^ e fenza colpa e flimato colpeuòle, & i peccàri de 
molti foftrifce,c prega per gli empij.Rida ciafchcdunoie 
detcfìi i dcluarnenti)anziiaiiialitia 4tei Rabbini nsoder-" 
lli»che éicotìo ntW iftedò tttiapói e cootradit:0na*Soid 
Dio e giùftd. c(i6 giùftjfica i mn ii^^itèim dice Daùid 

in cónfpi^u tuo omnis ^ 'mens . 

L'Ebreo non dice elTer ritenuto in cattiuità per i pec-* 
tati » come dunque e giùfto i e fe l'odio fenza ca^ia ptSh 
ionga il ixf alMottie pttpttio ptt gli inichici i 



Duddue fi Vede etilato i eh* iuefto d^lfi^ HoéI park 

d*altrl,cne del Meflla, conforme il feiifo de* Rabbini an- 
tichi^e del Th.Timud perle ragioni di fopra apportare,& 
è manifefto in Daniel al c.c^.il qual dice^cbes iccateththd^ 
rnéfciathi^ti atnma^^tò il Mei1}a»co^i fi éà^t nel ttmt* 
to Succad^e pohà il tdiodi &charàa cfixbc AktìttU 
fguardaralino a me,il quale hanno confitto . 

L'ifteffo Daniele al c. 7. Ecco nelle nuttole del Gel o , 
tome vn ^lio d'huotnp.I Rabbitli quello è il Me/na>^ 
e cbtatiiato énofc , cbe Vuol dite hiiomó afflitto i ftiiftro $ 
cbe da Vicitio alla mortele gli y^ngeli di thò kaKfUmhuf 
inOnpn rofferirono in facnficio a Dio^ 

Ifaia al iéauuertite da quel huomo>che pare fpirantc» 
pcf chcbamaèyntcbifcfM htitcioè Dio e ftiniatò lui KlH 



» 
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a è i 1 nome indTibiltsConie fe voglia dire Aitare e &a« 

co reputato pio , perche Chrifto era Dio > c fu offerto in 
^crificio^ & egli medellmo frà il facerdoce» l'AIcaie>&il 

Geremia ^tbcotif'Spirùus oris fjoftri Meffids D$m céf 
f^seflinlaqHehe^fém&cAddiofmohuortio non co- 
rofciuto da gli Ebrei per Dio, fii da quelli prcfoncilac* 
^fCircumdcdirurjt me cams multi &c,e gli fù dato morte, ^ 
^f0n fi €€gfl0t$ifcm » wm^fiéim domtnum gloria crncif^ 

'^^'^erauigliafe d qadlo»che fi dice nel Midafc del Sal<> 

mo 5. • 

écuSignore gloria mia , chchaifatto habitarc la 
diamttà io mezzodì noi > & follcui il mio capo per quel- 
lo > che noi (ìamo ftaci debicori bai dato* tbalui % VT}^ 
il fpofpetidto del capo • 

Nel trattato Sanchedrin c.nighmar hadin. Diffc lU 
Jvleir) quando l'huomo par ifce , che dice la diuinità,di- 
ce > mi duole il capo libraccio &c.e conchiude, thaliii 
JcilelathEloim, nSn O^H?» tvhp cioè il fofpefo c 
leiifpreggio di Dio» o pure dici tox>»Kiielath eiofaim» la 
maledittionc di Dio , che fò quella di Adamo per man* 
giaiil pomo Elohim thaicù è Diofofpfpcfo , perche» 
come dice S. Paolo fa^u$ cfi (ro nobis maledtilus > vt 
fi$s d findédiBa libera ret . 

R. hMsè ha idarfcian fopià il Salmo fa» (S^ vmtvl-- 
tra y Cr non videbit interitum . Quello è il Rè Media » 
qual^ malica per cedimei: i padri» epoi viueràinct:cc« 

BO • 
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Si dice nel maflecheth cbaghigbah che alle volte l'aiti^ 
gelo delia nionevccide per errore del nome^h* è fimile» 

anco quelli 5 che non fono giunti al tempo del morire, 
come iecc ad vna Maria Madalena > quando per errore 
n vccife vn' altra dei medelìmo nome > lì dice anco, che 
qoeli' anima và vagando » fino amoa il tempo 9 ób^ 
4oueaa morire , 

Nel Cap- XXX, 

SangtùsfugA.duefuntfiliét. 

^«Sal^aefto ^ i| paradifo>c rinfwio « 

• ' I 

•Nel Caìp, XXXI. 

Si dicequeftc fono<lej|aiole di Salomone , che gì' in# 
fegnòfua madre; 

Spiega R.Salom«che quando Salomone fece le no^ze 
con la figlia di Faraoncfurono tante le fcftcjche fi fece-* 
ro la fera,e i balli>che douendofi fare il giorno fe^uento 
le folennità della dedicatione del tempio>entrò fua Ma» 
dreda Salomone, acciò gli dalle le cbiaui del Tempio i 
che ftauano a capo del fuo letto» per poter cantar gl'bin-^ 
ni) & offerir ii facrificij) e di quefia negligen^u Io riprefe 
fua madre nel Pefikthah • 

Lo chiama la madre figlio mio > non figlio del fuo pa-» 

.4cediceR.&|cttù.perdièefleado ti padre ginfto^e lui vn 

empio haurebbono detto, che dalla madre haueflo 

1» • • • 

longmc. 

Lo chiama figliodel vèntre miojdice R«Sai. che voile 
dire con quefte parole , figlio mio tutte le mo^U di tuo 

f)adte doppo , che erano grauide , non vfauano più coq 
ui j ma io per hauer vn figlio più bello , e più bianco , cf 
ben formato , hò vfato li fci mefi virimi con tuo padre , 
Perche diconoi £Ubbini>che quando la donba è grani- 
da,é male vfas con h^i primi ere meli per il pai to, li ere 

G mefi 
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lDj:fifegaentiie mal per la madrcma vfar li tee yltitQùfìr 
iliiienca( 1^ cceaciua più bcllajC beo focmata « 

KpofiùoQì de Rabbini (oi^tx il Pacalipomeoo» • 

^ . Pjcono i Saui ji che ocll' hora,che Bonga;t,(i congioii'* 
le con Kutbf efla concepite fubito mor|.R^al« 
Dicono anco^rbc Aatfangh fù giadice doppo Icfiiv 
* Qiiefto non può efTerc dice R.Sal.perche ne fegoircb^ 
bcjchc Bonghaz di ^ oo.anni haurebbe hauuco figli * 

Riferifcc R.Sai. da Rabbini, che Micolhaucffe figli- 
<ioU 9 mi tcRò ftecile fino alla motte » doppo fi binlà 
di Daiiid,il quale faUaua aaanti l'4rc4 • ^ 

Nel Cap. VII 

Sop ra fe p atolo. Ipfe eft pater Birzauith * - 
* ]>iaeR.SimootChe te figlie di coihii^crafio^^^ 
' cono fpofate a i Rè , i quali fecondo il regio coftàme Gt 
ongeuano, ma R. Leui dice i che furono maritate a i fa- 
cetdoci,i quali anco $'ongeaano> e perche quefte donne 
frano per tal caufa detiitiofe d'oglioj fi oogeaapcx pcc 
efler bcUe.R.CaDÌnafa di&ccbe Tacque calde e TogUo # 
^on che l'ongeua fua n]adi:e>I'haueuaao ringiouenicOf 

Nel Cap. Xir. 
Sfiati! le patoIe.Ét il figlio di Ichoiiadangh petcoHe il 
Jjeone nel giorno detta neae if 

Riferifcc R.SaLche alcuni dicono» che net tempo dcP 
la ncue è più pericolofo il Leone ^ che fe gli viene rbuo- 
. nio incontro gli butta co i piedi la neue fu gli occbi>e gli 
Idia ta vifta^pof ramoBBmiiiia lohadangb oonrfaibM. 
paotli^ 

Nel Cap. XVII. ' 
Dicono i Rabbini fofuai le parole» nell* aiutar Dio i Le^ 
lliOiC^^ pottaiiaoo l'accade rfcc» poctaua fe fiefTa * \ 
... - Nel 

/ 
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Doue fi dice t che Dauid Icuò a Melcotn la corona di 
pefo d'vn talento d'oro . > 

itdftfticse f^fo tesi gtao< ^ 

Rifpondono, che quella pietra pretiofà i ch\eraaelli( 
corona^era calamira,che la fofteneua in aria . 

Altri dieono 9 che l^cqitona ft4l|a fofpefa ibpni il fuo 

QatTe nel 100 capo 



Nel i.ParaIip.alCaE.4- 
H.abbia Pitica^ figlio di lair dice che Salomoo^ 
fece dieci candei^eri» e ciafcheduno cta4i laleiici 
d'oroi e li pofc nglleitoliieiidlafoniacea purg^ e <U 
mille reftorno a c^iKo talenti « 

L ; Nel Capi rt. ' • 

Sopralé parple Aoicf^ %Ha4^^ 

RtferifceR. Salomone , che Samuel interrogato da 
Saokchi era il vedente,peccò di fuperbta con dire.Io fo^ 
no il vedente,e Dio Io caftigò>e Io fece errare in EIiaUi& 

aa eUer moglie di RotKMAfCperconf^ Regina' 
^mò'Eliau fuo padre, che doucffe cflTer ancor lui Re> c 
quando gli fii condocco da Kciai guanti 9 diflFe Samuel t 
quefto e l'onto di Dio > & egli non cray fi cHe Dio jo £ecir 

' Efdra. Cantica^ • 
Dicono \ RfUmi r ^ t|4#>, > 

i Arcaxerfcper Kab^^là è l'ifte^o»< 

V . t Ci X Nei 
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NelfcderngoIanJlSiègnddtDtrioèil medefimodt 
quello di Arc^xcrfc . . , 

Nel Cap. I. Pella Cantica, 
Dicono t Rabbini » che le vigpe di Engadi ftntiO' 1| 
fnit" quattro, c cinque voUc l'anno, R^SaloiQoned^tl^ 
Agadàh* • ' . 

Nel Cap. 7. ^ • 

' Sopra le parofo.lErjrfMfi^iRif iniUk^^ 

W,Ia Vulgata in eanalibusW Rè ligàtò pctjc treccie y 
che perche erano riccie» faceuano i canali . 

DiceRfAb^ au.Ez. che hanno cfplicato i Rabbini nel 
Tbalmuda^he quefto è il Rè Mcffìa>tl qnal aà legato pec 
f capelli focto il foglio delia gloria , perche nel giorno 1 
che fù diftruttaGerafaIeibicraflato,qtllftefo6oleparo* 
le , hu ha mafciach fce hu afur . niDK Nint/ TX^UfQ 
Kìn chi be iom, fce carcuah lerufcialaim nolad, 1^13 

GnifVl^ rUTPIty ava O coafcìcr heogbetbìKa . 

Kadraoncnp, y^w^yrsynytfìa . 

Kpoficioni fopuRutb « 

. ' • • » • > 

I Rabbinidiconoiche Autfan è l'iftcflb.che Boas: 
• Sopraleparolc,i(cnanghomi>maritodiNacpiV . 

1 Rabbini cn ifc meth cTà le ifctho, ^TW^Vh K7« 
na W folo rhuomo fi dice motto alla Tua mo* 
glie_^. 

NeUepardey ^ediffeRtithy dooeiuandarai» u> 

Dicono i;Rabbini,ch'il forafticro,ch' hadaefferifttui- 
ro nella fede , le glideue propotre la difficoltà de i pre- 
cetti nel pdQcipio^on farlo ritomarce fc lui dice di vo- 
ler far li precetti,ancotche^ifficili)aU' bora éfegnoicbe 
fà dattero .Cosi feceNaomia RmhglidiffieymMipòte^ 
••/: :i ji . ' • • mo 

r 
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tuo vicir ftiora nel Sal)ba|o»èlla tifpofe>doue andarai i\Xg 
io venirò > difle quella > non poflono ftar^ rbuotno > e la 
donna tnfieme » le non fono confòrti , lei *rifpofe^ dboe 

rdormftai lUy dormicò io, leidifTc^ noi fcmo difFerenci da 
:g\i altri popoli in 6 1 3, precetti) quefta rifpofe. Il tuo po- 

])oIo 9 è popolo mio » replicò quella » e profaibito a noi 
'idolantaèrifpofe quefta«Il Dio woAià 11 mio Dio, difle 
qaella»quaf ero fono le forti di niorti»che dala giafti ria 9 
quefta diffe , douc morirai tu, morirò io, quello replicò » 
dite fepolrure fono date dalla giuftitia>cioè vna a i lapi- 
llati>&agliàbrugiaci« e l'altra a gU(jfl|iii|p|^ efisail» 
golatiilei ri f pofcte là io (arò fepoìcar. ht Xv. > ■ i 

Diceil.tefto, e cefsò di panar a lei > pere!i« Hflrtttl|^ 

nella fede nel fine non fi deue piùgrauar conparole* J 

• » 

Nel Cap« u , ' ' 

Dimandò fioaz^di Rurh t chi è quefta gìotnne • Dice 
R.SaLche non io feccpctchefufle fua vfanza dimandar 
delle donne > ma folo offetuò in lei la modeftia « eia fa- 
pienza , perche nouJiatieua ccdta alito» che due fpighe 
di queile»che ftauanò di fopca>per non abbaflai fi . 

Nelle parole» e fi pofe le lue vefti. R. 5aL Le vciK del 
Sabbato>ch* erano le più belle. Dice prima,che andò all' 
ara, e poi G acconciò » perche , fe (ì acconciaua prima i t 
fioaa gli veoiua incontro 9 baurebbeftinuto» che fuffe 
vna mesertice» Ruth di notte fi pofe nel letto di fioaz di 
MÌcofto»e dicela fcrictttta>cbc Boaz fi fpaur). R. Saloni* 
rende la caufa,perche credeua fofTe vn Diauolo>e voleua 
gridare,c lei lo toccò,e l'abbracciò, ua iUaperh , 
cioè Ci riuolcò a leisfen ten do ch'era donna^itri efpiica^ 
no» ch*it filo membro fi fece, comè faa rapa ^ Icpet > rael 
4trcapa* . . 
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. DkroHO.f R ftbbkii>ch«Boiz giurò pet il Tuo fomite > 
perche s'era lafciatò crafporcare dal fenfo Con Ruch , Se 
al {bo fornire l*acci^fauai& ali* bora gli giurò di non coo^ 
lor la fùùbfcnoli doppo che iacefaòQ i^^ 

Nel Cap. Medcfimo- ^ 
ColfcRuth fei fpighc d'orzo . I Rabbini diconò che 
<]uefto accennò» €;^e da lei doucua nalcec vn figlio eoa 
fei beoedittionifCOme dice liaia al Capati, cioè di %tlk 
to # flipieiriBitd'f liteUemH 4i Ooofeglio, di fottes^a» di 
icienza>e timor di Dio . 

Altri dicoQo>che additino ici giuftische da lei hebbe- 
xo Ji*arigÌQe • , 

Efplicatiom di alcuni luoghi d'Ifaia de i Rabbini cauate ' 

dal 1\oSn Thalmud fópra iaia* 

DiceItuaalCap.1* - ; 

Vdiie aeii»e lenti Tm^ 
^ Mtouonò la difficoltà R. Sai, & R. D. perche Moife 
diflc a* Cieli fcntite , & alla ;crra odi, & Ifaia per il con- 
trario.Vdite Oeli ,e fedti tenra» Rifpondoaow che Moife 
ctapiù vicino a i Cieli»& ££aiapiù>kimàiio, perà quelfo 

dmtLÌCiéikmi!tà Gialla cena òdi, &EÌataàlcoii^ 
^arìo • 

R.Salomóne aggiunge da i Rabbini nel libro chia-. 
mato Sifre,poteua eiTer qualche dubbio nelitnder tefti- 
monianza dei detti di Dio-Cf^iCieii» e la tmtz^ picrà. 
Ifaiadice a i Cicli vditejSc alla terra fenti,che fe fatanoé' 
chiamati in tcftimonij a tempo di Moife , fi troui , che 

IWno e l'altro è (lato chiamato colla paiola fmtt^itf 
£44^iiCÌQè,vdi te^e fencite . 

. - i, ^ O Nel- 
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NeirifteffoCa]).!. d'iAM. ' 

- Sopra la paroIa,piena di giudicio.Rifcrifce R.Sal. dal 
-tratt.PcfikthajChe v'erano 48o.Sinagoghc in Krael» e lo 

prona dalla parola tnK/Z3 melcami • cioè pieoa » cbe 
lMimeta4So. 

Sopra ilCap* 2. d'Ifaia* 

Kelle parole fonopteot di fiipeiftiriooi più deili Filiftei • 
Dice R.SaLfóno più preftigiofi de gli Orièoral j,i qua- 
li fono ftrcgoni , c fi fcruono del nome immondoi come 
<iicefi> che quefta eia parte» che diede Àbramo doni ad 
2ffnaelc»cioc gii diedein mano ilnome immondo ^fcem 
uméA m^nat làhem 9 ctnandoUiin Orieore. CS^'lS 
^DQKDÓOC^ Di modo che H Ami) cbedicelafcrit«> 
tura , che diede Abram ad Ifmaei , quando lo mandò in 
orientcjfurono^chc gT infegnò ad inuocar li diauolbCosi 
dicono i Rabbini « Oc he dottrina diabolica contaLj» 
Ahcamo Padre della fede. 

Nel Cap. 3- dlfaia. 
Douc dice.Iddio ftà a giudicarc,i popoli ^JJìJf 
[ Dice R. Sai. che <)iiando Dio giudica Ifrarcle , non va 
con tanta fotrigliezza»mà,quando fi gindicio delle geii« 
ti>proIongaie tardasse elTamina diligencemettte « 

f NeiriftcrTo Capitolo. 

' Dice I(aia> diete figlie di Sion andanano baMattstn^iè 

9ci collo4rk;to^ a piedi pòrtauano lecampanelle • 

R.Sal.dice>chepafrauano vicino alle pia2ze>douc era- 
no li giouini,& al Tuono di quelle campanelle gt' inuita* 
uano » e fuegliauano la concupifcenza » & eranocuielte 
c^mpaltdte in guift tfi vdMo di feipcmcche aondena- 
ìMK) gli amanti « 

G 4 Di- 
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Dice di più Iddio jfct il profeta i che Xcopdcà le loto 

vergogne • 

R.Sai.quefto fù quando i fdidau di Nabucdooolòr ch 
tati dalla loro bellezza voletianò prenderle per moglie > 
& Iddio gli fece abbondare tanto il fluflb del fangue-» 
dalle parti fccrete,che fcorreua in guifa di fiurai,edrion- 
tiyfì che vedendo (unii lordure i foidati le lafciorooo t o 
teftorono difpreggiaceie burrate per serra * . 

Nel Cap. 4. Ifaia. 
£ Cari quetIo,che rimanerà in Gecufalem fanro é . 
R,SaÌoro.da i Rabbrni^dkejche tutti qt|eUi,che fi trd^ 
Udranno intTerofiJem attempo del Meflia^fardnno fan« 

ti,& i morti,! cui nomi fono ferirti nel libro della vita,ri- 
forgeranno, e per ghilgul 9 cioè (otto terra ciuolgeildofi 
ptt i fepo^critfi ricrouaranno in Geaifalem ^ 

iCaia al Cap. f . 

Sopra la parola. Afcenderà la fpina, heh^fci^fnir * 
ll.Salom.dice>€he fciamii è vn verme forte, chefpe^fr» 
sa le pietre^e con quefto Salomone edificò il (empio « 

Nel Cap. G, ifaia / 

Dou&dice^ chciSerafiai lì copriuano \\ piedi Con 
Tale. 

DiceR^alom.icbe impello era per modeftias acdò ma 
' ApparilTe rutto il corpo in prefenza del fuo creatore. 

R.Thancumah » due copriuano i piedi > che erano in 
fembianza di piedi di vitello , come dice EzechieU acciò 
Dio non fi cicordalte del peccato d'Ifrael>quando adorò 
il vitello. 

I Serafini atzatiano le vod Kiio all'alito > qnefto érn^ 
tende. 

Dice R.Salóm.che dimandauano licenza tra di loro, 
«cciò non ancicipafie l'voo aU* altro % e cominci a di/( 
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hbttàStceBìttc eobdamàto aTfiiocóit cofi tutti ad vtift 

ifoce iniieme aprili a no la bocca . 

Seguita Ifaia , che dallo ftrcpito de gli Angioli > che 

f idattano $ ù moScto li gaogheri dcii^ ponce del 
empio . ' . . . 

t>ice R. Salòmòne > che qacfto fu quando Ozia volle 
Vfurparfi l*vfficio dclfaccrdorc, all'hora venne dal Ciclo 
vna tempefta per abrugiarlo, c fi comode la terra per in- 
ghiottitios comò fece a koiach , ma vici va ocacòlo $ e 
di(re>che non fi facefTe più la gmftitia co'l fuoco > ne con 
i'aptitft la tetra» ma folo quello > cheDiodiflea Moisè 
fulTe in pena>e qucfto fu, quando gli fece mettere la ma* 
no in feno > e diucniò Iepro{a>e coli Ozia^per caftigo di- 
uenne pieno di lepra ^ 
Seguita IlàiancU'iftcflb capitolo. E pigliò vn Ange« 

10 colle forbici vna bragia^ fcotiòia bocca del Profeta^ 
R. Salomone . Il Profeta haueua mal trattato jl po^ 

polod'Ifiaelccondite, ch'era immondo di labTa . Dui 
com mandò all'Angelo ^ chegltfcottai{elabo<2ca^ pcc4 
che haueua d^tio villania aUuo figliò . , ^ 

R.Thancttmah. ^igliòTAngelo ilfìiocò eoalefor^ 
bici,pcr non fcottarfi. Aggiunge l'ifteiTo ll.chcgrandci c 
valorofo è l'cflcrcito de gli Angeli > che effcguiffoiìo 

11 diuino volere i ma più potenti di lor6f fono liPro*- 
fcti. 

/Segue il Profeta cM direi chi maodarà^ èchi au* 

darà di noi . 

R.Salomone vuol dire Dio» ho mandato Aoaoi^ $ Si 
baonò detto $ che era vn fciiiiiguató &Cé 

Nel Capi Vm 

. Dice Ifàia fu nelli giorni di Acaz figlid di lotham Scc^ 

. Dice R. SaloiTìone che DifTero auadti di Dio fan|Q> e 

Jleuedetto gli Àag/iòii del mtmfletio «Signore^^ quiftc^ 

Acax 
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Ac At è vn ilè cmpto • Dio rì^ofe a loro» t^é Aàh Air» 
fc di lotham» 8c Ozia> i quali forono giofli» e per mems 

4Ìiquellr non deuc effcrfpogliato del Regno » che però 
dice U fcurcuLa , che non poterono fargli guarà JUtfcim 
t^Kécb • Coii ocl bercfciih rabbab « 

Nel Gap. X. 

Dice Ifaia con fumé tur ab MÌms yfq. ad car/jern^chioìtaà 
fia[cstKJSzlomoncfict4t tinca corrodetvtfiimO' ilUm im 
jniiu$r4mrtm digit. COnOOQl 

Riferifce Rab. D. dal Thalaiùd nel Perde cfadeK» 
che fù difparere rra i Rabbni,fe quelli t che furono vc- 
cifìdall'iVngelonell'efrerciro diSenacheriu t in quella 
0OCte col fuoco/i abrugiafltro i foro corpi . 

Alert 4liflero « che fi abrugiaflel'aiiìliMrfiifieiiiecol 
corpo > perche Ifaia dicei c d ciMifumò rani ma fcmo alle 
Carne i altri dicono, chefoloranima fi confuniufle, c 
CcdalTero i corpi» perche la fcriccura dice> cheleuan* 
doli a buoa'bora gU£brei» crouocono ii cadaucdi ddUi 
tiiora# 

I^aiaal 14 • 

Sopra quelle paroleiche dicono di Nabucd. cbefog» 
gerf atta k genti ibcco di fe>dioe R«» SaL che haUDo fpie« 

gate i Rabbini 9 che Nabucdon. doppo hauet fatti 
fchiaui i Rèfbuttaiia Icforri fopra di loro nel pecca- 
to nefando ncUhafcmic Zacur SlDT *in23tt^n3 . L'iftcC- 
ioR. Sai. riporta da i Rabbini» che Nabucd.nelicmpo 
che viffe tra ic beftie • fecr^anni beftia regnoin fuo luo- 
go Euilmerodach, e doppo li fette anni, che ritornò a 
icfgnare Nibucd. fu cuftodiroin carcere il figlio > fino 
aila morte del Padre» e niorto Nabucdooofor vfcidif ri* 

ytaicbediibkando^'UPadiraioo diuiMo, 
. er?cci« 
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e IVccideflc, cflcndogH nYpofta> ch'era morto non volle 
crederc,fino che non fu càuato dal fcpolcro il cadauere, 
Quefto vuole dire Ifaia nei medefimo cap. ^ fu groii!* 
Smfàifii de fef9$kro paciaiida di Nawcd. 

Ifaia al ij. 

Dice> il cuor mio fi artrifta per Moau« 
Dice R. Salomone^ che non fono i profetri delle gen- 
ciscome quelli dlfraelt però Balaam cercaaala di(tnir- 

rione del popolo di Dio , ma i profeti di Ifraclc li 
attriftraoo per li caflighi » che foprauengoao allc^ 
genti , 

« Qoefia^ ?Ba gran tni^ia t perche rfibréo tempie dcft« 
^a iaiiiinadelk|^« ifè^f&bomiìtìhU dducrfan^ 
tur. San Paolo. ' 

Ifaia al cap. %ié 

Sop«aleiiittfÌe.Le CjKA4il4gaMi|Qai<biio abbàndo* 
nate . R. Salomone dal midrafc dell 'hagadah riferifcc. 
che nella Città di Hgarongar > che era in Oamafco > era* 
no piazze in ranrofiomero « quanti fono i giorni Colarli 
doue fi idolatréna , liia folo vna voltaYanoo^ma Uraele 
fi congregaua tutto infiMie» 6c ogni gì ii^nèidolattatia- 
no, però il profeta predice la rouina di Hgarongar vi- 
cinoDamcfceK. • 



Ifaia^l cap. 



' Sopirle p^tolcrecedite a meiamarr flebo. 

RjSalomone 9 lafciac4Mì piangere ènconiòlabHmente 
pct la difttdttiane dèlmtò p^olo $ cosi éké^IXo a |$f 

w««,i Ifaia 

4 
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Patlandofì de*Cbaldci»riferìfce R.Salomone dal mat- 
techetb Succah » che i Caldei fonò chiamaci gente 
amanif fcon(tderata> e popolo paiEZo » Se è vno di quelli 
trecche Dio fi pentì doppo haucrii crear i . 

Kaia al cap. ^7» 

Nelle p^tdeipdignatieepmihi : 
. il. Salomone. Dice Dio . Io non ho bocca per drogar 
Io fdcgno mio centrale genti > perche ancora Ifracl è 
peccasote» eDioDoii£s£pgacà>«n ranco cheil popolo 
£breoi;DqDC<»tia.a penitenzastpa i Rabbini rbamiorpie- 
garò cmictà ilpopolo d'Ifrael > che haueaa jrrt€ac<iXlfQàl 
quale non può sfogare il fuo furore contea di luiie diflru^ 
erlo per il giuramento fatto alli padri loro , come fe 
io volefTe dire» chimi darà > ch'io ritorni nella mia ' 
prìftioa libcnà»come era auanti del giitr«aiciico»di potpr 
afò^ar^comiad'Ifcadiimiofdegno? . ... * 



.Kaia al Cap» ^yi 



• , ... « « ^ 

. Doue ilice $ tlaudet oculcsyefirvs prophtms > €^ trincia 
fis veflrùi • qm yidem vifiones • 

R. Salomone dice che fi paila degli Aftrologi>i qua*- 
li hanno prattica delle intelligenze > che dominano , nel 
Cielo>e fanno fcongiurarle^Chidt^^ndole per nome » e 
però quando hanno dibifogno di loro nelle occafiòni 
delli nemici» bora (congiurano ilprencipedel fliòco^he 
faccia vna muraglia di fuoco intorno» o quello dell'ac* 
qua > che in guifa di mare li circondi per difenderli > ma 



Dio dicevo mutacò i prencipi prepoftia Cidi^ei^arò» che 
gaelloichc eia prima fiipcn9ceairacqii6> fia pr( 



Vi .«è 



prepofto al 
rooco 
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fboco^eqaeUodelfMCciaH'acque $ accj& che quando 
rhuomo (congiura il dominator del fuoco , lui lifponda, 
io non hòqucfta portanza, ecofifarail fimile a quello 
doU'a eque > c quefta vuol dire il copritoeiico d^occhi A 
quegli>che yanoDiiniefii^iidokftellci^IRnbe fitroua*- 
tanno ctelttCf quando quelle riiponderalino i io non in- 
tendo tal nome > che cu fcongiua > ne poflb.dar quelÌQ> 
che domandi • , 

NeirifteOb Capitolo a9.t»laia. 

' . Teribit faf lentia . 

Dice R. Salomoniche è doppia marauigJiaeffcr perw 
dura la fapienza dai Sauii d'Ifrael > & è maggior caftigp 
che non fa la diflrutcìene del tempio > e che non fono^ 
turtelemaledittjoni minacciare dàltHo neiki fcncmra 
pciMoisè* 

KaiaalCap, 30, 

Douc la Volgata dice, vipera , l'Ebreo ( afnghah .) 

*R/Salomone dice , chcquéftoè vnafpeciedi férpe 
cacnua>chefolofene rcouadilorodue nel mondo>cioè 
mafcbio» o femina«e£uìnafi&li ogni 70» anni» dice ancò 
che il Regolo wlaavenoo veda vetamenre ». tnà folca di 
I ontatio»e botta fiamme per la bocca • 

Si chiama la gobba del Camclo, dabefcethy perche per 
lo pili per il pefo fe gli guafia> e laco prono di mele per 
lanario» Se il miele fi chiama deoafti 



' *. Ifaia AlCap. 30- 



Doue dicf . Lux fdis erit fefifn^imter « fteut lux 

f^tmdimm ia il c^ntoR* Salomone > cbciaiàilioic 
*Mhcènte34j*TOlce« ; \. 1 / . * . 
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Sopra k H>^o1c a^Vocc Dei percmfiif efl Affur , dice 
R<^bbin Salomone , che Dio gli aprì gli orecchi agli 
Ailiìj:ii f e fentirono cantar le befiie « e morirono ^ 
Cfnvk^ U bef^iffirallegradero della rouina de gli AflCurii àt 
g^^(ìp Ip^ftpoittdal ThalcQiid tscl peceK chdt K » 

Ifaia al Cap. j 
Sopra le parole na;z erit yltra latr4 « ' 
Qoefto vuol dire» diceR. Salomoiie che non vi fari 

più quel ladro d'Eiactidel qaalé detto nei Salou» il porca 

delia (elua ha eftcrminato la vigna • 

lfaiaalCap.jS. 
Difle Natan ad£zechia marteris $ tynmrimt « 
R. Salomone moriradio qaefto moodo » Se nm tiwi 

rai nel fecolo futuro* ^ ' 

Ndl'Oleffo Capitolo* 

Dice R. SaiomoMjctieiieirfc^oddi. fiaechiaf chedo- 
ueua guarire, ritornò l'horo^to indietro dieci linee. 
Nella morte d*Acaz s'abreuiò fi giorno dieci bore, acciò 
non vi fuffe aIcuQOkcheÌQ«piaogeflie»6Qei giorno» che 
spari fisechia » riromòiit metto itoci facce « e a^ggiuor 
fero a quel giomtfV 

tiaia al Capu 

Mandò Meiodach iD(H&aA EwiShia* haucfido f^^ 

il fuo male • 

Rifèrifcc R. Salomone dal Tbancumach , e Peff- 
Kthà) che rifucgliacofiMaodach dal fonoó , voleua far 
jimniawar lifiioikiiu» pcKhcL'lMra^iiolafeiaapdoi:* 
' mie 
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nife tcoppcbcredcndo hauet dormito vn giocDo» Se vo# 
ooccemriera» loionfpoferof chen'eraftaco cagione il' 
tìh r cfae«r« ritornato il» dfetro^ Fui diimndg > chi Tb» 
£iKo £icoipai$.nipo(e£all pio di E^ecbi^ • 

Nell'iftelTo capitolo^ 55r. d*I(aia# 
Sòpia le parofe qgando Ef ecbia domandi Mi melli 
di Mero dacb vnde i/enerunt hi rifpofcra de terra longin-^ 
qua Rifcrifce R. Salomone che tre furono , che cerca 
Iddio>e ricrouò tatui vciaali di pidìofvno fù bi Ingam»ral<- 
, Ito kain>e l'altro Ezechta.Doueua dir Ezechia Immilmé-^ 
te m&i piotala di Diotpm to diimndia me«e comincij^ 
ad infoperbirlrcoi» diie,dt terra lontana fòno venuti a 
me,però fii punito e tanto più che fi rallegrò con loro , c 
li fece mangiare a fua tauola , cosi kaino quando Dio gli 
dilie» doue è Abel tuo fratello^dodea rifpondcte^Signore 
are folqkcofeafeqff)refpnapale(t>^»omiIi^(&^^ ri« 
fpofe arqganceaiére fono io cuftode di mio fracelo^ e Ba« 
laam quando fu dimandato chi fono co(ìoro con re in 
cambio di dimandar perdono y e lai di^^ii^l^^jS^édf 

Mt^a fi^ mandata a me &c«r 

ffaiaaf Cap.40/ 

Rifcrifce R. D. da Kabbiqr > Se in parte da R^ $anga« 
diab,cbel'aqui}f^Pgpidiec7 aqm falifce fopra la $tcra 
€td foteyf daf calda vehenfeate di quellp^ abrqgi au ca - 
dcncImarc,errnoualcpiume, erirotnaalla gioucntù 
primiera , ccofi fa in fino all'anno centefimo , e doppc?; 
i cent'anni (ale di naono al(a $fera del fuopc^ ^'abi;U£^» 
c cade.nel mate^e mtiore^ qoefto é fondaco beile patc^Ié 

V . . . Ifaia 

Digitized by Google 



< Uaia alCap.41. 

Si chiama lacob cò*I nemecli verme» dice R. Sz^ 
lomone > perche bà tucu la Ipa forila nella boc^ 

I(aia ai Gip. 41» 

* 

R. D. rifcrifcc da i Rabbini fopra le parole , aperiam 
in excelfis flumina % che quando ritornaraono gii Ebcci • 
di cactiuicàtcrouacanno per li deferti l'acque correranno i 
fiumiic ramo più»per le valli fcacnriifino fonti in abboo* 
danza se qucftojfarà miracolofo , perche ne per i deferti, * 
ne fopra i monti,nc per le valli fi crouano acqueicnon fo 
lo icaturìranno l'acque nei deferti > magli alberi ere- 
fceranno nella marnerà t che erano nel principio' 
del mondo» e faranno ombra a gli Ebrei» acciò non of- 
lènda loro il caldo f e le genti» che vedranno fimiii cofe, 
diranno,che Dio l'ha fatte per ^loit^ d'Ifrael^ e f oof^riT^ 
(appo il vero DiOf 

Ifaja al C^p. 45, 

Sopra le parole Pat^ tuus feccauit. 
Rabbin Salomone non (i deue alcuno appqggiarq 
frprail merino delii Padri» perchè tutti furono pec-^' 
carorf % Peccò Abramo , quando rifpofe a Dio • in 
che conofcerò > che fia vero quello mi prometri. Pecò 
Ifac» perche ama ua rinimicodiDio£lau.£er £(a)i io» 
IQidonQ li Rabbini {<.omam*f 

Ne liftefto Capitolo, ^ 

Quando dice il profeta, chelftaclgeauoafàianTCZ'r 
90 ^ fieno»VM9l flite «tice Ut ^aloipoRCk cioè tra i Geq* 

m.1 tilt * « 
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Capitolo XIX. 1 1 j 

nella generatione è il pniBO Se A Saoio, ch-iofegna il (cor 
lare fi chiama Padre • 

or. I .dice Dìo» ego &mìn abo eos> Ifrael R chiama Ze-^ 
langh elohim,cioè feme di Dio . i 

Hauendo duuquc Chcifto infegnaco la dottrina a fuoì 
difcepoli,la quale s'è dilatata per tutto il moDdo»con tSM* 
gionic ^ può hixMidù fimen Imgmm * 

Come dpueuano ipeiTare i precetti cere-^ 
mQQÌsM deiU legge Mofaica» 

Cap. XIX, 

CHe tuttefecofcdoueuano ofTerunrfifpiritualmentc 
nel tcippo dei Media»!! proua dall' Eccl. c. i. fopra 
ì^pd,xo\c,Fidebonumlegii. 

Dille R. CfamKtahu cucce le leggi , che tu impari ìxy, 
queilo (ecolo> fono vanirà» rifpetco al feculo futuro» cosi 
nel midrafc al Eccl. 1 1. tutte le cofe della legge fono vai^ 
pe in prcfcnza del Rè MclTìa . 

< Chrifto veime per adempire la legge; Nella legge cin^ 
cofe fi con]tengono»cioé le u)oraTi»le giudiciali^le ce* 
remomali , e le promefleinfieiàe colle minacciei Ik i Sa^* 

cramentip 

I morali fono i dieci precetti del decalogo» i quali 
ooftro Sigpor^ conimandò « ch« fi ofletuino con più i\r 

gore. ^ 
• Dice Geremia al c. 2 j . che al tempo del Meflìa ceflarà 
la memoria delle cofe antiche » non dicetur vltra , vìu^t . 
Deti f , qui eiuxu nos de urrà ^ Egitti Crc. Nel libro bera- 
coth V* mah matbai Korin» che cofa è che non fi farà più 
inemoria &c» perche rifpetto a quello» che faci od 
;|Cinpo dd MelHa > le prime non foqo di momento a|* 
«no, . , . ; 
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1 14 Come dotieuano &c 

R.Sal.non vi curare delle coie andatCfmaiìateftudio/i 
4a queda redentione • 
Qaefto voli e inferire Dio per MoHe hcu,i6A/iUfs afét* 

Nel libro Sifrc fopra le parole fiabilirò con voi il pat* 
te Sccxomt di ce Gcr. c. 3 1 . c quefto farà patto nuouo, il 
parco vuol dir legge,Deur*28,& £xod«z4»enoo farà, co« 
me quello 9 che hò fatto co Ì4>adri voftri» dunque farà al«* 
tto pattOific akra legge • 

Nel trartato nghirubin c.ghofin paflìn nel Dcut.aì 
dkCyferua prdceptum^quod e^o preci fio tibi hódieAxc^ hog- 
gi i che Dio commanda » che fi olTcruino quei precetti > e 
non dice per l'aaucntr^per dimo(lrare>che folo obligatta 
all' hora;parlando de eeremoniali» cioè la Circoociliooe t 
' il SabbacO) i tabcrnacoli&c. qucfti eranofegni,e figure > 
che doueuano finire nella venura del Mcfsiai come anco 
furono mitigaci li giudiciarijtcosi a^empi le promeire>& 
iSacraroenti« * 

Suppongo quelbyche dice Ezech.at c^iòjX duale cfaia-i 
tna i ptecctti cercmoniaIi,non buoni> natarhi lahcm> cu- 
kim lo touim , cioè , hò dato a loro precetti non buoni , 
quali non dauanola vica>le mangan afcimem^però gli hò 
dati in defoiattonet e touina, &.c. opureio gU ho ftimaci 

ddinquentt. DO^t'i^tyD? 

Secondo.Suppongoqudlo,che dice Ger.al jf.pcrbocf-» 
cadiDio,cioC)Chevuoldar patto nuouo,efcriucre la leg- 
ge ne! cuoriycome diile £zech. anferam cor Ufidcum » 

dabocor carMum^ 

Suppofio qoeftof io prono » cite i precorri ceremomali 
doueuano térmifiare dalle parole di Moifc nel Deurcr.al 
c.4.doue dice egli per bocca di Dio , annunciam vobis 
pa&um ffiHm$Mtod pràtcepi vobisy rtfaceretii verba decerne 
dr jcriìpt emft^téé^UsUfided^i&ifiiUù tempore ptd^ 
ceph miki % «r doeerm Cmmmiàs^ & mdiciéhviféMr^s 

in tcrramqaam dedit vobis ad poJfUcndnm « 

< Qui 
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• Capitolo XIX. 115 

• Qui fi vede » che folori -^kci pttcccn chiama > bencho » 
1 legge ittà pé t to fuò> Rjla nga^ia oél lìbio 
nath infcgna , che alli dicci precetti (i riducono tutti gli 
altri,e quefto commanda Dio> che fi ofieruino fempiice- 
ttien(c . ne alfegna luo^o noe cmpo > pe c denotare > che 
fempte fi douranno oflecciai^a doue de gli altri diccicha 
fi odertiino nella (eira {tróÉgeÌ9jMÌiiiM|ue niof i 4éh cesta 
oonobligano. • - ^' . . . • 

L'iftelfo replica al c. f. 1.1. e ilThargum>e Moife 
£gictioÌD£egnaao> che fuori della terra pcomefia ooQ 
obligaiiaiio • : 

Taccio quello 9 che dicono ikabaltfti» chela legge fìlr 
data per cauù del veleno* che dal fcrpcnte fu crasfufo in 
Adamo, e qucfìo veleno dòueua ccfsare al tempo del 
Meisiai bada folo >che pet le ragioni fopradeaerofsc]:-' 
ìiationc legale non d petpcioa » 

Et é volontà di Dio i mooateaiicoqiidlOf chccoiv 
manda. ' ^ ^ . 

Non difsc Dio ad Àbramo» che facrìficafTeilfigUot-c 
poi gli coounanda^che non ardifca toccarlo. 

Nel trattato Sanhedrin c.illa>fi dice!,che tutti li preceti^ 
li <kdia legge fi poisono oafgr edue^fiioii che 4Ìar il cdco 
al Dio di verità ^ ? 

Sopra le parole del Deuteron,//f declines a verbo^ quod 
MtMnciAki tihH nei midrafc» fi dice, che fono di maggior 
'AtMcicà le parole dt) i rntfièf^che non fond quelle deUa 
Aegge,& ancorché ti dicefscKMcbe la dethaifo£Bf£mftcafr 

obbedifci>e credi - - : . . 

Dunque fe il Mefsiaauanzarà d'autorità Abramo, e 
Maife>e gli Angioli»come il Thargmn fpiega m Uaiaal 
$ l .potrà anco tiaocai^ lercecemMe delia legeè « 

Per qtteih ragtoMdftoR«Moife Egitnoiie^^ 
more a c. 3 1 . che il fine primo della legge è la fola cogni« 
none di Dio> e l'adoracio&c^ il fecondo é per diiln^gete 

l'anomoderatoa^to» v ' . . * 

il 1 Tee. 



^ * 
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11^ Come doueuàno &c. 

Ttfzo % acciò l'buomo pieghi » poficia che vana è i'e« 
ftemapttricàaqoello^che fi da io pretta a i Iuflì»& aliejdi* 
ahooenà,p€cdieil prìncìpafe ioccoto della legge è la pti;^ 
ticà del cuore>e le leggi» fecondo ladiuerficàde* tempi» e 
temperamenti dell' htiomo fono ftate date da Dio» come 
inedÌcioa»U quale è faiuceuoleie fi accommoda, fecondo 
li teoipfsaiaenti dellanatacaiCosì ad Adamo fù dato vn . 
foie preeetco dVbbidice » ne comedas &c. A Noè gli fick 
eoncefso la carne»e vietato il fangue &:c.e cofidifcoriete. 
Rambam io cir, 

La legge dunoue è medicina» che vacia » fecoodo U 
tempecameucidfiil'Età. - ' ' 

Adamo hebbe vn folci pneHto$ eotnc t*è detto «Dop» 
po il peccato feniiroao folo li frutti della terra per cibo 
dell' huomo. . - 

A Noè fu concefsa la carne per cibo. A' Moife furono 
l^rohibiQ alwni cibif& in particoiareiiteazirfCioè il poc« 
€Oft G dioe>ca«r»dal verbo cazar»ctoè tornare»peccb^co^ 
ipe fi dice nel berefcich Rabbah nel tempo del Mefsia fi 
tornarà a mangiafc » fi come anco fi farà di tutti gli altri 
cibi prohibiti. * . 

Dalle cofe dette mviMticdOUe» bora pronatemo il tut<« 
to pili diftintamente^ prima, che doitwe ce&aie laCic» 
coQcifione. • 

La Ciiconfione &l data a gli Ebrei in fcgno del patto > 
t non in p Atto othberùh% flliafniK quefto difse Dio 
farà il fegiiodd patto era aw«e voi.Nel tempo del Mefsim 
tutti haueaano da efter popolo di Dic^coiAe dice ICdo^ 
netta dunque cefsare quefto fegno . 

Mei bcrefcith ketanah Gen.17. R. Nghakiuà numera 
quattro fojrti di Circoncifioneie fi raccoglie dalla fcrittu^ 
f a.la prima è dieU* orecchio Gettai ^«della bocca il u &cl 
Expdi 6.deli0iiofe il tet«o Ger. 9* e Pvltima della cacot 
Gen.i7.Dal luogo, doue altri é lontano da Dio» deue efi^ 
fer circoncifOf o fia nel caorcii o bocchi o orecchio > o del 
L a I cor- 
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/ Capitolo XDC tij 

corpo. Per il che la donna non fi circoncide > per di^ 
xDoftiarc 9 che non c oecefiatio la circonfione delU» 
CftfAe. 

K dice nel Midrafc« Can* uchc verrà lenopo » che 9 

redima Ifrael, e fi tagli il peputio> delqual fi dice nel 
Deu t. c. 3 o. circumcidet domimts cor twfm . e la legge fi 
conuercirà a nouicà > come dice Ger. c. 3 1. 6cal cap. 4* 
NouM noftaU. vobis > 4«j/^/*/r frepHtia cwrdis v§» 

Abramo fìi giudo ^ e fedeleaaanti^ che ficiiconci- 
dcfic , perche d'anni 9^. fi circoncifcj eia fede fu a 
Jtli ftimata gìultitìa » dunque per mezi^o della fede fu 

S^aftoiuon per mezzo delia circonfione5Cosi R«Salomon 
ice» che la fede per gìuftificare Abramd appreflò 
Dio. • 

Noè fu ancora giufto,Mclchifcdek. lob gentile noo 
bebbevgualc in urea di peifcccionej e Qon furono cic- 
concifi. 

Di pio la cticoncifione cefsò nel deferto finoiclie 0iO 

non Io commandò di noao a Giofuè*. 

Dice R. Ichofciuangh nel lib. ieuamotb. c. difcalcea- 
ti|Cbc il bauezate > non il circoncifo fi chiama fora(lie« 
ro ) cioè conuerfo alIafcdefCofiuooiamoin Sarah jr e 
Rebecca > che fi bactezsiBaoo 9 non fi cicconcidemr 
no. 

I! gentile dunque è creatura noua regenerata da Dio 
per mezzo del battefinio, come dice Paolo Apoftola. 
P^fuksqtii creabiiur Imutééit domimmiVUioi* R. Sa- 
lomone queilo» che diuòntatì noooa cr eacnra ridotta éfk 
feruitù in libertà , e dalle tenebre alla luce ^ Iodata Dio • 
Chedoueflcceffare ilSabbaro Io prono, perche anco 
c|uefto fu dato in fegno ai popolo £breo ^ Exodir ^ u cofi 
, fi dice nekrat. bifath c. toù: tom^ tutti M precetti diedf^ 
Dio ad Ifrael io paleft faoijfChe ti &ibbato.E»>é.^f 40» 

> 
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xti Come4oueaano &a 

^ ' Ncirefpofitionc del Sai. 89. Sabbaio vuol dirripofo 
<ial pcccato^cosi If. ló.cejftre a malo . 

Ilfine>elacaufa principale della memoria delSab« 
batOie pc^ncotdarC dell' vfcita deitEgiccoi mànd tem- 
po del Media iloaeaa ceffate la mèmoria delle co& zn^ 
date , come dice Ger.c.p.dunque j&c. 
- Il precetto del Sabbato parte è morale , c parte cere- - 
flK»ntale>moralein quanto commanda»chc in alcun cem* 
po fi ceffi dall' opre feruiii, e fi attenda al culto diui- 
nojcosì è tra i precetti dd decalogo • > 

Cercrooniale in quanto e ftabilito nel giornofctti- 
mot c cosi non è precetto del di:rcalogo » però fu 
nmtato il Sabbato da Chrifto, perche nella leggo 
^ccbta haucua riguardo al beneficio della - crea* 
rione i il quarè minore del giorno di Domeni- 
ca , che ha rifpetto al beneficio della redcntione-^ • 
• Nel libro Sifre foprail c. 9. de' numeri , nelle parole * 
ficernm Pafqualn tutto il tempo^chcfùIfracI perii de- 
ferto va Sd^bato folo fii offernato » come dice Amos f « 

numquid obiulijlis mihifacrXiid in defer$$ . 

Nel giorno di Sabbato rù prefa Icrico , nel Berefcit 
kctanah.c.17. Nel trattato Rofchafcianah c. aibangh . 
cole &c.per duemefi-cioè marzo,e fettembrc no oderai 
imo il &ibbatOyp«rjmandare le cofe neccflarie in Siria» 

Quando il tempio era in piedi » per moiri mefi non of- 
fcruauano li Sabbaii, pei preparare le cofe ncccffaricì alli 
facrifici)* 

Finamente ^ando Dio diede cmefti precetu>fi diue > 
cheRd«iia«:ciò;glrofa«aflcraall^ frècffU à§di 

VohiSiVtfdctatishodte» 

' Dicono gli Ebrei , che il patto della Circoncifionc, t 
del Sabbiata * Si chiama berit ngolaai»cioè patto etcr- 
lio>dunqueiion dWeoa cefiare « ^ ;^ 

' Rifpondo^vcllei ^rtcectiiMeali ibno perpetui boot i 
ecrcmoniali,c Udittione(ngolam< denota ^luto quel 

; wmpo 
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Capitolo XIX. iip 

tempp, che fi deuc ofTeruace ^ nel i. d'Rè c. i. mancbic 
ibi fìgétd ngolmn R. SaK cioè tutto il tempotche baiieaa« 
DO da feruir i Leaief >dòè f o. anni nel Dcu cor. i t tibi . 
feruus TjghotamyCioè per 50. anni> ch'era il giub)leoiO pu- 
re fìno alla iDoite dei padrone. 

U»p^oroborabit eumktgzd Dgolam» R. SaL doè tuttb 
il tempo di Ezechia • , * 

Dice R Dauid» nel libro delle radice, che folo le dit* 
rioni » Selah,ngad , & nctfach fignificano eternità . 

R. Ab aucn Ez dice 5 ch'il piccctto della Pafqua folo 
obli ga nella terra dlfrael • 

De' Cibi prohibiti & dice nel Tr. Sifrè Deur. 11. R. 
lehudahf che Nel rempodei Meffia non vi farà diffe- 
renza di mondo >& immondo, fi come in diueifi tempi 
furono mutati li precetti , aggiunti > e leuat/ . 

NelTratt. maccoth. c, illu , enei Bercfcith rabbah 
Geo^i .(i ciferifce>cbe turto quelkMbc viue farà in ctbot 
cóme fili m tempo di Noè , come dice Dauide nelSaL 
I4f.methir iirurim>cioè fcioglie le cofc prohibite,e que- 
llo lo farà il miflìa . DHIISK TrT3 

Finalmente cbedouefrerocefTare IiSacrincii,ne fono 
piene le Sacre carte » che non fumai voioQtà* di Dio à 
facrificio. Cosi Dauid nel Salmo 5 o.qumiam /ivùluiffes 
facrifictim dedifscm &c* Numquìd manducabo carmi 
thaurorum(!rc,é<. Ifaia al i.facrificia dee- [ufiinerc nonva- 
leo . Pelò dille R.Pincns nel Midrafc del Salmo fy. che. 
nel tempo del Meflìa doueuàno ceflare U Sacrifidi » % 
l*orafiom ,fbort ^ che il facriftcio della ConfeflSófie» fa- 
cr ficium Deo fyiritus confraBus , Chi hà laconfcienZa 
humile è (ìimato, come ìfeotìcriffe, tutti li facrificii nel 
trattatto Succah. c« Sciotah . 

Dice Dio per Geiemia « lononbd^padatoco ivcAri 
padri» acciò mi olfTerifTero facrificii ^ ma che cflcguiifcw» ^ 
il mio volere . difj^ergam ftiper facies vcjirasjiircus/^lfff^ 

H 4 
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1 io Comé dòueuaho &cc. 

• Holocaufla ueffra non ylacuemni mihi Ger»6. 

Odi > fy'froieci ftftiututcs veflras ^mos^.Eh, che 
laerificti ofierirooo 4^^. anni nei dclecco ì num^pùd 
potefi piaceri Deus in mUlibus sgnontm*Mick6* eta- 
no 1 lacrificii figura del facrificio dell agnello ìnt* 
itiaculato , e però Dio fe ne compiaceua per il fine, 
c fi chiamau4 odor quietis. Che io faccaaccflar dello 

Sdegno < ^ . 

Non v'è facnficidy che piaccia a Did fe>noA qilelloidei 
iquale parla Malachia ale. i.chcfiofFerixcetralc géntu 
pcrciochcdoppohauer detto Iddio a gli Ebrei efi 
,^9lnntaim^a invobisyCioè che non fi curauadc iloro 
-facrificii >^he erano immondi , ma che il Tuo nome erà 
grande rra le gemi* feguìca eoa dire ^ chem o^ni laogo 
fi offcrifcc oblatione monda > perche grande c illiio no* 
àie rra le genti in omni loco offertur mihi oblatio munda 
(p'c becolmekommuKrau nìQf^hafcii fcmi, chigado! 
fccmi bagoim &c 5) \m3 S «^^0113^3 WpD 733 

E fi come nel tempo deiia legge ancicU folo in Gcru- 
faìem fi poccuafacrificare nella legge ftùptta i io ogtìf 
luogo doueua racrific.irfi dimodoché Dio ripudiò gli 
fcbrci i come dice il Profeta , chi hipachumothi ittiche 
^li hàueuatio leaaco lo fpinto » e l'anima t tfìNt 

Mtlìchah thodahyti^ oblatione i che fi oflferiuà ^ mai^ 
tetia di pane, e quella doueua ofierirfì trale genti. 

'^Zoiachr?^ Gonfcffione,dice Dio 

pcrDauid» hono.rarikme» immoU Dea facrificium tho- 
dab Confejfionis R. Ab. au, Ez. fopra il LeUéC, i.dfce»chc 
il Sacrificio fii inftituico pcrdare il propitiatore(lecappcr;> 
•7337, enei Sa orificio fono profondi (cereri »c quatto 
4)ropiriatore è Dio nell'Can. u fopra le parole (efcol hà 
xofer ) grafpodi caii£3rA . Leggono i Rabbioi ( i^^oj 
(lacofec cioél'huomo , chq pcc4piw jdt«K(Ov^tto^, 
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Capitola X X. ' l Èt 

tìid . R. Bancbta , quefto è il Media itifTe R. Eliezef f 
duD^e quelloiche pccdopa è il Mcffia Iddio . 

'tkliaPemcenza.' 
, Czp. . XX. 

^TEl Salmo. ijiBonus difminUS iffftethoc legem W4- 

fi dice nel trat.maccock^c.iUuogQliiil.Diol 
oupno tQoftraià U ftrada alla petricenssa • 

EtinOfea al 14. Conuertere Iflral ad Deum tmmi 
Del (rac. lomab c.bakippuc R.filiezer dice» gundc ò 
la penitenza. 

Sopraii 2. d'Aggeo nel fine dicono t Rabbinùcbela 
peaiceDAi di lehoi^chin fecerò nmtt 1» fentpiza di 
uio^Scribe virum iftftm fimlem e fece r egnareZorob 
bel della fua Airpe • 

In Oiea alcapiiolo Yliioio f4Mb0 feruerfitatcm 

NelMidrafctbM2«ibpra le puoic maffia^velta mare 
€0ntritÌQtHaj dice R.IangbalcDiTy cbe coty(bladoiK dard 
a ce>e chi vguagliaro aie» dice Dio» quando ro mi fa*^ 
rò a re vguale 9 all'hora ci confolarò , e farà qfi^ì giorno^ 
flel quale dice Ifaia al c.a«e^iriifo>«rjD^«; [olmi O'idofa 
fenims contiTiniur * all'hora ci coaiblaròfìgliai di Sion» 
-perche grande è il ciio dolore » e fi è dilacawiri yn nìai'e^ 

Dide R. labinchi cifanatà*. Iddio come Ridice tì^\\* 
/£lTodo a c. I ^cgo pcus tnidicHS tuta • , 

Nel Salmo 99. il cui titolo è (ad Gonfc/fionecn nel 
;.Mi4cafc« hftelFo è a dire cbe.chr afcondeil fuq peecar^ 
e non lo confetta , non farà a lui rinneffo, cosi fti ^aul>nie 
^bi h> conferà riccuerà il perdono,cosi fu Dauid Reg.ii^ 
.dilfe egli 10 ho peccato > & dmmm troiififUU gifcasum 

; ^ - Nel 
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Ili Della Penitenza * 

Nel bacfcith Kctanah foprt A Saiinò 4^. quifacrifi^at 
€Oì!fefio)temikamtraime&c Tkò maledice quello ^ cht 
non confcfTa il fuo peccato,come Ri kaino Gcn. 4/ 

Nel Midrafc Pf. 6f.lc porte della penitenza fon fem- 

f te ^pcac,comza4iQQfpcsommHmfi»mm terra , flr ^ 
»i«ri /tf»2^ . Sempre vao fi può haucrc nel roarcquando 
Vttolccosì può far peniten2a,c Dio femprc riccue il pec- 
catore penitente « 

Nel Lcuit. al c. 16. il Sacrificio fenza la confc(fìoac> 
tion gicua, c la con feffione è faciificio, chepiaceaDlD 
OCi4.cofidiceR.D.& R.Ab. Dio non cerca ifacci&i 
vìi , macbe fi confellìno )i peccati . 

lonabalc. i.&iiiiR, Dauidcdicc, che anco a tutte 
le genti perdona Dio , i quali fi conucrrono a peni- 
tenza . 

Chela Confeffionc non fok) fi debba fare a Dio > ma 
alSacefdoceatKeraèchiaronef Leuitico , douc alSa- 
ccrdote fi diceua il peccato, & egli facnficaua per quel- 
lo. Coli Dauid a Nathan diffe prima peccaui & egli eli 
diede rairolucionc in nome di Dio . Dominus tréu^i$ 
feccatum$mm^ . 

^Nei tratt* &5diedriftGwofd. c.ftighroar ha din fi 
dice , cheroett qvelli che fanno penitenza! hanno parte 

nel fccolo futuro. , . 

Giofuc dice a Hghacan» che confcflaflcil peccato» 8c 
egli lo confefsò con tutte le circoftanze • 

^ Si dice Nel irar, IoffYah.c. iom hà chippur e neceffar 
tiocfprimcre qualfiuoglia peccato . 

Nel Midrafc della Cantica al f.e feri tto,cheJfe l'Ebreo 
vn fol giorno facefft penitenza,fai ebbe redenti, *e veni* 

tebbe il MefiìaKOtoc fi dice nei Sai. c^^. h9die fi vocem 
tim auditritif M 

\ forapertura , come vn buco d'aco 

hà la penitenza, ma K) farò aperture, che ci eotwanao 
le Carozze» dice Dio • 

^ ■ Nel ^ 
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Capitolo XX« iftj 

NclMidrafc della Can.7. Il MeJTìa èchiamaco, cha- 
drach%*^\^^ perche coudunàil mondo a penitenza. 
Cad attizzo cigido airitppcuicenu»e ftach* ceneu) è pio 
ajpenicenri\ 

Net bercfcith keunablbpca il Qca« ^^.Cotìfiabortibi 

ludah ere. 

Omertà è la confedìone accennata dallo Spirito Santo 
in Giob* I f « quelli che foiì (aau» Ci coafciT^no» e non af- 
coadonò z \ (noi padri i peccati > chi confefTa le fue ztr 
jriont è drgno del fecolo fmuro , come ii dice nel Salmo 
49. qui facrlfica: CQnfcjfioneìn honorÀbit mtyO' qui fonti ^ 
vinm-iolìendiim tilt tn Saluatione Dei . 

Giudah conicfsò nel tat-io di Thamar Gcncfi xÌ. 
chi no» con&fla ii faa peccato è tnalederco da Dio »co- 
me Kaino^e quando con&ffa egh fabicoFalToloef quella 

è la traditionc. 
tus vejìri, 

R«Sal. fopra lob al cap^if ; nelle parole Jsfi$miS nan 
funi mintiti & e* 

Dice che Giuda,e Ruben,! quali confeflbrono il pec- 
cato loco di Thimar,c di Bilh.ih,otcencrono il perdono» 
e mecicorono l*£ccdità e Giuda di pivi il Regno £ce£* 
no. 

Del Santiflìmo Sacramento deirEucari- 

ftia. Gap. XXI. 

SI dcuc fupporc(cóformc il detto de i antldbi RR.) che 
il Salmo 72. li cui titolo c, Scelomò , parla del Mef- 
iia»eie parole che dicono , ichipifTac bar, cioè farti 
pizza di pane in terra •isntsa ^TV ^ P^r 9 abondanza 

dipane>nonfipoflboo incender di SaipOK^^ » ^ 

me 



\ 
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124 DelSafìtifs^Sacraiii. &c. 

fnè neanclielùiflmiiifiòdavneftrciiiOAlMtro deìiha-^ 

re 9 ne fu da tutti i Rè adorato > come notaR.Salo^. 
«ione, *^ 

Che il Media douefle eifec > Diflath bar eroe abbon** 
dwMf^l pista di padcio tmtjRà ccgiftraco nel fifì e fo* 
pre le parole del Pent» o Non erìt cum €9 Deus alié^ 
0ns. Nel tempo del Media i grani produranno le pizze.d 
come è la pianta della mano . Fremei [cicit Ltbanus fru-^ 
flus-eius.Ttz di loro le fpigbe & bactetàaocbuccaranno ia 
<erralaleinola»&iuipigliaiaimolatnafto piena»- fifsat 
bétr 9 di pince toodeU'ifieflb fi dice od crau^hethiiuot ir* 

duo iudices . 

' Nel Midrafc, Ecc. i. difle R.lfaacb ; fi come Dio' fece 
piouere la maona nel deferto Exod.ic^é Cofi il Media fa-^ 
là 9 pifséubàr% io terra» fi come fù il primo redentore» 
cosi iarà il fecondo» quello mandò la manna» e qocfto 
ùxk , fifsathhar , p^adipaoe^ piena d'ogni dolcez- 
za, ' 

' R. Ionath.f iglio di Vziel ùbififsdt bar farà faaificio 
dtpane in terra nella dma de monti t altri efplicano^ de* 

Il Thargum moderno > farà pane > che fofteota ^ e ere- 

fcCi 

Nel Trattato kibuchim • Lapiz2adi pane fnrà fa- 
crificip nel capo de' Sacerdoti » cbe fono nella Chi^ 

Moisè ha darfcian nel Gen. 49. cfponcndo Ofea al c . 
II. che dice , in vificttlis jiàam tr^ham eos > dice Dio io 
traròIftael»comedicelafpofa/r^iRr^ foR te cioè con 
lacci d'amore , e farò come foleoatoredclgìo^oMah 
' u e penerò a Ini cibo buono » foaue 9 e di ftima^ s 
che non hà altri a fc vguali , come fi dice nel Sai- 
mo 72. iehififiat bar &c» cioè farà pizza di paoo 

^ Riffibam] fopra il Salmo 105 . donefi 4kt,(ani Csli 
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Capitolo XIXl ' 125 

fdturauit eos» cioè Dio fece defcendere la bellezz^idal 
Cielo ili terra. 

R.Tbaachuaiahouniei:oi8.fa(;ri£cio tnioyla carne 
inia^ • 

E nel leu. 2 1. Séntificéék em» > (pti^ eamem Dei fui 

S^n^iifcabis 9 perche quel facrificio era figura di 
qucfto • 

R. lebudabael Salmo 90. Dio habica in arcofia» cioè 
aoo baUra in terra . Moésè doai dide Sa cri fìcio mio^cat* 
ne iDÌasper ofTerirfi airincenclio^nia diflfo.Non è battello^ 
Ieall*incendio,ne gli animali all'hoIocauftOiir* 40. Difle 
Dio . Veramente non è come tu penfi > ch'io ricerchi da 
loro ranci facri6ci}>ma folo voglio vn ariece quella è era* 
dmone*Literalmenté dell'Ariete non R può intendere» 
ma come dice S. Paoio delfachficiodeU'ioEiinaaibto 
agnello GiesùChrifto. . . 

Moisè ha darfcian fopra le parole del Gen. a! cap. 14. 
£r4t MelchifedeK affcrens panem > & yimm diflTe R. Sa* 
muel figlio di Nahman % cbe Melchifedck diede le leggi 
del Sacetdotio , percbt gli effoiua a Dio &cri- 
£cio di pane 9 e vino . Erat. n. Sacerdos Deo altif* 
fimo. ' 

Altra efpolìrione prùdnxù fémm facieram % & vinum 
Mbéumnum 9 coBie fi dice ne proti, c. %9. wmt9,CMHJke 

Melchifedek Redi fcialcm, come fi dice nel Salmo 
j 1 1 o./« es facerdos in ^ternum fccundum ordimm Adelchi- 
fedcKy e chi e quefto? quefto e il giuftoie Saluarore il Ré 
MeiSa come dice Zac. c.9.e chi e quello» ^ool dire > ob* 
tditfmmm » &- ^wum ì eome fe àictttét khétfifsat 
! bar > cioè farà pizza di grano > perche egli era^ 
I Sacerdote di Dio ainHinoo > quefia dice k tradii* 
j cione • 

R« Ptncas figlia d^air fopra il c.a8.dc Num. dice, che 
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DelSantifs. Sacram. &cc. 

ch'il ^«^ciificiodithodahch'èfacrifìcio di pane» cdi vi- 
iio>comc fi dice nel Gcn. a c.i4.e me Ichifedck offerì pa- 
ne e vinOf l'£bieo dice in cambio di • ^otulittxapitf^ 
iignifìcarcfche quefiofacrificiofueccetiuaro. . 

AtfTo dice R. locai) e pòrta ik.49.dc Genefi ligkm 
adyitemyrj^hairo^afimmfum. l^tgQ^righirahahy cioè 
Città fua > ch*eii corpo Città dell'anima > & a i Giud.al 
c^$Minifqkid pcfsum dejerere rinum mesum » quadltùficat 
Df«m^ & hmines Eh che ^Ikgt&ta apporta il vinaa 
a Dio? fé non nei factificio , Se il (acrifick> del pane non 
niancaràmai>comefidicenclSaL72..Ai:às pt/sat barba 
drets. ' ^ / • 

L'iftciToR.MoisQbàdarfci^n nel Salmo dai 
panem omm jcarn *% quello vucil diteitd Salmo %^gu^a-^ 
tCyCVfdi^iqnia fuauiseft D^iri9(.perfibe il pane»- ch'egli 
dàatutti.éla fua carne > però gufiate c vedete j che 
Dio è buonojC foaue &Cw 

Nei cut. mec hi Ir bah 9 (bpca iepia:pleiff fai^aem 
in fentem im^e egìfti * 

Dice R. Mmuel quefto vuol dire^ e vedrò il Sangue « 
che farà veduroda me,eaoDdaaIxri>cfaià ilfangue a 
voi in fegno>non ad altri . 

R. lehqdab Copik^U pai;ol« deU'&flbdo a c. i^^it pa- 
ffisfacUrini^ìp0^mifimfer\ quando £1 facnficarà» fi 
mutatà la foftansea del pane tifila follania del Meffi a«cbe 
defccndcrà dal Cielo 9 &eflbmedcfimo farai! facrin* 
ciò 9 pei:à.fcguiu « e dice • JLcftuciaUad offcnndum 

I Maefifibaonddeetotcbeattcfto e il pane di propodli.. 
tione, D> peccMmeflofarannodiie £0- 

ftanze. 

R. Chahanah ; che fù auantidi Gieaiì Chriflo cfpli» 
cando il c. 49. del Genefi • Ligans vitem § le ngaiso mo. 
^ranos^ce egtìftqittfte pacoi^cheil ittlàh^hàs^ £'farà 
«del vliKWoafolQ.fi juairnutarA liclla fofiauaa del fafDguc 
/ del 
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Capitolo XXIL iif 

del Mcflia , raa anco nella foftanza del corpo,e le parof* \ 
che feguono , & ad vttem afinum [uum , fignificand,che 
le dminità s'vnirà alia materia fua^ perche > cantora s*in- 
terpteCa wacetiale $ cottic l^afiod porca i pefi , cefi il 
MeAk ikntati i pcctafi di ttttttfil mondo i Mnitfdice 
Maia al f 5. • • ' ' 

La pelle i e la carne in Giob al c.ioS\ chiama pelle # 
& wfangMfiemvftétpMiitM/kiimé II pallaio è la diiù* 
tiicà,n còme il pallio cdopmjocto Fhoontoi!» còfi tXò emrv 
pie tutto il tuòiidd &c. 

EpocodoppodicCrf t4eÌ facrificio > il pane fi eoo» 
tìertirà nella foftanTia del Mèdia j e fàrà la foftaniia del 
ùngile rolTa» come viiio>e nel paneiC nel vino fatala car* 
Mi & it fa figlie ipetclie il corpo del Meifiai tf oii li pùè 
dioidera i comé U dice tlel ElTòdo ii^ nghetfbìi. 
fubftantiam 5 non confringetis ea eo , & il corpo del 
Media tiforto viUcià fempre^ ^efta è la X£aditid« 

bel Battemmo • ' : 
Cap-XXIL 

A ..... 
» > 

FV iftimitd il battefimo da Chri(io^ doppO b rifiifistr 
itane i qilaodo ditte v TUcm iaptil^antes 

in nòmine patris > & filti > fpiritus Sanali , 

Iddio per bocca d*Ifa. aie. 40. lo ptcdiRc ; Effurìdam 
(uptrficunt€maqHas&€4 effMdam {firimm mmm fn^r, 

gerò fopra gli huoiiùni Taque ^e moUipljcaraono li ceac-t 
ti,c delicati . r, 

Salomoiicf moluplicaraMio quegli # che fijcMKicf ^ 

lUe- 
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XxB Dd Battciiiao ; 

R JeboCciaafi^ nel ciit, IraaiDQtb.c. ditétlcìéàusv 

'ifcbe il barcezzaro >^i'ifiis(ro>cjhie il citcguGci^Of Se il eoo», 
pertico alla fede^. 

NiilcatfrJoni^ih r. iom lu Jdpp^c (òpt^ie p auledi 
£Ì(emn«iCaé. fi dice^cbefi .come ^apq^a parifica gl*im* 
tnondifCost Dìo mondarà nel tempo del Meflia Ifrael t 
icomc dice E^ccbx,^ 6- Effiw/U fi^p^y vos aqnas mHnd4s » 

mmdélhmm O'cx Gcr.c. x.e^o te plautauì farwentun^ 
ftUSum & ^fpcr^amu 4qféHé qv^o è il meflia oel f cce^- 
0t kecanahGenefi49. 

Nel i^bbptb fi dice^chePio portarà fatate mez-» 
lo dell'acque ^ nel tempo del Media , come diceEz, 
icap. 56. eR.Sciipngon nel Zohar fopra il vaiKràh, 
sei Texofo del Meflta C^a Pvnipne eoa Dio 
per oic^p dell' acque . 

Beati Voilùrael» diceEìL. Hhakiuah nel Trat. lomah 
iiabij. c.iombaWppur , chcfaretis n;iondari dal Padre 
vedrò > ch'è in Cielo ^ cpme dice jBzech > e quefto Io faià 

Me/fìa 

Zacbaria al e, i In diehnt Ulismif^s pémns &c, ad 
(fmundé^mm > Mcindam mminaiddvrum • Si par^ 
la del tempo delMcfl^a > perche da quel tempo in qua » 
non vi fono ftatipiù Profeti bugiardi , efuperftiiiofi 
nella .cecca d'Jfuid 9 i eguali furopo axpmpo d'^a ^. 

flamcies Sethim . Il Tnargum dice , il luogo doue vfql 
Aleffandco nel Midrafc coh^exh fi dice al c.i.$;h-il Mcjf^ 
farà defcender l'acque , 

^. Scimngon nel libro bamidar nel Zobac > dì»^ 
et v cheJo ISpimo Santo sarà mezzano quando* 
fnondaranno l'acque» come fidicealGeneficap. i. ffU 

rms Dpi foueùéa aquas , Nel Rabbac • Qucftp è iJL, 

^flJ^Qi mimi Rabbini oppoi:^ il toogo 
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Capitolp XXIIL 129 

Tbr.alc. j. che dice guai a«ic , che mi hanno fpprab* 
bondatoI*acque. 

Rifpondo, che nella prima fignifìcadone propiiaro^-^ 
qua denota la maretia dell'acque , ma tal volta fono 
CO inficio xb penitenza 9 e dinforturi io ^ósi li intende 
Gcr. il quale ftaua in mille trauagli iniiolro, come anco 
Daujd y cl)€ difll" jalmm mefac Deus y quoni^,m intraue* 
runt aqpieyemwaltitHdin^mnjaris &fi*xìO\x palla Gc* 
rcmia,ne Dauid del batrefimò>&e tracfitionc Ebraica» 
ch'il gentile non può efTer riceuuto aU*£bratfroofenza ì| 
bacfenmo>e fi deue prima immerger neH'acque,c poi cir« 
concidcre,dunque ne feguiicbbe p che rimmeiCacll'ac»; 
que,foflclafaacouinaf . * * 

Della Caufa della Rouina de gli 
Ebrei. Cap. XXIII. 



IS^i^9ÌC.^i.Quiideditwdirepthtiem Ifraelf chi ha 
ridotto nei rvitima rouina Tfrael» Il peccato 9 che hi 

fact o, ne ritorna a penitenza > e cieco>e fordo , pciò Dio 
mandò centra di loro vna guerra grande, e gli abiugiò, 
ne v'c èva > chi diciflTej rirornate.Qyeftofu fatto da Tito 
doppo la Ufìorte di (j^bdfto • Queflo volle dire Moisò 
Egittio^ché fò amazzato Cb(iUo,il che £^ iWltima ftcag* 
ge del popolo Ebreo . 

Geremia al f • Circuiui Cimtatemi& non e(l viri qiiifa^ 
0at iudicimn Ó^c* If. c. ^^.Ot^Hfui^O: mn erat rir» Nfd-- 
Insefit^reutrtatursifMitmiit Gene.;. Riton? a di^e 
Dio 9 che fc tu ritomerat a me thafciuu 3ìtl^1 viueràf 
tranquillo . R. Dauid fe farai peDUciiza> ti ricejuerÒ 9 c 
fitornarai nella gloria primiera . ' ' * * 

L'inobedienza dùnque fù fcmpre cagione della Cat? 

nilùiàjcdcfolucione doligli £btei> óiaflffme doppolaVo- 

' *^ nuca 
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1^0 Delia^aufa della rouina&Cé 

bòta di Chrifto, e la caduta loro è irreparabile , perche 
fonocadutialI'indiecroIf.iS. Amos vicimo hanno con- 
gitiiato>diceI>adid> coticta l'anima del giafto>& hatino 
conAtfinacb iF&ngué iiitiocente , per6 Iddio (opra di lo^ 
ro hà vcrfato tiitto il càftigo , ndii mali ria lóro , gli hà 
tfiìTpcrfi.Gli, hàdifpcrfi Iddio Signor Noftro iatfmtdem^ 
Utsmidem adonai elohenu iCn?QX^ 

. Eyceduevokeii^j^^y^/ferdimofttaremnÙK 

Doppia rouina delranima > c del cotpo -, DclfcorpOfpcrA 
che fono difperfi per tutto il mondo , diuenuti ludibrio 
delii genti i (eoipre paurofi dal fuono di vna foglia, che 
ùtOùae^paueHiéSMÙM folti voUntish defolatione dell 
anima , perche foli priuàti d'ogni bctìe fpiiituale, non ci 
è più Profeta fono fìianiti li fegni,k legge non fi offetua» 
perche foto ofleruano le fuperftitioni Talmudichc>& in* 
tientate da huomini come dice Ifa,c. iSi ohediunt man-' 
4atis hominum ftonOi come fi dice.ncl par.c. 1 5. fcn- 
za Dio di verità y e fcnza legge . >nì7«fc6^ ^ W 
carcmo fcguenti capitoli . miD isT) f^'l^ 

• Teccatum Judah fcriftum efi in libro fiylco fep 
reo 9 Cr in vnque adamaminù fuper tabulas cordn 
èmm f!rc. L'odiò innato centra Chnfto , Iodio 
feoza canià % che ednfcffatìo l(?rò mcdefimi * " q»*" 
l'è radicato nel cuore i e quello » che tiene falda 
la defolatione Ebraica i e non v'è reminone alcuna fett* 
za la penitenza « e tutta via (cmprcpiù duri, non ce* 



Gctemia al c. 4. CiMiUe^ÙMiàtèi» tiierufMemfi mut^ 
neritisyirumqiMrentmfidem , &iufiumy & {ropitiki 
ero e$* 

Nel tempo della Cattiuità di Babel molti faroilo li 

fiuftif cioéBaroch^ Aggeo. Gcr. e la famcglia de* R,cca. 
iti, petòfiofi parla di quella il Profeta ^dunqnepàrla 
del tempo pJ^cfcnté , perche bcgche ^ non vi "a iWola^ 

' • » • 

* • • • 

« 
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Capitolo XXIÌÌ; 131 

tria tra gli Ebrei) Dégano però h verità $ e£ftto^oM 

jfiracl > mentiti fuTJt in Detim , dixermt non éfi ip[e . 

Che fia Podio fenza caufa la rouinade gli Ebrei nel 
tratt. lomah C. fibbaciamfu R. locamarò . fi i, tempio 
f& diftnktropa:lWatrià;ilftcot)<lò' perl'Sdio &pz% 
catifa • R. SangalcQu. il i. tempio (u redifie^ to', ^ésé 
fecero peniténza.il rccondosnon é fiato e<Ìificàt04>c£chc 
non hanno fatto penitenza* ' ' * * " 

R«£liezer i Padrinòftd fu'totlo piò degAriil^gUÈbTci 
mòdemìchedifTeroi/f/^ii^^ dèOruitéi^fiiitèMfit^é^ 
mentH^&t. ^IK ricó^tì two il teccoi toìì ì tti^iitiùS 
a qucfìa generaciohe vluma > come fe loto tiaùèfleto dc« 
ftiuttò il tempio. 

ti primo tempio fìi diftrutto per l'idolatria , è listili 
&hóhiicidio, eòme dice If. al <• Ezò^fi.i^. ^3*P^, 
là fuperbià ità.f. propter ^lièd eieukuerimt JcfiìiéSiéftffti^ 
réffufionedeHangueEzech.c;. quiarepleta f^guini^] 
bus , e Geremia alci, ma il fecondo 1 ctppiò , nel quafe 
(iamo certiiChe furono più ofleruàiiri deilkti^Cffiìtfok» 
l'òdior^enzàjCaufaori^inèdeUàr(>^^ ^ 

Chèqtfèlle prime cteèelféragifaf f<MÌiBm tMcsfié' 
è chiaro in Ezechia al c. 12. nelle paróle cif^efi ffidttia 
adauaritiam. Dou!e /piega fCSalomone che pi^lfaUat 
no di nafcofto denari per conhmettef e gli faoqtibidii * 

ifTbargttiTi , pét iixù ricc^lcoD fr^tide , e délriftdfe 

luogo dice > mUncra acceperunt ad effiindenduth fanguU 
ncnhvfuram accepifiisyfabbatha polluèntc^ qucftaè la rrlt' 
grcffionc dèi pi^ecetto delh Scemitbà flMMli^ijf ^r»^ 
fier^é dèditi in bpprobriki»gmf^m* ' \ * 

f scruni ScC. al c*4. raptores & Èzechx.i^.par1ai>do àdìk 
due tribù , dice Ìp^ficaft$forQr€mtHam/ceUrA^^ 
Dunque facciamo la confeguènza » fcnd primo rem- 

(io fttcoaò «tuli» ÒDPii gGEwé^ chÈ ItftìÉMUaflo t fi^ 
* l 4 gUal 
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i|2r Della caufa della rouina&c . 

jg^ ai diauolo « c non offemaoanoiede alcuna a Dio , 8c 
»l proffìrocc fc nei fecondo Tempio fuiono così virtuo- 
fi > che mai s' è fentico odore alcuno d'idolatrìa , la dilli-» 
oa mifericordia richiede la ticonipenra dell'opre . 
Pcu^ dunque fu deftm(MGeru&^^ ì abtagtatoil 

ieoecoficmdete defolarione fenza fpe^ 

lanza di 6ne • 

Rifpondono gli Ebrei 9 che l'odio fenza caufa o'è ca* 
gionedi tantonale Io Replico. Qa ch'odio eramag* 
giore nel i«craipio»che comé dice Ezecb. al cai.fi lena- 
liano tra di loro la robba perl'auaritia grande > anzi che 
per odio vccifero tanti profeti > e facerdoti , i quali prc- 
diceuano la verità > e puriddio con 70, anni foli di Cac^ 
tioicà , gli fece liberi per mezzo di Ciro « Dunque elTen** 
do adcfia maggior il caftigo , e la defolarione fenza pa- 
ragone y enecefTarioconfeflrareycb'il peccato fia ftato 
niagi^iore. Eh qual'è il peccato maggiore dell'idolatria ? 
&aIPhora addorauanoi pianeti) edauano al Molech 
i figli. Non v*è peccato maggiore 9 che II Deicidio» e 
rodio » cb'eilà I^Ebreo fenza caofa contro Giesiì Chcifto 
vero Dio di IfraeKperò Dio gli h à difcacciati, e non tor« 
Darà più ad amarli>come dice OLzl c«i i. mibethi ^géirc 

Alcuni dicono > che per il peccatotche fece Chrifiodt 
farfi Dio loro fono difperfi ; 

Rifpondo Prima I che Dio dice, che l'anima » che 
peccarà , morirà > & il figlio non porta il peccato 
del Padre > ne vn'huomo dell'altro . Secondo gli 
£breideteftanorattlone di; Cbrifto» che fi fece Dio» 
diinque nòn debbono efler puniti 9 anzi » chefop* 
ponendo loro di efler gelofi della gloria di Dìo 
dourebbono effer premiati > non puniti In Ifaia al 
48. e Chiamato Ifrael ^ y^ciangh % cioè ribelle dal 
materno ventre . R. D. in quel hiogo » da che fu- 
fii mio popolo > fotti ribelle Olio 1 o pure fi dice» 4fr 

. — . - r-.. c ^^^^^ 
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Capitolo .XXIII* .13} 

nnero rebeltem rocaui te » dice egli 9 perche il pecw 

caco e,, proprietà nella natura .della fua formatio^ 
no . ' ' ' . - 

Amos 5. fufertriktiSi jfcéUribm &-yfHfer 4» 

non conHertamcps&c 

U prima peccala f&la vendita di Xitofififl* e , furono 

fchiaui in Egitto. 

Il fecondo fii ildifprcggio delle promcfle del Mef- 
iìa , quando dillero S €fl ^obis fors cum fUio 
ffai^ &aQdorono le diece ctibum mano --dr £H Air- 
foli. ' . ' 

Il terzo fu Mdolacrìa > & il facrifìcar i figli al demo- 
nio > e le due cribiì andorono per 70. anni in Babilo*- 

' il 4. dice il Profeta , perche hanno venduto il giufto « 
quefto nòn fi può inrender di Giofef.perche di quello ne 

•fiironocaftigati in Egitto , dunque s*inrende di Giesà 
Chriftcal qua! diedero morte > e doppo quefto rice- 
uerono due Medi 9 che furono rrucidaci, e due altri 

' n'afpettàttOi cioè Ben loifef « e Ben dauid»M v*é fperarf- 
ataalcitinadi redenrf ohe» «ft hbn'là peniti 4Wt il 
Confeffare d'hauer fatto male a dar morte e.Giesii Opri- 

fto. ' ■ iSap-ipSa 

• Col kitrin Callu dicefi nel pcrck chelcK , non v'è aU 
tròtempor^ la- tbeftiMiahyMtci li tempi afTegnati ddk 
venuta. □^WH tOI« 

del Me(tìa fon paffati , non v" è àl«?^-tbe'wpc!: 
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j-^ De^ j^pu^ fiato &c. 

Del Repudio ^atd a gli Ebrei che le die- 
ci ttibtiì: noti cbueuano effer 
rid9tte* Cap. XXIV. 

. ■ /' . ^ . 

DEiifr^porfì , che mortp Salomone» fu diaifo il 
Regno, eie dicci tqbu feguirono Icroboam, c 
k due cioc lehudahijc Beniamin Roboam figlio di Saio- 

ht dkqe^ibù^Ufono^ tempo di Ófea figlio d'EU 
fatte (cbxauc <Ìa Salmanafar Rè de gli Adiri j 4. R. ij. 

P^ha^uqr adorato i vitelli in Bethcl» òcicx Dan , che 
fixc lerobo^'tn > acciò non andafltio in GcrufalcmJlc- 
j^ioronQ^e due(tnbù^.fqcero p^i^io , come dice Ezm i6m 

Nc;lji;i;acr.Sa(iedrin'Ca|>.ci)clck ti diceche le io.ttibu 
Don haucranno parte nel fecolo futuro , e che non tor- 
Dar^Offt^ (QfU > come ^(ì.clicep^lpeiiua c EueUet eos 

Jéti^mMifi^flifiH^mH^ queftofecolo » 
^m€Ì 0:00i iniirrémvlnmdm^ nellecolofutoco , ficut 

dieshfcabfcpnditay e fi come il giorno prcfentcvà > c . 
jion iiCQiioa j cof\ §i[ìdif^tSL^o » e non iicoi;j^- 
• .^anpo. 

CMÌ.ae|tiiKttatpSat)(^q G 
tm pmem (d'r.gllicaeliti non ruronó cattioat i (ino>che 
non furono 24,fettc d'Heretici» cofi da Ezcch. al c. 2. fi 
chiamanoapoftati) ribelli in numero plurale» e Zach a- 
ria li chiama bafiardi alcap. &fedebic mamzerin 
Afcdod 9 il che iiTbar|ttm fpiega d'Ifrael % oercbc 
erano » come alieni in Afedoa » cosi i Rabbini In quel 
luogo, 

I^IelcracJcuamocb ài&.fiÌ9uUcimmfdiir^s* 

i i ledic- 
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Qpitolo XXIV. 155 

Le dicci tribù furono trasfeute;» qua^n^oSeoti^cheriii 
li fece gentili OCs^fn Dcmimm éMnè ^gmmk^ifhplm 
alienos genuerunt • 

Alcuni Rabbini vogliono , che Geremia conduccfFc le 
<lieci cribù>cioè alcum ai cempo di lofiaiqpfiadoiu 
quella folenr^ Pafqua in Geruùleiii • . - 

Dunque le due iole cribiì nmafero^ le quali tmom 9- 
docce interne con qUi^Ie delle dieci > che Ci rcouauanoji 
cempo di Ciro &c, 

Qijcfte doppo le 7Q.Ceuimanie di Daniel fi diuifero^» 
iCbcilliani veri Iehudi{D>cÌQd confc(ranii>& i Ifmghakp* 
uiiti>cioè Ebrei feducrori» lontani dalla «verità e da Dicb^ 
ficomediffero le dieci tribù non efl pars nobis cumfili9 
JJc tai > cosi quefti difTcro » non haben^us Regem- ni/i C^fa* 
rtmy &c in odio di Giesù Chrifto veco Meffia & eìdjfcto 
diueMe/Tii, e (i came furono ripcoaatie le di^e rrib^^ 
cosi quefti furono cjpfouad jn ctpfoo > dd Tuo furpcip 
diOrucci. • 

Quefto lo predifle Ger.al c. i f . Sifieterint Moyfes > & 
Samuel caram mcMM tfl anims mid/U fofmdim iflum • 
. KS>m piegando que0o luogo ootiftrega per loro Ge« 
rpmia>percbeffe fiarà JMoife, più dégno d€*Pro£:cùeSa« 
muel mio diletto, non hò più voioncà in loro , però fcac- 
ciali dalia faccia mia^.e nel c.7. Proìjciam ygs deffif^K fa* 
€Ì€m m€Mm4Ì€ui fKMd ^mm femen Ejféàm* 

Si jcomela maggior parte errò idoktrandOie reftò folp 
la tribù di GiudahfChe adoraua il D;o veroicosì nella ve- 
iiuta di Chnfto, pochi furono, che lo feguuoao,cioè foli 
gh Apoftoli>& i difcepolijche furono chiamari Cbrifti^ 
iiiiquefto predice ICzlc&uUmittetis fi$m0»vcflrHm in it^ 

mmint alioyfertii mei comedenu& vos efurietiss& crtéciabi* 
pzDìhtÌTL caufa fii che chiamati non rifpofero If* 66. G^r. 
7*& zjiDunque r£breo fé ficiroincolpijnon Dio Ger.ij. 
Nel c 5.di Qer.& in Uaia al cap.4o<riìct Diod^bauei^ 

I 4 da- 
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^-^4 Dci^wepu^è) dato &c. 

Del Repudio dato a gli Ebrei che le die- 
ci trìbè non cbueuàno efler 
jridptte » Cap* XXIV. 

DEoe-^il^porfi , che morto Salomone fù diuifo il 
Regno, eie dieci tabu feguirono Icroboam> c 
k due cioè lebudalisje Beoiaoun Roboam figlio di Saio- 

|MCIC> 

le diece ttibu ioconoa tempo ài Ofea figlio d'Eia 

fatte fchiauc da SalmanafarRè degli Affirij 4.R. 17. 
pet hauer adorato i vitelli in Bethel , &in Dan y che 
fice Jecj^boam 9 acciò n9(i.aadafièco in Gerufalem ile- 
fipfcpófc duei^vibiic^fecero peggio» come dice Ez^ ió. 
jj*ffficiifiifirprim tuéffif Sfidc^am fcelcribuu - 

Nel tcatt.SanedrincapxticIcrk fidiccchele io. tribù 
non haueranno partencl fecole futuro , e che non tor- 
ffu^nf^ mai > come ^(i dicep^l Dci|C, a c. ip. EticlUt eos 

frnici^0^s in tirrdm vltimam » nel fecole fiituiro , ficut 
éUes hfc abfc ofuiita y efì cpme il giorno prcf en te và > c . 
j)on nwu9, j cofi cffi ^tkdutàijXkq > e non licoijia- 
.yfanno» , 

•Coai.oc!tti|ttcarpS^r^e<|fin Geipfi;>l^cap.^*Mff'£^ 
hmpniim OT.gliiiaelici noti raronócactioati (Ino,che 
non furono Z4.fcttc d'Heretici > cofi da Ezech. al c. 2. (i 
chiama no apoftati , ribelli in numero plurale, e Zacha- ' 
ria li chiama baftardi alcap. 9. &fedebit mamzeria 
Afcdod % il cfae tiTbargum fpiega d'Ifrael > perche 
erano 9 come alieni in Afcdod , così i Rabbini in quel 
luogo . 

Nei ccac. leuamocb dìft. quind$QÌm mdiircs • 

^ i tcdie. 
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Capitolo XXiy, isi 

Indicci tribù furono trasferire;» qua^q^oScnnacherni 
: fece geodli 0[.s,m Dmimm ^stm^ì^ fli^ 
lienos genuirum • 

Alcuni Rabbini vogliono, che Geremia conducete le 
licci cribù>cioè : Icum al cempo di loGaji^gadoiu 
[uella folenne Pafqua in Gemfaleni • - 

Dunque le diir Mt cribu nmafero» le quaii furono st- 
orte insieme con qUidle delle dieci > che fi crouauanofi 
:mpodiCiro&c. 

Qucfte doppo le 70.fctcimar\c di Daniel il diuifero tra 
Chriitiani veri Iehudira)CÌQèconfc(ranti,& i langhako* 
iiOiCtoè £brei feductori» lontani dalla jv.ericà e da Dkb-p 
come difTcro le dieci tribù non efl pars nobi$ cum 
^ciai 9 cosi quefti di (Tcro » non hahmus Regem nifi C^fa* 
r/n , &c in odio di Giesù Chnfto vero Mcffia fi eleffcro 
ue Me/Hi, e fi come furono r^oaace le diece rribq^ 
^sì queAi furono ciprouadin emno » j(^4^ Tito iìi^){ip 
ifirutci. 

Quefto lo predifle Ger.al c. i f . Sifieterint Moyfes , (T 
amuel coram mc%aon eft amma mcdAdf^ffUum iftum . 

R*D» fpiegando quefto luogo non prega per loro Ge- 
smiaspprcbe^Ce fiarà Moife, più degno ée*Pi!Qfettit^Sll« 
iuel mio diletto» non hò più volontà in loro » pero fcac- 
ali dalia faccia mia, e nel c.7. Proijciam ygs de^H^rfn^ 
cm muMm^i^mfKoiùci omm femcn Efraim. 

Si come la maggior parte errò idolatt^ndOie reftà fo(ji 
tttbù di Giiidan»cbe adoraua il Dio vet OiCpsi nella ve* 
Ita di Chrifto, pochi furono, che lo feguirono,cioè foli 
1 Apoftoli,& i difcepoli,che furono chiamaci Cbrifiia- 
yquefto predifie If.al c.ùulimittetis n^mém vcfirum in iu^ 

iniiC la caufa fu che chiamati non rifpofero 66, G^r. 
k Z}.Dunquer£breo fe ftcllbincolpijnon Dio Ger.zj. 
Nel c. Ger.& in liaia al cap^^g^ìce Diod'liaiiPiglt 

I 4 da- 
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I Del Repudio dato &c. 

iìtoo il libello jdel repudio,!/! imauiténtimi yefiris venditi 
Mmifi mkifem yeftrafffétneìh legge la donna ripu^ 

diata QQn poteua più ricorn are col primo malico . 
' Rifpondono gli Ebrei,chc quelle fono parole del Pro- 
fetale non di Dio,c portano Pefcmpio di vn Ré>che ripa* 
dia la tnoglie:percbe fe il Rè dalfe il cepodio^txMi Jai me^ 
defiifioi ntà per mttÉO d'altra perfona» in tal cafo pud ri* 
-tornar lamoglie,ne bafti,cheil Notarofcriua, io tale in 
nome del Rè dò il repudio , ma è neceflario, che dica Io 
Rè &c. pecche alcrimcnte è nullo 9 cosi Ifaia parla ^non 
Dio>peiò non tiene il libello del ripudio^così dice R.Ioi 
. Mannari neliaMcnr. 

Qucfta rifpofta eflendo tonto debole > non hà dibifo-» 
■gùo d'altra replica . 

* • Supporto , che Dio feinpre parla per il Profeta , e dice 
^Sk^Vio hò iaficAat^ la madre volita i non è il Profeta , c 
Dio>n giuftifieaK:be non vi bi colpa miì)>a . 

Altri rifpondono,come rifcrifccR.D.ncI cap.^j.diGeré 
che il Profeta parli dalle dieci tribù , &; a loro fu daio il 
rtpudioiche non vi fiulè più Rè di loro. ' * 

* Ma quefto nonfodisfa » perche molro tempo fii il pò- 
'polorUm^ Rè^comeftiiqttando viaeai Samuel te non fi 

*diceua il popolo ripudiato . 

Vn' altra ii(pofla apporta R.D.& è, che le dieci tribij 
nonricotnoronadpppolacacrtuità di£abcl,e quelle per 
aoèfto fi dicono ripudiate» ma della ccsbù di Giuda» dice 

Profeta, vbi eft ifte UhHhs repudi], come (e dfcefTe t nofi 
-v'è quello ripudio y peiche loro /ono vicini alia con* 
tierfiono. 

A qncfto rifpondo , che non è vero, che nel ricorop di 
Babel^foio fbilìeraiibareie due tribìbpcrchc:dicc Geceon 
•I c.fo^hc vennfero i fij^li di Giuda> & Ifrael^e Ciro, che 
» fu monarca,diede a tutti licenza,& aiuto di tornare Efd. 
pxome dfiTufamente habbiamo pcouaco ()i|efto punto in 
«uà diruta a parie . l::...!:-^ 
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Capitolo XXIV. 

Ì)i più dice Dio» che ha lafciaio la imagoga per leitff 

(ccìkrzgfnupropdr federa re/fra dimifi matre?n yctlra^m i 
il defctto fii dalla parte fua,non di Dio , c però fono di^ 

uenuci in optobho iempicemo indcklnie • Malachia 

Coofermo tutto il detto còfi' anrocìtèdi Ofea at c 
douc dice redlbis ad mdnon ^ornicabcris^exfiikMs me^èf 

erisfineviro é 

R.O.dice,chc fi parla della carn'uitèpiefi^e«Sedefa^. 
come vedotsacosì e(ÌplicaiiRai>bin04r ionoiwaì il iiuVy 
nonief& 10 non verrò a te « 

■ Io ifttefto tempo I*Èiireo iloo iddàtra » e pur è fenza ii 
maricofcioè fenza Dio>dicc5che ritorna a Dio,c l'inuoca^ 
ma non in vencà,pcrcbe perfiilc nella Tua durezza contro 
Dio>e concrxil Meilìa tao Sala. 

Quefta i la cagione i che tutte Idtntmecì^ dt'^Pvofeti 
fono fctneote fopra dì Ioro>& èdiuenuta cingolo putri- 
do (3<:c.nc aierica perdono » peiche Dk> li yplii^ difperde-^ 
te Gerem.a I • ^ 

Dal giomo,chefiì edificata Gcrufajem^detcìniMaò Dio 
eoo dcsietofofalhbile dt dtftn^gg^tU 6arcap« ja. è fta-4 
todiuoratoIfraeW & à dfnenato Italie g^Oiù va(o abo^ 
mìneuole. 

tonfumamy ^/equacMamvoCakkHrnommn^Mm i» 0ré 

Geremia al c. if),cont€ram popHlum iflumtficut ysSfquoa 
poufl vltra rcjloffrari i H^.f^n^mf^rbcmi^am^ fictt^ 

Thofeth, 

R.Sal.faranoo tutti vccifi m guifay che iacrificatt^Of 
''fi|(ltalinoleeb.cone(fe»ftbtiigiaii.'^ >; . 

Thdfet fecondo i Rabbini àVkìkmOipraparatdeJlai' 

heuThofcthy e vuol dire Dio perii Profeta» diffìpafòla 
Cictà,& ilpopolo>eJifqpellitòncll* iofernoyporche fpno 

^pfttfiftCi a^CQòn vogiioiKi ftittite » te » gli: ol^nfLtiiipptv'À 
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ì j 8 Del Repudio dato &c 

peoa più coliiiBiìeuole 4eil' iofer oo • 

Etiam Jndih at^eram afiicie mea , Cr cmkMUm, qu4m 

€le^i>& domnm de qua dixi,erit nomtn meum ibi 4.R. 1 4. 

Ec ancorché tutti li luoghi allegati pare, che parlino 
della diniuccionedcl p.tempio>perche vediaaiOjCbcDÌQ 
fi piaccòie cùoox>roiioglt Ebrei in GeriiùlcfD>e fit edifi* 
cato cK imouo per comtnatidatncmo di Ciro, perche ve» 
diamo j che nella diftruttionedcl fecondo hanno perdu- 
te cuttc le fperan2C , però il Profeta , predicendo tante 
souine fet)za riparo » fole a quelle hà hauuco il fuo fine 
principale* < - . ^ 

Muouon(> vna diificcUci i Rabbini>perche Moife pale, 
fando lcn)alcditioni nel Leuirico , che doueuano venire 
al popolo Rebelle > infine poi li confola rammentando il 
patrcche fece ad Abramo,doueche reperendo le oiede- 
Sene nel I>eiltlion v*é confolatione a Icooa • 

jfp^MKÌtonOf cbead Leoictco (i hà riguacdo aUa cao 
tiuità di Babcl , che doucua durar poco , e nel Deut. alla 
prefente difpcriione , la quale è così graue^ne v'è fegno 
aieutió^ifC^eBcione . 

• Dunque quando i Profeti parlano ék touioe ìrrepàra* 
bili, fi^fìteme dalla predente, nella qtsaleimiferi Ebrei 

yiuono fenza Dio,e fenza legge>con maledittioni eterne. 

Non efi wlmtas nna in vobis^dicc Dioper Malachia t 
ftd nMgnHfl$ n9mfn Phmm in gentibus . T^ta dk txpaudi 
ntanus mési ad poptdum nbiUf IÙ6^ •&c* Eea tgo dd gen^ 
tem,qtid me non inuocdhoi • 

Vtrgo Ifrael cectdit non fateli refurgere Amos S • Iliaci è 
caduroela cafa dlfrael è (lata cacciata cnmekiinaali j 
ntypQ I^Ni no^^ chi la facci riibrgece 

Nel c. 29.d*Iiata»dou0 éice^eribit fapienrid a fafiimUnu 
^^liÌteeK«Dftuf d, che nèlla cattiuità prefente hà perdu- 
to TEbieo lafapienza,cosi Ger.al ^.nonftMtJojfUms^ifi^ 
vt mali ag^wt^ar h^ne féctre ignorant . 

^ 'R«SàlM^luogQM6coIdktioljtfÀv^ 
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Capitolo XXV< 1 19 

^^,t^plica,pele tC7^ perchf èipaggior maIeque(^o 
che perifca dclk Ikuui) la fapienza f che*aoD è U deftrac- 

tiene del tempice tu tee le maledntioni minacciate con* 
tro gli Ebrei da DionelDeut-c.iS.perchc quello fu folo 
VD,pele>cioè vna metauiglia,ma quefta edoppia meraui- 

. gitale queftam^leditriQne è cbiafaael popolo dlfrael» 
t meglio farebbe» die gli fuifero aotleouti tatti quei ma- 

lijche hauer perduta la fapienza>e però come ciechi fono 
.guidati daciechi,comedicel'ifte{rolfaiaalc.42 qutsce^ 

€Hs^fiCuifirtmf»^HsAe paroie4|^^bbiuo fop quefte. 

Doppio e il male , che corluQ;ì><^bhl(jiiÌ^^c ve col 
iketalpth fccba mifcnab rhorah , £ce Vt^nten^ 
-pelcecad &c.ucan fcetbepeIàoth,neIDcur.i^.fidice»hi- 
rfli> cioè farà merauigli.i, &:.in Ifaia fi dice, hifl' peIe,r'oe 
doppio mir.^-ylo ,«^3 h^TX n>Ni O-^l**/ min 

nui^.B 'Xitt' ^nw «Sa 

Dunque fi Yede,chc il caftigo,cfl'endo maggiore nella 
cplieiisRC&defolacioac^à niag^ior il peccato • 

<ChegliEbreifiapo fcnzz, il vero Dio è 
fenza, legge. Cap. XXV. 

r!^ Ve fono i luoghi di fcritoita» checbiaratxientepcp-> 
/ uno 9 che r£b»eo e fei»A il veto culto di Dio ^ e 

lenza legge. . ' 

Il Prirop è nel i.del paral.a 1 c. i ^doue fi dice, che paf* 
<£ar^,nno wlti giorni,cb(Ui %U d'IlVael ftaiamio J1 
yTXvWiVhl ; Wo dobe «me^i > viclo tljic^ > fcn^a Dio 
^di vetifàjqfenzalegge^ 

Spiega quefto luogo R.D. cioè , che i figli d*IfraeHta- 
ranno nel galuth trà gl' idolatri» e faranno ftimati, come 

califcome è fcntcoj ektuirece là Dii» di^^^P fer^i;c 

* 

I 
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14<5 che gii Ebrei fiano &c. 

<)tteHi»che iddtoatio èil tnedeitmotche idolatrare«o pa« 

re la paiola Elohim vuol dir giudici,& èil fcnfcche fta- 

ranno fcnza giudici di verità,e quefti fonoli giudici gci^ 
- cili^che giudicano Ilrael nei galuth . 

Altri cfplicanoquefto luogo del rcmpo della carri ni tà 
^ di Babilonta)Che air bora cei9Ò il culto dmino nell' obia« 

tionedie'facrifici;> e Nabuzardaa abrugiò il libro del« 

la legge. 

A* quefta vltimarifpofta io replicoiche altro è dire cf- 
fcr fenza Dio verone f en2a legge» òc altro è dire eflec-feo* 
' zz facrificio > e fénza il libro della legge» percbe noo era 
lecito offerire li facrificij fuori di Geiùfalem,e gli Ebrei iti 
Babel faceuano orationc a Dio,& haueuano i luoghi per 
l'oratione,c Dk) li confolàua per i Profcti,& ofTcruauano 
la legge nel cacAe^fe bene ve he furono di*quelli>cbe ido- 
lafforonó^non etano dunqnefensa Dio» fe Dio li confo* 
laua per ramo de i fooi ferui,e li ridufle doppo 70. anni. 

Dunque il tefto delia fciirrura s'intende della prefen- 
te defolatione > nella quale l'Ebreo è fenza il vero Dio, e 
feoza legge» che folo obbedifce inuentioni de* Rabbini^t 
mitfuath anafcim mellunimadahfCome dice Ifaia al cap. 
i<.ncv*cfnorech,ctoè n[)aeftrò>»je faccrdorejche infcjgnj> 
& offcrifca facrificio . riToSa D^tl^JX HÌViD 

Attcfojchc da i faui) è fuanica la fapien2a,com' è chia- 
ro nel cap. precedente, prouato da If. al c.zS.e Dio hà ri - 
fMrooatoli factificit dell* Ebreo Mat.p.pejncbe bora s^òft* 
rifce in ogni luogo facrificio mondo tiate genti, doue fa 
pompa il nome diuino . * 

A' quello*chc dice R.D. Rifpondo coli' autorità delc. 
lifinenel tratt. nghauodafa zatah, doue pet elobe emeth » 
s'fntende'Diadi venti fiche fià il vero y che parli di Dio 
di verità , fubito che Afah Re fentì Azaria , che predifTe 
quefta rouina, ordinò, che fi leuaffcro rutti gli idoli > per 
kuar l'occatione d'idolatrate acciò che non & padeflc il 
culto del veto Dio. 

Va 
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Capitolo XXV, 141 

Va canghauec afah col fcikiufim &a QVpS? ^3 

L*ifleflofeceMangacah madre d'Afah , & ofFcrìro: 

Ìjo tutti vniti facrificio a Dio , cgiurocono fcti^^lcà al fuo 
Signore . 

Dico di più>clxeèfciochezzaa dire^cbcchifemcagli 
idolatri è idolatra» e pur Daniele era il ptìino nella Cocce 
dì Nabacd.iddarraÀ era Sanro»& innniri altri» e fe trW 

gl' infedeli vno hà la fede non fi può dir infedele , ne è il 
medefimo eflcr tale , &:efscrfliinato per tale, perche iL 
giudicio fallifce,epiù delle volte giudica il falfo. 

La feconda autorirà»pcr prouar il medefimo è di Ofea 
ài c.).doae dicé»che ftaranno tnolci giorni li figli dlfrael 
fcnza Rc>e fcnza facnficio &c.e cercaranno Dio,e Dauid 
cioè il Mcflìajcomc tutti li Rabbini fpiegaao^&c.Sc cer- 
caranno Iddioadunque faranno fcnza Dìo • 

fiThargum.e ritornaranno nel fine de i gi'ocmalculco 
dittino»& obediranno il Rè MeÌCa»e fari^oo penitene 
cosi R. D. 

R.Dauid fpiega il tcfto del Profeta deJ tempo prcfen- 
ce> $ dice che non v'è altro rimedio» che vna vera», e grao 
penitenza • 

Quin^fce vna queftione» fe l'Ebreo ofserui la vera leg- 
gc,e dia il culto al vero Dio. 

Centra loro fa quello , che fi riferifcc nel trat. itieghil- 
lah cap.Kodfce hamizbeach»dell' Hiftoria di Ben Tania- 
lion timperadore Rom.fe'ce vn decretOi che non fi ofsec^ 
oafse il Sabbato» né la circohcifione» ne (i pocefse alcuno 
aftenere dalle donne immonde . 

R.Ruben Orò a i Romani per impetrar la gratia,e dif- 
fè l'inimico fi dcue impoueriie , fminuire > ^ indebolire 
.l'Ebreo>cbe non opra nel Sabbato s'impouerifcc» cìrcon- 
cidendofi mancasdormendo colla moglie s^indebolifce» 
dunque fi dcue permetter all' Ebreo &C. e con quefta-ji 
orati onc fù abrogato il decreto. Accorciagli Rpmani>chc^ 
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1 Del Repudio dato Scc. 

^eUo era va' Ebreo fu rinoaato il decreto . 

Pcnfoiono ali* hora gli Ebrei) e difsero , come potemo 
fare per nccuere qucfta gracia, e nfolfero, che andàfscio 
R Scimngou>e R.Eliezer . 

Audoiono qucfii.e s'incontrorono in Ben Thamalion 
ch'era vn deiDonio^e doppo hauer difcorfd traodi loro9(i 
proferì il diauolo d'andar con loro.Pianfc R. Simeoncc 
dilsc tie volte appaifé Iddio alla ferua del padre noftro » 
Se a noi, ne anco vna volta» venga dunque il miracolo» e 
lìascome fi voglia. Andò atlanti Ben Thamalion, efsendd 
d'accordo coi Rabbini d^entr^reneha figlia di CefarÀ> 
con promefsa, che folo commàdato da loro farebbe vfci- 
to,cntrò il Diauolo nella figlia dell' Imperadore5& vfci a 
iichicfta dei Rabbini > c Cefare introdusse loro nel tefo* 
ro»e rttroiiorono la carta del decrcto»c fu f(|uàrciàtà « 

Dunque io inferifco la legge non fu ricuperata' p^r' 
mezzo de gli Angioli , ne per mezzo de i Profeti , mà per 
mezzo del diauolo - 

Come dunque può e&exlegge di Dio» fefuopradel 
dianolo , il qual è formalmente inimico di Dio 9 . e deil' 
bnomo « e per confe<tuenza odia tutti li mezzii che còn*' 
ducono Thucmo a Dio . 

L'ofseruanza della l^gge e mezzo,che foUeua a Dio,fe 
dunque il diauolo è minimo>& iftromento di quefla leg- 
gemoui legeediDio^ma del Diatiolo.Dunqac gli Ebrei 
ofseruano la legge del Diauolo • 

Conferma il medefimo Haia al c. 28. il quale dice, che 
cbedifconoglibumani precetti» i quali repugnano alk 
legge di Dio. 

^be l'Ebreò fia lontano dal culto dei vei!o Diò^Io prò» 
uòsperchc àggiungeteiéleuareÌQ Dio e difiruggere>co« 
• mediceRambara. 

Negare in Dio la difiintione delle perfone > e leuare in 
Dio » dunque gU Ebrei 9 che negano Dio trino* & voo>Io" 
dllbi^ono» perche non può eucr Diovno tchcnon 
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Capitolo XXV. • J4j 

trinoj e Dio trino, che non fia vnoj cioè vno in c(sztìtai 9 
trino in perfone,come s'è prouaco nel primo capitolo ^ 

R.Dauid fopra le parole d Ifaia al cap. che dicono j 
tunc apcrientur oculicdtcortìm diccche nella prcfcnte cac-* 
tiuita Dio non è conofciuto in Ifrael . 

tìi piii/e l'Ebreo hauefse il vero culrd,nc feguircbbe i 
che Dio fefsc ingiuftp,così nei Sal.45.fi lamenta il popo- 
lo con D/o>vedendofiin tante rouine,e defolarioni fenza 
alcuna fperah2a,è riuoltofialui dice,Sign. d*onde hanno 
l'origine tanti mali? Voi Dio noftro, ne predicefti i mali , 

?|Uando lafciato il voftro culto ci foffimo riuoltaii , a i 
alfi Dei>^ fi expanderemus manus nofìras ad Deunt alir- 
numi nonne Deusrequiret ifla - Se dunque l'Ebreo parifce 
là pena,& il caftigo fi fupponc la colpa, cioè che l'Ebreo 
è lontano dal vero culto di Dio,a!trimenti bifognarcbbe 
dircche Dio è ingiufto . 

Negauerunt Deunfy dice Gerem.al cap. 5. dixerUnt 1 
non e(l tpfe . 

Il Dio degli Ebrei è Bangal Pangor irfemedu be ban* 
* gal pangor. Sai. 7 3. e fi vede chiarojche altro non hanno 
per fincche lafenlfualità ,e le fporchezze, fatti peggiori 
di Sodoma Ezech.al c. 16. 

ti Dio de gli Ebrei , è bahgaf zeiiure .11 Dio delle mo- 
fche,perche,come tante mofche, infettano tutto il mort- 
AoyDeo non pldcent.& omnibus homintbus aduerfantur 
conofcono Dio , ne legge, & altro non adorano, che vna 

facile di pecora morta nelle finagoghcc riuolri allfe faUo- 
e,c pazzie thalmudiche, delli pretetri diuini poco fi cu- 
rano,come dimoftrarerao ndfincquando fi parlarà delti 
loro fogni,c chimere* 



Dei- 
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} 44 I^U^a yocationié ddle gentu 

'.. pi?Ua voc«u:ione delle genti .: . 
' ' Cap. XXVI. 

o > 

SVppongo » che Dio non èaccettarore di pcrfone , 
inàfaiua tmci> cbe Jo confedano colla bocca , e 
edyir'Qpre , Moi^M 4ArfcÌAn Gefii.4i«nei becefcith 

Niniue Città de^ gentili conuci cita a Dio fifa lua Io, 
i« .Giob fra i gmiU fìpa hebbc paa ndila pecicccione- 

SoQÓftiuBriMiinero lefcriiiilte. chic prouaoo ia voca* 

rione ideile gcnti\ 

Ifaia al 4^ .mihi fle^etwr ommgenHìSaluabimini omneL 

If« ^5>. dediti in Istcemgfffuium* Jffi obedi^ntia poftfr 
ÌorumiStneR^^, j1d ttim cmrmtimntsgentes Ifaia 
Ecce ego ad geme m .Ifaia 65 *Omnes feruient ei humero • 
vno.Magmm fft nomen meHmingentibus%aitD$us exerci^ 
fuum» Adal .1. 

'Ntl Midrafc àtl Salmo ^^.doue fi dice » in omnibus 
ptoAus falMM tM f cfplica ii Midf afe» che Pio non fai* 
mrl'Ifrael pei: le fue opre 9 mà per palefiire alle genti il 
Aio. nome 

Si dice fotfi nel falmo 7.5. in^ludda Deus, in 
IfrAel magnum n$miÌ9eÌHS» perdimoficaie > che Dio è 
p^itigtlp ì noti già>Qia tutti qucliii cbe lo confeiraoo>e iàm 
jmnno faluati* • 

L'ifteflb fi dice nel Midrafc del Salmo yp.tuttelcgen- 
fti^che mi confeUacanoiioleciceaeiò» come dice If^ c.4f « 
fnihifleSctur omnegenu . 

Caninah nel Midrafc fopra il titolo del Salmo 
dice » che il Meffia uon venicà per akto^ che per dat 
^ ilprecet- 
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\ . • capitolo XXVL ; 145 

il precertoalle genti ycome dice If: afe; iì^adjntmgéffi 
res (Itidthunt, che cofa viiòl dire Ifaiadct Mcffia,cbc fa- 

là !a (ua requie gloria ? • 

R ifpoh<f R. A bah ^ che vuol dircche Dio benedcUQ 

darà .ilAicffiìaf^hitoaglorìà . ' 

Ifidoronel primo libro de fummo bofìbiWee«iche Dio 

prima venne ad Ifrael in Ghrifto -, non fummìjfusnifi ad 
ouesyqm periUnt^domt;> IfraelW quale noii volle riceuerlo, 
etice ad frfn > dr man ir ah qui tnterrogatusrefpondereti Ifa-^ 
ià4i#epetò fdegriaéo con tro gli Ebrei chfeiYhò le genti 

R Salomon nelle parole dei Michea al cap. ^,ibnnt 
popuH multi i dice^che non farà neceflcjriopèr fuadere ^ e 
ibrauare alle genti al tempo del Mc/Iìa^» ma che fpontà^ 
neamperite aiidi^a^ht^ a*d infparitre ; 

* SidicedipTilifneìmcchiIrhahfopra-'PEflodo acap. 1^4 
che i conuernti aIlafede,f*iraano l'vifido di oacecdoKei 

comendiccinltac.14. . 

Sopra f Pcòll. a c. 1 4» dmie (ì dice, ii^Hfia tlctfatgcfitéì 
R. Ab. A* Ez. dice»che la gtuftirìa»e l'opre di pkcà^falmi^ . 

no allegenrtefpiàtionedeipecciro . 

Le pa rolc di Geremia al c; Zj; u^dhùc ouestrar/fwuKt $ 

Il Thargum le fpiega cosi^ciòé fpóprfdf f^^imo 4 
oiikò^delMttffiavi^l^isèhfàdàrfoiatt'G^^^ nèlbeie- 

fcich Rabbah , cfplicando le parole d'Ifaia al c.6o>furgà 
xyc. lerufaiem^quìa venit lumen tuum • ' . " 
- Qucftokmic . Dice egli è il MefHa , al qaale le genti 
cotrcraitmr jS£4Mfentannd'dòB6,< quiefto è qucHo^ del 
quale parlando dliaia dice al c.6.oYÌttwr fuper te Ichonah 
E Gerem. a c. 1 3 ,hoc eft nomea cius.Dcus iujius nofiery que- 
fìodice latraditiontr. 

' Anai di più ri fcrifcc l'Hiftorié di^ Regina Sabba, 

che vdit%la £una 4i Salomoae» peofaodo 

K Meflsaf 
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1 4^ Della voéatione delle genti* 

MeiHa 9 atsdò a ricrouarlo &c. 

Non fi deuekggere» diccR^Moisè >Sabbat «ìaa.Se- 
iiah.&tlRèrApprefeiuatDtto il Regno » euttt verranno 
di Scuai dice Dauid nel Pf. 71. &ofFerirannodooi al 
Media» & a Dio de gli efTerciti éidorabum cum omnes Ri^ 
ges terrMmms gfm$sfirment et . 

Qjcfto fu adempito in Cfacifio % pecche il nome diui* 
no » cne iole era la Giudèa «a noto t bora fi pompa per 
tXlttoiìmotiòo afolis ortuvfque ad §ccafum magnumno-^ 
nten meum ingenùbus , e i Regi, cgWmpctadoriai nome 
di Giesiì proftrarì s'inchinano • 

Lo pcedifle Getemia al cap. 5 uUìbo vMspafiores»ficH9t<. 
muman^mumiiffivofpafcem yipiV»ri#i,quefti furono gli 
Apoftoli,<J' con^rcgébuntur omnesgtntesi» nomine domi'- 
niin Hierufalem . 

'Quefb fù quando concorrevano i popoli a gli Àpo* 
Adi per imparare la vera doccrioa» efeneconuerduano 
teòiigliaia. 

Ponderiamo per vltimo il tefto d*Ifaia al cap. (>f .douc 
dice Dio . Tota die ex fondi marna meas ad fofubm if^ 
wrtdfdiàm O^c. 

Eecee^oadgentem 9 quo nonitmcéAai, 
Oooe chiaro fi vede^^ che Dia voltando al popolo Reb« 
belle le fpallc, fe ne và alle genti pqr abbracciarlo , come 
padre amoreuole>nel fuo feno . 

Rifpondc a quello Argomento R. AuaruancI , e dice % 
che fi parla de gli Ebrei>ch'ecano in Egitto.Mà vana è k 
fìiga 9 ecome n può diredt quelli > che non inuocafiero 
Dio , fc Dio medcfimo dice, che, W/Wff/4«;(?rfWf<)* 
rum . Vdi i giidi loro» e mandò Moi$è>& Aron per libe- 
larli. 

R. Salomone fpie^a in vn'akrt maniera • Dice Dio i 

f^f^tusfuméAiisyqm me non interrogabanti cioè ^ io gli 

hò cercaci por messa dei Profeti» màloronon hanno 
ca:utome« • . > 

R.Da- 
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Capitolo XXVn. 147 

R.Daaid \ dice cosi Dio ^ moire voice gli hò dectOiCOlk». 
uerticeoHiine t&ioaii^Miaercirò a yoi . Ecco io aliar 

gcnce,che non inuocauail mio nome • Cioè» ecco» chìo 
turco il giorno hò slargaro le mie mani per ridurli a peni* 
lenza • 

Chiaro ftà, che Dio parla all'Ebreo Rebbelle»il qua^ 
le continuamente auueruto da i Profecj»diiiem*i!a peg- 
giore.non li curauadei precerti diuini, Idolatrando > e 
mangiando i cibi prohibiti > e facrificando ne gli horti » 
comei*iftefIo Kaia dice nel cap. niedeiimo> il quale fiì 
finalmente ciptouato 9 comen'inregnaMalach.c. i*nm 
efi rolunuumea in vMsynec fter^u reforrnm de màm 
veftrat e chiamò le genti . Ecce ego adgememiqu£ non in^ 
ftocabat mmen meumydd gentile folo fi può dircjchc noa 
inuocaua il nome diuino^perche noi conofceua» echia« 
mato daGiesù Chrifto » corfe» ad eum cumtnt emmi 
gentes^t lo riconobbeie Tadoròic cimale 1*0(110810 Etmo^ 
fepolro oeliaKadicara perfidia . 

Dell* Vfo Dell' Imagini. 
Cap. XXVU. 

SOno prohibite a gli Ebrei Timagini % perche dice 
Dio al capitolo 4.0. d* liaia • Cui fimilemme fe^ 

RifpoiidoConR«S.&R«D.&Aoen Ez. in quel luo- 
go 9 che fono daDioprohibiéelefìatue » per il cuItOf 
chefe glidaua, cofidicenefacciasttbifculptiliayVt ado' 
mM»e non erano probibite quelle fatte ad honore di 
Dio> e l'ifteflì Rabbini adduccouoil fatto di Giacob 
Geo. ti. il quale erexit fiatuam m nudum y Se ti fine di 
Dio tù per togliere a gli Ebrei roccafionedldoLatria»^»^' 
di$tbém ligino^ir mm$st$^isx»gfni non Sfanno pò: 

Digitized by 



efjpilmere l'effer di Dio>iI che è impofibilcc cofi s'intcrt- 
. dp liaia al 40é tua pec lapptefencarlo nel piq4o t che fiià 
àellafctutitfa» come iti Daniele* chela <^criue^ come 
vn veccbio^per (ignìfìcar l'etermcàie CQt V^caètici CM« 
didi per la purità delramore * 
. NeirEdodo a c.2.1 « Dio consoiaQdò j Q faceUeco 
jtimagioié > 

Dlitf Cheruhim produSl^es facies 9 a niinà. tU 
tliàtidò fi fabric^fie Uierpente» ' il quale ft^^ in vno al 
tempo d'Ezechia,efe gli otFeriuano grinccnfi a gloria 
di Dio, e fc bene da Ezechia fù diftrutto i U cagione 
fu, perche dauaoccii^CH)|sd'idoiacrare.Giofuè fece Tal- 

. tace lotx^ Saloaipp^ nel tmìi^io Recasi bbiicàt^ infinite 
io)agini ^.K.é. 

Le dodici Tribii portaiìano l'eco i ftendardi^ dc5u' era- 
no fcolpite diuerfe imagini.Lcu.c.2.(Sc iui Ré Ab.& R.S# 
^ il Trono di Salomone era il (ìmile . 

Rifpotidond gli £brei>cbe qaefto fù motiuo di D f o 1 
però poteua fare i e disfare « 

Secondo Rifpondono > che è lecito per tempo breue 
far qualche'cofa anco contro il precetco>comc fece Elia ^ 
quando factificò fuori del Tempio • 

A quefte rifpofteio replicò,cbe qUatido t>io commen- 
dò a Salomone che faceffe nel tempio i Cbembini Scd 
non fu per breue tempcperche Dio haucua ftabilitojpcr 
(cmprc ii tempio, fe era vbbidiro. 

Erano Prohibiterimagini da Dio per nondeuiar dal 
colto fuo ego4t. SumDomifm Dtustum. l Cbriftiani ho- 
.«orano Immagini nitretn otdine a Dìo» né quale ridon«« 
da la gloria de ifuoi Santi, e Santi s'honoiano > come 
mezzani tra Dio è rhuomoj cofi era adorato Abramo, 
Moise^i quali fiirooo chiamati col nome di Dip Elohioi " 
A\ i.de' flé^ Cé 16. «iilandoifilifteìflniandorDno l*ara» 
era piena,dicela fcrittui:a»^f^rfi aureoSiCr ami duteésft* 
arm^t pure gl'Ebiei iib^ucduano in t&xs^ì^^^ti l'arcai 
- ^ la qua- 

» 

* 
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ta qual^ era pur fatta di legno , anzi ^ ched/cc Daiiid 

avocate l'arca^ p^c)^q e^^Uf a ef[fi é 

L'ifte/Ti HeBrei adorano la legge iCtitU in cartA ptfSlh 

ira nelle finagoghe ; 

Così quandos 'apriua il taberrtacolo, fi vedenano dlltf 

. Cbecttbim k6cH ^^cidot^^ ^ ii popgla fi l^i^cauano iix 

Da elle fìf accoglie cniatd, che lWorar rimagini ift 
iionot di Dio èlecito >p non.akj:iaieAti prohibj(o>iie an« 

CO tìdil^kgse vecchia* . — . 



Deili auefairi Meflìjv 

Cap. xxvin. 

TAnto era l'odio conpéptito dalia t'érfida Sinagoga 
cotitroGesù Cbtifto i che per ^ ofcttlrAre le] fue glo» 
rie di vero Media , fi finfci o vn McflTia per nome fiarco^ 
58cuah,il quale fù liceiuuodaR. Ngakiuah , Imoaio di 
;gtan nome aprelTo gli Ebrei * & era il fuo armigcto , Re- 
gnò tìoftUf quindici adoite m^o> & al fioe.tibeHò cen- 
tra l'impero Romanoie f?i aciinamtoin t<imp9>cbeTi- 
to Regnaua,e fu diftiutta la Cictà,c Hitiperadorefece ti 
decretò, che gli Ebrei non fi circoncidcircro, neoiFec- 
Ualtero il Sabbitene fi ^Ikpcfleio dolile mufii uate . 
R.Ngbakiuah,Volcnd9perfaadere al pnpolpicbe q«^l- 

loera il MeflSa,lo proùò colla prpfetia.dhBalaaiji^cli^.di- 

ce, darach cocau> cioèOrjetur ftella diìacob&<:. noti 
leggcrcdiccua egli>Cocau a m Cp/au , e quello è^ar 
Cozeu%b * 

DofiipoiiiieilQttief!^ factQVn'alcio inBitter^ ilquaJe ià 
tediato ddiTtoiano,efìeUaflictit«f^^^ kfùatettifr 
ricà» «' . ..... '^^ _ 
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150 Dellidue£driMenii. 

Da quefte cofe adotte Ci caua>chc gli Ebrei non p.oflò* 
nonegare il MefHa > & è dettocotnmunc fra Rabbini » 
che rurci li Profeti hanno folo ptofecato per li giorni del 
KfeiTìa. ' 

Sono tanto confufi gli Ebrei nel difcorrcrc delMef- 
iia»cbc di luì parla ndo&nella fctittura>hoia>che (ara po- 
uerosC che tnorirà,& hora>cfae Rcgnarà,banno ardito di 
dire>che due fono li Meflìj, vno figlio di Giofef» che farà 
pouero,e morirle l'alrro hglio di Dauid9che regnarà , e 
non s'accorgonojch'è pazzia il moltiplicate il Meffiajil 
quale fù vn folo , cioè Chrifto figlio putaciuo di Giofef 
della fiiipe di Dauid9Ìl quale venne la pritiia volta men^ 
dico» einor2»ei)el fine dcimondo verrà glorìofo a ctiòii* 
fare di tutto il mondo . 

De i Miracoli di Chrifto Secondo il 
Xhalmud. Gap. Vk. 

> • 

C^Onuinti gli Ebrei dall'euidcnza de i Miracoli di 
/ Chriftoiche per tutto il mondo rifplendono al lo- 
to difpettolì con fcfTano nel libro ngauodahZarah 9 fe 
bene fecondo il foUto loco fingono tea quelli fogni,c bu« 
gic5 Dicono dunque che Giesù Chifto per virtii del no- 
me di Dio fece molti prodigii , fiche crcfceua la fama 
apprelTo i po^uU^ fuegii condotto auanci la Regina 
£lena^dìconoiTalniQdiftiJ quefto è vn fpropofitOfpec» 
che Eiena fù (cenrenaia d*anni doppò Cnrifto » dicono 
anccche rifufcicaffc vn morto in fua prefenza» e fece re* 
ftar cólùfi tutti ìi Sauii,che confbirauano alla fua morte. 
Fingono ancora > che al fine fuue fatto morire sù vn tr&> 
co d i Cauolo • e per qoalfitioglia atino» crefce tanto vno 
di quefti caligli nel tempio » che fe ne caua cento libre 
di Mmc. O che icioccagincao che paaooa • 
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Capitolo Vlt. 151. 

.R*ifèrifcono anco nelPifteflb trattato nghauodah za- 

rah ch'i Galilei faceuano gli vccelli di Grcta> e Giesù in 
virtù dal nome iehouah gli auuiuaua,e volauano. 

Voleuano gli Ebrei buccar Giesiì in mare,diconoloco» 
& egli pigliando la pietra di mola » che voleuano metter . 
glilttlcoiio» h portò in mezzo al mare 9 efipofefopra 
quella a federe. 

Nelhfteffo luogo citato fi racconta d* vn putto rifufci- 
rato nel nome di Giesù>il che difpiacque ai Padre Ebreo 
e diflè»meglio era>cbe morilTe mio fìgliacosidetto fpirà» 

Morfico vn ferpente Elea^ar figlio di Damab, fa con-* 
, dotto Giacob difcepolo di Gicsù per fanarlo>e non volfe 
R. Samueijdifle cgli,perche non era lecito,e volendo ad- 
durre I'auttorità>Ia quale non /apeua)Ch'ènelLeu.acap. 
li.cheóictJmcféic^Cf'viftes^piTÒ rinfermo. 

Dalle fopiadette cofe concludo >che jfe bene li Ebrei » 
hanno falfificato li Miracoli di Chrifto;cgIi però anche 9 
fecondo la loro Confe/Tione) hà fatto yen, e reali Mira. 
coli>dunque Ghrifto e vero %lio di Dio» a cui fia gloria 
infecolidefecoli. Amen. 



IL FINE. 
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RACCOLTA 

DI 

MOLTI ERRORI, 

£ Chimere fognate da Thaltnudifti fo< 
pra refpoiìuom della Bibbia , e riferi- 
te particolarmente da R. Salomone, 
doue fi vede la gran cecità, nella qua- 
le è caduto TEbraìTmo, per non hauer 

. accettato la vera luce OiesvChrk^ 
STO Signor noibro , vero D i q 4'l£* 
rael. 

» 

, X>edicata 
' Alla Venerabil Congregatìone 

PI CATHECVMENI DI VENETIA. 
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baiiim dicÉrd^hiOì^ 
cioè, le parole 4tìSa- 
i'iuij 5 {^«o dette di Dio^ 
jUngendofi di«>làdeitidcl THabifod (ìa- 

^Mtt'ilSftii}), H4)uaUibk»iàiiiio i veti 
feufi delle Scritture ^ che pei!àaiÉll»<]0% 
trouerde à loro fi debba dar credito » e 
chi contrauieue alla dottrina del Thal- 
mud , non può efler aflbluto , oltre la pe- 
na , che haurà nell' inferno di ftar in vna 
caldaia bollente di fterco . Sia il Letto- 
re giudice della cecità . grande > nella 
quale Uà fepolto r£breo > che fi fòguì* 
dare da ciechi , che nel mezzo giorno vi- 
uono fepolti tra le caligini • 

Così nel Midrafc del Deuter. ibprale 



" t vr A l paro- 
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àéummuii » <Ìicono i Rabbini^ che fono 

4i maggior ftutòricà ie parole deiMae^ 
' ftaa». ^e della legge , & ancorché dicef- 
. £txQy che ladeibiio0e imiAra, credi» 

& obbedirci . • . ;[ , ' 

. Ifpofitioni fopra molti luoghi della 
• Bibbia» cauatei&ll^halniud) éijnkxixit 

in p^aitÌ€iolftieda R.^Salomone9 doiie fi .; 

vedono diiari errori» e beftemoiie con» : 
^0;]^ia» e,i PadriSanci À e le Scrituire foi. 

pr^aMiKrah* . ^r •• 

f. ■ . ^ » * . • 

• . ♦ - . • ^ , - 

» . 

, . I • . ' *< A • - r ^ / • ^ 

^ -oir.'i £; ,4 • • NEL 
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. 5 

sbatte le mani > coìti' è fcritco in Ezecbid 
al c.i I . fiiKutiam palmsm ad falm$pn. 
R. Nathan dice» eh' il mono àfofpirodi 
Dio«Eiecbìei ^ait ^ftfpi^éAamimlipiét* 

US' Gcrcm.15. 

R.Samuel io nome di R.Rau.ri£crifce,che Dio ficdc in 
coti fi voglia vigilia della notte > e logge come Leooe « « 
lice guaì a meich^bò abfttg^atoil teii^ii»|l6liò manda- 
to fchiaui li mici figli tra le genti. ' 

R.Iofeh dice^hauec feotito la voce di Dioiche gemeua 
come colomba • 

• I Rabbini fi fcufano con dirccbe cofe fiixuli attendai 
no in più alto f eprofendoleafo» nd quando «ogliona 

. cfplicare qucfti fcnfi reconditi , entranain maggiori la» 
berinti re prorompono in befiemmie > & errori più hoc* 
fendi. ^ ' : 

. R. Salomonec larchi capo de gli efpofitcMierpIica leJ 
medefime cofein fenfodt lect€ca»an«i cfponcndo Nehe>», 
ixiiah al c.^.doue dicc.Exercitus Catlitibifwkwéléi^Mf^^ 
- Egli infcgna , che la diuinità ftà ncll' Occidente , ché 
però il Solcquandogiungc air occafo, piiìs'auuicina al 
Qeatore . Dunqaeil Rabbino i'imMdCrfeomdail 

fenfo Letterate* V * ' • 

Nd trattato bauah mctfinghah,$*infegrta,cne quando 
la mortalità è nella Cirtà,non dcue alcuno caminarc pet 
ncuò le fisadc^ peicbe alt' boia vi caaiioa.i'Angelo del- 
la mone. . - > 

• quiandddIHicen«Iia€itCÌ^fi^Ca^ 

ina in mezzo. . • • 

Se e mortalità non ardifca alcuno andar foteaHa fina- 

goga » ne facddo oratione li putti» pecche ||iU' bouMor 
dblia molte kfcia farmi ia5inagóga : 
QB}ndo;licamabbaianoTeisi tAn^Mi^^f 
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kbi mneElia . . ' ' 

Si vacconta ne] tratr.ngauociah Zarab«chc nelle prim^ 
tkc bc^e del ^omo I>ioittMÌta ia ie^gc>neU* altre tre ho* 
flMiÉéiMifatiQtt4 > còmiociando 

édf Vofcomo fino ali* oca de* pidocbt, ncIP altre tre paf« 
fa dal feggio della giudicia a quello della pierà>neir vIch 
ttem giiioca coi LeuiarhanyCoaie & dice nel Sai. LiuU^ 

iUii«iUia)| iimtfcCiClirdtl oocno» ciie fii diftmtco A 
Tempio ceflTorono le fede , e fallegrezze auanti Otò> ^ch 
me dice Ifal ctijvocauit dominus adfUtum • * 

Che cofaduQoue fà?Rifponde eglÌ9 che infegna li put* 
ìiAì RabbairGMi<liH»woicdioo Uiaia # do€iifàMM£l4^ 

tlicoiipdi ptùi RabbtDhcfceDtoeanalcÉra velodflii- 
tao Cberubinoie fcotre i S. tnila mondi ejmtatw Dei dc0 
€€m milita rnillinm Pf-y i • 

. JkluidìcoDo^hedavdiciìnagtiaaiiiialifConicfidi- 

' Nd cteciliiilìtf ctarfatkfaehémab.R.Siifneoiie figlio di 
Palsì^dichiarando le parole del GcocCufecit Deus duo lu* 
miMnauthigMS^ffc la luna a DioySienorea due Rè ba*» 
ftaii«Mcoroati&i(poilel>ionri^ tmaoc del Soie$ e 
Sisnora delia notte • 





m 


1 









uà nel mezzo giorno^ - 

VMM£sI3i0ftcl^'l£caclii6nmà4ice per cootac i mcfi t 
egHanni» 

IflefiHdk elb,qM(bi*flQd»iMiflimie md alctn Ak* bo- 
ta Dio d\ffé%ìi giufti faranno chiamati col tuo noni Ctccot* 
siafomigiianzadeila Liìrtaforono chiamati Giacche e 
Pallide «oÌMia» a quefìc pal:oieMiift^afibetòia Luna> ^ 
aalmente vinto Oiodi0a^io£fetioepasim £ic«ìficic^ 
fWilKlièicMlsé^aittMdiUtl^ exd9i wifirco 
i *k "* ■ ogni 
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ogni iiitfeiV)dbtlbefe(Ì ficcato Ohr» dtcj 

bcfiemmia , , ' . • > 

• Sopra di qucflo i Sauij &nno vn grandiflimo difcdii0 
delle midiocii » cioé ddkdiuiniepiopriccà, perdiiM» 
ta»h che vi fianò feofi recoadtiì* pcròdmiclM Dio ^eOr 
cs^MO fi può (aJttafè/ 

Nel riattato fcìabath c.j.e Io riferifce R.SalJn Zac.c 
^•doue (i dicctumbunt deccm viri cuiufcumqncgentis firn* 
^mnjHÌtimÌH5y cioè che al tempo del Mefitaycbi of» 
focaii pnci&itacki ifit&bjfari coneg£iaco da-»So0i^ 
bttominM qiiali teneranDO le finbbiiedmr te tefti, peri- 
che le fimbcie fono quattro i e le nationi 70. fe dieci di 
qualijuoglianatione fi attaccarranno ad vna parte dd 
lembo» dou'éilcficfitbadognipane iataimo 7Po,diè 
iwkttlicieewciBaitiofom , 

Nei trattato lotmh cJie$ expiationisR dice di R* Elio» • 
zer » & R. Ifmaele così» quali fu fì prodiga la natura» che 
quello di Eliczer pefaua noue tiiogei>e quello d'Ifniaele^ 
QCto • quaodo Aaaano ioiìeiiie.iqumìdae Rabbini a.fi» 
éta a ficdà^ fi toccaaaiio cpl membro» fono vi pof e«a 
pafiate due bouiie domatidatt da «na mm Sigpou » ci^ 
ose poccuano procrear figli . 

• Rifpoferoiche le loro mogli erano molto piti capaci. 
Nel trattato Sanhedrin c^ifani fi^ficmdi • Se alcuno 

peiaioccML U pidfieyola miun^ufcfa 

ti libero > aggiunge R. Moife nel li bro de Giudici al oap. 

f. che è » come fe haueffe percoilo voo d'Koele » purché 

nonfia ferito* v . * ' 

• . Se vna makdicà ii IWIre, ò la Madie* pmchcnoniDo» 

mini il nome di Dio ineffiibile,fatà bl>etio » . et * . ? 

Nel trattato San hednncjiiiùrù pfciiPtMraky». Trefu- 
rono nelP atea incontinenti » e t\ìxxi> crcparono puniti» il 
4smereikUgatoaillsfagQa. 

Ucotaopanbcifeeper la bocca» e Cbam fià mab^ 

. * A 4 Nd 

I 
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ivLo pioflfimOtC quello morìràdi fa mc>jl legatore non de* 
QC moncc^fc muore di freddo>ò di caldo^aiT bora farà ^eo 
cK morte t; £e io legò pnr£eiiza d'vn Leone > farà liberò 
dallg'flidttettiaio^^battò alle roofcbiw farà reo/, feioi>«ttd 
nel pozzo » che vi faflfe vna fcala » non fiurà no* «M . tMcc« 
iguellOyChc Io Eriittò>niàqueIlo>che leuò la fcala. 

Se faranno dieci) che battono vno» tutti fono libeiùiJ^ 
irno aKna>a2za va' altee »è & troua i che fia ta t cf cioè con 







• 





' R.MoifeEgimoibprailSanhedrinal cap^p.Setùttili 
biudich fono d'accordo alla condennarionc del reo $ farà 
£berojl reo t perche i giudici d^bbonflieflece tra .di loco 
difcordi nel gmdicto^' elaroa^iorpaccednecoiidett» 

* Nel libro hulim c.p.fe alcuno farà teftimooiatìza coti* 
tra vn altro > 8c auanti > che fìa condennato {i prouarà il 
teftimooio£alfo>fi deue ammazzare il tefiiiiiooio,percbe 
egltvoleua wrciximr.tl fuo' proffioio* coitic fi dice od 
vvàt:t9d4^tiifi($itfacèrec9gbmk4Mm dkereiidanKot 
luif come feccj ma come pensò di fare* roajfcne fuffc fc* 
gufra la morteti trouau poi lafaliitài io tal cafOi il (cfti* 
tnoniocijbefo.» 

• 'Neltrat:Sanhedrìnc^y2iyiiii/yir^4i(lA^ UPadcepai 
«oidm il figNotfc ti iimefho f l:fcolàw « ^ 

Neltrat.Betacoth c.r«/«j«i^r/«i«4 ' * ^ 
Chi sbeffa il SauioThaImudifta,c reo dcU'infeino* , 
' .Nd.tiatcatobtccàh]me^^hcap.^'.^^ 



» t 



Siakerff Moifeichelo fepeli tHxhfeftliuit^um Véu$. 
,11 facerdoce toccando il cadaucre^ (ifà immondo > co£ 
fece Dio nel fcppellic Moifcril qualr poi fi kuò» e ii 

PooefiUuòi^iidi'acquciiQ^rdicelftia 40. ftisfKgUh 
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cKc fi land col fooco»come4icel£iu ali* mScuDtm iM 
fjwr vcnieutcco Dio viene nel fiibcoé , 
: Nel tutcatD bcracoth c.vlt.qtundo Dio etto rhiiomdi 
pigitòia cainei& il irn^w io formò» qucfto è contro I4 

Neil' ifteflb luogo fi dkci èbcldidioa^inaolgein va» 
certo Icniuolo^quando fi paWa a Moife.c gl* inTcgnl*o* 
dc dette far oraiione Iftacltquando pecca,, 

C nel c. i.trar^becacoth Dio fi pone i cefiitm fopra il ca« 

r^lmttf aco^ c^péDio atò cinque hooimm in. %U 
cuna cofa fimili a fc . Sanfon? nella forceza»! Sanie nella 
beliezaa d«l collo « Abfalone ne i capelli > Sedecia no 

*^Afi^nc i piedi , &fnquelleeofef che furono fienili i 
Dio,hebbcfoilcàftigo,DttoquefaimoDiokiwdiofe^ 
SI Alah fìi Zoppo , Abfalonc reftò appiccato |^ti capelli 
^Sedecia furono canati gli occhi &Cé . , 

R. EUeaÈcr magpus dicccbc i Cicli furono creati della 
Incedei veftimenro di Dio» eia tetra della nette» che ci» 

.iottoja MaefUtDtiHn*« \ . ^. ^ ^ . ^ 
Nel Sanhedrin cap. vlnmo* AbcaiM diede doni é 

KmaeUioè gli confcgnèil nome in)mondo*R*Salòm*io* 
f'ralfaiac.i. 

Nel Sanhedrin c/«iff«tttt;^#rtW * ^ 
. Dauid < dic^ la i«ttwt«.^.<l« iijtt «oooWe S<{iil^ 

, I Rabbini dieofto , che tredici volte cotìobbe Éethfà* 
jbeatin pitfenza di Sciulamirh.- e fi nettò con ttcdcei lert/ 
tedi t qu^lp fondano neUibro de i Rè 1 quando dm 
X>auid>vocateid mefteifabeeicioè fece veiiit 9e|b(abeaaf 
^er fargli vedere qUcfta.bella prowl t ^ 
. E nel cap. natir. label auatìti, che amftiatzafle Sifarlil 

^wiQoimiii» ,datoipii»a«qafewafe^^^ vol;c.j^o$j 
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di Balaam dicoQOtCheioeori^ gli 

NcltratfatoBcracorhlafcrittura dice, che Sanfonc 
crefctfU3>c Dio tra, con lui.Efponenno i Rabbini,cfae Dio 

10 fece crefcerc nel membro » che peròm io caou CÙpi» 

11 femc, che parcua vn fiume, trac hHIiacamiiesWoes» 
«mmirace Tindegoirl ài (éD&é4pOKhi > 

" Dice; bCemiuitifélieb fecero macinare. Spieganoi 
Rabbini ciafcuooFjlifieoconduceua la fua moglie» da 
^S4T»fvin^ per h^ucr da ini prole gagliarda i v. 

Nel craccato fciabach c. cum quo , fanno Ruben iensf 
Ì>eccacovCoù tutto die^tomtifle con la còncobiria del pa- 
4re» edicdiio,;ctieli:figli d'Eli furono giufti , come anco 
Saul, che Ci Ulu^nopCr Daoid » il quale non peecA eoo 

Bcthfabea_i. » ^ . . ^ 

• Nenibroftcdafinc*4^éta* . • ' 
Nella notte auanti il è^moddpcfpiatfaiic^fti ilRabl 

bfnp infcuijla:,c*^ricticJ.romtedellal^ 
Ebrei infornò , & acciò the i voti , e giurametìti di quet 
l'anno non fiano di alcun valore » cmÌ proiettano ali £• 
brci m capo dell* Anna, ' . (.J ♦ : T. ; 

Tuct<lepromc(re,von,egiura«ifiitì^hèf»tóperturto 
l-annoa iK«keAor*^roiefto,chc fiano di ncflTun valore, 
0'C6si fi'£anno leciti tura li giur^cnti, 'C.voti&c-ik.a 

coiuiauenire non è peccato . ' ' . . ; 

Nel trattato Sciabatbx.R.NghaKÌ4i*|i; . / " 

* I^iodiriaIfacb»4«oiiiglibaotiopec€at09Ìow^^ 

cafìigarli. . . 

Refpondcrà all' hora Ifae. Signore fono tuoi figli,c ti 
dice(ti>figl,o mio piimogemro IftaeUaodamo li conti,Ii 
vita dti:ll* huo4iiofeao j^òriahni,leuiamoneVtmiViid odi 
^ì^i^Mma4akttK>nàMàm i pccc^iu refhno 
qnquanta,diqucflik«iart)onc Iamcrà,ncl/a qualelhuor 
Aid ateiendé ^Hc cofcnfeceffane, icuiaoio poi di venticin- 
^4ue la metà, ntUa ijuéfc^jMiow^^ méumtwèé im 

dòr. 
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dorme &c,ctftano dadicu e mezza) equeftì diuidiamo li 
Signoresca voi» e^a^ & i noftri agli fiano alToiuci 
dalla pena • 

' Nd crtttatongHauodàh Zarah é^.Oh^che Dio ca- 
ualca di no tre vn Cherbbcno vtfloce»^ vifict 1 8.tiiila mon« 

diy che creda auanti , che crcaffc qucfto mondo, in altro 
non fi .idopraua,chc incrcare mondile diftruggetli. 

In Bauah bathrab c.vendens-QiQtarà vn conuitoa gli 
Ebrei dei Leuiarhan • cbehà Calata per i giuftt nei fecelo 

fatatole gli darà da bcte dei viaoconfecuacOMi &oi va- 

fi dall' origine del mondo . 

• NcltrarratoSciabaihcap.hillcLNabucdonofor vfaua 
contro natura con tutti li Rè, die vinceua in guerra» vo-^ 
lenito fitre il (iqile a Sededa 9 gli crebbe ii mennbro ite» 
cento cubiti f e ben potè eseguire lavila sfireoacà Vòglia y 
òqucfta fichcèhorrcnda. - • 

• riti trattato bauà cammàh.c fi quis equtif,vel d/inus. 
Siù vna qiieflione , fe i'afinocoo l'eriga il membra 

rompeOe i vafif fe il padcocie fia tentili aJNtaMo» quc* 
fto dubbio ventilaco»fifKilmeaf e fi aerermidat eli* il Mef- 
fialodecideràiquefto/i ch'c vn bel dubbio. 

Nei trattato beracoth^./i quis cedit .OghKàdi'B^C' 
fan voleoadiftruggere il popolo d'Ilrael nel deferto.e fra* 
<iicò vtiafeluaiche di longhezrt ^a tre le^» e fe la pom 
fe in capo.per poter con tn eolpo attecrare rutto il pop04 
Wna Dio fufcitò nella cima della (elua vna infinita raol- 
tiiudine di formiche» la quale fece vn buco nella fclua, fi 
che vfcifiiori il capo del Rè» efe ne ritrouò vefiico» anzi, 
die gli cDebboio canto li denti, clie«^n<lo btttat fiiort 
del capo la feina,da fatili era ioipcdica^ tdl^àera aecor« 
tofi Moife del facccpigliò vn' accetta di dodici cubitivC 
1 a diede in capo a 1 Rè^e i'vccife . 

Nel irattato Sanhcdrin ciftifunt combunndlZztsàKi in 
prelGniaa del papolo vsòcó Cosbi madianita 4z.^oitè m 
poco fpatio di tempo» c Pincas afptttaiia^lla poiliftw 
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Db encfatQ nel padiglioM I>pccjfe i e fi ficcontu^inólft 

cofe fporcbe che Bi fatto di colui > &c. che per modcfiia 
lì tacciono. • 

Nel trattato tiiddah cabortatrix • Il putto mentre (la 
neli'vteto della madre» tiene vni lucerna Ibpmìlcapo» 
colla <|uale redc darva|Krio all' akro il mondo^e conolcc 
le leggi > e quando effe fuori » vn' Angelo gli percuote la 
bocca,e gli fa fcordarc il tutto • 
. Ogni decima quarta della Luna auantì che fpunti la fe* 
vanno gUfibrciadincomcarlat cfaltaiioj e fanno 
fefta^. 

Nel trattato nc^cikin Ord.4.di bauach cammah cap.7. 
I)ifputando alcijnì Rabbini con EliezeriDio dal Ciclo 
diede la fcnted^a in fauore di Eliezer^ fdegnati li Rabbi- 
ni Io fcommiinkoi;ona>e Oio forridendo amcili miei figli 
ni hanno vinto. > 
Ncl^ Ordine 5^at«t.Dift.i.delTbatmad,(idiceiclie 
Rabbino che non fomenta l'odio» come il fcrpcntc il 
veleno è indegno del nome Rabbino . 

^ Nelrrat.4.0rd.^.Dì(t.io. chicontradicealialeggedl 
Dio, ediMoisèpuòeffecairoluco, chi contradice a i 
Rabbini >deue morire» enegfireiltbalmQd> èneggare 

Iddio. » 

Nel trat. i .Ord. 1 .Dift. 4,per Precetto fi deuc tre volte A 
tfiomo pregare per ladiflrurtionedelli Cfariftianifelorò 
Prencìpi > t del Regno del Papa » qoale chiamano facec* 
dote grande de gli idoli» e dicono > che Ha pili eflecrabilc 
l'impero delji Cnriftiani di tutti gli altri . 

Nel ttactaf.2.0rd4.Dift.6.Nori fi dcue mangiare cofa 
alcuna del nomerò pari» w/l di^i» e di quefto Di» 
fi diletta^ 

Chi fà oradone colla faccia voltata al mezzo giorno 9 
flcquifta fapere,fe slì fcttentrionc>riche2zc . 

Chi palTa in mezzo a due donne s o fotto il ventre de| 
Camclo» non ìiqpaiaiàGolàiilcuna del Tbalmiid # 
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.££BibbiaèfomigIiatadai Rabbini all'acqua» c 1^ 
tnifcnah > cioè la dottrina del Thalmud al vino doIcìHi- 
mofécht ftudia il Thalmad» 4 ìkìko di faluce » e tifteffo 
Dioloftudia. 

Nel trattato ngauodah Zarah^f? da per precetto dr di^^ 
ftruggcreilChriftiano, toufcebagoimharogh, JIVTl 
QfSì2p SlL) c dicono di più > che tutti li popoli hanno 
per fcuftodi gli Angioli» mailCbriftfanohàper cuiiode 
Sarnmad. 

Il Chriftianojche ftudia la fciittura merita U motte , c 
pecca l*Ebreo,chegl*infcgna,nel Nghcn Ifiaer. 
• Si pcobibiicc fermati auaou le Chiefe de Chciftiani,le 
^alichiamanotbongheuoth,ne è leciro abaflarfi auaar 
fi di qaélle^aiicorchefoireper kttaiifi dal piede vn fpino» 
o per coglier vna borfa • - 

Nel trattato mcah fciatim fi dice, cbeTanime folo de 
gli Ebrei fono da Dio 1 aoa quelk de' Chriftiani » o che 
bcftemmie. 

Nel libro di fectn Mo-canatò dalTbalamd è regttnt* 

to j che l*Ebreo può rubbar ilChriftianò, e fergli ogni 
mal^>purche non fi mettaa peticoIo-.Ne gli Ebrei deuo-' 
$0 tener animali nelle ftaUe de'Chriftiani f acciò nou 
pecchino eoo loro%pefcbe dicòno» eh* il Cbriftiano acn» 
più la beftia ddl* Ebreccbe non la pcoptià iaogKe« 

Nei trat. Sciabath fi dice,chc chi anunazasa vn^Ebceo^' 
pcnfaddo,chefoflcCbriftiano,c impune. * 
/ Scirongon ben locai rifcrifce , che ne i cadaueri fi fa il 
Chibbnc Kenér ònoè » che ilcadaiMie nel fepolcco è 
premialo ,come in vn torchic^a fino che per rvnghieinatt 
.difuori il latte^ehe hà fucchiàfo dklle poppe tfiatetne. 
V Dicono anco i Rabbini, ch'il corpomorto fent e lei 
^fsnture de i venni , come a puqco il viuo fente le punnij 

r R.Hpfcinghaiahnel trattato Sciangath iamiiii^li^^/ 
che nei Tempio di Saldn onc v'ctatfo tutte le fotti d àE- 

k -rnr\ \ ' be" ' 
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beri <f oro, eh* a ftp icmpo produccqjmo i frutti , & i Ilo 

fpirar de i venti cadtuancccme fi d>cc nel Sal.7 ìfinit/i- 
cut libaréus fruQus tius 1 e quando entrqioi^pi gcntiii odi 
tempio fifeccorono tutti , com' è tegiflrato laNalrtoril 

X>M4^xSé\ RabbcM h^K^doicfttte nacquero city 
CGncificioè Ab^fiin>^IfaCtGiacobj MQife^^tQn* BbL 
jDlid, PincaS. " "^TT 

Di ce anco» che fi troua vfì vceÌIo |>et tioine Mikiiiii>il 
^uate poD miiDcc inai ». 

Ag2Ìon£c>cIie tre fufWio creati fertea peccato Nghonv 
ram Padre di Moifc , ITciai parfi^ di.DaniO, & Chciau fi- 

gliodìDatiidé • . ) 

libro cfaùipftl^ Ski fi laccofìtaicbe p^Sattàm 
Geremia per vn certo luogo^troQQcht ftifliiìU^ptj della 
^fS^ .d'Mffdim^Una^fio dentro v« bagno , c peccando 
yoloQtariat»enicnell* acque fpaigew^no il fcmc y e sfor* 
2oronoafarilfimifcaGeremia, edoppo alcuni- gionù 
pafs ò di }^ ia figii^i|i Geiemia,f( emiòia quel hznok Se 
il fcme di (?eremia,chc fiooalir* bm tfera cififeratro^ 
tro neiP ytqro<U(la figliate ne reflè grauida, e di là aj fuo 
fempo partorì poi vn figlio, e fìt ihiatiKito ben liran, ch-é 
l'ifteffo,chc dirc,figlÌQ di Geremia>queflofuhitonat0«h 
minciò a parlar colla imdre)&:a dimandargIiiicM''f|- 
Wnc.cj%H|ie «<M«4€tfKliaUfl<€liQle, c coftfefKfe- 
ua il maeftro > ennjliè «ta^feiocheasBe > che mt httmA 
^alafcio* ' ; * ' * 

Vfa l'fibf^Ufiialt Ja^ùile fpicganoticRiibw 

Moifc per ottenete da lehiò 
i Tttpporàh per moglie > giurò d'insegnar al primo figlf0 

r^olatria ,batbcchilahlaogauodah Zarahcai)illach44 
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fjT^nnS c poi infttuirlo al culto del Dio vero. ..^ « * v 
Dicono i RabbinijtCome rifenfce Rabbenu halCadoll^l 
che (ci ioCefìtròno ccèati.\(ttiitu fkl ttiondò ttoè t^eg- 
gt> dùmù^ foffedif mé% éMHtfmm ^id^d fétùértt.ilPz'^ 
radifodidelilie . DominusyiantOHÌt' PdrddifuTH mlKC' 
dcmy lUnferno ordtMruvt èjfabheriTofet i il foglio dclU 

NoueentforonoinCielofenzatikttìrei Béhiatnin fi* 
^todiGtacob,Chdiatf%tli^di^«iÉ'd^ich figlia di 
Affcti fiathiah figlia di Faraonei Eliezet fetuo d' Àbramo 
Ngheiied Rè d'Ethiopia # , l' X' 

IIMefna,£lia,e Ianghaupts«6gUc> di R«^lM^ì)ifb«i» >j 
. Almj^glui^oQoR.GioÀjìèBenLeiit. ' « ' 

CipendOicbe gtt Ébrei oott petetiàno partire lenza poitar 
Toffc di Giofcf 'y buttoroBO la eaffa nel fiume, del che ac* 
cortofi Moife>fece vna piailta d'oroicvifeolpiii/ionìf. di. 
Dio iebotiab* ejbuitòla ptaftra nel éume>.co|i.4»re le pa«. 

la vìcast)gali,ngali {cìor,cioè afceildi bouc^ e la cawi vef1«« 
ut a galk9e fù ripigliacaiaiieancche quefta piaftiaandò 
in vùma di Mtcah » c oel cempCN cbe fuconocota fégt^an 
tutti gli otbld Ami|ec ionéa^.» liàdaca 

inòvn vitello é * 
Dunque iidi^ £1 c«tt&. il'UolfittaMji cbf.- 

I 

.• • t : • . ■ > ..; 

V ^ ì . ■ , 

I • • *• • \ •"• ••••• •■ » f* (4 



1 * 't 
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^pfitioni de' Rabbini Thalmuclifti Cq- 
1 pra la S^(;rg Scidtcura riferite da 
. ; . §al.proQ|ie , & altri fopra la 

.MiKràh. 

IN Principio Dio Creò il Cielo ,e la terra f bcrcfcith^ 
n^tt^3 cioè nel prind(>io . ' 
Dice ilfbansal batQnm,checonMiiciac0nU lettera 3 
beth la ctearìtMie dtì mciadoiper dimofttarefCbc Ubcth, 

arirah,GÌoè maledittione òpcr diinoftrare i due' 

niondi>cioc il fecolo prercnte>& il fucuro,c(Iendo il bethi^; 
nel numero, dicct o pet dinotar la legge fcritta» e iav 

|eggeabo6M> edic jpfr fMMd ddk ÌqBe«l&jmfttof 
iiMoodo/ • ' • «■ * • * 

• Si dice 9 creò , efpone R.Salomone,.per dimofirar) cbó* 
pio è Sig.& però non fuflfero ftimati ladri gl' Ifracliti rtc|^ 
poljredert le terre della paleftina , le:qoaÌt Dio hautua %- > 
|k»o ddimatei6òiM fidkteifdSaLi loménUlUImredi^ 
Wemgemkm* ^ . / 5;:;.:'* 

- 1' iffcffo Rabbino.! Cieli fono detti fciàmaiiii, D^*j^ 
perche traffcro il loro orìgine dall' acquaie dal fiioco^coi^ 
ine fe volefTe dire efc vmaim,cioè acqi}a>e fuoco • 

Creè Pio la luce ^c, ^ ^ fatM U mattina, e tom 
ecad>jziornovno, 

' R.Sal. non dice, giorno prirooirifcion, mi vno, •fHK 
per dimoftrar, che Diocra >iacbid, vnojcfoloncir 
eternità» e gl'Angioli furono creati il fecondo giorno>neI 
berefcich Rabbab.^iflcDio» ^laCoiPnA deXieitt 
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iltSatomoiic^* (gridò Dio a i Cieli» e qi^egli^e furono 
creati nel primo giorno^dchif fi radfadoraiodaqutfU^ 

parole acterriti,in guifa d'vn huomojche brauato diueit<i 
ra imiiìobile>quefto vuol dire nella Scritturarle colioaae 
del Cielo s'mdeboitfooiQ 

. DiifcDio alia cerca» prodaoi la cetra l'albero frutrife. ' 
ro » cbe£icci6Qtto > nghers péri > ngcsc perì b<*^ìy r 

R.Salom.DiocommandòjchefufìTe ralberoj&il 'egno 
dell' inelTo fapordide^fcuccornon vb|;>idi la cei:ca>tnà fece 
folol'albero col frutto» e non ti legno fcactifero> perciò 
ium&iedettalà terrà. « * ' ' 

DiffeDio. Siano i luminari nel Ciclo. HTlita 
è fcricto>meororh,cioè luminaiijfenza il vau>dice R. Sai. 
perche quello è giocoo di maledir cicAO»c be cafica la ^ca^ 
lanzìa a i putti > però nel quarto giorno digi unano > per 
Ànpetrar d a Dt osche non venga hi Icarabzta a i putti. 
- E fece Dio due luminari nel Cielo. • . ' 

Furono creaci vguali nel lume t ma alla Luna Ifii fce- 
maro> e fe n'andò auanti Dfo,e gli diflè. Signore (aràjba^ 
ftntote <rna corona i dite; Rè » e Dio creò le (Ielle per fue 
' camp a gn e nel lume^finaknenre nob (apetido più che tU 
^fpondcr Dio alla luna, difTcoffcrifi per mefacrificio,peD- 
che ho fcemato il lume alla Luna, & ogni mefe (ì offerii 
fce facrificio per Iddio» L'ifieflo più diftsfainence bai> 
•4M4modettddifi^a; 

Creò Dio certi animali grandijthaninhn i O^rjfl 

Erano fi fmifurati,diceK.SaIom.dall* Agadah, che fc 
faaueffero moltiplicalo, la terra non farebbe (lata bafte- 
(Uole aiibftenerli , quefti è il Leuiatlian , e la fua compa«- 

ga»amaszò Dio lafèmina, c la falò per li giu(li>qaarKki 
a aloro il banchetto nel tempòFd<^Meffia . 
Hanno così per certa qne(ta cofa gli Ebrei^che vi Co 
no alcuni» cbo&haonogiuocatQla (ua parte del Le* 

«iachaa. .... * ' ' ^ ' 

. B An* 
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Aozifiaccbtiab fpiega qaeAo $ come ftl $ perche col 
wngtame beuer benc^agdarmeoce l'huomo fi foUcy 
uà alla cMtemplacione detOdo &cdamo rhaomoi di* 
ce Dio>a nofìrx imagine • 

R.Salom.Dio parTa,c fi confcglia eon gli Angioli^ pet 
dimoftrare la fua manfuetudiaci tn gatfa^d'vn Prencipe > 
die fi confeglia co i iìiddiri>o come il graodciclie £i con* 
tegliate domanda liceota al piccolo « 

. . NclGenefi. Cap. IL ' 

QVefte fono fe^enetationi del Oclo.^. behiba« 
team CDM^Dn^ nel crtaf loto dcc« 

Bangal ha turim, tanto adire, behibareamj quanto a 
dire, beauraham » pecgbe perii mecico d'Attraham iato* 
no creati i Cieli * 

. Focmò Dio l^huomo poluere dalk teitat daUe 4. par ti 
del mondo pigliò la tea?a acciò per còtto trouafle fepoU 
tura vaìjtfer ^adonaì dee. ngatar min ha adamah $ 

Nella parola itfer,cioè formò,vi fono duc>iod>dice R * 
Salom.&i[BanghaibacHnmdenota quello la vita dell' 
Jiaomop(c;(Sente»ela rifurrettioti^tl buono» & il cattino 
defiderio delrhuoroo « 

Pigliò Dio Adanijc lo collocò nel Paradifo di dclitie. 

R.Salomonei lo pcefe con parole amorenoli* e lo pec« 
iaaie ad entrare . 

fìifle Dioioon è boncicbte j!!baoma&i^olo « 

R.Salomone» non è bene» acciò non fi dica i che fiano 
due principi) « cioè Dio $ cbeifolo nd Cielo $ e rbuomo 
folo in terra « 

Furono condotti fattigli Animaliàd Adamo « aod^ 
gI*impdiiefiiei}ttOQie» viddeegli» dice R« Salomod^ 
che tutti erano con le compagne » c difce * & io 
fon foio ^ ali* hora Dio lo lece addormcaciwe » o 

pi. ' 
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tagliò iròftà^ AdmoèCM formò Euà w ^ 

nella fchierra, cDioIi diaifeperiMifibsiSMMllfl^Blte 

^mììti ài fuoitiàtìt^ 9 All'bocÀ diÒM ilfiatùù^iàk è cai- 
fife dclU tóia càcttc &C4 * 

trouò 

colbehemah , ve Cai tàiah tV* U niìKAritMh danght»* 
n^sl e*l ha CMoth , ^ ..(.„,, 

Et ennccioe AdàmoiSé tua , rtgharumttf^ $ cioc ignu- 
di . CD>tìTìj; -, ' 
1 : Queftà pMoli|()ik^e R. SdcmoM fiOA foiovuoldt^ 

le igtiudt>ma accoppiati» vidde il fetpente Ad àuto t éc 

Bua congionti inficine in prefenza di tutto il moodo^ 
cfi inuaghi anche egllirftua , fe^ indufce a dar il 
pomo a (ilo Manico per farlo morite i ej^oi godere eoa 



» I • >^ * . * % * 

»»»*l««..|*«.fi » ■.#,,n««»«»»-^o'« A *"•♦• »''♦• 

ERAafeii»)^iite«ià*taft| hftatd» SktoHwnc j>lù 
«flato h HKd^ttia» inagaoc>fò là tia6lt^% 

ne, ne Vera il ferpente,qaando Dio Dcncdiffe eli ai|Uli- 
-Ji^he dotìcùà <i(fcr nrtledetto «f-»»'-'^ ' ' 
fk.Utm ^MkHid'iMiè^ fo. Riferirce, ehi! 
Scrpenceof^ecuidef «Olile vacamelo > fopta ilòtiak 

inael tentò Abramoi acciò non ìegeimWtthit il tMOpt 
del légno del Paradifò)èiU «Uiuait«m}Cbc ìa joo.ail: 
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Diffc il feipetscead Eua ; perche Dio vi hà prohibito» 
che non ii^ngiace dei pomo & sabcaiuiicbemaDgiaiw 

hibico 9 che non mangiate del pomo^perche egli è «ome 
vn artefice, che odia aich fuoi pari nell'arte, e mangian- 
do egli delporop^diuenne formacor de i mondi, però sà% 
'che voi maogiaodcoe facete ^(iQtnt Dio, cioè formatore 
de' mondi f peto ve ilià vietata: qui fi Dio iouidio«! 
fo. ' ' ' ' 

è, 

DKTeil Serpente ad Eua, non morirai -, haaeua detto 
ella J Udi(L d lià commandato , che non tocchiamo » la 
fpinfeil ferpenteiC gli fece toccar l'albero, accocgc'ndofi 
lei di non eiTer morta » i^crifcbio piii oltÀt e man- 
giò, e credè al ferpen te, chedifTe, non morirai » cosi 

chi vuol aggiiudgete aile cok^, che Dio commanda 

^ rr.-.rt. Conefi..,. Gip. IV.,, 

Dice il Tefto. Conobbe Adamo la fua moglie . 
. Dice R. Salomone che i figli nafceuano a cop- 
pia, mafchio^efe^majEp^Uòjf^acncch due mogli dice 
Ri&lomone» vor pet haaer pcbk^ e Ì*altra per fiio ^iifto 
fenfaale>& a quella diede da bere il calice della fteriliri» 
,cla faceaa mangiare , e beie[bene, acciò (ufTe più bella » 
oue£^ tuoi diti Giob »; chi jf^fy^ la ficiile ». non facà 

Diffc Lamech alle Aie mógli • loM. «iccifo vo'hn^ 
mo nella i)tùa ferita il. gi^up pella* mia. pecco(- 
-<a&c. . ' ' - ' . . " * • 

R. Sal<up9iu^cpsi.iifeo|Cce dai Rabbini. Le mogli 
di Laineai;^Q:|'Q|euaho roidergli il debito> perche iq§U 
Jhaiteqa ^mmwfUQ kaino » cThubalkaiafiiofieliOf .e 
quedofu^checOencij^cieco Lamfcb « Thubalkaia (p 

1 & gaida- 
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Wd^at fevedendòKaìùo» fMfimcbiofTd: vna fiera i 
difle alPadfe^lcbetcaflelafaeOft» tiràegU^-eJ'fwUiif 

acc(>rtofìLaniech>cbeerakainOj comìncto afbacrcr le 
mantjC vi accolfeThubal kaino in mezzo>el'vccirc » pecò 
andò dalle mogli» acciò gli ceDdcilero il debito , e lo£i^ 
gli riTppfeto 9 non vogliamo i che fi pci;d4 il hoùmo femc 
nel wttttio • (i andò a doerelate Lamech, atd Adamo , c 
cUfTc Adamo alle mogli di Lamech 9 che facefTero il loro 
•debiro, airhorareplicoronOfC tu perche ti fci fcpararo 
da tua moglie già fono ì)o. anni dop^p la mo(,tadi 
Abcl'> torna prima tu dalla tua moglie > e poi ngiiaiemb 
i^fimile-tpefò diceil tefto>d>c A da i »f<wn i^ 
tre la foa mogh'e R. Sai. dice 9 inoltie > per dimolfinnl 
che r addoppiò ncll'v far colla moglie . 

Dicono 1 R.R.che Adamo per fpacio di j |P«aQni fie(« 
te con Liti th 9 e generò de«ionii • 

Alcuni fpiegano quello der^o 9 cheiid fccolóaiiaoti 
SethfimNio cotti empii « : , . 

G^efi. Gap. V{. • 

• ■ 

VEdendo i égli di ÌDio»le figlie de gli hnooiim » àm 
etano beUe»(e le piglinaHo pet mogli» coofeiflie al * 

toro beneplacito . 

R.SalomonepigliauanoàncolemaiicatC|t imafcbitO ' 
febeftieynelRabbotb» . . • r 

1 1 Giganti 9 erano in ten» t l'Elmo ^ fiUm$ 

R.rangal ha turim^gc il Zohatefplieandoilcap.il. 
del Gcncu> dicono che alcuni Angioli chiamati ne filim 
furono empii > conciofiacofa che» volendo Dio crear 
ffauomo^ e farlo ft^^rtorea gli Angioh^come lù QìqUÌ 
• gU Egtci<$ fi momro d'innidia» & accuffatono l'haomo 
appreflo Dio^con dire,Signore chi è thnomo,chirfKedc' 
4N^«clieIovoì tu fttpaàoiy a noi»e pur (aii che in brc* 

« 
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OiptcquÀ' p ^béntifpe(9 Dio a lóro ievoi fotti 
i#MdòÌamMi^Niwina£^^ f^tefti alle tam 

utioni rpbafti » e^osì Dio peimife > e quefto vuol dite , 
vedcnd€>ii figli di Dio &c. cioè gh Angioli » che fiuono 
prefidi^ll^àmocdcllrdòiifietilchefucauia » cbeDio^ 
laadipitd dai Cido incatenati » & ii Prencipe loro Hga- 
ftaclie nghatah , da i <(iiah fono a^fciiiad ffi ìmèmiBi • 
Qucfte fono le gencrationi di Noè giudo . ^ ^' 
' R.Salomone. Era gtuttoNoè tra quelle gentil cbefe* . 
foffe ftat(^ a tampo 4i Àbramo» non (aiiiebbe fiacpilftiQUp ^ 
lOMlla, 

tldiDio* ' y^^'- ^ • 

R.Salomone9qiltfto è^perche Noè era più debole» pe« 
xh baueua dibifegiio di foftegnotiaà Abraoio era piaga» 
gliardoiecamjnauada iefttffo* 

OgddamehaMttacottoiro la faaftrada.R5alotn6- 

fie anco le beftie fi erano congionci.con altri di fperie di* 
uerfa • 

Viene il fine di tutta U came«R.& nei luogo doue tre* 
uarai fqrmcacioiie^vemcà la pefte>0c amaasaacà li boonij^c 
facenti f 

* Intrcxrafre Nod gli Animali nell'acca conforme il pre* 
^ ccttQ di Dio,dice R.Salomone , che Noè tollìua^e (pura* 
tia (angueper ta fatica,che baueua io prouedere gli ani* ' 
liialiodl'arca»e perche cardò voa voka cibo ai Lfco^ 
Qe^osgEsfiò OMrfàbieatt^ ' ' 

♦ * 

MAnd^ Nòèfuori dtH'area Cbmo» c noti tfoM» 
4<> da rippfac il piade $ andana, girando ptf 
larca. * ' 

^ R.S.dallVlgadafa|giiauaa«aia^ga^ ^ 
- • ' r A * • cera* 
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coropagDa»ch*eia titpafta»dubiundo diNoc>cbenongli 
vftirpaue la moglie* ' \r . ^ 

Ccflcfi,. Gap. 13C 

< • » ' V • • » 

I 

BEDediiTeDioNoè&c* è diOciil vo&o (cnote fiaiith 
pra tutrc |c beftic della terra . 
Salomone dall' Aghad ah vuol dire > che non faci 

nccciTaiiofahuc ì putti da i forci , cotiije auucne ad Ogh 
Rè di Baflan > al qtiale fù pofta la guardia, acciò li forci 
Qoalo dtacmflera »qaefto vuol direte l^vaie tetn itastiio 

IVOI. 

Piantò Néé fai R^Salomone postò Noi nett*av« 

^ca piante di ficchi > & altri al beri. 

Simbriagò Noe , e f\ (copti in mczZQ del tabemaco* 
lo» rV^ilM 9 «'fa'cAii'^ » iì dice U ubernacolo 3 R.Salcw' 
inone pet accennate le dieci tcM col nooie di Sàooa^ 
conjle quali fi imbtiacaiianQ ; ntit a8* 
. Vidde Cham le vergogne del Padre, 

R. Salooionca alcuni dicono > che lo caftraffe % perche 
vedcndolocoì a»aabto eretto>di(re. Adamo hehbe due 
jìgli»el&viio aflMUUBUto dall'altro per heceditacc» e tu 
pliai tre,e non ticontmf i » che voi il «piatto « 

Altri dicono ^ che vfaiTe col padre coatta ^atii- 

. lam ? . 

E pigliò&mie lafabil pallio* 

R^Salcm, non dice pigliorono in plutalo t perche Sem 

piò yalorofo dì lafet ad vbUdire ti picc«t90»petò me- 
citorono i Aioi figlila (Ula,^ il tiàsicb^ elafeth la fepol- 
tura ai figli, ; 
. Fà maledetto il figlio diCham > perche lui auisQ tuo 
padre» acciò vcdeffe le vergogne dell'auo. 

Generò Noè di ioò.ànni;reiid€^RtlQèm la fa^ooe. 
:fecche digc Dio^feii^iUNociar^uinQ empii pc». 

^ tan^ 
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tanno nel diludo, còme dice Ifaia i il figlio di reo. ano i 
periràife(acauoogiufij>(arà Dcce/Iìcato Noè farà più ac- 
che • 



D 



Jilc Dio ad Àbramo. £ici fuoci deilia cua sa£l^ 
l'Ebreo , lecjtlecah "^S^V vàper tuo vtilc- 

R. Sabm. và via» perche fe ptìnia non ti R conafcere 
per tutto il mondo , tu non meriti figli . 
' Eccotifarògrande,diccDiqad Abrabos e farai là 
(bcnchì ) rDT3 la benedittione . 
. NelBereicichRabbah. DiffcDiood Abcatno ,*(ia 
bora è ftata nelle mtemani la betiedimoiie»& ho benr- . 
detto Adamo>e Noè> da qua auanti in tua podeflà farà 
il benedirete in te faranno rutubeaedcui» però dice» cu 
iaiailabeaeditrione. \ 

Nell*enttar Abramo nell'Egitto^ diflea Saiàiioconow 
fcoiche m fei bella di di gratia>chc fe mia forella > acci6 
per caufa tua fia bene a me . 

R. Salomone dall' Agada^dicesche AbramOfC Sara per 
modeftia fino all'hora non fi etano coDo&ioci teche 
landola cosi bella in quel punto vsò eoo lei ^ Akia efpo^ 
fitione9Ìo>vedo»che tu fei bella,& bora è maggior il peri- 
coIo,perchc fiamo tra gente brutta, e nera >che non lono 
auuezzi a veder beltà fimile.Di, che fei mia forella, acciò 
die per amor tuo le genti mi rechino doni^pctòdicef che 
JEi portorno benepet let>c gli dooomò pecore^e booi tee 

R.Salomotie dice^ che naueoa pollo Abramo fuamo^ 
gli^ in vna cafia>e giunti in Egitto fii aperta la ca^ 
fa 9 immaginandoa vi fuife robba di dogana 9 ccoii 
fu veduta . 

Altra tfyùGtìùQty foglioso t difagi del viaggio fir 
diucntar brutto »naa Sara &'eu mamcaura bella 
^ * lomoQG 
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lomoDC quefio vaol 4ke \ cotipCco « che tu £ei bel« 



Getien< Gap. XV. 
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tffe 0ió ad Abramo; dòn ttmttt 8cc. rili^ore Abr^:^ 
* mo , che mt darai &c. & ecco io fono tonata figli ^ 
Dìo lo fece vfcir fuon,gli diffc.guaida i I Cielo &c. 

Rifeiifce R. Salortion da vn Midrafcde'Rabbini,chcf 
diflf^Dioikd Abuaio.eici fuora deiraftrologia gii^dicia- 
riarcbe tu hai veduto nellctftelletche Abramo non hatf 
là figli,ma Aiirabam. Sarai notiparroririmaSatafalk-Ae. 
10 ti mutarò il nomee mutarò la coftelUtione' . 

Altra efpofitione. Dio cauò Àbramo dalle cofe profa- 
ne del itìóiido>e lo foli Cu ò fopra le ftellc,però vfa la paro- 
la > hmah , che rad dift vedete di fopfalccofc di fot- 

do 

£ pigliò Àbramo vna vitella di tfc atìùl - ; \ 

R.Mlomonc. Pigliotre vitelli; 

PàdeDiò adAbcaiiia , luandarai ia pacccoi taci 

^V! Salomone. Therach Molati» . eifa pidas di 
Abutrto, fe Àbramo andari» dou'è lUo padre, la con- 
feaiieozaicata , cheTherachfaccfle penitenza* La 

fcnttaiaiiióiivaol dir alno t de aoa ehe Absamo ato^ 
«ti » come (ilio ^adte* 

tffc Sara ad Àbrami. Sigfiore ti p^ttl ttlàUéitllih 

* €ofiR. Salomone fpiega mhai pregato folopef 

te f nofi pei: me , perche fc haucfti tt^zto pct me , fi co- 
mehaikiMi» il fi^licr *! Agatjji^odainel^ascltt 



D 
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* Pi^ aiKQ ^jì^ $4 Ahti^nfQ « pio Ha giudice m di 
noi . 

R. Salamene dice» che Saw fece il malocchio ncl6« 
glio cl*Agar,chc haueua n4ve(Uyetelafece difperdejre » 
però difleMn gelo ad Agar « jn tempo fucato concepi- 
rà i,pcr dirnoftratc,chc haueua bwtato il primo concetto 
p^r il d'occhio di Sara , ' . 

• \ 

. Cencfc Cap.. XVU. . . 

CAfcè Abramo fopra la fua faccia . * 
Rabbin Salomone > cafcò impaurito dalla diurni- 
tà» e perche ancora non era circoncifo, però non ha» 
ueua foria di dar in piede* R.Cliezer • Dice Pio a $^xz % 
io la beoedirò • R« Salomone di vecchia 9 la Atò óim^ 
targiouine >attà al partorire , e gli empirò le poppe di 
latte . Però dfcefi > che nel banchecto,che fù fatto nella 
nafcita d'jrach.fù allegrezza commune , e tutte ledoa» 
De portauaiio i fuoi figji a Sarà, fct eflì li ttfmia^ 

Qijefto vuol dite • E chi ctederài che Sara lattari li fi- 
gli ? in plurale . 

Circoncida Àbramo la woc d'/UM« MtkMéfr, 

, la Abrai9»QnuiiiCj(MitfQne(&h^nK^ perche imi 
era»fc 000 tagHata la carne» non leuata> che era Abramo 
auezzo allVfare , maifmael, cheera putto (cuti OQCIh 

mcotonel taglio lielpreptftioic nel (traccio « 

eenefi. Gip. Xm 

APparue Dio ad Ab«NtiO:y«|ic Aauastt là poct* od 
fcraordel caldo,. ■ " 

- R. Salomone in noii)».diR/Caoiaaikéictvcbe fluii 
tcQiP giorno (lctt«GiM4Hicifioi)e di Abfm > « Mum 
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roedipaiKkiilprtpiUio^e però dicci che gli Angioli,(la. ' 
utno farmùpcr non rtaq^glvuio» Se abaflàndo gii occhi 
Abramo, vi dde gli AngioL&'andò loro incontro , 
. SedeuaAbramo>cYolcuaIeuaifi, in piede , ma Dio 
glidifTe fiedì , che quefto è fegno > che ncllauueni«- 
te io ftarò in piedi aqMC) a i^ giudici » &efli federan- 
no. 

Dice I*i(le(ro R. Salomone, che fece vfcir it fole dalla 
fua sfer 5 , acciò tulfe niaggior il caldo,& i pellegrini h*a- 
ueflTcro occ^fìone di fermaci» per confolag Abcamo »cb€ 
Ama arcuandoli fi^.U porta > e perche noaveuiuauo • 
però tre Angioli in fórma d*huomini fupplì;:ono al tao 
defiderìdiiFiirQiio tre Angioli vno mandato a Sarait^altro 
a fouucidre Sodoma, l'altro guarire Abram , perche vq 
fol Angelo (iQQ pu4 fare due ambaiciacic >. cosi dice 
il Rabbino* 

Diffo Abramotjli ^ùgjuAi lanate li voftri piedi* 
R.Salomone àim così ». perche penfaua Àbramo» 
che quegli Angeli in Sembianza di nuomini , fuffero 

{;ence Araba » che adora la poluere de fuoi piedi , pacò 
auòi toropiedi,periuipcdireche noaintrafle l'idolatria 
in Cà£^Mit hom npo fi] curò di £u: queftaa g|i Angioli » 
dilTe prima di ftate meco,e poiifaua teui li piedi . 
Pigliò Abramo vn Vitello tjcncriffìmcdice il tcflo. 
ICabbin Salomone pigliò ue vitelle per dargli tr^^ 
lingue da mangiate coUa muftatda. Ocbebci peniieto 
«ccutó « 

P^iò Sarah il larre dice la ieri ttura • 

RtSalomone dicc»chkenpapigliòiipane>pe;che haue- . 
uailfuo tempia. 

Oi0i^SiM«jo ion vecchia ^cnel principio haueu a an* 
co delia li mia 0991^(0 i vecchio • Quando Dia liferiice 
quefte parole ad Abramo » dicefolo, che Sara hatteua . 
detto di fe ft^a,eh*cra vecchia,e tace del Marito » dice 
R.SalomQae per mcccer pace C9o Atmw^t^^^ non^ii 
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fc^ fdegòatoipètche Itiancoa dHamoto vecchio « 

Aggiunge R. Salomone > che gli Angioli fonochia* 
mati huomini aaanci di Abramo per ilfuo vakvc«CDà 
aaaadLo^ fon chinali Angioli • 

Gtntà. Cap. XDC 

'ìrxlflc l*Angelo a loth. non ti guardar dietio • 
JLj^ Volle dire TAngclo f fecondo R. Salomon ) tù 
Yci fiatoxoncon cdo loto vn^empioiC pcsr noetico d* Abra«> 
mo feifalao> non è dottccc % che m veda g|t altri punki t 
& ce libero . v 

AggfungeR. Salomone, chela pena de gli Angiolff e 
'ìlnonpotere(reguire il proprio volere > però diflecoa 
Loth, foUccciìa perche non potemo efTeguire &c. 
. Pio fece piooerfol6> nell'aurora dice R« Salomone t 
pefchtoon potetTero dire queIif>cbe4l4orauano la lana» 
' ^lla come Signora ci haurebbe difcfi nella notte e quel- 
li , che adorauano il Sole > fe veniua di giorno il fole , ci 
haurebbe libera ti^oerò venne ndl'auiocaf nel qual (em* 
|K>9 nt il ic)e>ne la luna domina • 
Dio foliueiti teCittà di Sodoma(dice Ri Salonione)le 

quali ftauano fopra vii faflb. 

L'iftcffo.R. Salomone dice» che la moglie di Loth fi 
tòniierti in Sale perche aipellegrini non baucua pofto 
intanolailfaie** 

O che dottrina fcnza Sale . 

Nelh'ftcffo capitolo . Difrcro le figlie di Loth. NoRro 
Padre c vecchio &c. R. Salcfinone peniauano > che fufle 
* difirutto> il mondo» come fu nel diluùio ^ etutte duo 
dormirono col padre . Della più grande (dice la icmni» 
tz j che'ddrmi con ftio Padre » per d imomate the fà, più 
sfacciata^c della feconda dice fdormi con lui»per accen- 
nare maggior modeftia 9 e ne riccuerodo il premio i foci 
ijgU alcempo di Moisé • 

Dice 
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Dice di piò il Rabb]m)|(;^;CpcixtOhcbe LotH&ttk ac« 
cono la pricnsi fera d'bwcv domitto colla figlia naggiop 
rc^fornò la feconda fera ad imbrigarfi, fopra le parole, e 
concepirono , Aggionge R. Salomone, che quantunque 
la pena per la prima voTra non concepifca» tucca via le fi- 
glie di Loch per coi^pir^ } fo:ero fbc2(a a ($ Afille nel 
proprio vtero. 

. . ./ . ■ ' 

Genefi. Cap. XX. 

Dice k fcrittura,che4I parti Abramo di fa • 
Rabbin Salomone dice che fi parti per la mala fa^^ 
ma di Loth, ch'haueua dormito colle figlie proprie; 

SpitgaR.$aloinonètepìaròlé di Abimetech, quando 
tdifle Sigfkrtedmtiidtxaiailà jjentcgiuik^e voliécUfe • B 
tbó folico ammazzàr l'innocente fenzacaufa, e cosi fa* 
ccfti al tempo del diluuio , così farai anco a me . 

Aggionge R. Salomone » che il cafligo »che dato 
da pio ad Altmeiech » fui che a lui » & a tutta la fiu fa^ 
lì^igltay fi feriotoao tutti ìà biicfaì anco ticife partiòcàil- 
te , e fubito,che tornò Saia da Abramo» dice il teilo, che 
quelli della cafa d*Abimelcch Tr)^ (ialedu) partorirono. 
R. Salomone fpieg^»f^ gl^ aprirono tutti li buchi . 



.0-. 



Genefiv Cap. XXI* 



IlVal^bin.idi.con« , cbe. Sara chiamatò Rifo il fuo£gbo 
pcrcne ra allegrezza per rotto il motido del lao nau« 

Icflc ftcrili partorirono,e gl'infermi guarirono* 
"Difle Sara ^chi haurebbe creduto,ch'io lattaffi figli. 
J. Diccfigh in plurale.fp^a R* Salomone, perche nel 
coimiro,cbe fu tfitto nella nafcita d'I(ac>tutce le Prenci 
pefic portòronb li loro figli > e ti faceuano Urtare darSa* 
J^>f^t clTer catc>ch!cl}a^ haueua pa<:to¥Ìto . '^^ 
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, I^il Tt|bi(ilie Sém vMle Vàc, che gifiècMa ééil 
If mae!,fpi ega qttdio giticx:ò.R.SiiLfKnr tdoMilriiyn cmie 

fi dice dei popolo d'lfraél> quando adororono 11 vitello > 
che giuocaaano . ' . ^ - -f 
Altri dtcono> che gli rtioftraffe le vergogne. Altri, che 

fcrprimogenitOìi • v . -i 

Difse Dio ad Abf amo>cb' vbbidifce alla moglie^^W/ 
vocem eius • 

Di quà calia vnadottrina (ingoiare R.SaL che Abca- 
inarifpettp.4SatafiicUaPcpfeiia:a:aviipm€o* 
Fù cacciata Agar col figlio 4 ca&>c li pofcii] le fpal» 

le il figlio . 

Rende la ragione R. Saloni* perche Io portaua su le 
iìpaile>& è pecche Sara» l^^ttcuafatto mal d'occhio a4 
Iftna^ il che gl i baaaiaicagkmAto la febee » e non po« 
teuàcatmnatedaperfe* ^ 

Seguita il tefto> che maocorono Pacque ad A^ar, 
Bfplicaquefloé 

R.Sa|.che quefto pct caufa della febtt dl(mael»ac* 
cefo che gU aiMnaUd bWQiKHiflìtt 
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Gtnefi, Cap. XXflL 
Ice il tefto,doppo quéfto tentò ì>ioAbiaiiiò# 

iW)i 



A.Salxla s Rabbini dicciche quelle parde^dopjip 

JoeftO ) vogliono dire^dòppohauerfatadafTò accufat^ 
sbramo» appreHb Dio» il quiale hauendo da lui riceuuto 
tanti benr>&: hauendo fatto unti bancheccii non haae» 
u a mai offerto a Dio vitellò > 6 ariète alcuno • Air hora 
Dio ri^ofe. Abramo l'hà fattbper amor del 6gUó,^ttò 
gli ho detto facrificaIo)& egli non ha tardato . * ' 
Dicono i Rabbini, eh e l'Ariete, che viddc Abramo 

eia pi;c|ia£ato dalpràdpiodel mondo »caaeiia l'abete 

- - - . - — 
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Si 

vetfo Àbramo » tuà il Ì^MoÌ& M iltricd fa le {fin» Ra(j(^ 

bin Salomone « ■ • 

Gcncfi. Cap. XXlli. 

SAtaetadì tij.aniii djoéR.SahciM!éfàjdf tÒD.annti 
come fe fufTe ftata di lo.petche età fchsSa peccato,6c 
era bellajcome fe fofTe ftata di fette ahni i 
Sara raori,cfù {epellitd in kiriath Arbafighi 
R.Saloiii*<bce»che<{licfto iudga fòcosi nomiiiàto ^ 
caufa di quaittilo giganti « tkt^fVfaàò* doè Ackftttam § 
Scifciai,Thalmii& Auiham* 

Altri dicotio^petch^ là ejaao fepoUi Àdamo> Abram « 
I(ac»eGiacab« 



* • 



Dice il tcfto,chc Abram (ece giurar il fctuo . * 
Chi giura « Dice R. Sai. piglia id matio (|uakhé 
co fa per giurare» come a dire il libro delibi legger o i r^fii* 

liittifidiéuMmédtedétnttanodf^ Pm 

cioè là drconcifione • - • • . \ 

Rebecca > dice il cefto^ fu vergine^ e non conobbe 

. '&eplka^iceR.SaloMOde^eifa(;cetlMix^dieÌlaiM 
confetttata la virginità in r;itti i modifC flon eràicome le « 
gencili>tra le qua£ vi iònd delle vergini^ma Ci efpóngond 
a fard abufare i 

i : Cade Rebecca per dar la nuoua al padre i - 

' DÌQc.R.Sal. che s aflbitò» perche Vidde gttdrddbttlt 

éùtOi eélEsé Coftdidticc^# ttfbMifiMi ««iti lidi» 

Ìobba-j4 

Aggiunge R.Sal.c(ie il feruQ d'Abrartiò narrò tutto il 
luceéflo icioè i miracoli fegtlid«pet: il viaggio» come la 
firadafegliecaabceuiau » ecotutfOil^MitettsdaMi 
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fytt^ s'era incontrarocon Rcbbcca . . , - 

Incontramlofi Rebecca con I£ic><iice la Iccicoicaicbe. 
fi buttò 4ai giaoien t o . 

R.Eleascar grande riferiTcc > che nel buttarli cafcò Co- 
pia vo tronco d'albero, e perdè la verginità. Il che turbò 
Jfac trouandoj che non era Vergine , e dubitò di Eliczet 
^l|Of il ftUale gli raccontò il fatto , & andorono a vedcc^ 
. qjé tconcoiclì' ancor fpruzzato di faogue • 

DilTeilfimotlioggiroaveoacoalfoote d^' acquei 
cioè» dice R. Sai hoggi fon vfcito*& boggi fon giunto , 
pecche fc gli ^^bceuiò la ftr^da , 

GcneC» Cap. pCXV.; 

' » 

A Bramo diede ad IfaCsCiòictie h^lueua • 
R.SaIom,dice,chegIi diede la benedittione^che 
bebbe da Dio» quando gli difTe farai cii> beracah,Ia be*- 
nedittìone>& egli poteua benedire quelli^che vokua. - 
DicetlTeftO f che doppo morto Àbramo benediffe 

Pio Ifaac . • r • • ' 

R Salom.da quefto caua,che fc bene Dio haucua con* 
fognato tutte le benedittioni ad Abramo,fi riferuò quel- 
la ai benedice irac>percbe preuìdd6> che da Ifac doUeua 
vfcir £fau»il quale haaeaa dà dominar il mondo^e bene^ 
diccicbi gU piaceua^però Dio preuenneie benedice Usfi. 

Geocfi. . .C«p. XXVL 

Dice R^lon. chek fcritnnra chiama lùc figlid.di 
Abtaro,per leuat il fofpetio»<*e altri polena con- 
cepire di Sara , mentre fù in cafa di Abimelech , & et* 
cosifiniil e al padic ìùcehe non poceua negatiì,cbc £<A 



i 

1 

1 



ieiiiofìglio. .L -i-^ 

S i dice> chei £gli di Rebeocft od Tane > ìàuotùm • 
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CorreuaoMite R* Sai. perche EUù voleua vrcire péif 
la porrà dell* idolatriate Giacob per le pòrte della legge. 

Altri dicono» checontendcuAno per i'Ercdià dclU 
4ue mondi • 

DifTc Dio a Rebccca.Diie genti fono nel tuo venrre* 
R.Salom.in.cambiodi>gQicD» cioèjgentijegge p>Kj' 
gheiniycioèfaooinini grandi,c quefti rarono AntoninOyC 
Rabbfnu haKadofc^ a i qaa!i in tempo veruno mancò 
mai nella loro rauola il rauaneIlo>e la lactuca^o che fufso 
fereno il Cielo»Q piouofo » 

Crefceuano i putrì dice il refto.Di qua cauaJlfSal.vM 
dbrrrina > fecoodo il fuo capriccio ^ & è* eh' il putto noti, 
ha da render ragione delle fue attione>fino alii quaLCor- 
dici anni . 

Aggiunge R.Sal. che £uù>e Giacob ft^iuano nel veO'^ 
th , materno come due pietre» pofte in vn canneiioj yoa 
doppo l'altra Je quali neil'vfcir fuori ,quelh>che era viti* 

ma>èprima , cosi fù Efiiii formare deir vltima goccia , e 
fii primo ad vfcite >eGia(;ob9 che fù formato delia pri- 
nia>rcnò vhimo. 

DicflaScfittataych'EfaucraCàccratoris^ l^iega I^, 
Salxfòè^che fareua gabbar fuo padre . r 

RifcrifceR. Sai. che nel giorno» che Efaù mangiò le 
kncc^moti Abramo lenza veder Efaù « 



OmmandòRebecca a Giacob > chei pigliafse due 



R. Saiom. riferifc&dal Pirke di R. Eliezerv eh' il vitto 
d'KaC erano dae capterei, voò ne o0eriud per Pafqua > e 
dcH* altro né faceua le viuande , « 

Difse Ifac a Giacob fei tu il mio figlio Eiaù 9 rifpofc ^ 
.Io fono, 

. EL«SalQai<»fiiri£ee9iCbM£acienti rodoredelleveai di^ 



Geoeli. Gap. XXVIL 




C 



Efaù, 
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fiftù » i douaia^iù cofio feotire la puzza delle pelli /di 
caprecco,che s*era pofto Giacob sul collo, e sù le roani » 

ma quefio ci auenne » che con Giacob entrò Todote dql 
Paradifodidclitie, 

.Dicela fcriccura 9 che vfci Giacob» e venne Efaù L'£« 
bpeo t^^^èty^ dicc>vfcendo vfcì,ìatfoiatfa>duefuro-' 
iioIMcttet vna della diùinicài che fi patti da liac infieme 
con Giacob per la venuta deir empio Efau» e l'altra di 
Giacob.Tferor harmorfog.iS.coI.i. 

Si atterrì Ifac fentendo E(au>dice R.Sal.perche vidde 
vtk* afpetto hoi:tibile>e Tinferno aperto fotto di fe^oppo 
dà Itti fi parti la diomità « 

O purcjcomc vogliono aItn,s'impaurJ,cdi(re,che pec- 
cato è ftacoilmios che hò benedetto il piccolo ptiiua 
del grande9Con mutare l'ordine, 

Aggiunge R.Sal. che lo fpirito Santo riaclò a Rebec^ 
ca i penfieii d'EfiuiiCbe volctta ammazzare Giacob « 

Genefi . Gap. XXVIII. 

Dice il tefto^he Giacob pigliò delle pietrCf e poi di« 
ce»che pofe vna pietra forco il f no capo • 

Riferifce R. Sai. che cominciorono tra di loro a con-» 
tender le pietre, cciafcheduna di loro volcua fcruirc 
iotto il capo di Giacob, e Dio iece, che tutte le 
pietre fi vnifsierojn vna folpietraf peràdice^ prima io 
plucaleie poi In fingolare 4 

Aggionge R«SaI. che Dio reftrinfe fotto Giacob ratta 
la terra dlfrael 9 per darla a i fuoi fìgU>pecò di&e Dio.» la 
urra>neUa quale dorrai,io ti darò « ^ 

Dice di più R.Sal.che fi c^asia Dio dllac» pache, fe 
bene non troutamo nelb ibitcora ,cbe Dio vnifca il foo 
nome coi giufti in vita>come dice Giob,;;^ fanliisfmsnon 
credity tuttauia vni il fuo nome con Ifac , perche era eie- 

co,e fiaua (ieoato in caù A era ilimato^ come morto» ne 

era 
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m fog getta ai-fomite R;TliàtiaBinfili • 

Soprale paroIe^che difTeGìacob^ha dato a me pane a 
mangiare > raccoglie il Bangal harurim , che Giacob era 
' iòmmo facerdote>e difle Dio a Michele^ubai imbsatti^ 
co Giacob fooimo faccrdóte mioic l'hù azioppacot cer« 
;o> che cù m loo luogo mioiftcàiat ili Cielo.l*vfficfo di 
Sacerdote* 

Gcoeli. ap. XXDL 

Giacob fi accofto 4 Rachel, e'feuo dal ^oszo h 
pietra . * . ... 

Dice il Tferoc hamor fog. j ^col. x.chc Giacob fece in 
gtttCa d'amameólqnale per acóutftat la g^atia delia cofa 
amau>fi cipone g gtatti ^ericolit cc»i aocniie ad va rcó^ 
lo>il quafé ra fentitedeSatomoneiche voleua diftruggct 
la corre del Tuo palazzo^ e quefto io diceua» per agradire 
alla fua amata. 

. .R. Salomone noia ^ ch'il nome» ianghaKou^èfcrìcto 
qui col vaù odia pemildma>e quefto Àti»taa»die tollcio 
pegno ^'py^ r da Elia, il quale verii a cedimere 

ncTfefto millenario* ' • v 

Giacob pianfenell'incontrarfi con Rachel, dice R. 
Salom.perche preuidde ta ipkftDadìC non iùttciui da<i^ 
ftr fepoicacolia attOgbe c . 

Opurpian{e,pcfcliediffetcadtfe. &mattm»A 
mio padre bà poiuco gioie» e mamglii & io vengo colle 
manivoic^ 

« hzìnmtmmiiocmm^GiMQbt clobacciò^efal^ 
bcacciò* 

R.Sal.& il Banghal ha tiirim dicooo>cbeLabeDCOifii^ 

iiKionuoa Giacob4>eiiianao foBc carico di robba, l'ab* 
braccio, credendo , che hanelTe il feno pieno di gioie ^ 
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Hattoia Lab» 4tte figlie • Voa era Lkue quella vede«» 

Ma poco. ■ > 

Lacaufa futdicc R.Salomonc> perche femprc piangc- 
ua ,e diccua fra (e ftefla . Due fono 1 i fìgli di Rebecca > ' 
eroe £fiiù.eGiacob> e noi fiamo due figlie di Laban^ioè 
Rachelidi cagione» io che fon la pià graodbr facò moglie 
d'Efau i e Rachel > eh' e la minore di Giacob > e fopra di 
qucfto pianfc tanto>che perde la vifta . 

DiSc Lia » fi accodi ancor quella volca a me il mio 
marito . 

R. Sai. dicei che Lia ptedifle» che da Giacob dóoeaafi 

hauer origine le 1 1. cribii» e nel midrafc R dicd c he Dio 
chiamò Gabrielcacciò poiiefTc il nomea Lcui, egli die- 
de Z4. doni del facerdocio>pccò £à chiamato Leui » dal 
verbo(Lauah^accò(tar(ì • 

Dice UTeftOfChe Giacob vidde il pozzo nel campo. 

Jltferorhamor nelfog.^ 5.C0I i.o(rerua>che iecre voU 
te nomina il pozzo,pcr diaiofhat li fecce attribun,e fi ca- 
uaperKabaladaIlcparoie9 bocca del pozzo « e quella 
gran pietra dei fxmo é caufa della cattinicà « 

Gencfi. Gap. XXX. 

PArcorì Zilfà>dice la Scrictuca . 
. OiTeiuaR. Sai. che ditate e Patere prima fi parla 
«tei concepice,e poi del|»ittbriec»fitort» che di Ztlfa» che 
j4el concetto fuo fi eacc, e la ragion' è quefta, perche era 
afsai pucra>e non fi conobbe la grauidanza, fa data Zil- 
fà per ferua a Lia»pef gabbar Giacob^percbe era vfanza » 
chelafemapiikgiouineiiitcodaceaaìa moglie più gio« 
umealfloaiico^ecosi quandoGttcòb vtdde^ilfà»fipen- 
sftfCheiotroducefse RacheUome la più giouioci ma fà 
Lia,e reftò delufo . 

Nelmidcalcii^a4aJifidÌBe^ che Gad nacque cir* 
coacifo* / - ; r 

w - 
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R. «Saloinoòe dite , chjp qoMdo 4iùt Rachel alla fer« 
ua > che dormifse mn Gtacoh $ lo fece per ditpreggi o> e 

perche fprezzò dormire col marito giufto > non m6(jcò 
cfser fepelhra con cfso lui . 

Partorì al fioe Rachel » e diise Dio leuacp il mio 
opprobno. 

Tferor bamor fog. 40. col. 1 dice^che Popprobrio fò la 
mala fama de i fratelli di Giofef) perche egli gli haueua 
ÌDfamati,e per pena flette dieci anni in pregione» 

Opprobrio anco fù la vendita di Giofef e pesò dicc^ 
no i Rabbini» che per ogni età diecedi Icnro fono amazf- 
zari9e quefto peccato non è ancora perdonato « 

Lia partorì il fefto figlio . 

Il Tferor ha mor fog.43. col, indice, che quefiodinotcv, 
li fei libri della mifcnah» & il 60. li bri del Tbalmudi co* 
me fi dice ne i Cantici te.fono le Regine * 
Sopra le parole>rrouò Raben le mandragore • 
Il Tferor ha mor fog. 34. col. i , dice , che Ruben ligò 
l'afino alle mandragore , e le fradicò , e morìjtornò Ra* 
ben> e ritrouò morto l'afino» e portole n^^dra^ore albi 
madret e.partotiil figlio telo, chiamo Ifacar> cioè adnQ.' 
forte > garan forceiìeggi > garam^ cioè fùcaufa della 
morte dell' aHoo» perche» chi fuelle le mandragore f 
muore. 

Partorì di nuouolia vna figlia 9 è la chiamò fìioàb » 
in lingua volgare vaol dircgiaditio ... 
\ Pkronù i Rabbini > come rif erifce R. Sai. che Lia dir 
fconeua tra fe medefima , dicendo . Se quefto farà ma- 
fchio non farà Rachel nxiafòccUajCOi^e vn^i dcjlefcrue» 
e ficonucriì in fcmina . 

Partorì Rachel Gioief.Dice R«Salo^«cbe fubito nato 
Giofef % odio Efeu« e ti tinuigorirono le ipetanze di (Sta* 
cob di ritornare queflo vuol dire, erir domus Jacob ignts » 
C domus lofef fiamma, & dQmus £fau flipula - 

Sopra le parole» che dicano 9 che lej>ecore miran? 
/ -> \ C I do 

\ 
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do k verghe concepiotiiOé' 

. RJlofciaiighiah , dice > che llacque di uetmero feme 

prolifero>e non v'era dibifogno di mafchio,e quefto vnol 
dirciachmcnnah n^DD^ cioèfirifcaldauanoicqucfto 
era fieli' entrar deli' acque nel vtero loro • 

GcndL Cap. XXXI. 

SVando Dio difsc a Giacob che ritornafse nella ter» 
ra de' Cuoi padrii fu acciò fi (compagnafse da La* 
dòiatrat perche fiando con Ini» non poreoa la dittt*^ ' 
nirà dominar iflf Giacob. R.SaL 

Aggionge Salom.che Laban non fólo dicci vol- 
re mutò il patto a Giacob>conforme Ja fcrittura dice>ma 
centone con tucco ciò>cbe fuflèro diuifi tra di loro i greg« 
gi> gli Angioli condoceoano le pecore dai gregge di La* 
Dan a quello di Giacéb • 

^ Si parti Giacob da Làban» e fu Ccgui to da Laban (et« 
re giorni,elo atriuò in Gala ad • 

R«Sal.dice^he quando fu auuifato Laban, era lonca. 
no Giacob fette giornate » t LalMn fece Tifteiao viaggio 
jnv» giorno. 

- R.Sal.aggiungcche Giacob morì 3 j-anni più prcfto 9 
e RachiI mori per viaggio» perche egli haueua detto a 
Laban 9 cbelnuora quello aprefs 0, del anale fono U cuoi 
idoli aoQ.fapendó egli^he Rachel gli nanMa tubbari , 
& in pena di quefta tnalédittioife m punico Tfetòt ha 
morfog.4Z.co).4. 
Sopra le parote^ifTe Giacob a i fuoi fratelli • 
K.Sal.fpicga,cioèafuoi fìgli,cb' erano a lui come tra(- 

fett»e nelle ttibtil.atièiiì^e ni^a 

• . i - . • ' * 

•» ■.*•'• • - . , ^ — - 

. • '. > -. '. — •'■ >' ■ " -f.'*»'| 

* * . . - • ; • . ■ . *» J. • • 
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CcacG. Cap. XXXIL 

DKTe Giacob > iohò palTato il giordano con quefto 
bafìoncper denocaie, che non haueua porcaio fer> 
co cofa alcuna. 

Nel roìdrafc Hagadah fi dicc>cbe Giacob diuife il fili!» 
me Giordano col Mftoae • 

Dice la Scrittura>che Giacob pigliò delle cofcche ha- 
ueua bc ladoinellc fue maoùcioèin (uo po(ere«pei darle 
da Efau . • • . 

Neil* Hagadah Ci dice» che legioie» che altri poetano 
in luoghi ripofti» Giacob le portaua'nelle tnanfie qoefto ' 
vuol dire>gli diede di quello, eh' haucua nelle fue mani . 
; Mandò Giacob in dono ad Efau loo.caprce lo.hirci. 
Di qua R. Salom. apporta vua doccrina recooditat 6c 
è»cht venti birci badano per ingrauidarcaobxapre» 

Cosi nel Bercfcitb Rabbab fi pone fa nictà a i noariti 
colle mogli nel commercio &c. a gli Arcegiani c lecito 
vna volta il giorno, a gli Agricoltori due volte la fetti- 
mana » a gli afinari vna voka la fetcimaoa , a i camelaci 
vm ¥oka il mefe,a i macinari ogni fcisocfi . R« Soi^dkn^ 
non Caper di quefio la caofa • 

Sopra k parole» che dicono , cheGiacob pigliò i fuoi 
figli &c. 

* R.Saiom.rifeciice,che G i acob fetrò Dioab io vna caf^ 
fa» acciò Eiau non la vedefle» e fit cagiftatoi perche nott 
volfe » eh* il firarello la vedefle » e cadde Dina in mano di 
Sichem>doue che per mezzo di lei poceua placar Efau, e 
sfuggire le mani di Sichem . 

NclTferor ha mor col.aibg44.fi dice,cbe l'Angelo » ' 
che belò con Giac^bitra Sanrmadtil quale domina nel- 
la nottMomeil kdroye iTadutreso^L'AngcIonoa poteua 
burtar in terra Giacob, perche era robufto , & ha- 
ucua vn fole peccato , cioè di haucr prefo due (o^ 

ielle per mogli 9 e pecche qucfto iii peccato della^ 

C 4 Co- 
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Cofcia» lAagéò gli slocò là coTtia^ 

lacouccotOQO gli Angioli Gtacob . 

Qaefti erano Pcofeci dice R.Leuì , e la Profetia (gìa 
domina nclliSaui)>e d'alca ftatiira . 

Compaiue il lòie aeirOricace nella lotta di Già-' 
Cobjdice* 

R^aLperfaoacte,C0me diceMalacbiaina&eti il folci 
e farà fatate nelle foe ale f e quel tempo » eh* amfcipò il 

Sole all' oGcafo in Bethcl, per amore di Giacob fi leuò 
piùprefto} quando vfcì da Bathfccuangh nel midtaic 
Haj^adà* 

Dide Dio a Giacob ti chiamaiai tCraeI#da qui attanti é 
. Tferor ha mor fbg. 44. col. ; . dtcef che lodanano Dia 

gli Angioli del Cielo auanci la cicationc del Mondo , e 
dìccuano.Benedctio il Dio d'Ucael^ne fapeuano cbifof'' 
f e quello IfracL 

^ Companie Adamo» t diflerò. Quefto è Ifrael. Rifpofe 
air bora Dio;Quefto è vn ladro^ch'hà cubbaro il pomo ^ 

Si veddeNoè,e diffeioil mcdcfimo.Replicò Dio,qucfto 
è vn imbriaco. Appaine Abramo> c diflTero quefto è 
Ifrael. Dio |:ifpofir»quefto è pellegrino, e non bà mecico ^ 
Alla venuta d'Ifac penfarono^ch'egli fiifle Ifrae!^ Dio 
gli addtròfébe cónni amaua il fno nemico Efaù < 

Alfine 5 quando fu veduto Giacob difTcro, quefto è 
Ifrael, ad cui uoi\ie benedicemo Dio» però fu cbiaaofaro 
Iftaeh ' *' i 

■ 

Dice il tefto,chc s' accoftò Giofef,e Rachel / 
R.Salomone dice,cheandàpnma Giofef di K^* 
i;heKpecJ»ipedire#ch'£fattnon ponefTegli occhi adoifo 
a foa madre»cbe era bella» e Dio accrebbe alla foa ftactn 
ramperò c chiamato Giofef ycioéctefcence^ • 

. >• - ■ ' Nel 
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Sì diccche Cambi dormi con Dina e f'affli(fcr 
R.Salomone cosi fpiega dormi con Idf come dòif 
aa)e l'afilirse»cioè lì abusò di hi • 

R,£lea2ar|raiide ri fenice» che Dina parcorèvda ilf 
glia i per nome Afl&neth ^all'' bora cofpttOTonoi fìgli dt. 
G.iacab alla morte della putra,pcr eftingucre nella rami- 
glia loro 1 a figlia della fornicatione.Giacob per impedif 
re qucfto rajsfatro pigliò vna piaftra d'oro , e vi (colpì il 
• nome di Dio , c la ài colto d' AfTanerh » e la mandò 
Via» All'hóra Dio commandòra Michelj!>cbe eondnceflc 
la putta in Egitto in cafa di Piitifaujil quale l'adottò peC 
figli a,e fu data per iriogliea Giufeppe . 

Sopra le parole del ccfto , wurfeilis omnibus mafculis f 
interna ìt cferor ha mof -nel fo§.45.cfól4.'Cbe fe akuno ti 
vieii icicotiirò ?|>eff ammazsam f e tu pretiieni i cosi fecd 
Giacob a Sichem>& a i figli>i quali vennero per ammaz^ 
aac Giacobbe loto furono ammazzati . 

NelGencfi. Caf». XXXV. • 

t 

Dicono i Rabbinijche Rubert tìofi p^éctiAoM^do 
colla concubina del padre ,e lo prouano, perche 
quando Moisè ptoferiua le maledilftioni regiftrace nel 
Deacer^quando dilTccnalecletto ouello^che dorme colU 
mogliedd l^adfCile le etere di Ruben^cB' ei^ano'fcojpitd 
nel pettorale del facerdote,diuennerorlÌpfchdemi,&i| 
popolo^ a viu^ voce di£5e»Viua Ruben Deutéji^ 

èw&é Cap. XXXVit' 

Opra le patofe Hét funt generatane s Èfint . 
li Tfeios ha mox (og^j, coi<a.^oflGrHa> che nel Pàok 
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c.p.o dd capito?o/ì chiama EfauSign«e,cCapitano.c 
nd fi. , e /! diccqucfto e Efau, per dimoftiar la Aia rouina 
e fe bene . fuoj poiteri fono flati follcuati fenza meritò 
alcunoa 1 Regnid. .rpcntc faranno d.flrutti.e cadeta 
I impero di E.npieta, fe ben pare, chir hora tocchi i] Cic- 
o & I.raeJ forgerà a poco a poco, cosi I.. Ifa,a al ia in 
IU030 di leggete remiim ,cfoè alicorni , leggono i Rab- 
- bini,Romiim,cioci R omani,VAlendo inferire ladiftrut 
none del Chnftiandìmo.c dell'Impero loro. 

Gcncifi. Cap. XXXVII. 

ERaGiofefputto,»rf«^W. ^^j». 
Era putto dice R.Saloinone faccua cole da putto, 
e s'acconriaua la chioma per parer bello. 
Rifcii Giofef al Pddre male dei fratelli . 
Dicono i Rabbini , che la mala fama fa', cheli cbia- 
mo Lim . echemangiauanolacarneco'l fanguccome 
an.o h fcopr, n.fpctti di fotto,e però meritò cITcr vcndu- 
ro per fcrno e non mangiò con gli altri dd capretto, e 
P' :;.:' t-f.i^«llec.tato dalla moglie di Putifar R. Salom. 

•. VuugcR. Salom. che fù porto Giofcf in vn pozzo 
difcrpi, cdiforci. *^ 

R. Eleazar grande, e R .Salomone dicono , che i fra- 
te. li di Giofef fecero confegl-o, fotro pena di fcommu- 
nica, che veruno ardiflrriutlare il dditrodd fratello, e 
perche qucfio decreto non fi poteua fare , fe non erano 
dieci in numero,iTiancan<io ira di loro Ruben Iddio fup- 
pli in fiio luogo.e Dio non riudò il fegr. to a Già cob per 
paura ddl i. S. ommunica.efjudlo vuol dire la fcrittura, 
quandò paria di Gi acob , e à ice remxit fyinius eius ? cioè 
ritornoda lmlofpmfo:,amc>-, the prima s'era partito 
da lui per il confeglio de ifiatclli di Giofef. 

Qnefta^-vtva bella m«.,fifica. La fcrirtura vuol direi 
cbrper l'auiro hauuto ddla vitadi Giofef ritornò lo fpi* 

- • 
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fito a Giacob per dimoflcàre alfegrem graride • 

R. Leui . Dice, che non fu nudata cofa alcuna a Già* 
cob , perche piangeua > e la profctia aon può Aaie col 
pianto. 

* 

Genefi. Cap. XXXVIII. 

Dice R, Salomoniche Giudda gabbò fuo padre co*i 
moikargii la vefie di Gioiello iotinta oel laogue 
di capreto , eluifiiLaiico~fiiU>batcMielcapcettCMltta(ido 
Io mandò a Tbamàr»e nonla icouò . 

Commandò Giudaiche Thamar foflc abrogiara . , 
Il bangal ha cuiim di quàcaua,che Giuda era Rè. 
R. Meic dice,che era SaqerdotCtperò la giudicò. 
RtSalomone dicciche Tbamar pastori di fette mei! • 

Gcnefi, Cap. XXXK. 

Diede Pttti&t in mano di GioliEf Aioci > cbe il 
pane* 

R. Salomone il pane vuol ditela moglie , per |iarlai: 
poiico. 

Il bungalhaiutimdicescbe Gabriel ii^egnò/Oilingue 
aGiofef. 

Dicela fcritmra. Era Giofef bello > e poi fubito fe- 
guitt , cbe ia: ipoglte ói Attifàr gli pofe g^i occhi 
adoflb. ' 

R.Salomone dice , che quando Gioleffi vidde Si- 
gnore , cominciò a imngiare>e beaoc bene >6c accomo« 
darH la chioma* ali'hora Diodide» tuo Padre piànge» e 
fu nodtifci i capelli v ' io ri thmdatò * Of la iMcvi. 
tro 9 e fubito la padrona gii fifsò g^i occhi adoffo . - 

Pregò la donna>che Giofcf dormifle con lei, dice R.S. 
anco fenza peccato» e cbe fiade con hi anco neifccolo 

Segui- 



Digitized by 



44 

SeeuuailteOocondiref cbeGiofefemròvn giocM 
^ cau per fiiifÌV>pfa fila • 

rpiega R.Cad quefte parole , cioè entrò per fodisfarc 
allidendenj della donna ^màreftò, perche gliapparuc 
il padre in fembianzahocribileiquefto vuol dire nei e. 
M^etii ifff Ortis arcus em^t ditno&rare la ibrza del fen. 
use }»oifegue • DifiUta fantbraebiaméWHmeiusafacic 

lacob . che fecondo il parer de* Rabbini riferiti da R, 
Salomone vuol dire , d\^iatfahaz.erangh miienejibart' 
.«eor^M^^ntl cbeinhorridifcoafpiegarlo* 

. Qacftcfono l'cflccraiufedottrire de' Rabbini,le quali 
diconq^hauer imparate dalla bocca di Dio 

' ' ' • Gcncfi. Cap. XLL 

E Chiamato Gipftf Pffirhfbrmzp^tct di Saloni, 
quefto fu in opprobrio di Giofef , come fe volefTc- 
rodire, ch'egli(nanghar)puttopa2zo,mdegno di glo- 
ria , & Ebreo , la cui faueiknpn s'incende, eppure egli fi 
'COpriuaco'inwato Regio. ' !.. 

Dille Faraone « Andate da Giofef , e fate quello , clic 
••vi dice. I fUbbini dicQno,chc Giofef diccffc a loro , che 
ficirconcidcflcro. 

In quefto Capitolo Putifar e chiamato Puti(arat)gh 
dice R . Salomone , perche fi caftròda^ fe > haucndo 
prefo Giofef per nialnne • 

L V : • Gcncfi. Cap. XLII. 

Dlffc Giacob al figli rtJjiH VT1 cioè defcendete ia 
Egitto :v&qacAa patóla,dice R. Salomone per 
dimofhar \\ z io. anni della fcruitii nell'Egitto refe dalcth 
numera 210. 

Defcefcro ifratdli di Giofef a non dice i figli di Giar 
^ y^ .' . cob* 
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cob y perche come VQoIeR r Salomone s'erano pentiti di 

hauer venduto Giofcf,c voleuano vnirfi con elTo lui nel- 
la fratellanza. 

Diceiafericmra , che i fratelli di Giofefandauano ia 
Egitto . Be coh ha Mm > cioè » conie fpi^a R« Sai omo^ 
ne in mezzo a gli altri fi nafcoiideaatio>per non^dc ve-» 
duri , acciò non gli fufTe fatto mal occhio, e(Fendogio^ 
uanni belli» e gagliardi > che cosi il Padra hauea com- 
mandato. AggiuQgeRJSaloniooe»che quando Giofef di* 
cena la bugia giurana per la vita di Faraone • 

Pianfe ^oCcf per tetferezza*,R. Salomone dftie $ .che 
che pianfcpercbe s'erano pentitilli fratelli dclpeccai© 
della vendita - 

Mafeno'l conofceuano ancora» come s erano pen^ 

mi. 



D' 



Gcncfi. Gap. XLIV. 

Ice R. Salomone i^chc doppo ,chc f ù venduto Gio- 

\ fdf mai bene vino, ne egli nè fuoi fratelli» fino al 

giorno del conuito>chc fece loro Giofef» 

Eflendo Giofef fdegnato , s'accoftò a lui Giuda , per 
(applicarlo condire, bi adonta cioè in me Signore mio 
sfoga lo fdcgno>& io ti riconosco per fignore al pari di 
Faraone. 

Salomone fpicga le parole in akfofcnfo contranot & 

c,che Giuda parlalTe rifentito ,con dire-, tu hai da £ir Con. 
me, io ti chiarirò,e fe mi ftai troppo a ftuzzicarciammaz- 
zarò te, e Faraone. 

Qucfta è temerità fingile il contrario di queUche di- 
ce la ferir tura, ' ' • ^ . - 
. » . ■. -- . • ' 

. » . .* 
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• (Scadi. Cap. XLV, , < 

Dlfle Giofcf a i fiatclli accoftaccui . 
R. Salomone dice>che li chiamò» e tnoftrò a locoi 
Qk* m circoncifo,(y bel capriccio* Aggiongc R. Salom. 
che 4 bcadeirEgitco f che matKiòGiofefalPadt€^& 
vino vecchio, 

Gcocfi. Cap. XLVL 

Dice R« SakmioQeichc i dBii(chi(bno appeggiatt a Lia« 
e le femine a Giacob ) perche > fe la femina è prima 
in efTufione feminis>nafce maTchioife è prima il mafci^io» 
c^fce femina • 

La fcricctua dice » che Giofef Zi bactò fopta il collo di 
Giacob • 

Illtmilenonlidfccdifoopactre f dicono i Rabbini 
riferiti da R. Salomone y perche Giacob rccitaua , il fce- 
mangh , però non baciò Giofef &c* 

Diife Giacob» fnoriiQwaibl volu i doppo vcduny 
Giofef* 

Qyefto fu b dice Rabbi» SalomoM dall'Agailab 9 per* 

chepensòdi morire due volte,e nel fecolo prcfente>enel 
futuro > che fu doppo ) che il parti da lui la diuinicà la 
prima voltale la feconda doppo che riuidde ilf^lior^* 

fpgetWii 

Gcnefi. Cap* XLVU. 



BEoedifle Giacob il Rè Fataohe . 
Era vfanza , dice R. Salomone, che quelli» ch*era-i 
no introdotti auanti a i Re li benediceuano , e la bene^ 
dicciooe di Giacob » fii ch'il Kilo fi leualTe a i fuoi piedi 9 
c^andoFataoocaiidatiaalMlo 9 quello gli veniua 
' w.j incon-. 
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incontro » é: uiftffiaàa tutta b ceni Rabbto ThaQ^ 

Gcncfi. Gap. XLVIII. 

Dtcono t Rabbini § che quando dia^b wletf predtré 
a figli le cofe futurc9glì furono nafcofte . 
Adorò Giufeppc i! padre fopra il capo del letto • 
Di qui cauauoi lUbbmu cbc Dioilà a capa dd 
co delhn fermo. 

Vidde Iftaei i figli di Ghici. e diflb t chi fon qtieiU? 
Volle dire ((piega R. Salomon^ , doue fono vfcin c 
ftoro , che ne fon degni di bcneditiione j &airhora 
Giofcf pregò per lorb al Padie^ e li fece accodare > e li- 
bencditie^' . 

R. Saloitiode aggiunge^ ette la bcnediitiootÙdi Bm 
niamin^ e Menafcè 5 che n1oIciplicarcbbono>conjei pcCci 
perche ae'pefci non può il roaroccbio« . , 

Gentù. Cap. XLIX« 

* * * 

RVben e chiamato fighodcl dolore , ò principio del 
dolore del Padfc(diceR« Salomone 1 perche fu 
concerco delia prioia goccia paceroa^e noa patì maipol« 
bitione * 

. Mod Ifrtet. I Rabbini dicciiMMi«fiiM*nso^ 
dice la ieri uura "^QH^ ic afe£ cioè* chef2i g^ttnca a i fuol. 
gcnirod* - ^ .... r 



Geocii* Cip. 

PlanfcrogliEgitii il morto Iftaei 70. giorni 40* ne fu- 
rono dclPimbalfaraarlo fdjccR. Salomone) e 30. 
del pianto, perche per cauf a fuaccisò la £aine,efuronO'> 

battcdem l*ac<iii8<ldiNilo.XciBW^ ' 
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lef «ioppo U atiocce lié Padre, Uiimore t £à f piega R, 
jSalomone^ perche erano auezzi 'a mangiareallacauola 

jdcl fracello,c doppo la mp.rte iti Padre , non vi fi a?^:p' 

JA)Oficiom de' Rabbini fopui'Etfodo^ 
Nel Capali, 

j^Oue fi dice . che nato Moisè, viddcro , ch*era(1:ou) 
j [ / ;ni3 cioè bello, ò buono. R. Salomone tifciifce» 
pbela cafaéi^to fi empì di lume . 

IIBangalhatarimtdicetchea^vialaparola /buono) 
perche Moisè , doucua dar la legge, della qual'e fccitto . 
Puono hò dato a loro ^ 

yVggiunge R. Solomone 9 che Moisè fù dato a molte 
fegictte» acciò laccaiTe e da veruna pigliò iliaue » perche 
Jiauetia da parlare con Dio • 

Sopra le parole ( ecco il putto piangente) caua per 
ghcmatr iah il Bangal ha turiin 1 ch'il putto era Aron , e 
mir di Moisè fi parla . 

' poue diceilcefto ( mori il Rè d'Egitto ) R. S^riferi* 
(ce, ch'il Rò dtuemico leprofo , facsiia ammazasatgU 
|4>rci j^ei lauatfi nel loro fangup. 

Nel Cap. IIL 
Donedice Dic^Qgcfto è il mio nome/^t/i^M^cioé in 
ecerna legge R Sak)niocie/# ;;^4/«iRra0afcoodere , pest 
che i 1 nome ìehQH^h , non è lecito efpriracrlo»ma fi deua , 
direAdoaai, 

^ Nel Cap.IV. 

Diee R. 8. che Dio per fette giorni darò a perfoadctQt 

Moisè , acciò andaffe da Faraone.c qiiefto lo fece , per* 
^hc non giadiua la grandezza d*Aion . 
^kggiuoge li. SaioKQoac 4^ i Rabbioiichis l'afino » che 

^ faual- 
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cailàicòia moglie diMoisc èil tnéd^fimo^ che quell» 
di Abramo » e quefto canalcarà ilMcflk Zac. 3^ . 

.Nel Cap. VII.: 

< Si dice» che Faraone la mattina andana al fiume. ^ 
Quefto lo facena ^di ce R. Salomone perche & facetii 

tenei pcrDio, ne voleua che alcuno V6defle>chcliù era 
Cogcctoaj bifogni della natura. 

\ ^ Nel Cap. Vm. 

Commandò Dio ad Aron « che percoflè la polaeredel 

la rcrra,peiche fe lo faceua Moiscfdicc R.Salomonc)po- 
reua la terra fcoprire iliomicidio »' da lui fatto deli^ 
Egittio, quando Tafcofe oelParena • ^ 

Diflè Faraone al cap. io. Vedere#che auanti di voiiSi 
prepara il male . 

R. Salomone dicono i Rabbini, che Faraone difTe 9 

10 preuedO) che Ifraelè fogerto alia fiellaA:angah la qiial 
fi prepara contro di voi nel deferto» e minacck fangue, e 
morte» perche Ifrael idolatrarà, e Dio cercati Tcctaerlo% 

A!l*hora (i voltò Moisè > e difle Signore, perche gfi 
Egitii hanno da dire, bcrangh , nel male hà fatto vfcir 

11 Tuo popolo,e Dio fi penti » berAngah nel male, e mutò 
ilfangue di morte>nclfangiie della circoncifione , e fù 
quando Gtofue ù circoncife , e qnefto «vnol > dire boggi 
hòfcoperto l'ignomia delI'Egicco,&: è, perche haueuané 
detto fanguc di morte hauemo veduto fopradi voi » Sc 
Jìonfuvero. 

Sopra le parole, ìrraperoracque^nèld 14. R« Sàloni^ 
cioè tutte l'acque del monda. H 

OflemaR. Salomon enei cap. 16. che mancano 50. 
giorni a 40. anni , che fi dice , che piouè la manna , per* 
che cominciò alU 15. d'Aprile » e fini alli quindeci di 

mtzo* Peròydico e^»bifogna (»iiftflaie >che k^piM^ 
i-.; D che 
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chebropotrmooodaiPEgi'cm faffero del ftpore detta 
maona > pec ibpplko alli 49. aii&i giufti * 

Nel Cap. XVII. 
Dice R. Salomone» che la Verga di Moife era dura 
n^rrOOSceca di materia » finafirion» però dice il cefto» 
tbepercofle nellapieoa » batfar» noofopu la piecrà ; 

Nciriftcflb Cap. dice R. Salomone ; che gli Amale»/ 
Kiti erano Aftrologi>e conofcciiano l'hora delle vitcorié 
cMoisè fece ftar il fole contro de loro,c confufe l'hocc p 
però difle a Giofue Mofsé>chc fi protiedeQe d' buomioi > 
genceicbefii diefeadesfi da Maglu\ 



Nel Cap. XVIir. 
Dice R.Salomone^che quando fii icoperto l'faomkidio 
dlMoisèda Dacaèr 6c Abiron > iIRèccrauuhriiiori* 
ir Moisé»ma il ftia coilodiuentò di ma rmo • 
. Nelftfteflb Cap. doue fi dice > fi rallegrò Icbrò del be- 
ned'lfracll'cbrcodicci vaicad , cioè sVnì il fuo 
cuore con Dio , e fi fece Ebreo > Banghal ha turim, Altri 
ffplicano^cioè s'afTocigliòlafua cacnepei l'aognftiadcfr* 
la pcidifà dell'Egitto « . 

. Aggiunge R. Salomone, che Ichroconofeeua tutti gK 
IdoIi>egli haucua adorati , e però dille ai line » Io cono* 
laiche Dio è grande più di tutti il Dei . 

Sf detta Mois&a giudicaci popolo» R» Salomone quo* 
flbera oelgtoiD^di Chipput^ «Sedeoa» come Rè» e 
futtiftauanoin piedi>queftopiftiediiroa Ithrogelofo 
della gloria d'Ifrael.e riprefe Moisè condirgli , perche tu 
^oficdf tpflitti ftannoin piedi» oelafcipet te vo bota, 
per impiegarci nella legge ^ 

ItceimÉtk>dIcefaCcmmra«eIepaioIedririita fiiio- 
Aopervtile di Moisè, il quale folo fofteneua il pcfo di 
tutto il popolosi che era vn voler confumar {c ùcSo, co% 

-i^j ' ] ' Nel 
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Nel Gap. XIX. 

Si dicCf che Dio di{cc(uUftgÌHffC9 a gli occhi» cioè aliai 
vifla di cucco il popolo . 

Daqueftoinfegn^IUSalonibiie c&enoa v'en alcun 
cicco« M fonlo^^ercbe nicfi vtddercse AMtimno ^ 

Aggiunge nclhfteffo cap. R. Salotiionc, che Dio pro- 
hibifce l'altare di pietre tagliare, perche l'altare fu cica«« 
co pei ia vica iooga»&il fecio pec abbccuiacb* 

Nd Cap. XXL 

Bice R.SaI.che chi propone le leggi d'ifracl auanti il 
gcntiIe,profana il nome di Dio,& agrandifce l'Idolatria. 

Neir ifteHb Cap« dice R. Sai. che chi amazza vao in 
cambio d'vp altro e parar » è libero « 

Moue ^tìficulcì R. Salomone pecche del dcnreten fi 
' dice>che H dia ta luogo (uo il dente^come Ci dice» occhia 
perocchicpiede per piede &c. 
Rifpood^t icbe la cagione è > perche idoiiifi ma* 

Nel Gap. XXII.' 

Si ptohibifce mangiar carne rapita . Dicono i Rabbia 
ni y che fi bucci a Cani » o fi venda al ftranieco » per dimo* 
firM fCbe il cane menta pi& del gencile > perche il cano . 
Hdn mone la Imgaa'imittb iteaekè peiMice Dìo» 4ztoé 
gli la mercede. 

Neil Effodo 14. fi dice » che pigliò Moisc parce del 
fangue , 

Perche dice pme? iìtfooée. lUSal» che tAagfic^ym^ 
ae^elofpart}. 

Di qui cauano i Rabbini il patto della Circonfio- 
ne > e del Baccefimo $ perche non v'è (angue feanw 
acqua. 

S|^ar(eMots£lopiaiIpopQtotlfiu^gue«4ioèjlieA^ è 
*lfemeronoDÌ0» . 1 

Da Rab- 
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R«bbm &lpmonè dite t xht fi liedero tei di fenotte^nia 

^ ]Rb non volle mifchiate la motte coU'aliegtezza dcUa 
legge. ' 

Nei Cap. XXV. 
CommaDda Dio» che ù pigiino alberi di Scirim • ^ 
• ' Domanda R. Salomone dooe haoeaano quelle forti 

di legni nel deferto ,Rifpondc R. Thancuman,che Gia- 
cob preuidde in ifpirito,ch*il popolo dlfrael doueua fa- 
bticaceil tabernacolo nel deferto j e portò Cedri neir 
Egitto » & altre piante 9 e cdoimabdò a i iiioi figli«che 
lidPvfcic deil^Egitco f eco la pottaflbo * 

■ 

Nel Cap. XXVII. ^ * ' 

Nell'EiTodo dicono iRabbini,chc a Moisè parue diffi*^ 
Cile la fattura del càndeliero>(ino che Dio no gliene mo- 
fkA vnodt&ócoaila cui fomiglianza dpueoa^bricarkK» 

Nel Cap. XXXIL 
Si dice ) che Moisè promife al popolo di ri- 
tornare doppo 40. giorni • Venne il diauol o , e pofe ia 
fcompiglio il monito; e (à veduto vnaofcurità grande» 
e difle Satanaflb al popolo 9 e morto* Moisè» e fece vede- 
re a loro la fiia effigie^ che la poctaua verfo il Ciclo, e già 
erano paflate l'vltimefei bore, che doueua tomare>fe- 
condo la promeffa . CoH li Rabbini la parola Ig^3 bo-* 
fcefctche vuol dite(tatda(ido Moisè, leggono loto, ba- 
tcefCsCioé la feftahora è gionta.Nel mafletbeth fciabaih. 

AggiougeR.Salomoncche fu formato il vitello peé 
via d'incantÌ5e qnefti furono gli Egitii , che fi mifchiorc^ 
fK> col pegole Ebreo nel par tirfi dall'Egitto • Altri dico- 
no > che vi fofle Michà • 

Dipiiìèrajl^teHodittiiiifràt e pefoiaf . cantari di 
oro, e lo caua R. Salomone dalla parola n30!3"^^fc- 
chah che numera ii, & Aron vidde,che il vitello era vi- 
no /percbela£cri^uradice $ che. era fatto in ^uiia^ 
di Bue > che matigia TErba > e perche era opcà doL 

-iifA i a Diano* 
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Diauolo , haueua profpcri facccflì. ^ 
Dice di più» chela Plebe difle. EccoliDit tutlfcaeij 
c fìk quel mifcuglio venuto dalPEgicto/ perche fe fofTc 
flato il popolo Ebreo, hauccbbono detto . Ecco Udii 
noftti , e quelli indufTero a peccare Ifcael. R. SaL 

Dide Dio a Moisè 9 che ftaua fui monte • De-* 
fcendi. 

In quell'hora ( dice R. Salomone^ rimoflTo Moisi 
dalla fua grandezza dalla cafa del giuditio di fopra. - 
DiiTcDio. Il tuo popolo hà peccato» patlaudo con 

' R. Salomone Cofifpiega. UtuopopotosCtoè» quello 
ch*hdi éondoto per tuo capriccio dall'Egitto (enzacon- 
fegliarfi meco , ha peccato, perche benché folTe iftiutto 
nella fede > hà guaflo il mio popolo . Orò Moi&è SsU^o 
diffe Signore ricordati di Abramo . 

Volle inferire Moisè > dice R. Salomone » Signore fe 
quefli nf)eritano fuoco,ricordati d'Abrarao > che fra Cal- 
dei s'efpofe al fuoco, fe la morte>Ifac s*efpofe alla morteji 
SelaCattiuità. Giacobfuin Carancaptiuo efeauanci 
di tenon può flare vn fcabello di 3. piedi)Che foooì trd 
padriicome potrò io folo ftar auanti di te • 

Nel Cap. XXXIIL 

Dice Moisè al Sig.in che conofcerò hauer la gratia tua? 
^ Quello volfedire Moisè al parere di R. Salomone; 
Signore io fe dimando9che la tua diuinità non più fìa tra 
le genti » ma folo fopf a il luo popolo, eDio gli prorotfe » 
però feguita il teftd, e dice Dio anco quefió ti farò , peif* 

c he haurouato gracia auanti di me« 

- • • ♦ * • ti 

Nel .Cap- XXXIV. 
Doue dice» Doppo qùefio & accc^rono i figli (Tlftrael 
a Moisè. ^ ^ ^ 

R. Salomone dice, che Moisè infegnaua prima i Vcc^ 
«faiipC poilfrad^ittbitecheMoiaèhauea fencito la lettio; 
^ c . ■ p 3 seda 

- * 
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De da Dio^entraua Aronne Moisè gli efplicaua il Capita- 
|^poieiurauaEliezer,e coli di roano iamaao tutco il 
^opob.» TfPppabaiicuada&eiQQisè, 

Nel Cap. XXXIX. 

Dicefi ) che portorono u tabernacolo a Moisè . 

Moisè non haucua farro cofa alcqna nel rabernacolo 
4ÌiceR«Thaiu:uimb}cpcfcfaefionporeua alzarlo veru- 
no por la foa grauczza « commaodò Dìo a Moise » che lo 
leualTe in p iedi > (cuiandofi Moisè > con dire che non gli 
baftaua l'animo. Dio gli dille che piouaflre,& egli lo pi- 
glio facendo forza , & il rabernacolo fi leuò da (e fteflb • 
C^fto vuol dire , lcaa(o il cabecoacolo » cioè fi kuò 
^femcdcfimo* 

Il Bahgal haturimd di parere»che Io leuaflero gli An» 
£Ìoli per commandamenro di Dio « 

. Ifitofitiooi de' Rabbini fopra il Leuitkc^ 

Nel C»p. iX. 

$i dice>che Moisè chiamò Aron,& ì fìgli,& i vecchi &c« 
Riferifce R, S^^inpne dal» feder ngQÌam»che quefto » 
fu il mefe di mat^K^ ^ pbiamò Moisè i vecchi t acciò (em 
titfiaco^chtfpunrconvmiK^ non per capctooo oca 
enrraro a miniftrar nel facerdotio . Entrorono Moisè>& 
^on nel tabecnacolo^e benedifiero il popolo . 

R.SaloaK>ae4ippaChecatiaua Aron>&ofreriua li fa* 
&it»e fi atfllgeua % pacche fxip 4eÌcctK(eiia la dioioici a4 
urael > c cofi fi lameotaaa con Moi$è i & egli pregaua 
Dio> e defcendeua la nuuola colla gloria • 

Nel Cap. X. 
Si dice, cb*vfciiifiiocodalCielo>&abnigidifig)if(i 
4fOR>peictiffbaaeBaao«>|EbRQ il fuoco alieno. . . 
. R. EUq^ ilKe.c}iciìqei i&.<iueftala $;^ula dplU «m^ 
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Ioro>malacaufafUi perche volfero far dei maefìri , Sc 
jf^cgnare la lettiooe in ptckniA di Moisé loro maedro • 

R«SciaiDgoD cUcCiCh'eiano imbriigliii e qtt^fto fa pcc 
éBit elTèmpio a i facerdorì» cbe (ianó pafebi od bere • 

Dìffc Dio à Moisè • Io farò fantificato in quelli , che 
il accodano a me , & in ptefcnzadi IUUq ai popolo ùxò 
glorihcaro. R.SaloiDone* * 

DHTe }Aquè ad Aroa • Io conofco » che il tfmpio farà 
Santificato da quelli> che conofcono Dio> & hò penfato 
a chi toccarà di noi diie^n^a adefTo vedojche loro ci auà- 
2ano>e que(ìo e li popolo dlfracl , che fi Sancificarà nella 
glocia di Dio ì pelò dics R» Salomone non leggete» che- 

iiodi cioè gloria nita> jm» macubedawcioi ndUi miei glo» 
aificati. . , . 

Nel Cap. XI. ' 
Douefidice. QiirftiaDitnali potete manette* . 

Ri£efitce R. Salomone cbe perè diflir qsidSi > voknd» 
laicgnarri, che Moilè pigliò gli animali , eli moflrùal 
popolose di(reque(ìimangiarete>cquefli nò, e coGfece 
de i pefcije de gli vfcelli ad vno ad vno . 
, Dice a (eAo^he tacque Aicia^R «Salomone dice , che , 
aiceoè iMiecde dei filo taceie 5 a fòi che ku fiilo in t eft 
la parafda fcetue iain^cioé pieni ftnoich-eraao i6m 6^ 
fiÀ^nidi vino. - v • 

Nel Cap. XIUI. 
Doue dice^quando poflederete la terra e veoità a voija 

totcìli 40.anni gli Amoirei haueuano afcoftoli tefori nel* 
le cafe, e per caufa della lepra cntrauano nelle cafc,e tro- 

. Ijlcl Cap. XV. 
r .N^k|f9i€ÌalìMt3>^x^^« R^Sakiwmeooca^che 
^f^Kmeu 4io«pcr ikCQeanate il ccnspio 9 che dotò ari^ 

m^^ .. - -''e -i , * 
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Nel Cap. XVIII/ 
. Dio Probibifce > cheneaii dia de' fuoi figli allldold"^ 
IDoloch, non dabis de f emine tw Melpcb* ' 

Nd R abbati mictoch y fi dice ì che chi da vn figi io alh 
IdoIo>in corre nella pena > ma chi li daffctiittijelibeio, 
perche dice» miT^ranghy cioè del femc » che vuoi ént 
.parte. ^ ' 

' Dunque Dio probibifce la patte i e noti il tutto cbe è 
maggiore della fua parte \ l'iftefla ragione farebbe , fe 
Adamo haueflTc mangiato tutti li frutti dell'albero , non 
farebbe raorto>perche Dio (ole gli prohibì la pacte>i»>/i« 
ghas^ del frutto diflc egli &c. non mangiata! • 
' Il ptecectodi Dio e nou dare il figlio ai Diauolo , & A 
peccato maggiore, quando piiì crefcc nella medcfiraà 
fpecic « 

Nel Cap. XIX. 
R.5aloinQne dice » ch'il giuramento è lecito $ eàoit 
iS incorre m peoa i non fi notnina il nome kieff^f 

. • Nel Cap. XX- - ^ 

' Si dice ne mifcearit cum mafculo ^ mifcoàe ifeinb 
incoitémf^mheit&diccmvhtaìc Htt^^KH >yWtì 
MTchc diconcr j Rabbini colla donna non è prohibité 

l'abufance portano Pcflempio dVn pefccjO dVn pomo>il 
quale ù può mangiar per tutti h verfi^cbe fi vuole • 

Ifpofiòom de Rabbtni<bpraj Numeri ' * 
Nel Cap. II. 

Numerò Moisè i Leui ti > ngal pi adonai foprà là boé^ 
ca di Dio>cjoè per fuo commftnoo*/ 
r Offeroaqpefie parole R.SalomoA«^èdfice,cbé 
4i(lea Diotcbenon gli battana l'animo di faper il nume- 
ro de ifuoi figli Dio gli rifpofc, che fac«fic il debito 
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fuo > ctì* egli non gli bauli a tnatìcato. 

Andò Moifese fiaua auanri la porca del tabefoacolo^d 
Dia caitiinaaà aoanti 9 e l^oracolo vfciaa dal tabernaéo- 

,lo,e gli diceua,il numero de i putti,e qu^o Vttol dice^IÌ 
tumeròi fecondo la bocca di Dio < • 

Nel Cap. X. 
Dice il teftoXa tAmtàU di Dio fopfa di loro ; 

'* R. Salomone ofseiua fette niiuole nel loro viaggio^ 
quattro erano da i quattro venti, vna di fopra l'altra di 
fouo » &vaaandauaaiiaocidiloco^ cbeanofiiazaiaiidi 
»ideilerpenrì« ' 



/ Nel Càp. XI. 
Trouandofi Moifeinanguftippercauùdél popolo^ 

che gli dimandaua carod iiriuolcaa Dio^Stigooie ù pce-* 
gOyCrre mVccidi . . 

^D»sc Sai. che Mdtfé slnfia^chì» cernie tria fefhina 4 
quando Dio gli moflrò la pena» cbe doaeaa patire il 
popolo* 

' -Dice il tefto>che Moife lìrornò a i padiglioni coi bec- 
chi . Quc(io^*ÌQfegfiadfceR. SaLcheDio non caftigòi 
Kcff lino che noa ncomocom) li giufti a i padiglioni • 

;v ' ' • ' Nel Gap. XII. • "\ 

Dice i i tefto y cbe oac que coarefa fra Aroo t c Matiai^ 
fec vna certa Ethiopcfta . 

I3^ice R«Salem.€faé queftrei^à belliffinia di cóf po>c di 
fatti , e fi chiama cufciih, cioè bella fnora , pér fuggir il 
mal d occhiojcosì lT*v£?3 cufcith per ghcmatriab vuoi 
dire f*^i<*C3nd) cottach mai!ej cioè beila d'afpeuoV 



Nel 
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, Op. XIIL 



Dice la fcrittura,cbc pigliorottoTO gfi^ioil'vutélft 




lorono il 

jjranato; 











Li 



gh abrcuio|aihadai«mut0 glianni in gioriii,per^ 
CCÌIt€fto,checaminoronola lunghezza, la larghezza 
della teria,e poi andorono da MÒifc,rEbiCo, ielecu ve* 
iauou , andauano , c tocnauaoo folo.per far del male» e 
, quefio era il loro intento • IMO^I 137) 
. 

Nel Cap. XIV. 
Doue fi dice,& il mio fcmo Caleu c pieno d'allwiM.^ 
tito,dice R .Salom. cfac Calai Jiaueua due ^pmcivno od 
cuore^c Tal tre in bocca. 

Morironoqùellitche diflcro malcdella terra . 
R.SaLdicefche furono puniti nella lingua,dalla quale 
«fciuano ver mi^ calauano iu mcao l'oinbe lico^ 

Nel Cap, XV. - 
R.Moiie ba darfcunidiee • Chi profana il fabbato » è 
MoJair^.;.'. 

Nel Cap. XVI. ' 

DifseMoffead Aron % piglia l'incenfiM ftc. t pregs 
l^Ct loro^CfCCfiwtó lo fdegno dittine. 

R.Sal.riferifce, che l'Angelo della morte glidi^dc il 
fegiio, che fc afcendeua al Cido^'iiweiifascd&arebbcii 
caftigo,nel mafseqheth fciabaih. 

Cor f e A tooadice la f cri tturaitra i viui, c mot 1 e cefsp 
la piaga* ^ 
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R«Salofii. dice» che Aron pìgliòpcr la mano l'Angelo 
della moite,e lo crauene per focza* l'Angelo gli difse la- 
fciamr, eh* loefsegoifca qw-ì « cfaedebbo farp. Ril^ofe 

Aron, mi ha commandaroMoifc, ch'io ti Trattenga, re- 
phcò l'Angdojio fon mdso di Dio,e tu di Moife. Aioa 
ttfpofe. Moiicnon parla di proprio capriccio» tua dalla 
bocca di Dio > e (e cu doI erodi» mica la UdiocoaMoife 
alU porca del rabemacolo, vieai tneco » e damaodalo, e 
. <^uefìo vuol dire la fcrit(ura>rirornò Aron da Moife ScQ» 

Nel Cap. XX. 

Difise Dio a Moife . Piglia Aroi i» Se Eliczer fao Bdio » 
ìtioètcome fpiega R«SaL digli parole piacettoli, cioeoea« 
,lo tejche vedrai coronato della tua corona tuo figlio. 

AH* hora Mofe fece entrar Aron nella fpelonca, douc 
fiaua il Ietto mortorio , & iui Io fece mettere» egli diHe » 
che chiudefse gli occhi » ferafse la bocca » e ftendefse le 
manine cosi farro fpirò, e Moife defidecò vna fxmiì mor- 
te, quefto vogliono dire le parole di Dio a Moife , morir 
rai come Aron tuo fratello» cioè farai viu morte» come 
brami . 

Efsegui Mofe il prdcerro c^'uibo» e fpogliò Aron delle 
vefte SacerdocaKìc ne vefti Eiiezer»e riromaodo Moife » 
Iblo il popolo dimandò di Aron^Ac eg!irifpofe,è morto . 

Air hora replicórono.Chi darà in f auor noftro contra 
l'Aggelo della morte ? fubiro pregò Moife il Signore » e 
cmmaraocio gU Angì oli a Ioid mefa . 

Chi ihiuua A fcrpeme da bioiito fitto dn MoHès 
guariua. 

Nel fine del Capitolo» doue Ci dice • E pianfe la morte 
d'Aron tutta la cafad'IfraelR.Saloa^ Tutti piaofero» 
perche Aron poncnattaMtci pace t è parcicolanneiite 
era mariro»e moglie . 

* Aggionge R. Sa!, che Moife fece il ferpente di bron« 
¥9»an(orch< Dip noo glielo dicef^cr^l^e hiidi&e. Id; 

' - h dio 
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dio l*hà chiamato natafc , che vuol dir fcrpcntc,&ìo lo 
ùxèb necofcech} cioè di bi:onzo> e cofi dal oomeioacaic 
«rgondcntoiche doucoa efsec di bronzo . 

Nd Cap. 30Cin, 

Diffe Dio a Balaam , toma daBalaK. Rifpofe Ba- 
laam, che occorre , eh' io ritorni piii ad mfafiidire-^ 
Balak» già ch'io non poflfo maledire il popolo , e Dio gli 
pofe vaa4>rigliaafoggia di cauallo» &afaodìfpetcoio 
fece ritornare da BalaK^cosidice R.Saiomone . 

Nel Cap. XXIV. 
. pone £ dice . Alzò gli occhi Balaam , per maledire il 
popolo , diccRtSalom. che cercò di far emrate in toro 
lltnal di occhio^ ^ 

Nd Cap. XXV. 

R. Salom. dfce» che Pincas doppo hauer ammansalo 
Zamri roiniftrò nel Sacerdotio 

Nel Gap. XXVL 

Rifedfce^. Sa l da 1 7hargiuii ^cofolmntano , che 
doppo che inoci Aron ^ partirono le mmòle di 
glona)chc gaidauano il popolo Ebreo, e fecero guerra t 
Cananei adlfracl,fi che quefti fi rifolfero tornar in Egit* 
io,e tomorono indietro otto ma nfioni>doue s'erano fer- 
matinel fermaifi delle nuuole nel viaggiar per il defer- 
to, & i figli di Leni gli corfcro dietro per farli tomarc^'t^ 
Aimo fe^ce ikmiglie ne reftorono efiince,e 4.di Leni. 

■ . ■* * ' * 

. Mei Cap. XSSaU.. 

Si dice la terra caderà a voi in torte» 

It.SaloiD.daU'Hagadiiidice» chelafcrìtnmvftk 
RMol»adW,petc.IwDiofece cadete wtti li Pxencipi 
^ ,.u de 

J 

/ 
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de yo.popoli dal Cielo auanti Moife>e gli difle^Vedìscbc 
hanno p erduco cucce le forze ? 

Ifpoficioiii 4e' Rabbini fopra il Dettceronooiio . ^ 

• Nel Cap. I. 
R. Salom. dice , che Moife eiplicò al popolo la legge 
conjo.Iingue. 
Gli Amorrei,comc api perfegutcccooo Krael • . / 
L'apctdice R.SaL pungere fubito miiore> cosicofloro 
toccando voi» moriranno . U tetto dice» che gli Amond 
amniazzoiono del popolo • 

Nel Cap. IL 
Quando Ci dice » ^^arlò Dio a Moife vfa l'Ebreok vo^ 
ce » iedabber ^^^^ P^tlò $ non di'cc^ 

ua iomer , cioè diffe ; Da che fiirono mandati 
gli efploracori, la feri tcuca vfa la paroIa,iomcr,infino qiià 
dice R.Sal.per infegnacci>cbe pen il fpacio di 3S*aaniich' 
il popolo (il {co mmunicato» e riprouato dalla tetra pioh 
mcfla.Iddio non s*vni mai con eflb lui in lingua d'amo- 
re a faccia a faccia > roà fempre gli parlò duramente ^ va 
iedabber. 

Dice di più R.SaI. che Dio non domina fopra iProfe* 
tijfe non per amor dlfracl • 



Nel Cap. IV. 

Doue fi dice, al popolo tu hai veduto per fapereaue- 
fto n'infegna >dice R«S4Ìomone che quando fù data la^ 
feggc Dio apriiC fquardd fene Geli fuperiori^e vidde il 
popolo Wnità di Dio^e quefto vuoi dire» hai vedotOi ac- 
ciò tu fappi che Dio è vno . 

Comaianda Dio , che fi leghino i fuoi precetti in fc- 

^o (ppr4 gli occhi) e fopra le mani > volendo inferire la 

/vigilanza ne' diuini commanddincnti>raa liRabbini of** 

; ieruaoo queAo ad.lim^nHC fi pongono ibpnt la fion te» 

cfo« 



< 
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cfopra i(bnedD fcncti io petgamend i piiecmi» e fi 

chiamano da loroyCocafotb» 

Nel Cap. XI. 
Dice la faimira > che fu inghiottito Oathan» & ìàÀ- 
d«Mt tftift ihmesso di tutto Ifrael . 

R.S.fpicga così>che in qual fi voglia Iuoeo,che fuggi* 
ua ciaichcduno di loto, la terra s'apriua, c ringhiottiua. 

R.Nccfaemiah difTe a K.khudab>ia faictura non di- 
ce» cbeaprì le bocche fue, ma la boccat dunquein vn fol 
luogo s*aprì.Rifpo(e R. lebudah cb* vna fola era Paper. 
tuta)& era tutta la terra pendente» che daron mafpet h > 
e doue aodauaao > ertao pottace a cader in quelb vo» 
agiata 

Mei Cap, XXn. 

Doue fi dice,e tutto Ifrael fcnri>&hcbbe paura . 

RtSal.di quà caua> che quando fi fa il giudicio di cia^ 
fchedtinoifi deue mandar il barulQ»acciò fi Cappia la ca* 
gione dd caftigo A i)ucl cale • 

N^*ifte(ro<:ap.R.SàLdtce<beiìra fobthuonK) pu5 
veftit da donna,per ftar tra le donne,mà ne anco può le* 
i^tfiif^da|iari£ )&cama(coiia,« 

Nel Cap. XXVIIL 

Ri ferìfce R Sal« d^ i tubini del mafTecberb fotàh , 
che fci tribù afTefcro fui monte garizim > e fei fui monte 
Ng^oalf &i Sacerdoti» cLeuiticon Aron ftauano in 
fnettoabafib) haueuano i Leniti riuolta 2a faccia al 
inoDtc patinai t e bciiedfi}eiian9»& il popolo ri^potf» 
deca. Amen> e poi fi riuoltauatio eoo la taccia al monte 
NghiuaKebenediceuano . 

R.Moife ha darfcian nota»che fìirono vndici maledi'tf- 
coni riletto a vndiet tcibà » perche di Sdmngon non è 

^licritto^atoiBsdeikittoiatKK^ 

. cuo» 

I 
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Dc fa mentioM nella fcf icnira r 

Nel Cap* XXX. 
Doue fidic€f(ciatF ftdonaielobechahetbfcecutbecab 
e Dio ritotitaià net fi wnfar fuo IjpiOtf Wt "^^Vlì^fct 

Doucua dirchcfciu 31*i?n cioè farà tornarci Rab» 
bioi'CU quello luogo prooano,che Dio è in catciuità in- 
fieme conlftaeUe qoaiKio (acanno libera et» farà Dio f ai- 
nato con brooNiie dice Ifoìa Krael (alut to nel ino Dio; 
però farà grande la ridanioif e d'ifracly prcreheDio pfc 
gliarà tucti ad vno ad vno da i luoghiydoue faranaOf clì^ 
conduirà nella cesia proroeffa «r 

Cap. XXXU 
Dice il tcfia congregare i tecchi &Cr 
R.Sal.in quel gioin o non furono fonate le trombe pec 
connocare li popolo, ncGiofuc fù acclamata Signore 9 



pian 0V3 puVw . „ ' r 

■ Salomone vuol dKcchcnongtoiiaeffet prtnclpepet 
fowatfi dall'impeto di tnof te « 



Nel Gap. XXXIII. 
Si dice Dio dal mditte fen gbir fi palesi ^ 
Dicono i Rabbini, che Ùio chiamò tutti If popoIi,pcf 
fcntirli I fe volcuano riccuer la kgge , venne Ifmael, e gli 
fòdctio^chc era precetto non ammazzare, & egli diffe, 
ioèòda viaer della fpada» «rosi Efau^^fioaliueac^ ialp^ 
Ifraele accettò la fegge ^ 

Qiicfto c bugia^perche nel Sai. 147.(1 diVc^cne Dioib^ 
loaGiaeobmanifeftòi precettile non alle geriti, longa- 
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ptfic cunFlls fl$$hBmÈ& iudiiia fua non mamfefloMU tis. 

Neil' ifteflib Cap. quando ludab difle ft Gioref. fe kT 
non riduco Beniamini a fuo padre, catbathi le abbi col 
haiamim, ts,iS>nKt3n cioè farò appreffo di lui 
fempre rco>hauendo io promefTo di ciò fare • 
, I Rabbini dicono f che non dcue jigiufto accufaifi 
peccatoreyfe non è,e però Giuda fu putuco>perche difle> 
iiò peccacOf^ in pena l^ofla fua per 4o.annh che furono 
portate perii deferto , mai fi fermorono nella caflatc il 
an dauano fempre riuoltando fotrofopra , 

Sepeli Dio Moiie . Ifnuci dice » che Moife fepelì fa 

; I Rabbini dicotjo » cbe ftaua preparato il fepolcro di 

Moife dalprincipioiche fù creato i 1 Mondo « . 

' lijpolìuoni de!* Rabbini fopta Qioftié « > 
_ . Nel Cap. I, 

■ 

Sopra le parole di Dio.Moisc feruo mio è morto. 
, Riiferifce R.Sal.da i Rabbini che nel pianto di Moife 
f*eràfcordato il popolo di trecento Iettioni> venne Gio-i> 
fae,e ne fupplicò il Signore»Dio rifpofe Moife femo mio 
fopra il cui nome fòla legge fcrttta è motto» però non d 
poHibilefodisfaral tuo deiiderio> eififuora^&aue^^a't 
^liailagtteixa* 

. * Nel Cap. n. ^ . 

- DifTe la fcrittura»che Racau riceuè quei due buomini^ 
.«lonafcofc, USjyn ' 

< R^Lpatla laicrtftura di più>in (Ingoiare, per diaiCHt 
Ararla piefiezzaicon cbe li nafco<ìr>&in vn luogo lIreU 
VQ»cotffe{'éftt(reflttovnfoN^,«* . 

R.Thancumah diccche quefti erano Pincha$,e Caleu, 
^ Pincas flauajp|>jteff;|2jM[o(O^Cpg^ iq.vgdpiiano»chi9 
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madintroitum veflz-um^ così dilTe Rachau meccmcc» a 
qu e ! I i d ue Giofue,e Caleu . 

R. Salom. que^o vttòt di re non j% dfki habbta fpirico 
di dormir con donna ì 8c i Rabbini ij|i(rctò j che non v*e 
piencipcne capitano, che non habbia hauti co commer-i 
ciò con Racaii meretrice, la quale era di dieci anni 
alianti , che vfciiFe Ifrael dai? Hiicto » é'tutti fi 40. ùnta 1 
che ondò per il d^rroi fempre m metetriec • 

^iede il fegncft Rara» a Giofuc>e Calètt fopra la iTene^ 
Ara d*vna funicella roda . 

R. Sai. per quella cordicella , c per quella finefira Ra* 
cau incrodaceua eli adulccrii e diATcì Signore habbi piec4 



Nel Cap. V. 
Commanda Dio a Gioiùe , che faceflfe i coltelli acuti 
per circoncidere li figli dlfraci la feconda volrft • . 

Riferifce R.Sal. da i Rabbini > cheOiq ùon com man« 
dò mai dall' vfcita dell' Egitto la c{rc<)rtcifiotio » perchè 
pcrfpatiodi 40. anni, che furono nel Deferto, non fpirò 
n)ai vento aquilon^re,che fana le ferite» Se i Rabbini di- 
Cono,che Dio conmi^ihdafle in quefta» fcenitb» feconda 
"voltatla peringhah» perche la cicconctlionecoI ragHé^fò 
commandato ad Abramo>c la peringhah, cioè il marna-* 
mento con IVnghia del prepuctio, fii commandato la 
feconda volta a Giofue>però i Rabbini doppo il taglio , 
ftracclanoconl'vngbtailpreputio'. to non vedo neUa^ 
icrireara^che Dio commandi altro a Giòfiie«^ft npn>cl(# 



Nel Cap, VI, 
Ecaduehuomini ^c.cbenaueua màndato Giofact 
dtffe^cii cbiatn»la fcrictiiiasnenghanm, gtoaani» pet'* 
• E che 



iguzan i colielli^e circoncida , ; 
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che s'erano acoliti • doue nella notte prima » pecche fi 
cpafeiaocooo pati con R^cau li chiamò ipalacbiflOb ood 

Angeli* . 

Nel Cap. Vft. - * 

Mori lofue^e fu fepolco in ThimnathTerach » Netlibr^ 
de Giudici» <iicein cambio di fcxicfa» n70 » e tbercs w 
Q*^n eh' è il medefimo traCpofte te lertere^dillèro i 
Rabbinijchcres vuol dire folè,c la fu fcpellito,doue fece 
fermar il folcf o pure Ci dice fcrach» per il luogptcbe era 
fjBrtiUaìmo di fruui R.Sal.& R.D. 

Qaefto luogo doue £ù fepelUto era Vfciao ti iDonte y 
S^angafc isyrin 

R^alomonc>e R.D.dicono in nome di R.Barachia, e 
R.Siracone,che non fi croua quefto luògo di quel nomcf 
ma che deriui dal verbo »ranga(C f commonere» perebe 
Dio (roatmQdéqueImo|ice»a€po# eadcflie fopra di loro» 
perche non haffcgaqp pianto Giofac «wmmc dotte-» 
uano* \ 

VpoiiUQiit de R abbini (opt$, i GÌMdia-# 

Nel Cap^ L 

» 

Afterifcono i Rabbini>che g(' Ifraeliti diedero ai figli 
di kineo Sericot chiamara Cicrà delle palme » e la pofse-* 
derono44Q.aQni infino che fu edificato il Tempiopc Be- 
Qìamino glida cplfc li fcolaci i che fiuooausMiò trà di 
quelli>fi partirono} & andorono da Nghataniel figlio di 
kenan nel delérco di Giuda» e quefìo era per ahro nqm^ 
Riamato Iangj|UO(S,ch* infegnò la legge a i fcolari^ 
Neiri(le£soCapitolo. yffandit^fg^Iki^QgOoi^ 

-"-"^'^ .che^picftofò Pincasr 



Nel 
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Doue la madre di Siftra dicea , pulch^rim^ fjtmind* 
rum cligetur fi. vuol dire,fecondo il fcntimencodi R^al. 

iiebelto* . , . n .. . . 

Nel Cap. XI. . 

binif che qaello è luogo di congre^cicmé 9 perche (a 
dMimìci donoìnaf doye^no mpld còngregf(( • 

Neil* iftcflb Cap.Dicono i RabbinifChe quando Sefcc 
fece il votQ, non v*era Pjnca3>che l'auifafsc, fe era lecito 
il voto di ammazzai; I$i iigl^if il^y^np in cpptii^afto ua d)i 
lóto Pinca/s*0ic4fia I^c<yio CÀpi^aos io (bn 
priUKipe dlfrai^t e Pìpcas f cplkaMH • Io l^n facerdotct 
tra qucfti difparcri fparì la putta di mezzo di loro,c non. 
fu più vcduta>e rvnp,c l'altro fa qjiftigatpdgPincas, fi 
partì lofpiritoSanto^eleftemoà » che tutti li mmbci • 
(0pi fi ccMl()ri)aronoR^aUil A • . 

Qupftppvi;ihcUiJ5mofognQ. ^ ■ 

, ^Jfpofiapfli f}f'^?bbiDifopmiÌW«p49iR^^^ , 

, • • , . . . _ 

fercici . • 
I Habbini dicono > cb^q verutTo baucfia Cpo ali* bora 
f hiaimto Dio con il name dc^U ^(mwì^^W^ dire An* 
mSigdore»^<: Ìiaila(reraQWcreaiuf9Ìi» Gclof ia^ 

teara » non puoi dar a me vn ^glio , p pure volcusi di- 
re, Signore tu creafti k creature fuperiori, cbenpn mol- 
tiplicano) e non fono ffigette a corrottione^p le creature 

infoiori» che cie£fiWQb «/Cw <Meite f «poKCf 9Ì!|ÌQ Sig^ 
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Ibno dell' inferiori» kàucèptole» fe dellefuperiori^non 

morirò, 

' Difse EH ad Anua^che digerifse il vino>nfpofe Anoa > 

lio>Si2nace&:c. 

lUSiioiti. Anna dire Tolea adj&li,ta mm bai lo fpirito 

di Dio»chenoncono(ci>s*K> fon itnbriaga • 

Annapectnoiciplicacnell'ocationeabreuiòla vita à 
Samuele. 

R.Sal»& R.D.da i Rabbini Io rifeciice » 

Orando Aanaidifie» riccKdàtiSign. e non ci fcòcdare 
4imcL/. ' *' 

R.Sal.cicordaci di darmi figli mafchiie non ti (cordate 
darmi delle figlie femine. 

ViScsLtìco dammi prole d'huomini.R.p.cioè>chenott 
fiano fimtii alle fcimiet & alli caftra ci • 

ElkinÉ coiMriibè Ite noglre i Rabbini dtconó > che 
. qucfftoìfh^qaàndo touiò a cafa,pcrchc non è iecito al fo- 
taftiero vfar anco colla moglie in cafa d*altri . ' 

DifTe ElICanah ad Anna.Prego Dioiche adempifca 1 a 
faaparola. i 

' R. Samuel figlio di R.ifac dice, che per tutto il mon» 
do fi fentiua l'oracolo, che diccua . Verrà vn giudo , che 
fi chiamarà Samuel ^ e tutte le donne , che patioriuano 
mecceuano nomeal figlio. Samuel, mà ndl' opic^pòi co. 
nofceoàno» che non era quello ^fiQalmence nacque Sa- 
muel, e vedendo loprefue, diiTero, queftoé quel giufto » 
conforme Dio ha promcfTo , quefto fu adempir la paco- , 
la di Dio. 

Dice il tefto,che fù condotto ad Eli il putto Samue le. 

I Rabbini dìcond» che la fcrictura vàifct il lacrificto > 
coni la Tènura di Satouél ftdfili,perehe volendo far il fa- 
crìficio, non fi trouaua il faccrdotc , all' hora diflc Sa- 
muel. Non è neceflTario il facerdotc ad ammazzar la vit- 
tima, che è detto delia fcriccura, fu fubito rifecieo ad Eli 

quello» chéhaufiia fatto S^muel».e corfe per ami^asur-- 

> ^ ' lo> 
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lo t pecche haueuahauuto atdittdaclafeiueoza io£ac> 
ciade!inaftto.Nclberachoth. ' 
Oitetla è vna fciocchezza > perd^SaidUei eca dtdae 



atuu 



1 f. 

Nel Cap. II. 

Dice la fcritfnra la ffcrilc pactori fcctc * 

Riferifcc R.Saloraonc da i Rabbiniche quando An- 
, naparcoriua vn figlio,PhcncnahnefepcIliua ducquclla • 
nepaccociua quattro , quella ne fepcHiua otto -, quando 
#Anna partorì d ^quinto , Phcncna ne battò ?no a i piedi 
d^Annavc pregò per lat>eTiffc» ' . , , 

Altri dicòno, che la parola nì^ytf fciungbah,che. 
vuol dtr fette per numero , denota Saixmel yiilQV . 
l*vno,è Taliro numera J77. i i 

Neil' iftcffo Cap cbue dicctch* i figli d'Eli mekalclim 

bhem. On^D^SSwa^ - n a- n 

Cioè i fuoi figli aXe'fteffi erano ignotmntofi>dtce R. 
Salo, che quella parola, lahem, cioè a fe fteflì fumtttat». 
da i ThcKun fofirim, e diccua, lò, cioè a lui, a Dio 
haucuano fatto ignomifkiz > e qucfto à vno deiU 1 8. luo^ 
gbideUafcitttarainatacodaloso* . . 

Nel Cap. IV. 
• In tcmpo,che larca fù prefa da Filiftcì fi diccchc cor*. 

(e vn* huomo della tribii di Beniamino -, , 
I Rabbini, qucfto è Saul, che tolfc per forza le tauole 

della legge di mano di Goliath FiKfteo^fe ncfaggW ft 
gran brauUia di coftui , attefo che per mezzo ddl* iro^ 
erano auuenutì unti mali a Filiftei , & a quelli di Bcth- 
fames ^ ùAo pet gnafdaiU * 8c egli bcbbc ardue fc, 
grande. . - 



» • • • * ' 
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• * ■ 

J OasMaCKldè Dagon» noa ardirono wà li Rliftei 
pafsar fa la foglia del tempio . 

RiterifceR.D.da R.Iermiahuin nome di R. Samuel, 
£hc fono più idolatri flli^btfii delle genti, perche di 
cueftifidice» QWicajconyQdpaJafc^a^cdlmdni 
imrcc^be <aIlMQ>e giubilaaaad^ idolacua . ' 

Nel Gap. vi. 
^ I Bct hfamìti^he guacdoiono ncir arca» ncmoiimio 
fettanta nel popoIo,e f o.Q»la hoommié 

^ ^^ii*^^^** ^^*C«o#BftO(D7ahuommi»che qual- 
pooglla di loro valeua per jo.miUo pure furono so^ts^ 
ja>che ciafcheduno compenfauaa To-Saobeddo» 

' ' Nel Cap.-Vilfc-, 

iMiàmAi R Màn da it i fi non ptccorono^ 



Nel Gap. XII. ^ 
&)pra la parola*Teftimooio è Dio * 
^ OiconoiRabbinicbevfciltefaadoiifl^^ 
IMO* Aff bora rifpofc Dio, voi farete tcftiiiionianza delle 
cole palefi , & io delle fecretc y qoefto è vno de ì tre luo- 

911 > cbefipalcràlafpkkOiSaaroadac giudicio oelle 

cole del mondo. -. 



f& ti?**^ ••«da© , cpicfio è Sanfone della tribù di 
•.IIan^Iefie,eSamud. Dicono i Rabbini > che Samuel 
jnacftro de' Pro feti proéctaua, e tìoa ÌapQia.i)OBlld ^chc 
U dicefse^Meidbein cajt9\^im éùKctymandò rnq, éksJA 
*"xT ?f ^^^"^ tnàndòSaiiHietcomcfc par laiTc d^ahii. 
, Neil* itteflo Ca|HColo doue dice, farà la mia m ano fo- 
pra di voi , e fopra li padri voftci &c. i Rabbini dicono , 
chcfaràvfcirdaifepolaiicadaucri- ^ * 
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Cap. XIV. 



Quando Dauid giurò non v'cia lònatliaD . f>féòt}0 i 
Rabbini che queftofu » perche non hcbbc tifpofta pcc 
vrim>vthumim . ^ 

Dice R^aogadià^cbe diedero ]eforti,e trouorono,clìe 
lonarhan non tta tu quel loogo^quando giuraco>però 

come inconfapeuole,non fò fogctto a morte . . 

R. Eliczetdice^ che fu redento Jonathan con tanto 

oro. ^ 
R«Iocaiimdior»cbeIoaataoiiiaDgiÒUpaDe>e noa 

*% » 1 • 



R.Zenghirah,djce>cbe non baucua fapoiededi cibop 
Mdibcuaoda» 

Nei Cap. XV. 

Dice R.Sal.chcI>Degh Idiimcomffiii»t0,c^^ 

il popolo» 

m Op. XVII. • ^' 

. Goiubcni.tfe beaftim,fpun'o.Rifecifec R.Sal.c R.p. 
dai Rabbini, €l»ei»fl»ifftfigl<odiciM»blioiwnf ,«fce 
haucuano bauuto da far colla madre . RX*d. B^io di 
cento huomini , mà vn cane Col o fimptegnò , però diffe 
foo io capo di cane , -èdicono , che la madre fù Agpifà 
Ittociis diHMmi* alai dicooo » che la imdie di Tfiua- 
^ 8^impcgnaffcdrfP»*e^de»ligliorf«b«ftallilcM». 

itad icono, perche non fi può la àoam Impiegaoi «dac 

Nel Cap. msdefioio. 
I»fl«!&iul a Dauid. uà, e Dk» Ari ed» M fte. Seaoo i 

Rabbini, che Saul fece portare te fue armature, 
Dauid fe le veftiflc, per andar a comhatiete con Go- 

liatb,e con nmék» Smak loAe di tUMK» f Btt&nn>tuc- 

i. . ■ . E 4 ' " 
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ta volta s*cra accomodare rarmatuia a Dauid in nianitf- 
ragche pareua fatta a (ao doATcScupico Saul,(i turbò, ftU 
mando ^^cmracolo > e cominciò a guardar malè Da- 
nid> del che accortofi egli dépofe l'armatura eoa dire» 

che non era auezzo aporraiIc> quefta iìche è foctiglicz- 
zadiceruello. 

^ Vccifc Dauid il giganteicon vna pieaa io froorcè 

Dicono i Rabbini, cheporcaiaa il gigante la celala $ o 
non poteua efler ferito io rronte«mà vjcnne vn vcello dal 

CielOiC gli leuò la celata5& all' boia tirò il colpo Dauid, 
e cadde il gigante auanti di lui > che doueua cader ali* 
indietro » e quefto fùper dar commodità a Pauid di 
jtroncarilcapo. 

Quando andò Dauid da Abimelèch aifamatO/diconQ ' 
i Rabbini, che gli ptefe il mal caduco» dicono anco, che 
vnoj che fta per fpirarc J*anima, per haucr la fanicà, può 
^tcafgccdire quaUìuoglia precertOfma lion idolatrare « 

Cap. XXf. 

Tagliò Dauid a Saul il Lembo della vcftc . 

I Rabbini dicono,che per qucfto fò caftigato Dauid» 
che in fua vecchiaia non £ poteua riicaldate > ancordie 
locòpri(feroi&c. . ^ 

, Cap. XXV, 

Di(Tc Abigail a Dauid , farà Tanirna tua ligara nel fa-*- 
(ciertode' viui &c. Dicono i Rabbini , che Fanime de* 
.£iufti ftanno.iippfteibttoil foglio della gloriat c l' aoH 
me de gli émpi j tarmo vaghe da vn polo ali* altro9ne fio* 
nano mai ripofo in guifa di pietra girata nella fionda. * 

Dice la fcrittura>cheNabal palfati dieci giorni morì « 
; I Rabbini.Diece giorni furono da tiglf»acciò fi^entif* 
fesche fono li giomiacomineiando dal capo (faitfH>^gs0 
«I giorno di Kippur • 

A«I^-a"^ftodicg»èfwfq.W«olont^o# . 
3 • Nel 
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Nel Cap. XXYlt 



Dicono i j^abbinhchc Micd móglie di Dauid»c figlia 
di San! fù Icuata a Dauid,e daiaa PalticI, c poi Dauides 
molto che fii Saul,la rip!gliò,con tutto chela mogh'èri-* 
pudi ata foffe prohibico di ripigliarla . »cono i che Da- 
uid i||icbiitca(& in prrfenza dt due cedi mooù a mici » che 
egli «forzato da Saulflarcpttdiauà. Cefi anco dicono i 
clìcPalnel fii cosi chiami co, che vuol dire miracolo di 
Dio,pccchc tutto il cempo , che rcanc Ij^icol per moglie i 
Don bloccò. mai « 

■ ' * ' " ' Nel Cap. XXVIIL 
Sopra le parole,che dice la femtttrai c vennero dS noti» 

R- Salomone dice % ch'era veramente giorno i ma per 
l'aèlictione,chebaUCuanoglipareua notte . Ben fi ve- 
de che fi camina) come cicco nella luce maggi ore • 

Qnando la Piicorifla ride Saitticl, gridò ad alwvd* 

R. Salomone dice , che fi accorfe la donna^ ch*era Sx^s 
muelJietche venne col capo all'insù,doue gli altri Sali- 
fconocoi piedi all'insiiic quefto per honore di Saulper* 
gridò , dubitando, che Saul non l'ammawaflci a quel!» 
voce penforonoMoisè,e Samuel efler chiaimtt al giudi-^ 
cio,per impetrar gratiaappreflb Dio perKracl i e Dia 
4tae>re ftara Moiséie Samuel auami di me^non c i'anmia? 

mi^aqiieftapopulo^ • i. r ^ 

Dicono anco,chc quella dòtì^cfttooglic A Sofonte^ 

e Madre d'Abner.Mori Saul,& abrugiotoooilcorpo&e^ 
i Rabbini abmgiotono la carne , e conleruorono roflat 
opure abnigiorono tutti kfuppcUcÉili^he coficra vfan- 
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jfpo/jtioni l'opra ifrecondodei Rèi 

a . - Nd c*p; IL 



HcbbeDaBidvnfiglid da Abigailchiamato Chcleau: 
«he vuol dire- c»ne il Padre, perche moiri diccuanorfhc 
.^uefto era figlio di Nabal.e Dio f ece la fua effigie fotta 
JjuhÌ!: iDMUà. R. Salomone da i Rabbini. 

Di :oooaiKo»chcAWaloiiéù figlio ài Mangacah 
iub tboarrh'era gcnrtle , e fu ptcfa in guciia daDaaid, 
«ne pero Abfalon fuo figlio fù vn rebelle . 

Micolfù cbua>auNghcsUb.peichc dUetu a Da. 
sud. 

Alttidicoiw.cbcqoeftaNgheglah fù prima moglie 
di Saul ♦ e poi di Daaid , & era lecito ad vn '^Rè 
mancaifi eoa vna , xb'ffa fiata moglie di vn aìuo 

• - . . • 

Nelle i>atole<bor fitah)che vuol dir Cifteroa di fpine, 
«ci qual luogo fu ammazzato Abner.&c. Dicono iRab- 
bim,cneD,olopremife.chemo£Ìffc]a , pwdirebuE'ie, 
di haueua detto , la priAja.che non era veta^dte^DMnd 
^cua tagliato il lembo dell* veQcdi'Saul, ma che Saul 
paHandoperwipinceòs'efafquarciato la veftc. eli Da- 
mdehaueuatroaatoquel pezzo. La fecóda diiTccfacD^ 
nid non haueua pre/o il bacile.ch'era vicinBaSaul, ma 
chcvnode' fuoi feruidori fe l'era fcordato vidook Ci- 
^niarf|)aflando di laDtiitd*tottqnò>c JoBccfe,^ però 
ta a w m aa cra t ond ìai>go,ktrJciral> > 

•/• • . ■ 

Nel Cap. .• 
DjfTero a Dauid, non porrai co JtàtiaeUgjogtii» ék 
Sjon.fc non Icui i zoppi ti ciechi . 
QUfftc etano Aaciie di-hcoozo , che Oaitìno fopra ia 
• . ■ taire 
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tolte di SdoQ , era Ifiuio Ciscci,c Giàcob tòpjM), ten cita « 
uano in bocca fcricto ibpatrocol giurtménro , che fece 
• Abramo con Abimtlech. Mandò vn bando Damd,chc i i 
pCUQCiicbe fi poncua ali'imprera > farebbe iliro capo dell' 
efcccico. AirhoraGieab.feccvQsfbcao, cs impadroni 
dellaconeyepcrcfegaire quanto haaeaadeilinaroftf. 
fendo-qocl luogo alriWmo , pigliò vn abiece frondofo , c 
lo piantò in terra , e colcò la cimajche era tenera > c ten- 
ne in quello Dauid>e faltò fopra il (uo capo>e redo sii laU 
becQfè daU'albcrpfaltòfopc&itpiqro » e Ci crouò nella 
, foitcna > che fece Dioslùiipiccoli ii muro , finatfae hkò 
Dauid dietro àGioab>queftovuol dir il Salmo, m £>ia 

Sopra l'ideilo Capitolo dicono i Rabbini , cheDauid 
hebbe dicidoico mojgii . Pi Quello non ne £i iiManotte 
laicrmoca. 

Nel Cap. VI. 
Si dice9cbe per caufa deil'arca > Dio benediffe la cà&i 
diObededoa. IRabbmiofplkaao^chelabcMdkdone 
f^bd k fiu iiK^iC otto irnoi» » che ba^ 
to tutte inr vn tempo patcdiEDCió ièf figli, però fi dice nel 
Parahp. al c. i ^ . che delk famiglia di Obcdcdon erano 
68. che miniftiauano nel tabernacolo . ' 

Qgefta è voa bella ÌMOftiiODe » ma (efiMfottda* 

Nel Cap. XI. 
Dicono i Rabbiniche Daindoó peccò con Bethfabea. 
La ragione è que(ia»perche eraivfanzaichc quelli della 
xiktk di Daiiid^cbe andaMbò alia gueita » lafeiMali^ in 
cala ù bbeilodd rcpiid»» atta moglie >aoi, che fe ìi mar 
rito non tornaua in tal tempo prcfiffo, s'mtcndedc repu- 
diata da quel primo dì>che haueua lafciato i! libello > di 
modo che >e(iendo morto Vria) neUempo» chcDauid 
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vsoconBethfabea» s'ioteodea&tepaduua» tltcnnenti 
nonpoceuaDauidpieliatJafietinogliefpeir^ legge 
probibìaa9chel*adolccraiionfolo nonporefTe ritornar 
col marito, mà ne ànce fpofarfi con l'adultero i e vedia- 
mo , che Bethfabea non fu prohibitaa Dauid , anzi che 
di lei nacque Salomone>che fa chiamato iedidiah « cioè 
diletto di Dio t e fiicccffe nel Regno a Oaiiid ILSafo» 
moaeft.D» . 

Nel Cap/XUL 
Thaniar didTe a Amooo^ che la chiedere per moglie a , 
Dauid ftto Padre • 

I Rabbini)Come rìferifceR. SA. Lcuijc R.D.dicono, 
che Thamar foffe figlia di Mangacah madie di Abfaloof 
e quefta Mangacah fu da Dauid prefa in guena » perciò 
età Lecito al Tolda to in guerra > fevedeoa vnadooila^ 
gentilesche gli piaccfle di vfarcon leise poi Cpofarla^petè- 
con le ceremonie dette nel DeDtérono mio , cosi Man- 
gacah fuingrauidata da Dauid , mentre era gentile, 
c fecondo ii ri to Ebraico ouella non fi chiama» ^^x^ figlia 
però poteua Amnon pigliarla per moglie ^ perche noti 
era ftimaca he figlia dì baaidetoe fordfai di Amnoo . 

Dice la icrittiiras che Amnon doppo bauer violata^ 
Thamàr l'odiò . 

K. Salomone , l'odiò perche vn pelo della natura rcftò 
inuoko nel uglio del membro» ch'impedì l'v^ctca del ib« 
me. 

' ■ ^ Nel Cap. XIV. ' 

piconoi Rabbinisdie Abfalon era NazareoA ai Na^ 
2ard era lecito>pec ^^ranarfiiilcapo^ tagliar ogni ionoK 
capelli vna volta. 



Nel 
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^ Nel Cap. XVII. 

Dicono i Rabbini) che Achìcofd.eca Padre dì Elin* 
gam> che era padce di Bedbiabea» peròodiatta Datitd, & 
iofidiò alla fila morte . 

Neiriftcffo capitolo Ifai è chiamato nacas , cioè 
ferpcnte dicono i Rabbini , perche morì fenza peccato « 
efolocaufa della fua mortcfuilconfegliodciferpentec 
che configtiò AdaroOsSc Eua a mangiar del pomo >il che 
fò cauta della morte loro»co(ilai morifolo per amor lo» 
tOi cioè per il peccato della loco difabidienza • 

Nel Cap. XXII. 
Fù afTalcato Daniddalfcbibenou »e Abifai corfcitf 
doto di Dattid9& ammazzò Ifcbibenoo • 

I Rabbini alcuni dicoQO> che l'aiutò con Toratione 
nel percK > cheleK • 

Non era Abifai con Dauid , & ail*hora Danid era in^ 
fieme Icon Giofib a far gaerrs contro gK Ammoniti » e fi 
perfe in caccia dietro vn cetuo* e fi incontrò con Ifcbtbch 
nou j e prefe Daaid « e Io pofe dentro vn rorchiO) e con 
vn faffo lo copri . Abifai vidde palTar vna colomba tutta 
infanguinata>e dubitò ^chequeftofuflefegnoscheil po< 
polo dlfrael9& Dauid ftauano in pericolo^ fi pofe in viag 
gio>elaterralottabalciò > doiieera Dauid «ch'à punto 
airhora Ifcbibenou Thaueua cacciato fuori del torchio > 
e mandato in aria, per farlo cader nella lanci a, Abifai 
lo ripigliò con le parole , e Tvccife 9 e liberò Dauid. 

Nell'iftenTo cap. dicono iRabbinfiicbeOfoab (aÙLuió, 
ceapodtSanhedrini\ 

• » • • - • 

m * 

; Ifpofi- 
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Nel ap. L 

Dice la fcrittur^be Dwii vcQ^OiCAga (ipoce^ 
tifcaldare. • . 

Pigonp i ^abbiniglieli caiif^fòil (i^ort Agge- 
lo » che yiddo cpUa fpada «fodrac^ , ch^ gli mmQQUwi 

molte . * 

Altri dicono » che fu il pecc;»tO| quando taglipilleoH 
bo delig. velie di Saul • 

Gap. h DiiTepaiiidiCbiainate Bctb&bea;ief& ^iiaada 
fece acciatnare ISalomofìc per Rè • 

Dicono i Rabbini > che Dauid chiamò Bethfabca per 
vfar con lei, come fece tiedici volte, e fi nettò con tredici 
panni, e quefto lo fe^e $ per far y^er ad Abi£i|tb>cb^ lui. 
PQD lo faet la/^con lei pcfìcnpotenza , ma perf 1^0 fgji era 

probibira per moglie » èflcndocbeDiaidbaqWUfldicin 
dorrò niogli,c nonne poreqa prgirar pili . 
Qucfte dicidorco mogli io non le lit^oup » ^ al più^oq 

le CQHiiubiaq PQU {quo più che 17. 

f' 

N^l Op* III. ^ . 

Dicono i Rabbini , che menrre vide Scimnghi » non (i 
apparentò Salom. con Faraone;perche lui lo riprcndcua, 
icb'eta fuo rpaefìro,e S^IomQne ne ba^i}^ paura» però la 
fcrirrur^t i^ngìpnge la jtnprte di ^cim^iii o^'l pacf pcado' 
diSalotnpnecp|1^6gliadiFara0^e« . , 

Nell'iftcfTo capitolo dice il tefto f che (i Aiegliò Salo*' 
mone , e conobbe la verità , che Dio gì i haucua dato la 
fapienza,dicono i Rabbini^ che Io conobbe» perche can-> 
tandovnvcceUoy & abbaiando vn cane 9 inrefe quel- 
to i.ch^jdiceiiaiio nella Ungoa loco* Oqwftafi«ch'è 
ton^* 
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Nel Op. IV^^ 

Salojnone 4ie<k U feacca:^ del pacco a quelle dutf 
donne. 

Dicono ì Rabbini f come riferifce R. Sal^ cbera{^An]flr 
p9(a€ol<^e diiref<}aefta èia madce faa ; 

Nel Cap. nicdefimo, 
. Dice larcrìtcaui che Salooione dominò tutta la re- 
gione di là daimarc da Thisfahiino ogbazah ; e (Utti li 
Rè di quelle regiacirr& era picetn osffrluog^yiatcmiìo ^ 

Dicono i Rabbini aÌcumV:beTbisracta finedetmon^^ 
do,engazahi fine del mondo. Altri dicono,che erano 
due prouincic vnice , e tanto è dire. Regnò da Tjsfà a 
ogasahiqttan to che fu padcoo di cucco il moodo i perche 
per pacciifi da vn luogo i e tornare a quel rwdiefinfio ^ 
(] gira ratto il mondo , quefto.vuQl dire da Tisfah fincr 
nghazah . • 

Dice la fcrittura , che fa Capienza di Salomone.^» 
auanzògHoriencali^e^licano ìRabbinri, cjbefcppe più> 
di lorc^ctie etano efpectCìtfelipftelkr ^ AeUei^QpafticiQni 
degli vcceili* - 

Auanzòanco tutti gfi huomini mi col Adam. I Rabbi* 
i)i e(plicano il nome di Adam,pcr il primo Padj:e^che po- , 
fc il nome di tutte lecofeffiì piùifauiqdi Cetban» i Ra^ 
bioi fuetto ^ Ai>£^ diftco, ethan % force ; pii)i di Hecaao; 
quefto é Moi^è^irefi^M^lidele > più di Cbakbol>qaefio 
èGiofcf, che cibò i fratelli» e di Dardangb quefto è 
Dauid Dice lafcnttura, che li nominati erano figli di 
MacoUhe per altro nome. era cbiatxiato 2^rach9 il feofo 
d€' Rabbini e itiolco lotica AOy edic0no>cb; J^lacot 4^0-^ 
lacche Dio gì i pcrdorò il peccairo del vitello. 

DìlTc Sai. }. mila parabole. Lingada in qualfjuoglia 

verfodiiirej. mila parabole 9 eippraogni parabola più. 

Nel , 
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Nel' Cap. V. : 



. di opcy4i:i|> dice R. Salomone» etano tutti gentili • q 
fi eraoo farti Ebrei per raffctro » chepottaijanoaSal]0«' 
nlònt^per lo fpteodoré della fua cafa . 
Nell'Edificio del tempo non fu fentito cplpo di ferro 

(i dice al cap,(5. 

* La Cagionefu i dice R.Salomonc, & R.D. perche po- 
nendo fcfriM ebiaiBato fclaiDic Coprala pietra» fubitQ 
(iijpewaua, 

Qnefto fciamirfdice R. D.)erafo«rte, come vn capel- 
lo, e f u portato da vn aquila dal paradifo teircftre in \\\\ 
canna di piombo. 

Nel Thalaiud fì racconta % che Afcmodai capo de' de^ 
fMnijidoppo efler ftato anantj Dio per la lettione» fc ne ' 
veniua in vn luogo in.campagna, douehaueua fìtto vti 
pozzo, e figillatoloper cflcr ficuro dell'acque, fen*ac« 
corfe il figlio di lehoiadangh , e fece vn pozzo vicino a 



ano fcolaflero in qoellote poi ne fece vn altro iup^eriote* 
c lo ehipi d{^i)io»ateiò che votato quello d*acqua, fi em-^ 
piffe di vino, come fu . Vn giorno ritornando Afcmodai 
affctato apri il fuo poKo,epcnfando foffe acqua fi fatià 
di vino,e$'imbi:iagò » accortotene il figlio di leboia^ 
*dangh>cbe ftaiiaOHeMiandoil tuc;o^gli boctèvnagrofla 
catena al collo » t volendò Afcmodai far fbrsa per ronw 
perls lo trattenne il figlio di lehoiadangh icon dire, che 
v*crailnomediDiofcolpito. Sichecofi ligato lo con- 
dufie a Salomonetil quale gli domandòil fwiamir,e lui gli- 
infe^nò doi|c ftattaiC lo eemit prigione fino che fà tdift^ 
catelli tempio • 

Dimandò Afcmodai a Salomone l'anello , che teneua 
ìA dito,dou*era fcolpitoilnonicdi Dio , glielo porfeSa^ 
|omone> & Afcnapdai gli drcdevn calcio» e buuòSalo- 
lll|p(i(9cll'efijceiiia|>art( d^inpiida^doiieandò mendwK 
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Wìdo perà nel Ecclet di^t fid Jtix^ e poi ciromò ril 
Regno, 

f/iftcllo Adcmcdaiinfe^nòa Salomone ciucce le fin- 
gali e. 

Quefto vuole dire > poITedi iciddah» e fdddoch od 
EccL Mi fciehza de i dianoli * 

Dicono anco i R abbini>ch'ii dianolo partecipa con gli 
Angioli l'cflcr inuifibile,& in vn iftàtcl'efl'cr da vn luogo 
ail'aicro,cpreu9declecofefutui:c>ecógU huomini il ma^ 
giai'cfar figlile viuete» emocire.Co'l fciamfr. Moiscfco)^ 
pi lec«ooledellalegge>c le pietre derEfbd, . 

NciriftedbCap. 
. Dicono i Rabbinì>ciic S^lonsone hauendo preueduto 
in fpirico la diftruttiooe del cempioinelia paite^ell'oror 
colo fece far vaa foffa profonda» e vi pofe vna pierra^e^ 

^ripoCe l'arca, 

• Nel Gap. XVII- / 
Sopt«iL le parole* DiiTe Ella ad Acau » non iaràpiog^ 

Dicono i Rabbini »cbe fnbico morti li figli di CatMn* 

dò Elia & Acab > per confolare Cai!, Elia gli difl[e> che 
per il peccato di Sounah erano moiri , concie dide Gio^ 
iiie*,doppo quefto. Acab gli dimandò * Cbieouiggio- 
te Gioiue > o Moisè. 

Rifpofe Cail . Moisè è maggiore » che fà Ino macfiroy 
alrhoia Lepljcò J'altto. Le parole di Giofue fi verificano, 
non quelle d i Moisc ; pcrche,quefto difTcjfc feruiretc gli 
Idoli > Ci cbiuderà il C jeIo,e pur Ifraeie Idolatra, ^ i Ge- 
li non fì ferrano. All'hora falcò in me2So Eliate diife>viiià 
Dìo, ch'i Cieli non mapdaranno pioggia a n^suggia- 
da^, ' 

Nel Cap. XVIII. 

Elia pigliò vn vitello per facr ificare , & vn'al ero ne pi-' 

jgliocono i f aceiidoct jdi fiaaLDicoiio i RabbtoMibevoll^: 
^ * ' f do 
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^ifacctcfoti di Baal pigliar qitolyiieUo per facriécac^ 
fene fuggi da Elia g e non fo' poterono maimuooer da 
^acl luogo,(inocb'Elta nonrglé cfommandò, che andaflc. 
All'hora il vitella tiuolto ad Eiia<liflre. to^SCil mia com- 
pagno fianx) fuftti due vfcui da v^n'ifteffo ventre, Ccrc- 
Tciuri nella medefimaftallay eperche quello hà da efler 
iKOficataa Dfo>&Kla Batfgbalyper far rdegoart rf tbicf 
crearote ? gli replicò Élia ,e difFe, queffa è gloria di Oio; 
all'hora diffc il vitello , io non mi podo muotiere di qui/ 
ie tu non mi dai itf mano loco ^ aU*horà Elia lo prefe^ p 
glielodiede ni tmào é 

Nel Cap. y.1C. 
Cicofioi Rabbini > che vna gocia di Sangue d'vii> 
gi afio può (jUuace vitto Utack» c w noa mtiQca is gaec# 

' . 

* 

. Ifpoiition! fopra il 4. de* Ile. 

Nd Capili-L \ 

GiconoiKabbini che Elia Salì al Cielò/c<iiticlc vetìii 
**abru^iarono , food che il paflidiil quale fò fquarckto 

oa Eliico in due parti,per qtìrefto dicono anco , ch'il fco- 

larodeue nella morte del fuo maeftro fquatciarfi le ve- 

fii»ne fé può ricutìre mai piiì, peròdiceK:helo fqaard6 inf 

dueparci i perche doUeuafen)pft pQrearl6rqDafciaeo'« 

MQifp£ljfeaifpairi<y fa l'acque, ediATodoifé ifDic^ 4i 

Elia( i Rabbini dicono,che dette qtìeftc parole, fi diùifc- 

to l'a cqu e^altri diicono^cbe venne £lia»^ e diuile l'aCqo^B i e 
fafsòEurec^^ 

4jtn v^if anoy cbe fttlTe maggior ](cDcrii!0[d'£b(eo 
qtrerlad*Elia i perche la prima volta l'acque fi diuffero » 
perii mcritodi tutti duce la feconda per merito di Èli- 
fea folo,e lui dirle ad Élia,fìK:befia in me doppio fpirito» 

: . Maledi 
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Maledi ElifeOjqtHtl pitftMhl gUiionianchcalaa 

> 4 Rabbini il macauigUaRcv^Imcf VQ buOlMMOW^ £1^ 

feo per caufa cofi leggera inalediffe qdei putti ^ però dir 
cerno , che li maIedi(|*c»pcrcbchauevi4nodìfpreggiaro il 
0(HM di Dioi e^ofì li (^u^rdò con OQcbiofi^rcbc motico- 
no» qoefto Odetto de Rabbini» cbe qtfunda i Sauit guar* 
daoo con occfiio Megrtato f fcm pre pmtwCoonof afflic* 
rione , o morte. Altri dicono , che (a cattfa fiu perche le 
ixiadri loro s'erano fatte impregnarci! gio^ao Qbip^ 
purtil che èpcqfaibicoinqufttgi^mo. 

Altri dicono f cbf pofnMno vn fyHc^ <«piltt ^Ib 
tiirchefc^ in mezafo la tcffa ì Attrt dì^iio^cbepreoKlda^ 
che iìoìi doueiiano haderfiicceiTioiìe iperpIimalcdiITe^ 
che fuflTctò leuàti dal mondo • 

Dice la fcrittat^tche venìqp dUe 0rfe . I Rabbini óicch 

jóiche fu mitacolp $ cbc ili qvcUaidttliimef arto mai 
fiaré Vèdote befiic caetioe ir 

Altri dicotìojche fu miracolo doppio,cfie non v*era»ne 
felu2,ne orfi, mà che per C9ufa di BalaJk Rè di Moair^he< 
haueaa fatti 4i,facrìficij«^rc>na cagliali pUfoma 4U 

Sopt^ le parole . Ci Elileo sf f nterrog 4'iiimiiiitàie mih 

ri , dicono i Rabbini,cbe tre iofcrmità hebbc ElifeOjciuC 

. Douc dice j che Élifed fpargeua l'acque (opra le mani 
di Elia dicono i Rabbini (come riferifce R. Salon¥)nC)&, 
R. 0. ) cbf qitundQ Elifeo bqctaoa l'a<^ fppfa ie maot 

d'Etiajdiat nioscncrJt ftiedtr? diece Ipntf d'^ac^tir 
Cliftotconcfacefe vn CanCote ^ 
Da Elifeo s'era partita ladiuinitày perche s'era fde^ 
gnaro -, così d tcoBQ i&^fclMMhf llfV# <^JMa» pccdi il 
pco&u il vaddnio , 
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Nei Cap. medeHmo • 

* IlRè4iM(NUil4cnficd il figlio» e A gran {degno 
, fopralfracl. 

Dicono i Rabbini nel pdiktha > che dimandò il Rè ^ 
Moau a i feruidori * che bene haueuano fatto gli Ebrei» ' 
che Dio gli haucua moftcoto unti legni » tifpofeco » 
che Àbramo padre loro hauena vn fi^io folo » e Dio gli 
commàndò)Che rofFeridè a lui in facrìficio>erofren > & il 
Rè difTcsio farò il fimilc^e rofferirò all'idoli» e fù mina a 
gli EbreiicbeDio fi ricordò di loro» che erano Idolatri, 

Altri diconOf che fiifle abragtato dal Rè di Edom in 

frefenza di filo Padre ; altri, che fofle ofEerto al fole » e 
)io fi ricordò dlfraeUche ancor loro abrugiauanp i figli 
aldiauolo* 

Nel Cap. IV. 
Di(re»quiila dotma di Eb£eo>ad^o io conico » che è 
buomo di Dio. 

I Rabbini, come riferifcc R. Salomone dicono , che 
conobbe>cb*era huomo di Dio perche non vidde mofca 
alcuna fopca la fua tauola. 

R. D. dice da i Ra bbini , perche mai pati pdlttciono 
éomendoio f e o*accotfe la donna nd filare il letto. 

Nel Cap. VI. 
DicorK) i Rabbini,che Elifeo andò in DamafceK per ri^ 
dur Gie» a penitéza»e dilTeGiezi^che no poreua far peni, 
téza^e la ragione era percbeiohi fi jpeccar altri» non bà in 
podeftà fua il far penitéza^cofiGezi haueoa fatto pecear 
itiolti &c. come fù lerpboam, che haneua vna calamità » 
che lo teneua fofpefo tra il Cielo»cIa terra . 

Altri dicono che leroboamhaueua pollo nella bocca 
de i viteiii in Dan» eBetbel» il nome di Dio colle parole» 
io fono il Signore Dio nio^non baurài altri Dei alianti di 
tne. 

Come può cOcr » ck%ì no«e-di Dia fofle caufa dldo^ 
latrare^ w , .:v • 

. ' al Nel 
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Nel Oip. Xin. 

^larra la fctittura) che fù pofto vn cadauerc nel fepof- 
ero di Eiifeo » eviiTe. IRabbini dicono, che quello fà 
Sciaium figlio di Thikuath >€beper rdemofina fù in 
gran ftima in qoell'ecè >.iUm qucuo sà 1^ poita della 
. Città con vn orro pieno d*acque per riftòrar ti viandanti 
cpcr lafua bontà Choldah fiia moglie fii profcrcffa, mor- 
to Scialum,fu accompagnato al fepolcro da ditto Krael» 
e fil fepolto appreflb Elifeo > e toccandolo hfufcitò » i 

vifle , Achebbem figlio chiamato periocmic Cana- 
mael. 

- DifTc R.Dauidj che vifle, perftabilircla benedittio- 
ne delio fpirito doppo d'Elia» perche Elia rifurcuò va 
ibi morto, Elifeo due • 

Altri dicono, che qudlo » che f & fepei iito a canto ad 
Elifeo, fù vn'cmpio , che toccando il corpo d'Elifeo , fi 
Icuò in piedi , e difcoftatefi morì , e fCi portato in altro 
luogo, e la Bcnedittia&e fi verificò in Aman Leprofo^ il 
quale fu da lutguarito^ecchc il lepcofo e fttmaco^ comò 
Morto* 

NelCap. XV. . 

. Dicono! Rabbini di Oda quando diuèncò Lcpròfo « 
fàdc pofto in vna cafa f abricara nel itpolcco^come dìc« 

. i.Ncl Gap* XVllL 

Rifettfce R. D. da i Rabbini» che quando Senacherio 
fiaua airaflediodiGierufalem * Sounah gii fcriffc vna 
lettera, & il tenore della lettera era, che gli farebbe an. 
d ato incontro con l'efTercito , e buttò la lettera con vna 
&ez2a nell'cflcccito d'Affitr. VCd fiiora $onnah per con^ 

F 3 dot " 

« 
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dot l'EtTercitOiefubUòyVfcitó lui Colo» Gabriel gli cbiufe 
le porte della Qcràte reftò reflercico dentro . Giunto fo* 
jfenah da Senacheria gli dimandò doue era l*eflercitò » 
€ Ritnmdofi delufo ^ lo fcceftcafcioarea tcòda dc*ca* 
iulli. 

. Sopra ìc parole » che dicono » che Ezechia Gk vedu to 
4pMle vefti fqttareiafe^ i Rabbini iafegnano t che chi 
folte ntialedtr Iddio > è obligaco a fquarctar le veftì^ 

& il jrqaai:cioooaiìpuo;inecej:aoaccommodare>necu« 
fcire. 

f>i(rcKaiaad£iechta(iiel caò^)mQx>cirai>enoiiw 
Iterai « 

R.Salcos) fptega>morirai in qucfto j[ecok>»e liott viue« 
fai nciraltro . 

Rifcrifce R. Salomone » i:he quando mori Acaz 9 il 
^cnofi ahmiià» e s'aflfteaò l'ooibra nel defccndere 
4ìed gmdi ». «queftofà » acciò non fi pi angefTe lafaà 
HioffeiC queftofi^conipenraco nelle dieci gradi» cbp 
j:itoraù indiecco i! fole ne! male d'Ezechia . 

Dicono i Rabbioi i che Ezechia mofttò a gli Arnba^ 
iciadoci le cofe fue pretioieie la Aia moglieila quale die^t 
alealorodabeceii 

■» ■ • * 

Nel Cap. XXII, 
Dotte fidiache lofia tornò 4 I>io,« Akuaivoglioiiot 
che peccale faccflè pemienM • 
Altri diconotche non peccò » ma perche in fanciidledU 

za haueua giudicato fenza il debito giudicio )epruden- 
za>quando (a in eci toglieaa ad vno>per tiftuirlo all'ai* 
Sto. 

• » * • 
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^ Jfpofidmi de RaUbìoi (oprai Salmi» 

Nel Salmo 5. 

Ne] fuggi rDauid idal fuo figlio Abfolonc è il titolo à 
Dicono i Rabbini /'comedi^rifceR.SjiJpm.^ che dg 
che Natan diffc a DatndyCfieneUa fua cafa farebbe fac- 

ceduto male lui fi sbigotti, edifle fc ifi vn feiuo^ò vn ba- 
fìaidò fi Jcuara controdi mCf c non hnirà di me pic«^ 

tà ? e doppo^ wbe pongbbe p (h^ttia. il fuo figlio » £ jcaUe» 
grò. 

Nel fine del Salmo 6, 
Doueii dice due volte . leuofciu t v»oè fi confonderan- 
no ; dicono 1 Rabbini R. Salomone, e R. Jocanam. Jddio^ 
£iudicatà legeniiieiti^ràf^t delrinferno pei J'idoiaerta^ 
ioro fi ad dirara mio contro DiO)& egli hfaràmornarce 
gli farà vt-dereli Aioi Idpb^edi nuouoKmandaràalIepe^ 
ne dell'inferno . 

Il litolp del Salmo i (ngal fcigaioo ) cioè fopra l'et- 



' Alcani drcono> che erro Dmid % quando tagliò la vc»^ 

ftc a Saul . Altfi dicono » perche fù caufa della motte di 
;£hmelch>pe(che non doueua fuggir da luijmaafconder*» 

fi » com e an co fu oaoSà della mptce di DoiegiC di Sani» & 
4Ìe'fttoi figli, 

• / 

Nel Salmo 7, 

Sopra il titDlo(cbufeseminfj!qtKfto fitfaiope 9 dicono i 
Rabbini, era Saul,& è parlar hironico > che vuol dk bel»^ 

Iccome la moglie diMoisc fti detta(cufcjl^thiopena, e 
fi come l'EthiQ^e^on mu^ lapellei^o&ì Saul non murar 
uacofiumi. 

Altri dicono « che fii chiamM Eilriope perfrggit 
il«Ha4'0«to«ffliNlojbdlo« . 

F 4 Nel 



uiyiiizcd by Google 



88 

NelSalmoiéi ; - 
Sopra ti ucolQ(cDÌcbchaoi )i Rabbini efplicaoo (^mae* 
ttianv) rouota ìociera 9 perche Dauid nacque dcconcifo 

* ' • • • . 

• Nel Salmo iy. 
. Sopra ie parole tentami Signore , eproùaif mio cìis^ 
fe> nelina^echecb(ciabaxh« DifleDauid aDioSao^ 
Sign. perche ti chiami Dio d*Abramo, e non di Dauid ì 
rifpofe Diovio ho fatto efpericnza d^Abiamo in diece-te^ 
tatiooi^e rhò trouato petfett09airhora £cplicòDauid>Si-^ 
goore tencami^epsoiMitiì • 

J * ' • 

Nel Salmo li- 
Il cui titolo e, cerna dell'aurora.! Rabbini dicono>chtf 
queliaè£fl[ber«cfaeiogiiiia delia ccrua haucuafempctf 
iail^aSHca firetu ad VD modo 4 

Nel Salmo 2 

Socra leparolejcuatc le porte voftre principali, dico- 
no i Rabbini § che quando Salomone volfe introdurre 
l'arca nei TempioJe porte fi coirono voa con l'a ltra> alf 
liora Salomone diflè 24. Canficì#enon eflaudito» imd 

che non diffe il canto p Signore non ti fcordare di Dauid 
feruo fuo>e non voltar la faccia al tuo McfTiài Se alrhora 
s'aprirono le porte » cosi riferifce R«Salomone da i Rab« 
hkìU 

NeUe parole. Signore in te ho fperato ogni giocno$R« 
Salomone quefio mondo è giorno alle genti , e notte a 
Ifraei, 

Ricordati Signore delle tue mifericotdie, ngolam%^ 
&.Siai« cioè da i giorni del i^iofico Padre^be gii diceftt* 
in quel giorno che mangiarai 9 morirai » e defila ìmsa 
giorncche^ te fono miIJe anni 5 thille anm anteoculos 
iuQS^atjqua dks ixurfta ^c^dit Adam yiSà9}0Mnu 

. Nel 
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Sopra le psitoìe, pater meusy& maièr me^ dérélicfitrUni 
me. R- SaL II padre^ e ia madrcchejpicro non hanno p ti 
fine>fihe la fcnAialicà^doppo hauer comdico l*acco iufit^ 
tne nel lecco > ogn' vno fi volta dalla fua banda , ma Dia 
conferua vna goccia fii quel feme> e ne forma Va' 

Nel Salmo aStf 

Soptz le pztokiT^x Dei ììkeniMniiifiMmnu^ igniu 

Ijueftì furono i diece prccerri , ch'in gùifa di fiamme di 
fuoco vfciroao dalla bocca di Dio» e reftorono impcefli 
Mlie caiioi« • 

Nell^iftcfso&imò. 

DominUs diluvium irìbAbitat>K,S?L\.di i Rabbini dice, 
che lifpauiirono le genti, quandofù daca li legge >fcn- 
tendo cuoiii» folgori, eOt^ejysciin aaditr, ^ andoronods 
Balaum» pcnfando» cbc tìcomafse il <blulifo in terra» filli 
accmò^cbe noti era pericolo perii givraniefito faiy 
to daDioyc che quel ftrepico era per caufa che hauettanor 
gii Ebrei riceuuU la legge i 

■ • - ■ 

Nei Saimor 

WormdnieifdMfìmui. Dio opta tùtte kf éòfe ili M 

ìflanre > quefto dicono i Rabbini f alcn dicono* che eteà 
ramnse cuctc iniìenie • 

4 * 

' Nel Salo» 4Ì. . . 

- Sicm eérùiifclamat adfpmifs MqMr$M0 &ì^4 - 

I Rabbini dicono > che la cerua è più amorcuòlc Ai 
tuta gii aftimah, li quali, noh bauendaacque> ricorrono 
4a ici»accfdr gnaréi in alto«& dia chefalsiona il rdrrenòf 
c vi flette ia nesaBDkmcMf e grilla t • Dio fi moM » 

•| pie* 
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pìctìiSj: apre gli Abidi di M^ot • 

R.SH marchio, grida quando ha (Wy mà la fcminn. • 

perche hà U o itura It^etca cfd im i , quando è vidna al 
^^no,cP ogli hÀ4^»eca, gli picfura vnfcrpccbc^ 

nocdè Ja j)4CJAi^^ ciU iab^a AP^odaiuan il p4rjcp> 
>^ 5 limo 

timehìmHSidwn t'4rbab:tur terra &c. 
N :lfatutp ..c<:ulo,cb«^ la terra pome vetteiìconfuma-' 
sà&cii pocoe s'apri U xcrra>&in;^hi veci meri quelli,cbc 
Aau^^o lotcNrnO a t figli di Koiacb«f eftando loro io aria» 
|*ift<*(To mtracoio Dio moftcarà ad IfìraeJe nel rempò dd 
J4 IJì t , cquclìo lo pxeu'Jdcroinfpirircpciò difsejro« 
fion timeb'miis, aoé#iimele^eoj;ii:eftai:aaop^oce^^ 
]&aeliiùluarà^ 

, . Nei Salmo 49. 

D^ue à\c^ auxilium eorum VeterafcCt in inferno K ^lo* 
rÌ4eor ^'wJ'Ebrectfuratbacn, onììif» cioè laformaJa 
£^ra Jonotcioé de gii mpi)* ii coorumarà neii' inferno ^ 
mà loro non fi confundaranop^mizeolioic joé udì' efser a 
Jpro jnct:i9(dir> , & I Jdio fantOt c benedetto farà yftire il 
fole dall i fu i sfcr<i,c gli abmgiarà.R.Sal 

I Rc*bb;ni,(T)Jzeuul,efpÌicanodal teaipio,cioè> perche 
4:olle loro inni haaO9d^preddC0»c diiuucco iiieoipip» 
ibiranbolpaitigac^^;. 

Nel Salmo f ^. . 
E^rwr^^ f^eA\^XHrgt ffaltmHnhO' ai bara ^^c^ 
K^al. £)aiiid non era fComt gli ^lcri>che fi fuegliaod 

|aim(c(oa>iOM^ iileaaiiadiòoue^c^ue&i^m glo* 

fiaftia* 

I Rabbini dicono» cheftauaappefafoprail letto di 
Diuid la cetra , &4l failterio , e quando tfauuicinaiia 

meo» 
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menti fuonauano da ìe ftefli^e battici fi Ieuàua>c medica«* 
lUDcUa legge» 

I^el Salmo 
H cui titob èfopra je rofe • 

SJfrael è rofa c^^ {e fpine > che tucci cercano fquar* 
(iacla ^ 

|4clSalmp77. 
p4;/f angélorumMice l*Ebréo> t^ifkem Airim.panem 

fortium mafiduC($Hit homo* RSaL\<iggQ Ipchitn euerimypSL'* 
jnc>che fi digeriiu ne i inembri,e non faceua ^fcremenco. 

Ncir iftcflo Sàìmo'^cordatus ejìy(^uia caro funtyfpiritHS 
raderne n9n redibii^cioè Dio Ci i\cot^dch, che Tbaomo è 
nioi calc>e che in vn baleno la vica pafTate hoin riràmà • 

R S.dice>che quctto fpiritcche pafsa del qqalc parla 
il Salnio>é il fomitcòc il dcfiderio cartiuo,che è nel cuo- 
re»che non rifornarà^qiiando doppQ morcc fi rifufcitarà » 
e non fi^ò imeild^p 4eUo fpi tiro di vita » pecche line- 
gatebbe la rìfurretc ione (:pn dìrciche non (oma » 

Nel Salmodi. 
Doue dice potafiis nos in /^ryw/V,fcialifc, in menfura , 
R.S.da i Rabbini efplic* quefto luògo delle tre lagrime, 
che buttò Efau, quando dice la (btitruia , che gridò coà 
grido grande>ritornando da caccia>e trouando,che Gfa- 
cob baueoa y(i|rpato la Tua bencdittione ^ per quelle la- 
gtitne merito viucrecon Tarmi t 
'Né WmOo &ilcno.R«S.U poìoo detta ftliui è Efaa^cb^ 
bà cftcrmin aro la vigna,cioè Kraete # 

« 

Wel Salmo Si. 
Caniti tuboi quia iildimm Dt9 Ucob^ fefiimnium 
r mlèfefpùfiiti^iUké UiHg^afH^ quamnon noutrat , andMit. 
^fto vuol dire^ cl^Dio commandò »ditfiitl giorno di 
' ca.* 
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.ea|K> d'aoao 9 e del oouiÌiini&> e di timit fefte fi dondie 
(òfìar la ttomba^peiciie quefto èra fuo precetto • 

Ma R.S.diccjchc quel giorno fi fuona la tromba, cjic 
Dio fà giufiiria , e Ci dice > quefto l'ha pofto per icftjmo- 
iHO a Giorcf^pecche Giofcf vfci djpregioueilcapodlin» 
no»efieIl' Egitto Gabriel gl' infegnò a parlar 70. lingue» 
nel malsecheth fotàh,e quefto vuol ^ttjinsuam, quam 
mn nouerauaudiuit . 

Dicono anco,cheDio afpetta,chc gli Ebrei mutinoli 
giorno dellefefte > & afpetta d'efscr chiamato aigiadi* 
. do,e non lo fa quel giorno filo proprio. 

Nel Salmo 85^. 

Beato il popolo che conofce la therunghah* 
I Rabbini beato quello, chesà far bene le orationi 
chiamate nj^TTI malchioth, (dofarotb, ericronoth» 
che fono certe orationi>doue fono dicci vcrfi, dou 'è no- 
minato il Regno, la trombajc la memoria . 

Dice Dioiche fe i figli di Salomone peccaranno Ji^ifi. 
tarò,con caftgihi d'huomo, come fù caftigato Raron fig- 
gilo d'EIidangbi& Adamo da Afcmodai» che fu la rot|j« 
na del mondo. 

Nel Salmo 90. 
Milk a9He ackhs ms0rc,,zvizmiDia mille sJkuiimom 
giomo)Ch€paf$ò^ 

.R.S. Campò Adamo 5>}o. anni, fi che mancò poco di 
mille per compimento del giorno, acciò s*aueralle il * 
detto di Dioiche di&e nel giorno>che mangiacai & «no- 
tiraijccosi denteo qne| giorno mori^ 

Nel Salmo 102. 
Sopra le p^tok^placuerunt feruis tuis lapidts eiuSé 
R.Sal.dalmidrafc, dice che quando lecooia godè ia . 
^^elinfiem^ con culti gU altri del galnrli» pertoRno 

' (eco 
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{eco le pietre » e la ttm ói Gerttfakm , per £ibrìcaie ia 
B4beIvaa/inagoga.Agadàb. . 

Nel Salmo 105. 
Raccoglie da i.Rabbini nefbccacotb» fcibene» 

dìccioni , che corrifpondono alli tempi che i'huomo va 
crefcendpicosi nel ventre della (nadie^ quando piglia il 
latte &c. 

Nel Sahno 104. 

Sopra 1 c parble.Dr^r« ^e^quent formatti ad ludendum 
ineo, nel mafscchech ngauodah Zarah, fi dice che tic 
bore del giorno Dio giuoca col Leuiatban • 

Nel Salmo lof. i- 

Pr^ceptum pofuit in mille generationes.Q^Ro fignifica 
la fperanza dell* ofreruatione de' precetti m mille gene- 
racioni»! Rabbini dicono»chep« ad4ita, chela leggefà 
datadoppoi(S.geaeracioni» che da Adamo tao a 
Moife»e ne paisorono 574* 

Nel Sahno I O*; 

Sopra le f^LZoì^firritauerunt in mare Rubrum . 

Dice R.Sal.che perderono la fede>e gli Ebrei diflferoi 
fe noi andaremo da quefta banda9 egli Egitij verranno 
da queft* altra dierro di noì^e temeuano ancorché fofle- 
io reftati fepolii ncll* onde,e Dio accennò il mare9Ìl qua- 
le vomitò li cadaueri sul lidojC viddero gli Ebrei gli Égi^ 
ti) morti,e €redg:onOi doue che piima baueoano perda- 
u la fede. 

Et lenauii m^mim fiiam vtdifperderet éos &c. R. Sai; 

quando Dìo fece qiiefto ali* bora fu detcrminato fopra 
di loro la diftrurtione de! rempio, che già la notte nona 
di Luglio pianferose Dio dilTe» hanno pianto fenza cau* 
ÙL Se io preparò a ktt^ nelle gtiieratioma venire vn fia« 
medìpiamo. » • ' 

Nel 
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^4 • . 

Falla e fi ludeafanSlificati^eiusJXcono i Rabbini,cfeè 
theludabfò ìlptimoaialcaf fielmare> così i! Giordana 
morpp m dictro.R^aLcutcc l^s^fic, nii f^d^i^ li «u- 

# ' 

Nel Salmo medefimo ^ 
Tyontéìctyùmnishomomendax. 
R. Sai. cosi fpiega Dauid volea dimoflirare , che tutti 
erano bugiardi 9 &aQco Samuele ^ che Thatteoa qH' 

Nei Scipio fjd. 

Sópra fc parole Z)^jrftfr4Z)r//irr/> virtutemi riferifcc* 
?f n'-'L''ll^S|d^^>cb'i Cicli,egli Angioli tetìtjQijrta. 
ti dalla deltra di Dio>pecò ódn fonò fo getti a c<^otttCK[ 

^c, e quando fi dicclam^odiPiofod^d la te^ta, s'in- 
tende della uniftf a « 

Sopra le parol e cafìlgans cafiigauit me Domtms . \ 
^ K.Sal. dice , che Dauid f iceué doppio caftigo per Be- 

tbfabea qsm render pti.ro?4.irflice ildoppio^f fpi ftiefr iik 
leprofo^ 

aio 1 10.. 




jUtabor egofuper elQqt^tuumMO^ Oìì raUcfirai VéX^ 
toiopra li tuo parlare. 

R.S-riferift«tla Rateili», che la fetit? ara vfa la paro^ 
laiithtatbecab , cioè detto too.nón d/,dibbur, perche, 
quando ^maX Iddio comnianda ad Abramo la cir. 
concifIonc,vsò la parola ua iomer, e diffc però Dauid rt- 
uouandofi nel bagno , igwi4o feo2a akon precetto 
atfofl<sq dd libro delUalecjgco dei tefilim^ tutto s'affli- 
geua, finalmente mirandoF, ch'ctacirconcifo, rutto ii 
lallegro, e qucAo vuol dire, io mi fon rallegralo iqs&^iì 

tuo 
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ftfòcfecrogiaodeineiite» cioè di quel dmo di Dio ad 
Abiamo^quando commiindòyche fi circoncidelFe 

NelSalitìo ut. 
s Coue n dicctcanro de^radi^fcir barafangaloch . 
i'AgadalùàmosdiViata ilgolotiftcemo iiienfiBij. . 

^ Nel Safmò 1 11. 
Sopx a le ^^KÀcLtàtéUHsfkm tn bis &C4 in dQnutmf Dù^ 
inini ihimui ^ 

Così ijpiega K.SJobofeà^itodìfeé€be4itodo^idc^ 
ti quefio veccbto^fflfcciedérà'fifo figlio Safoiuòac^ìlqtta**' 

le cdi£k:atà il 'tciTipro^é noi' aiidaremo tà ,r / , 

NclI'iftcfro'Salmcy. ' 
Ooifè fcrif co .lUitc tmm^tmdirmfiri^ 
fnonium ìftMil * 

R.Salom. dice, che qnnndo vfcirono gl'fffaeliti dall*^ 
Égitio, le genti li barlauaho > eh' erano baftatdi de gli 
Egrrii^r quali erano loro pa:dconi>e detfe mogii»'e Dio dir« 
fato fefiraCK)DÌttitead Iftacf^faenoorfonio baftavdfr 
mi figirde'ioro piadri^vi pofe {olfii^kw'àioKimM 

NciSaliDO 14^. ' 

0ui dat efcsmi erc^pttHisxQrUùrum. R . S. da i RabbidC 
dlicetcbe il coraò è crudele co % 6gli faoiticìààip ba f ie# 

di' foro > e prepara t fnofchini dal loto fiercoy e gli eff^ 
traaoifì boccaic co^itcìbaiióV 

(ÙSabiidf4tf.* 
tgmsgrsoié^ Ofi.ftàfék:iéKi^mh$m4kfi. ftV SaJ. tVKtHt 

quefte cofe hanno il loro principio dal Cielo y e Daurdfcr 
Icfafcendctcinterra come fpeciedi pene» che non i 

conudDìcocfi ^ che loia iìiaùoi si|tt^f 1^ 

dìDio. ? 
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Upofnìoùi de Rabbini fopra i Piouerbij , 

Nel Cap, Vili, 

Softz le paroìcnon e(l vir in domo eim . 

R. Sai. fpicga quefto luogo ,condircxJic Dio hà dato 

o^nibeoeagl'idoiatfùc leuataalfiio popolo l'alSfteo- 
^afiia. 

Neil' ifteflb Capitolo. 
' Sopra la parola , innfauncni, I^J^^SfOI cioè,ritro-r 
qaranno me,doue c*c vna lettera, nun di più che nel nu., 
mero è cinquanta per dimoftrace dice Rt Salomone» che 
foionQ le porre deila,binab » niO Capienza . 

Sopra le parole , & deUSlabar perfiìjgHlos dies &c. & 
delicÌA me A cum flys homìnum.RSàl.àicc, che p<:r mille 
anniD.ofi burlò delle generationi de gli cmpij, d4 
principio di Adamo»(ìno a Noc^e da Noe fino ad Abia* 
rjìthSc a teip^o di Noe gli fommerfe nd|* acque . 

Nel Cap. XII- 
' Sopra le parole l'attuto cuopre rignomìnia,fi dice Qel%. 
r Agadah,che nel giorno>chefà creato Adacno^cono^ 
ftiittala^ fporchciBa>mà Dìoche fò accorro,copri le 
lue ignominie, per non diftruggerc le fue creature, & al 
decreto , che fcced'vn giorno di vita , i» quMUf^tpte dé0 
^omedens m^rUrisA^imf^ miUcam ^pCf^lie Adamo 



Nel Cap. XIV. 
Il cuor conofce l'ammarezza dell' animo filo. 
R. Sai. quefto è I&acl cbefia nell' «ìatnamze dell» 

• ■ Nel Cap. Medcfimo. 

Sopra Je pMok , «Jè* «fci àlttij^o di.viu «WW» 
i^l^o* ... ... 

' -a» Si 
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Capitolo XIV, 




Della di{^{a. del Mefsia al Limbo e 
come i Santi Padri doppo mor- 
te andauano nel Limbo. 
Gap. XIV. 

SSuppongoii > che la parola ^HV fceot fignifichi 
f ofD , òc inferno come nel Salmo 1 5. non dàbis CTc*. 
fise àcreliqf CtU dmmam meam ìMcQOÌ > nell'infciao c lo 
iau gna K.D.K. nel libro celie radici . 

Si cbiama anco^l'Inferno audon , cioè perditione nel 
Siì.^yMCQXzJborfctacathy laeo Aicoxxùiuontiborfceon^ 
lago di tumufto , tfal maueth ombra di morte Pf. f f. 
tir haiaue?i Joro di fcccM Pf.40. 5^/:^ /;7;7(?« cioègehcnna, 
€[€ol^ llchcdiniofìra le moire parti dell'Inferno. Ho-, 
ra prouarcttiOjche 1 Santi padri difcefero in quella parte 
it*inferno > che fi chiama fceoj . Nel Midrafc del Salmo 
48. Topra le parole aiidice Adam > & filii viri fi- 
.mul. 

Co*l nome d* Adamo fù cbiam^io il primo noflro Pa«»« 
4dre)ancorcbe Abramo (la detto in Giofue al c. 14. Ada- 
mo trai giganti grande >i fe , huomini fono chiamati U 
figli di Noè > altri dicono , che queftì fono li 70.popoIi, 
li quali tutri dcfccndono doppo moire neirinferno,tan- 
to il pouero» quanto il ricco nella legge 9 ancora che 
Prencipi , e capi delSanhedrin . Queftodice la traditio* 
ne. Achegiouaranno le ricchezze ? niente So£ c« i« 
non può il padrcancor che giuf^o liberar il figlio, il fra- . ' ^ 
tello l'altro fratello, veruno può fodisfar per l'altro , però 
èpceciofalaredemionc dell'anime, evmera inoltre» e: 
non vedrà, corroruone Sai. ^8. e doue anda;rà} dilTero 
Ji figli di kore» All'inferno > \ coli il Salmi fta • Sim oues m 
. ' * . G inferm 
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98 Della difefa del Mefsia&c. 

inferno pof fi ffénimorsdcpafceteou R^alJ' Angelo dclln 
morteli deuorari. lob. iS. Al i.del Eccl. nerMidrafc^ 

fopra le paiole omnia flumina mtrant in mare. y noi dive > 
quefto» che ructl li morti entrano nell'inferno , e quella 
noti s*eoipie>coni'è fcritco de' Ptouexbii zjé SceoU ^cau^ 
^^ir» nuoqttanifattaiituré 

Moisè ha datfcian c. i. Geri* nel berdcit rabbah 4 t 
man perla profondità fignificano l'inferno, fi come il 
profondo fi óicc fceoU Ptou.p. h/ profundo fceol imitati 
fiWttclSal. t,c).&(ubiremefecitd€fHt^otumultiis0'Da^ 
md mi Sal.éi. vita mea infimo affT9pinquaHii$& il Sol-- 
mo 85^. quisviuet > Cr non videbit mortem^erfttt manum 
fitamde manu inferire Giob 9 quis dabit mihiìVt mtnferna 
Ifrotegafme* 

Nel Midtafc CaUé 1 (òpra le parole rafa campii & 
HUumvaUium o pure profundorum dicono! Rabbini» 
qaeifto e quello che fi drcenel Salmo tip, de profundis 
' clamauiate Domine^ difTc la Chiefa d'Ilracl. Io foncy 
la diletta di DÌ05&: io farò condotta nei profondi deli* 
ioferno^edi là Dio mi liberata. 

lhU9àc.66JnièneDe$$sni{epztiudicatuseft Diffe R^r 
Ruben , quefto e quel lo » che fi dice nel Salmo 11 fe ca« 
ininarò nel l'ombra di morte , non temerò . 

Nel berefcirli Rabbah fopra la parola del Genefi,bc- 
hibaream» Dfr^S^riD cioè nel Crear loro diffeR. 
Baiachia» benché mite le cofefofTóto create perfette ,r 
tutta volta per il peccare d'Adamo fi rouinorono « e la 
lettera he aperta d'a ballo denota, che tutti fon 
morti , e defcefi nell'inferno , e non ricornaranno al fuo 
primo cflcre, fino che venga il figlio di Pcrcrs,croè il 
Melfia>cbe dal figlio di Pcrersdouefle punire il Mcffiar 
* ficauadall'Efiòdocii. Piperecs forgerà il Mefllfa^ c 
ne fuoi giorni Dio inghiottirà la morte If,2f, & nel Sal« 
iBo I o 3 . nel Midrafc y & Ofcea c^iydc manu inferi liic^ 

rabom^ . ? 

R«Moisè 
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R. Motsè ha darcian Gen* 24. dice » cbeil Meflìa (sui * 

quello ,che addurrà dall'ofcuro dcirinferno, c R.Io- 
dcn nel Midiafc del Salmo 85 . fo})ia le parole . Liberafti 
animam meam de inferno inferiori dice la via de gli adul- 
teri è nel profondo delrinfenio.R.SaUigiu(U andauano 
all'inferno fuperiorejdoue non è tormento^cofi dice Ifa« 

3 8. "padam ad yo rtas inferi . 

Z^ch.9. in quoque emt/ifti capf:uos&c- la glofa hai libe- 
rato i legati di carcere ydoue non è alcuna pietà , Ecc 1.9. 
per vnum peccatum nndta sunt bona amijpt. R. SaLquefto 
è il peccato di Adamo > che ci priuò d*ogntbene EccLt* 
tortmfum nonpoteft dirigi. Dice R. Azaria. Diffc Dia 
ad Adamojiocreatoper te il tutto, guardati , che non 
guafti il mio (ecolo » perche fe Io difìiugerai > non vi fa- 
rà» chi ripari^ e farai cagione della morte del giufìo» 
come dice If. c. 57. lufìusperit CTc* al quale fi fomigliò 
Moisè , che fù carcerato del Rè del Cielo per il peccato 
d'Eun . 

Dunque hnoino veruno non può riparar il peccato di. 
Adamo» ma folo Dio,pcrchc»(c forte ftato vn Angelo^ 
thnomo farebbe ftato obligato airAngelo > non % 
Dio. 

Hora io Prono > che i Santi Padri ?uanti di Chr'fto 

nnda(reroaiLia)bo»CofidiffcDioad Abramo Gcm i 

Jbisadpatrestuoi* 

R* Rahman i andarai da tuoi p^dri» che furono Ido»; 

latri lof. 24. così fu Therach. padre d'fi bramo > e non vi 
è dubbio» che andalle all'inferno, ma Abramo, ch^ fù 
giufio^ìon è verifimile^cbedouedeefler cruciato da de--« 
moDii» però aggiunge la porda » inpace i per dinotar» 
che andò in luogo ficuro* ' 

L'ilteno difTe Giacob. Dejcendam lugens ad jilium 
tneum in ìnfernum . * 

L'Ebreo Sceol R^Sal.fecodo la lettera vuol dir fcpolcro 
fecondo il Midraiciinfemo^e^ì ii può intede di ìc^qV^ 

Q % CLP 
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loo Della difcefa del Mefsia.&;c 

' crOiperche Giacob penfàua^cb'H figlio folle ftato deuo-^ * 

rato dalla ferra > e non fcpolto . 

Neltrat. Cha^highah c col caieuin R. Ehi zcr Pian* * 
geUa»quanilaJ^gcua^le parole di Samuel a Sa^ul i. R.« xS» ^ 
curtmuiftime, 

Vidde Saal elobim , i Dei # o i prencipi, che dalla ter- 
ra afcendeuano,eia Moisècon S imucl .iiii igi.i.indoli el- 
fer chiamati al giudicio >'dice r he afcendeuano, dunque 
éraooin luogo foctcrraneo. NdLcuiCico lono conden* 
oacf a morte gl'indoain<» e pur Saul fece (altre>pcr mei* 
zo d'incantatrice Samuel , e quello cerroftì Samuele» 
pcic he dicono i Rabbini,che afcelo con il capo auintiiC 
Saul gli fece riuerenza, e Samuel dilFe i aul , cras me-' 
CUffi^f^/^tcioè morirai» operando dunque la i^icboniira 
per fonsa del denioiiio>dunque è vero» che per coinnoan-^ - 
damérodi Dio erano ricenuti li SatHi Padri ndMnfemo, 

Nel Midrafc. EjcI.^. Tanime di gmfti fono ripofte nel- 
la bottega I. R. z^. anima domini meient ligata in Iti^a" ' 
torio viuentium. Quefto legame li chiauaa vn luogo npo- 
fio f & vno de buoni» e Tal ri o de gli empii»che fi tcbiania 
teoi thacheborb^cioè infern&fottercaneot Deat. 3 luir^ • 

debitvjque ad inferni nouijfi ma > 

R. Sai, dice > che la ftrada de gli adulteri, c il profon- 
do deli'iafeoAo^dal quale tù liberato Dauid per mezzo . 
di Natan» quando di(k.dùmims tranfitilit peccMfum Htam 
danqaebffogtia»cbevtfia vn inferno fapetìore » cbe^ 

JEzechia 5 chiama porta inferi . 
Uaia 2 8, eiì dice»^tfcro£ » cioè j:ccceccacoIa de i sia- 

Al 

Il Meflia doumiiiEedimere f0lò»c6me dice If. c.i 5 . de^ 

gluciet mortem doccio per mezzo del Meffia , come hab- 
biamo detto di Sopra del figlio di Perets . Nel bcrefcith 
Kabbahexod. il. queftaèla cagione» chela parola»* 
thfdedotb cioè generatiofti » auann il {^ccàio d'Adamo 
fefcritta tXny^^K^m^ f^^^ 

. -j. f fenza 
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Capitolo XV. loi 

fenza il > vau, fino ali i gùncrarione di Perets, che ritorna 
col ,v. LI, perche per mezzo del figlio di Pcrcts lecofe 
create douviiano iitornait' alla perfcttione primiera » 
perche da lui forgerà il Mcffia j.ene i fuoi giorni tipa 
potrà l'Angelo della mortèseDto'inghiortìràl la tnor-^ 
re , per mezzo ifuo > come fi dice nei mifdrac 
Ruth • 

Della Rifurrettione del Me/Tìa , e della 
rifurrettìone di tutti. Gap. XV. 

PEr Prouarc quefto.miftero vnicoéil tetto di Giob. 
19. ilqual dice iadanhthi gho eli cai , ve accaronngd' 
n^hafar iaKum u mi befari echez.chMoah9 cioè 

n'»S>si ninN n:t^3Qi op^ i3;?7j; pinw ^h^kìj 

Hò conofciuto il mio redencor vino , 6c vkimo 
forgerà fopra la poluere > e delia Carne mia vedr^ 
Dio. 

' R. Lem Acaron r e Dio primo , e nouiflimo » takaniy 

e terza perfona , &: è il fenfo,come (e volede dirc> io sòr 
ch*il tedcntor mio viuc, & cgìi^che è Dio accaron > rifor- 
gerà fopra la poluere , e vediò Dio della mia carne ^ può 
' cffer il fcnfo doppio» cioè 10 rifotta vedrò Dio , o pur 
vedrò TAomibefarid^Wi carne fiiisr» Cioè fatto di carnc*^ 

come fon io ^ 

Dalla rifurettione di Chrifto hà origme la noftra ri- 
furrettione ^ 

Dan. alCii. molti qui dormiunf in lerrs pulueretfii^ 

gilahunt^alii m yitam etermw^alnin coniemftum • Spie*' 
ganoi Rabbini della refiurenone eterna . 
' Nel Salino i6,Saiiabo£ behcKits thcmunatecha,c«i» 
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192 Della Refurretione &c. 

hfigilares feeefi hnaginem tuam.K- Sai. vedrò la tua fac» 

eia » come dice Ifaia, occhio ad occhio vedrai il tuo 
R.Nahman, quando riforgcraanai cnoici dalfouno. 
Come fì dice 4^m(.* 

R.Ncchemia ne! bercfcith rabbah Gen.5*Diodchlufe 
Adamadal Paiadifo di ddtde» nik non nel fecolo fut« 
turo. 

R. Moisè ha darfcian nel Gen.zi. efplicando le paro- 
le di Oiea, al 3. indie tenia yimc4bi$ nosàxct nel giorno 
ferzo delle Tribù,com'è fcritro nel;Gen.4i.Nel icrzQ 
giorno 9 che fu data la legge Exod, i5>.nel 3. giorno, de 
gli efploratori della tei ta promefTa loCi. nel giorno ter- 
zo di Giona, nel terzo giorno diqueiluche vfcironodi 
actiuica Exd.S. 

Nel giorno terzo della rifuretciotiede'mortj,come di- 
ce Ofea al 6. cifufcirarà noi nel giorno ^ . e viueremo alla 
prefenze Aia , cioè del Meffia Pf. 8p. oftende mbis faciem 
mtmydrfalHi enmusy quello dice la traditione . E la 
glofa fopra il Gen. 41. per mezzo del Meflìa fati la te** 
fiirretcioD de morti . 

Nel trattato rofcha fcìannah c.tou iòmte nel midrafc 
del Salmo 11. In Ifaia c. 4» fi dice fuier emnem gloriam 
fiépl/iahypro tertio • 

02?^^ ^ Me/Ha» per merito di cui la mia carne ipc« 

ta ViUer doppo morte . 

R- Ifac nel Midrafc Salmo if . non hebbe podeftà nel 
Meffia il verme > e la tignola >come efcritto» ^011 ^^-^ 

, bitSariFlum tuum videre corruptionem . 

Nel Midrafc del $al. 9^.doue dice > firmats ffétr^ta fe- 

destuaextunc* ^ 

Il Mcf/fia era nella mente diuina ab eterno,come dice 
l\ S^ttìO 71. a/^/f e folem y innon fcemccioè egli farà na- 
fccrequ-lli , che dormono nella poluerc R.^Nahman, 
cioè rifufcitera i morti , come dice Daniel C. ii-d^ 

d^rmjemes riterrà i^uerc^emgiiéibm. 

. ' Laglo- 
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Capitolo XVL 105 

La glofafopra il Salmo 3. nelle parole euigilaui quo^ 
mamdominus Sufcepit me ^ cioè Dio mi ha prefo perle 
mani del Media, cefi in Sofonìa c. 5. de Abac.c.i« fi tar* 
4aHem expefia eumMiM ipferiuificabh n$s nel capitolo 
Chdek/ ^ 

Nel fedcr ngholam, fopra Daniel ci. mmt.quodin te^ 
nebris e(l Qocfta è la pena de gli empii neI]*infcino,cir/«A; 
cur/7 eoeff.qatfìaè la roercede^nel BeieicicRabbab. il 
Media fi chiama luce. 

IlSafImo 16. che dice mn dahis fanElum tuum ridere 
corru^tionem non fi può intcndcrr di Dauid > dunque del 
Media, cosi Ifaiaal ^t.Ie p.irole non morietur R. D. 
kimchi refpone t cioè non fi distarà lachmo > la fua^ 
carne • 

Nel libro mechilthah nel Salm.}0;fi dfce»che la m6rte 

eia vita è a beneplacito del Media a darla a gliaItLÌ,&a 
hceuerla in fe fteffo,come dice il Salmo ad vefperam de-^ 
morabitiirfl€tuSi& ad matutinumUtitia^ quando morirà 
alcuno piangeri » quando riforgcf à » cantarà » e quando 
egli moriràjfaranno i fuoi feguaci malinconici « 

Della Immaculata Purità di Maria Ver- 
gine Madre di Giefu Chrifto vero 
Diod'lfrael. Gap. XVI. 

SVppongo primieramente quello » che dice Ifaia al c. 
IO. che fiano mancaci tutti li dominatori di Giuda • 
Excel fi (l atura fttccidenturj & fMimes humilìabunturj & 

/ubnertentur condenfa [altusy & Lcuanon be adirfppol , & 
Libanus in forri rider, raderà il Regno co i prencipi 
73^ ìntfa 1^37 & »l Libano , cioè il tempio 
caderà,quando venirà il force»cioè il Meflsaf cosi fpiegar 
HO i Rabbini in quel luogo > e qucfio fù fatto da TitOj 

G 4 dop* 



1 04 Della Immaculata &c. 

idoppo la morce di Cbriftof Se air.hora pullulò la verg^ 
alalia radice di Ie(re>comè dice Ifaia al 1 1. cioè il Meffia y 

quando cadde lo fcettro di Giuda , come Ci dice nel Gcn. 
49. la Verga , fii (a Sacratiffima Vcrgine> dal cui tronco , 
germogliò il fìoLc Cbridoy perconfiimarc fopra di lui 
Fimpéro della cafa di Dauid,ii.cui regno è fenza line. 

Supppfto quefto > Prcuio la purità imtnaculata di Ma<' 
ria dal ccfto d'Iiaia c.7. Mandò Iddio il Profeta incontro* 
ad AcaZ> il quale dcfperam^fctcrfi liberare dall' afTcdio 
dell' cffercito de gli Afsiri),peiche baucua propofto il Rè 
di Siria di afTalcare Gerufalem» e fpogliare la tnbìì di 
Giuda del Regno > cfolleuareal'RcgnoThebecl ,epcr 
conieguenza eftinguerc la podcfì i Regia nella ftirpe di 
Dauid, mà Dio> che non ha i pcnficn • come o,uclli de gli 
huomini,di(re*non faràcosì»e mandòil Profeta ad Acaz >> 
per dargli ficure fperanze » e per fegnogli diife > che di- 
itiandaffe vn mfracolo» o dal Cielo» o dall' abiflfo > o rifugi' 
fcitando vn morto, o come fa a tempo d'Ezcchia> che ri-- 
cornò in dietro il Sole,cosi cCplica R.Sa!. 

Acaz» eh' era va empio abusò i fauori diuiai > e dilFc y 
non tencarò Dio > o come ipiega R Sai. non vogliò dar 
qaefta gloria a Dio » & efperimenrare il fuo amore , non 
voglio felini, ne miracoli leanafth, Dio è in Cielo) e non 
fi cura di quefìe cofe inferiori . All' bora il profera fdc- 
gnaro riuoItoH non ad Acaz» ma alla cafadiDauide>di-i 
ce)Odi cafa^di Dauid^non vi par poco affdgere gli huomi« 
ni ) che volere anco annoiare l'ifiefso D.o > con* negargli 
J-afua gloriale tanto certo, che Dio communica con gli 
huommi>ecco che cfso darci a fuoi vn fegno> farà vn pro- 
digio 9 moftrarà vn miracolo fenzaparaogone^t binaci 
nff9almah harah^i io Udefchben • 

Ecco I yVereine , ha ngbalmah 9 quella Ver- Jan 
nìnND/l^njn gj^eper antonomafia, concepirà, e 
partorua vn tìglio, e fichiamaràil f\^\o ^ nghimma?7uel y • 

con noi Iddio per dimoiUafQ ia fomma oomsmuo^tior 

ne 
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Capitolo XVI. Io 5 

ùe dell' huomo con Dio y farà quefto figlio Dio , & 
feuomo . 

La dictione , hiri^e > ecce , dimofìra cofa prodigiofa , c- 
qucfto poi tenre farà o> ra di Dio > ipf^ dabu fignum \ pcr*^ 
cbcnonècofabumaiìa. • 

£cco quel la Vergine efsa chi'antarà> Karatby il fuof no** 
mc EiDiiì-inucl.R. Sai. in cfsa dominaià Io fpiriro Santo, 

La parola» nfrhal.^i.ih'» iK^n folo vuol dire Vergine > mà' 
occulta > e Tempre Vergane dalla radice i7^Wi^;»> che 
< ^oifica afconderéo n^olam>c\\t denòta efernicà ^ 

R.Saloinon'e d'icè» che nghalmah vuol dire patta, ch^ 
ancora non è atta alfe nosize y come ngholim > vuol due > 
|)Xitco tenero d'anni / 

Dunque il miracolo è che la putca>che era ancor rene- 
ta d*annr , e non atra af parto>che partorirebbe 9 dutfquC 
vuol dire pùtta,Vergine &c. 

IlMefsia.coitìeinfcgnanoi Rabbini c '1 fine di tutti li 
Profeti , Ifaia al c.7, non folo predice la liber.uionc di 
lAcaz da quelli due Rè > ma anco Ja vittoria di Senache- 
luiy c la falute vniuerfalc per mezzo del Mcfsia , che è il 
conipfinento di rutti li deiideri j , però dice\ che auanti >• 
che 2I putto fappi lcioc;!icr la lingua, darà' lahue > ì^ah , 
cioè lcuarà,c in tempo fuiuio attiuo.cioc il put- 
to toglierà la fortezza di dama£co>e fugarà eli Afsiuij , 
jperche qucfto putto è X>\oinghimmAmtU & al foo i mpc« 
rio ii rutro vbbidifce>ne permctrcrà , che fi leni il Regno 
da Dauidc , perche al Melsia è fiato promcfso il'fedcrc* 
nel fuo foglio in eterno, & ecco la Vergine della ftirpe di 
Dauid > partorirà li figlio ^ Se il fuo nome farà Immar 
nuel. 

Quefto figlio y di cui parla Efaia»non{>uo efser figlio* 
del Profeta, perche ncfsuno de i fuoi figli , tù chiamafO' 
Emmanuel , ne fi può die figlio d'Acaz, perche Ezechia 
,ciaall* hpra di j.anni. 

; Unomedu/i^i nv^ qmfigaificamiraicoloyequefto^ 

tal*- 
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toé Della Immaculata &c. 

ft)iracolo non fu dato ad Adaziche fò cnipio^ ma alla ca« 

ILD-iuld diccjche il miracolo fù^clV il putto eonofce* 
Ua ramaro,& il dolcce riprouaua riimaro,& il dolce fue* 
gìica^* Quefta è vn* ipetta,perchc qual^ voglia fancivl-^ 
lo per nantrale iftinro conofce il do Ice . 

Dice.il tcftoj che hdanghtho\ cioè col fuo fapeic^ 
Ijny"'/ q^^f^^P^tfo elcgeià nel bene, folo Dio pec 
natura eligtt bacon in bono . ' 

Che la parola , nghalntah y fignifichi Vergine nel Gcn» 
2L4. fi dicediRebccca,chccra Verginee ncjl' Efsodi i j. 
di Maria fordla àiMoUe^yjghalmah.così R. D. nel libro 
delle radici dice 9 che n^hitlmah^ derida da nghalam% 
pcculcarc. 

• E fcqucfta Vergine di cui parla il Profeta fpfse donna 
cocrotta^be miracolo farebbe,che vna donna,conforme 

raItre>parroriftcvn figlio. 

Ecco i!?/i;7^^^te4/:;,la Vergineja lettera ^ A^,évna del- 
le lercie del Px^me di Dio, c con la lettera, i&^> furono 
create tutte ie cofe \i.i6. 

Bc ùihitfur ngolamimfCosì la Vergin Cscbe fu il palazzo 
dclladioinaimmenfità» chiufenelTefue vifcere Imma« 
,Chriftot)io,& h uomo ioledeth be?h pariens fìlium • 
ékc.ioledethfChc partoii fccpcr dimoftraie» ch'è huomo , 
jieledymà, anco Dio>p6rò lo cbiama>^f;;>dalla radice, ^ii;^ , 
cioè incendere>per accennare, che egli è parrò eremo di 
Dio , brnah ,fapicn2a del padre abererno generata nella 
fua mente fecondiffima,come fi dice alli Prou.o.ab eter» 
nou:oUahthi genita fui, e nel Salm 071. llfire fctcwcfe wmn 
fiemo f auanti i\ foie fìglio era il fpo nonie mi 

Oi quefta medenrpa Vergine parlò Salomone ne Pro^ 

iierbii al C.20. 

Tr j? fum 5 mthi difficiLia y & quartum pemtus tgnoro 

PDlJf^ ^1 derech gheuerbe ngbalmali» ialka* 
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Capitolo XV 1. loj 

da deirhuomo nella Verginei'/^ viri in adolefcemitU . 
I Thalinudiftiefplicano, cosi èia ftcada del giufloj cWè 
fondamento , n^Mmah » del mondo , e quefto i, il. Rè 
Mefsia • 

Cosi R.Elezer nel irattato lomah c.:?.coI.7.dicc>per vh 
giuRo fu creato il mondo, c quefto e il Rè Mefsir > come 
dice If. hoc cfi nomen e^us» quod vocabu/u eum dita 
ìu(Ihs nolier^così dice la Cfadiiione . 

Il nome dunque ^ gheu^r » cioè huomo , fignifica il 
Mcfsia , giufto^ il quale pai tecipa con Dio il fuo effer in- 
communicabile . 

Nonsà,dunqueilfapientifsimoSalomone iaftr^da di 
quefto huoma, òtno^hemry che è nome di D io 

QÌoéattaghibborUngoUmadònai WTNtO 
y\21 nnX tufomsm Aternum domine ^ nella vergine 9, 
che (i come la nane in mezzo al mare,il feipcnce fopra 1^ 
pietra» Tvcello volando per l*aria non lafcia veftigio ve- 
runo«cosi èmerauiglia maggiore d'vn buomo> che nafca 
di vergine» e non ottendtt la pudici ria verginale » il che c 
affatto infcruc abile ^ - 

I Rabbini dicono» che la parola nghalmah , in quefto 
luogo vuol dire corrotto j però fcguita il refto» cosi è la 
ftrada dell* a4ulrera>che maQgia>e fi netta la bpcca,e dice 
non hò fatto nnabakuno. 

Ma fi vede l'error grande , perche (T parla di due- cofe 
cKtferenxi, e della Vergine, c dell* adultera, perche la dic^ 
lionc p chen e comparatiua > perche fi come la corrot- 
ta» (e opra male, non fi puòconofcere, perche è corrotta,, 
così è me rauiglia maggiore 9 che la Vergine nel patta» e 
doppo il parto,non I afci veftigio alcuno. 

E chi è quello , che non sa , the la donna corrotta rioft 
lafcia £cgno,è cofa quefta tanto irapcacciabile> che Salo- 
mone non b fapelTe. 

Che fi parli di qoat tracofe-diffctcmi', lodice R. S^- 
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^ .1 o 8 Della Immaculata &c. 

monda via deli' Aqui I a è il Régno di Babel Ja ftrada del 
fcrpcntcè l'impero de* Medi, la ftrada della naacil Re- 
gno de Greci, elaftrada dell* huomo&c. e l'impero de* 
Romani , del quale dice Ifaia 47. ero jemfer domma> Ta-, 
dulccra è la Chiefa dlfraeUbe mangia jl pane di bugiale 
fi marauiglia SaIomonc,come non fappi vcrgognarfi. 

Dunque fecondo R. Sai, altro vuol dire "la ngalmah , 
& altro l'adultera, e ne parla come di due cofe di* 
ftintcL^ . 

Tanto più,cbe qucfti fono Prouerbij^c tachiudono al* 
♦ tri (ìgnificati . 

Terzo prono l'iftcffo con l'aotrorìrà di Gerem. al cap^ 

^ I. noumm creatili Deus fuyer iQrramy foeminu circum^ 
dabit ytrum . 

Du e,che Dio creò vna nouirà fopra la terra, non è co- 
' faqucfta buniana,madiuina,coslneImidrafc. Creò Dio 
nouità>cioè il MelTia nuoua crearara,come fi dice nel Sai. 

, " tiO^de matrice aurora natiuitas tua . 

Qjcfta è Li nouitàjvna femina fcRza perder la fua inte- 
grità darà vita ad vn huomo,così dall' 2ii2Lbìco,ymficabU 

t//V«/»,gheuer,huomoforrc,potcniesriW«i»^/^rwji», 
abracciarà nel fuo vtero Iddio « 

R.Moifebadarfcian fopra il Gcn.41. dilTe R.Hunnàh , 
in nome dj R.Tc hofciuane^hjnouiràcieòDjo&c.qucfio 
c il Rè Meffìajdel quale fi dice nel Salmo 2 ^e^o hodUge-^ 
nui & i n Ifaia 62. egredietur^ vt fplcftdcr iuftus ci$ts% & a 
if^ittdici eliget Deut muìtates^ 

Ezechiel ^ìc.^^.porta hac claufa erit^^iuìlns per eam tran^ 
fibitiquoniam Dorrai nus Deus Ifrael itir ejfi'.s eli per cara . 

Scimngon ben locai nei Gcneiii efplicaudo quefte p^to- 
le.dice così da quella gran femìna fuegliaro io (pirito eoa 
virtù mirabile vfci fuori dalla natura chiufa, preparato 
ad èffcr prcncipe n IrifTimo . Quefit^ è il Mcfsia, del quale 
. dice l(^i^.£egHiejcetfuf€r eum fjpirÙHS De$^ 

Quc- 
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Capitolo XVIL lop 

Quffto i-niftcro hi figurato nel rogo di Moife , che ar- 
deua , e non Ci coolu niu ua , nella verga d'Aron» che fiorìiC 
fece frutti fcnza indudria d'huomo &c. 

Della trafmifsione del peccato d'Ada- 
mo nei poiìeri. Cap.XViL 

NEI Gene(i cap.8. fidice>chc da fanciulezza e ThuG- 
mo inchinato al nialcc nel Sii. loi.ifUnOMt^g' 
menni m noli rum • " * 

Nel mivJrafcJkohclcrh , il putto pouero, efaiifoè la 
buona inchmacionC)!] Rè pazzo^e vecchio9 la inclinatio- 
necatriaa^eficbìanìa Rè, perche a lui rurrfi vbbidifco- 
no , e fi hiama vecchio > perche ciefce coli' huomo dai 
teneri auni , 

R.Moile hadnrfcian Riferifccnel Gen.j i nel bercfcith 
Rabbah,che djffeRJcho/ciuangh cheil#f/ipyi&^ rangb%* 
crefce» efirlutr'ecoll'huomò/inoalla vechiaja. 

R.Ab.au.Ez.ncI S.il.co.douc dice, in [Hccatis conce* * 
yit me mater nisa, nclT iftanre della concettionc il fomite 
e piantato nel cuor deli' hi|omo>anzi diceii tcfto Ebreo» ' 
6r in petcatis calefecit [e de me mater mea . 

Dunque nella concettione fi rrasfondi il peccato del- 
l' huomo, cosìEua, peccando cantra il precetto diui- 
nojconccpì . 

Ifaia al c. 43. Pater tuus peccattit» duces tui culpabiles 

fuerum. . . * . 

R-Salom.nonv*caIcuno tra duci > che non fia col- 
peuolo . 

Sopia il Gcn.c.j.doue dice & all' huomo il fuodcfide- 
rio,^tì^ vm^f?i tuum appctittis tuusAìc^ R.Salàl fomite cat- 
tiuo ti farà cadcte,ma lo vincerai, volendo . 

R.Moife HadarTcf an nell' iftcfTo luogo . Il peccato nel 
, principio è Lenue,ma col tcmpoii auualora,R.iraa eh nel 

pria-. . 
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no Della trafmiffione &c. 

)>tincipio e pellegrino»e poi dioenta (ìgnot di Caiani mcf* 

ila folo fogettarà quefto fomite cattiuo . 

Sopra la Cancicaaicap.i.uel midrafcfopra le parole. 
trahe me&c. 

Tutti ò Pattiatchi 9 o Profeti > o paftori fono obiigati 
alla colpa t ne può vno fodisfar per l'alerò» all' hora difle 

Dio.daiò la legge per bocca de* putti Sal.8. 
Dice R. Salomone non è chi preuaglia il fup fo- 

Nel midrafc Kaheleth.c.9. Il corpo dell* huomo è vna 
piccola Città, e gli huòmini fono le membra. Viene con- 
erà di lei il Rè, cioè il fomite cattiuo, e l'aflfedia, e prepa- 
ra contra quella gli arieti» viene il poueio e Sauio> quefto 
è il buon dcndetio > e colla fua fapienza lo libera» queftò 
e rintelIettOie la ragiòne>clie preuale al fen(o>come fi di^ 
ce nei Salmo 41. 

Il midrafc nel Salmo i j.fopra le paroIe>fecondo il Te- 
fto Ebreo bonum meum non propfer te . 

Si dice Dio benedetto non chiama iili huoinini Sliufli 
col nome di Santi^fc non doppo morte>per il fomite radi- 
cato in lorOfCosi nell' Eccd^non efi homo infìas in terra » 
qutfacifMt honumy& non peccet • 

lob.i^ .dice in fanilù fuis non credtt^che cofa e quello» 
che dice lob.i^jraxit rohufiosinfortimdiney difTe R. Ab- 
bah figlio di Papà,quefto è il peccato originale, che traf- 
fe Enofc,f& i forti del diluuio » e le generarioni di fiabel . 
Che cofa è quellcche fi diccnel Gcn. c. f . in dolore fìlios 
paries-» peto moltiplicò Eua il dolore a i Padri, come fi di- 
ce nel Sai. i6.niuIciplicabo grau unma eorum, e la ragio- 
ne è,percbef^/&^r;^^^rii> nnOinK cioè alteri fe do^ 
fponfauerum%jfttc\kC Adamo»& £ua»lafciando Dioyfi fpo* 
\ forono col dianolo . 

Nel Genefi al capo 3. fopra le parole > & accepit ipfa da 
frH^UiO* dedit viro . 

R.Salom.così fpiega huomo icotsmuM^to^Si cfcI^« 

Uh 
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Capitolo XVIL tu 

fpidicc Dio,! Voftn padri pcencipi del fantdàrio per i V(5-> 
fttf peccati,ho fcoiiimanjcato GiacobyCome è detttf in ìd 

al 40. qucftì fono li Profeti 5 & hò dato Ifiael in oppro* 
brio»qucfti fono li giufti,rifte(ro pai, che voglia dire al Ci 
44. Kaia. Omnes ìmmundi jumnsi O' non efi» qui inuocH in 
nomine tUBi 

R^SaioiDiCosì efpiica} Non v*è chi prraaglia al fomicd 

catti uo . 

Nel trattato Kidofcim.c.ifciah fopra TEccLal c.9.doud 
Aiccpeccatorvnnsifaèit perdere multa bona^R.Saì. quefto 
yno è AdamO)daaque dal p« noftio padre trafle l'origine 
ogni nofiro male j 

Nel i.dc i Rè al c 17 Jfciai Padre di Daùid ècfiiamaw 
col nome diNacafc,cioèferpente,dicono i Rabbini, per- 
che Ifciai morì feoza colpa 9 Se altro peccato non hebbe > 
eh' il confeglio, che fecero eoo il ferpenceiptiimnoftci - 
padritit qaale f ù cagione della morte loro é 

Cosi Dicono , che fe ìfciai non haueffc hauuto quefto? 
peccato, non faria morto, dunque da quefto loro princi- 
pio Ci caua,che Ifciai per il folp peccato originale ne' fupi 
parenti mori « - 

Che n difcépoli di Chrifto fiaitp chiama- 
ti figli.If. 5 5 .fifofuerit^ofetcato ani^ 
mcm ptam 'Vìdehit femen lingà-: 
mm. Gap. XVIIL 

■ 

NElia gloffa Elle fcemoth c. 1 5. nelle parole fdnRifi^ 
cate mihi omne frimogenititm . Si come Dio fece 
ptimogemto lacob , cosi farà primogenico il Rè Meflk » 
come (i dice nel SkLiSfrimogenitumponMm illtMiponén» 
ftnm iÌHS fimper > «Mie fi JdectmìU yidibit femen 
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tli Che li difcepoli &c. 

lor3^£Hum.Gic$n Chiiftojrion hcbbc figli,dunquenon s*j& 

^uut"r;*ta là proK ci 1 . 

Hiip.ondo^ irheucii^fcri.ccura. figli fono chiamau li 
jdifc<*poi/. 

Nel beccfctjrh (labbab fopra il Gene(i cip. 2f . juiàidit 
Jibi dh:tm,c fcncco nell* Ecrl.i i,mane [emina femen tuum^ 

K.Salomone net Dcut. CAp. 6> fopra la parola, benecétw 
% 33 ^^^^ figi i ruoi « qucftì fono i icolari ^ perche: i (co* 
lari lì chiamano fi;]»Ii,v:oiyie dice la fcrirrura./?/^T?o; De<?> 
Deoveftroy così Ezechia, che inf giiò la Ici^ge a nitco 
Jitacl li chiama figli,(^ //«wc yz/^ r,jci,6c il maclb o fi chia- 
ma padre^com' è (cxitxo d'Elia^al quale diceua Ehfco Tuo 
4Ìifcepulo» pa ter mi $ patfr m% &c. fono parole iurte di R« 
Sul. come anco alM Nu. c.21. li figli di Aron fi chiamano 
iijN Ji Klnifcpei'^hc in(c^nò a loro la legge . 

C<)si >K 1 S inhediin c.dinc meri onoth,chiamai difce* 
yoh inliiutti ndla fcde,fi>4li>& Abranìo chuina fua fa»» 
ini «{lia quelli>cbe haueiia iftrutti in Caian.ft.Sal. 

NelSanhcdrin c-cohen gadoi , i fcolari di R.Hiilel, fi 
rhiamanofiglij'ieli.de'Rè cu .fi chiamano figli di Mi- 
co! .]uelli,cheij)aipartoii,pi?rchc fùftti:j.lej ma folp^pci:- 
jch. Iieducaua ^ ' 

R. locanan, chi jnfcgna la Jegg ^ al fuo profiimo 9 0 ri» 
puratOtComcferhauefTe genera to.R.Sal.num.:?. 

Nel bcrcfcùb xabbah, fopra le parole fìj Jfrael yocabh 
tur libi femeri . 

RJodc.nel Sai. i04.fi dìc^menietote mirabUiu fuori Wt« 
{iciuelli^checonfefiaranno due feculi^nó farà chiamato a 
fcfcmelf.^^.& iui il Tharuu,fpargerò fopra il tuo fcrac 
jo fpiriro in.o cioè,darò ki bcncHiictionc a i figli de i figli. 

R.Ab. iLicn. Ez.ujchiaiando la parola akiundl' 
EiTpdo a CI dice,chc ha origine da,^i*,Cioè padre, pcr- 

che^Rgomcsmi Unifica il pctmo£:ttcro> co^idf^tc 

\ nel- 
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113 

(ili » e f«tà Edom > cioè Ronu habitatiooe de' dai 

r 

✓ 

Nell'ifteflb capitolo . 

NcUa parola ^fcialaFhhi » cioè ho mandato in Babel» ' 
leggono i Rabbini ficui léUihi • cioè io fon ftaco manda- 
to in Babel , perche in ogni luogo t che f&fchiaooHradl 
Dio ancora fù con loto in caiciuita>cofi quando , andò 
inBabcl, Dio fù mandato in Babclp quando andò in 
Eiamj e Dia con loro» come cicxiiio^fofuithronunu 
meuum in Elmn . Io ho pofto il mio feggio in Elam . 

Sopra le parole , tranfuadabif flumina » R. Salomone 
dice che fono i fiumi li popoli,c gli Egitii, che non pote- 
rono diftruggeteIfrael,cofi al tempo del Meffia paffa- 
ranno gjà Ebrei per ilfuoco fenza nocumento > come é 
(crìttOf€CC€ dies venit krdens 9 VÈcUbanns » & okfcHrare 
faciamfolem fuper impios &e» e faranno le genti conbufth 
calcis . Qucfti fono li Romani , che faranno abbrugiari, 
comeca{ice,int^ndendo i Romani col nome d'&dom^fif 

tfaut 

Ifaia 46. • 
/ V • ^ ^ 

V$caris abortente autm. R. Salomone queflo e Àbra- 
mo > co'i quale Dio fi confegliòjquando diuife la vaccat 
e gli parlò delle Cartiuirà » e della redenrione » emd« 
tione delle c^uatcro monarchie > nel Berefcith Rab* 
bahf 

Kaia 48. 

• Tar^uite non m^r^^^ro. R.Salom.&: il Thargumti 
bò purgato^mà non per me;&zo dei fuocQ dell'inferno* - 

H Neil» 

✓ 
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ii% Che li difcepoli Scc. 

lorìg£uum. G\csi\ Chriftooan hebbe figli>dunquc non s'è 

^uueraca !d proK ci i . 

Ri 1 pondo, i^heacU^fcniccuiA^lUono chiamai ii 
^difcrpoiii» 

Nel becefcith Ilabbah fopra il Gencfi cap. 2 f . addidit 
Ab' dh {m>c feri' co neH' EcrI.i immane [emina femert tHum- 
0- vefy^c ne c^j/c^j. R . N^h^kiu«ih, 4I .feaunaic,èiftfuiie; 
dKcepoll, 

R.Sabmoneiiel Dcur. cap. 6* fopra la parola» benec4$ 
n 33 cioè figli ruoi • qucftì fono i fcolarì » perche i fco* 

lati h chiamano fi >li,come dice la fcnrtura. filtj vos Deoy 
Deovef}ro-> cosi Ezechia , che inf gnòi.i lc^ii,e a rutto 
luacl il chiama fì'^\ìy& nunc fili] m€i,6i il maclho fi chia- 
ma padre>com* é j(^:j:iito d'£iia>;il quale diceua Elifeo Tuo 
^ifccpolO) pater mi % patfr mi CTr. fono parole rurre di 
* S:il. comeancoalli Nu.c.zi. li fig'i di Aron fi chiamano 
fij}^ di M^)ire,pcrLhc infegnò a loiola legge . 

Cosi n I Sanhediin c.dinc men;onoth,chiamai difce- . 
|)oh nìihutii ncHj f^dcfi^^Ii > &: Abramo chiama fua fa^ 
ini ^lia quellì^cbc haucua iftrutti in Caran.R.Sah 

Nel Sanhedrin c. Cohen gadoi , i fcolarì di R.HilleKfi 
chiamano figli»nel i.de*Rc r.21 .fi chiamano figli di Mi»» 
coi qutflli^cbe^)ai pauoii^fi^rcbcfùftcìileyma jfol99pei:« 
£h liedacaiia^ 

R. locanan^ chi infegna la legge' al fuo proflimo » e ri« 
purato,comc fe J'h jikiTc: genera to.R.Sal.num.^ 

Nel b^rcfcuh xabbah, fopra le parole tn Ifrael yocabh 
tHT tibi femen * 
RJodénei Sal.io4..ii àictmemetote mirahUiu fuoru Ittt- 
fiqucllfycheeonfeflaranno due feculi^nò farà cbiamaroa 
te fcmclf.44.& iui il ThaiuLi^Tpargctò fopra il tuo ferac 
Jo fpiiiro ip,o cioè,darò la bcncdictione .1 i figli de i figh'. 

R.Ab.aupn. Ez.dichiarando la parola ^IJ^t atimsmi^ 
£iTado a c. I Zi dice»che ha origine da.4|i»cioè padre, per- 
chcf&gomc^imt /lenifica il primo fracco > codili padre 

nel* 



tili > e f«cà £dom > cioè Roma habicatk>iie de* 4t»i 

Nell'iftelTo capìtolo • 

ìidlsLpatoh^fci4laShÌ9 cioè ho mandato in Babel« 
leggono i Rabbini fieui loRbi > cioè io fon ftaco manda^ 

co in Babcl, perche in ogni luogo > che fu fchiauolfracl 
Dio ancora fù con loro in catciuitajcofi quando , andò 
in Babeli Dio fù mandato in fiabel|> quando andò in 
£lam* t Dio con lóro» come cfcmio^fQfuithmmu 
meuum in EUm • Io ho pofto il mio feggio in Elam . 

Sopra le parole , tranfuadabis flunpina > R. Salomone 
dice che fono i fiumi h* popoh',c gh Egitii, che non potè» 
lono diflruegere Ifrael^ coiì al tempo dei Meffia paffa- 
ranno gli Ebrei per il iìiocofenza oocamento > come ^ 
fcritro^^rrr diesvenit 'ardente vtcUbanus » & ohfcurare 
factan^folem fuper ìmpws &C'C faranno le genti conbuflio 
Cédcis. Queftifonoli Romani > che faranno abbrugiati* 
comecaliccinc^endo i Romani col nome d*Edom>^ 

Ifaia a6^ 

V^caris aboriente auem. R. Salomone quello è Abra^ 
mo f co*l quale Dio li confegi iò,quindo diuife la vacca» 

e gli parlò delle Cattiuità , e della redentione 5 emit- 
rione delie quattro monatcbie ^ nel Berefcith Rab* 
bahf 

Ttirg^uite non /Vi^r^r^/ro. R.Salom.& il Thargurati 
purgato^mà non per mè?zo del fttocQ dell'inferno* » 

H NelP 

/ 
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NcU'taeOb Capitolo .48. <i'Iiaia, , 

Dice Dto»non hò parlato di nafcofto dal principio dal 
tempo dell'eflct fuo la > io era là , & adefTo Iddio > Iddio 
mio ha|mandato me > e lo fpirito fuo. Si vede chtaco qui 
,jl mifteiio della Sanriflima Trinità. 
. Tutta volta R.Saida i Rabbini diceiche le piime pa* 
iBolcicìoèiio hò parlato in palcfe ficcfooo-di Dio>e che le 
fcgiienticioè /^dall'c(rcrfuolà,eroancor io ) fiano del 
.Profeta, percnc fuppongono l'anime tutte create auan- 
i\ la creatioae delmondOf e che^ quando diede la leg- 
ge Iddio » vi fi tcoaafleto p tefeoti tuut li profeti,pctò di* 
celiata t in quel tempo io era là > &; tddTo Dio mi ha 
mandato a profetare . 

Altri fpiegano > che fiano tucteparolc del profeta t 
che dice j fentite quello» che vi predico della caduta di 

BabeU c delta vonraredentiooef fono parole di R.Sar 
lomone f . tlon da principio di nafcofto io ho parlato»ma 

da che Dio lo determinò , ftabili anco » ch'io do- 
uedì predirlo , perche per mezzo de gli Angioli fa fair 
pere le cofc fucuce. 

Neiriftedo capitolo^ 

; , Dice Dio chiama i Cicli , Cr/Iént fimuL 
. Diffe le (cuoia di Sciammai 9 che i.Cieli furono pti« 
ma creati della terrary percbìe é fcritto in principio Cnnr 
mi DeusCétumt^pdi urram R. Hillel era di contraria 
' opinione» perche Dauid dice prima. Initio tu domile tt^' 
ram fHndajli % e poi opera mamm tuarum funt Csli , 

R. Scimngon all'hora entrùdi mezzo , e difTe, reftò 
mpItottupitodifimUediffenlione » elTendo fiati creati 
infieme il GieIo,e la cecra come dice Ifida t^^^ Cdhs^ & 
urram& firn fimid • , 

- . ! liaia 
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' liaia Cap« . 49* 

Doue dice numquid tolUtur a forti prétda . R. Salomon 
ne non è impofllbilc toglier dall'empio Efau quello , che 
ha pcedato > e darlo al gm{^o Jacob|incendendo de i Re- 
gni poileduti dalle genti per rapina « i quali fono àtHC 
£bn:D, come £ iìic^diiilfis fmtdkéUfmg/Mòm • 

Sopu le parole offa fMliber^iiK*D^dice , che cf- 
plicano i Rabbini la parola libcrani^ > cìo^. iiigraflàta 
l'offa fua, cefi chi paffa auanti dell'Aron , cioè .dleirarcà, 
il giorno buono del capo d'anno, e dice {caletfem ado- 
nat ) liberami Signore t è come ie diceffe , mgraf-* 
iami Signore» èfaciami % cioè ne i tiioiptececd«a 
^ dammi pace « ' 

Vocahn Sahhatum Sanflum.QotRo è il di di kippurioi» 
dice R. SaIomonc9che non Ci mangia » ne fi bèuc * 

Equitare tefaciam fupey excelfa terrét, 
DiceR,D.l*efplicatione de Rabbini, cioè fe benan- 
. darai in cattiuità<» ti farò dormire Topra la tua rena p^c \ 
^ milito dell^offeruanza del Ìai>bato» e qìiefta fperaoia fiK . 
. rà a tutti gli efcilt feianmio vicini altempo della redcn<^ 
tione,faranno faluatiyfe faranno lonfani> meritarannola 
. rifuriettione,e li farò hcreditare l'Eredità di Giacob>pcr- 
che Ifrael non fu herede d'Abranio ne Efau hercde d*I- 
fac» dicono i Rabbini>roa chi il fabbato hanrà t*£redi« 
tà > come è fcrìtto , ti farò mangiar Pherediti del padie 
tuo lacob , non farà come ad Abramo j al quale fu dei* 
tOiVedi l'altezza de' Cieli > e la longhczza della terra 
&c. JQQ come a Ifaac » a cui fù promclTo > A te > & al tuo 

Hi femeda** 
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ftoiecbrò la terra > ma come a Giicobf di cai èfcrit* 
to. DiuideraiI*AqiiiloAe»iIinezzodijl'OQeiicc>croc- 
ddencc Scc. 

InUkia Cap. 6f. 

Doue dictPuer cenhmannamm mcrieturDicono i Rab- 
bini al tempo del MefTia viuerano gli buomini» come vi* 
ucuano al principio del moodo> fi che chi morirà di cen- 
to aqni fi chiamarà putto, e diranno > ch*è morco perii 
ìuo peccato » nel Becefcith Rabbab { c ijaefto vogliono 
fbrfi direi Rabbini» che l*aIbeto ddta vicadel pacadilb. 
era di viaggio f oo- anni. 

E quefto vuol dire . S ecundum lignnm yiu erunt dies 
f9fidi mri, egli alberi faranno frutti» che non manca* 
ranno niai tutto Tanno» eie vigne di qualfiuogUa reni- 
no faranno Ivaa » eie cafe non cafcaranno » e queAo 
tara folo a Ifrael , che per fi longo tempo vitterà miraco- 
(ameotc. 

lÙMÈlOp. 66. 

R.P.da i Rabbini dicono , cheperla trafgrel)ione 
del {abbaco fu cattiuato il popolo > e deftrutca Cernia- 
lenifCom'è fcrìtto • Afabhathis meisHiUos auuerterunt^t 
; fe vno oflèniafle dne labbati » Abito venirebbc il Meffia 

& la redentione , comeèfcritto , fc cuftodirete il Sab- 
batomio , introdurrò voi nel monte fante mio, Epof- 

fibile » che boia pon vi fia alcuno » che oflcrui vn Sab< 
baro bene» 



' Ifpofi- 
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Kpo&km fopra Gtcank é ^ 
Gct. Gap. 3. 

Dice il Profeta ) pigliato voodellaGiccà^e dueddU 
faoiedia. 

R. D. da i Rabbini d^ce^ che vno della Città merita 

per tuttala Città > e due della famiglia per tutta la fa- 
meglia > e perii merito loro tutti lì liberano da Cat^ 
tiuità • E po(Tibi(e > cbeiioo ù trotuvuo tra tanti» cebo 
' matiiaiiolibacaift? ^ 

« - Gcr- al Cap. 8« 

Nelle parole > non vi fù haomo > che palStfle per Gia- 
da dall' vccdlo fino alt* animali > l'Ebreo ( bibirnsA ) 
R. Salomone da i Rabbini riferifce dal mafsuhcth mC'* 
ghilahj che diffeR. lehudà, cheperfpatiodianni 51* 
non paisò per Giuda alcun animale > doppo che furono 
mandati in Cattiuttà al tempo di Sedecta finoaCiro > e 
locaaano dalla parola (bebtmdh) che nomerà f i« R Josi# 
dice» chefect*anni duro il folfb 9 conforme è fcrirco • Il 
folfo > & il (ale abrugiacà la noftra terra « 

Dal Gap. if^diGcremiaé 

Riferifce Rabbin D. da i Rabbini ^ che con quat- 
tro nomi fi chiama la terra Crets»Edamàh. ArKà>Thcuel 
per l e quatto reuolutioni fueiperche i Rabbini pongono 
quattro reaolurioni nell'anno t fecondo le quattro 
entrate dei fole 9 cio^ io d Ariete Ginao> Libra» e 
Capricorno. . 
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Nd fiiMinfidefiiiiaCap* it.di Cet. 

• « 

Sopra le parole » pereant dih qui non creauerunt Cdlum 
&terram di qua prouano i Rabbini, che non idolatcò 
IfraelinBabiioma» eleadoiorooia ftacaa»fiiper for-^ 
aa ft e però furono caftigaci a tempo d'Amao • Ma io di* 
co4>eicbt Daaid » te i fanciaUf aon Tadcurone per forza? 
dunque quefto è capriccio^cofi difTe Geremia ch'il popò- 
lodicefTc a Caldei>pecifcanp iDei> che noahauaociea* 
toilCielo^lacerra. 

Soptt Get^Al Oi^ao. 

Dice R.D. che foglionoigiufti per il dolore maledir ' 
il giorno, che oacquero.perche non eilendoui quel gior^ * 
no la imieditciQpe è amlia t tua la niiecaotglta è , che Ge- 
remia maledioo qudlo » dbe poetò k Ottona dd nato & 
glicperche può cffcri che folle viuo,& huomo da bene . 
Rifponde R.D.cbe Geremialapeua» che P^fliir era ftaco 
il incifo > ma^douc lo prona • 

Ger,al 26. 

Dice la fcrittura • darò ^ Ni^biM^donoior mio feruo le 
beftie che lo feruino . 

Dice R^IX da i ìkàlàhìtÀ • cUe Metme fu Naboc- * 
donor tra le beftie »csa da loro feruito % e Ini man*'* 
giaua l'Elbe i c caualcaua il Leone » eligaua ilDra^ 
jgpae» 

i 

Sopra Ger. al Ca|^. )i« 

NoHum fecU Dfminus &€• fémmina circmcUbU vi^ 
rum* 

Diiecfpoficioni porca R» Salomaneicioè la donna ccc« 
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itarà di'uentar huomo > l'alt ra^ a tempo del Media (i tm^ 
tSLÙ l' vfanza^e le donoc conciano dietro a gli huomioi • 

Efpoficioni de' Rabbini fopca Easecbiel. 

« . «. 

ViddeEzcchicllc vificni foprail fiume. R. D.dai 
Rabbini 5 diccche la diuinità non domina foprai profe- 
ti fuori del k terra d'ifrael » e le paria di fuori > non lo fai 
fe tion vicino a luoghi mondi>comefittmii però dice» che 
appanie a Daniel f opxa il fiume • 

£zecbiel (^ap. a. 

Sopraleparole » etufilihomims » diccR.D. cheto 
chiama huomo 9 acciò non ti penn9 che quello con chi 
parla <ia Leone , o Bue &c. hauendo detto di fopra, chef 

vidde vna carezza» che baueua 4«facdecioèdi Leone r 
Aquila&c 

Sopra EzechieL io* 

• DiceR.D.daiRabbinifChenelteropojchefuIa cali- 
gine nell'Egitto morirono tutti gli empii elei popola 
Ebreo^e qu efìo^fù acciò gli Egitii non vedetfeib > c u ral« 
legraflero della morte loro , e queflo vuol dire dixi , vù 
corjfumerem eos in medio terrd ì ^egtpti R.Salomone di- 
ce per opinione d'altri>che ne moriua vno di 504drri vno 
di f oc. fondati fopta la parola càmtàcim ngdh > cioè f « 
per tucoie afcentteono » 

' Nel Cap. mede/uno. 

Sopra le parole difperdam va ingemtìms^ > 
Che cofa è quello che (i dice» piangerà il popolo in 
quella notte ^dilTe Dio benedetto > voi piangete fenza 
. . ^ 4 . H 4 caufai 
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€aufa« 6c iò ftabilkò a voi il piatito nelIageDeradòfltf^ - 
«qaefto Gì alli none di lugUoiche fa difinitC9 il primpie 
fecondo tempio* / . 

Sapente pzrok mmigemes ficsa Jomus /iuUJIf . tiifctU 
IbeR'Salomonc dall' Agadah) cheehtrono gli Idiimei,e 
Moabiti nel tempio , e fcaftionolc figurcjc moflrandole 
diceuano > ecco queili ,jchc fi vergoguano 9 di t»ec le 
gute,e pur le tengono • 

Esecb.Cap. jU 

AhifsHsUMmt eum Agadah l'acque del mare C\ (oWc-* 
borono fentendola vocedi Gionat ch'era defcefo ncJl'' 
abiflcMS li Niaiuiii ritornati a penitenza « ' 

Ezecfa. Cap« 54* ^ 

V 

t^os ejiis greges pa/cud meé% hmines iftis • ' 
R^Salomónenon lete voi ,come le beftiei cioè còftie 
«Itrcgcntinel nwo cofpctto/ 

£zech. 

y fm0t mdgjfntis &c*quA yrofanauerunr mmen fanSlum 
meum . • 

R. Salomone dal MidrafcÉcuJi&Agadah^Diobenei 
detto venne con loto nella Catciuità , c potfe l'orecchio 
per fentire quello ^cbè dieeaanole genti,c fcntl , che di- 
ceoan^che lui non potcua liberate il fuo popolo, ancor- 
ché foflc il popolo di Dio ^ 

t 
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Exechiel Cap. } f . 

Ì)oue dice prò ea quod dixit Senghir hdtredkabo duas 
^emes t^c. efpiicgnoi Rabbini^cioè Ifraehe Giuda diffe» 
R.Menachem, che quando (u gabbato Efau da Giacob 
pct la benedtctione del Padre^pensò dVcciderio i 

R.Thancumab dice che andò Efail da Ifmael per ap- 
parencarfi con lui,acciò fi Icuafse con tto lacob per l'erc,- 
ditd di Abramo > c difse^ra fé Refso « Ifcnael amiìiazzarà 
Giacob>& IO ue farò vendetcai& aoimazzacò Ifmaelcid 
iarò Erede # 

Ézechtel Cap* 37^ 

VMcinéttde offibus ijìis. R. D. da i Rabbini dìcci ché 
^ueftiohe è tra Rabbiniche offa ftifsero quelle • 

R. Eliezer dice y che li niOrti> che rifufc Jtò Ezechiel fi 
alzorno in piedi > e difseio il Cantico . Domims mortifi- 
^auO* vhiifióatéiiRéX* 

Dice RJehofciaang che éilst il Camici 4 lUd^eih & 
deducit ad inferii é 

R.Ichudah dice che quefta è parabola ,R. Eliezer fi- 
glio di R.Iosi ghclil difse>chc li morti,che nfufcitò Eze- 
<ihiet,afcefeco alla ctrra di Giuda^epigliorooo móglie, e 
foéero figlile figlie . ^ 

Si leuò in piedi R. tehildab figlio di BacbtraU, e difie^ 
io fono delti figli» delii figli loro 9 e qnefii fono li ceélin # 
che mi lafciò raio Padre- . 

R. Samuel difse> quelli fono li figli d'Adamo 9 che 
$fùii0 itécm netta icfurtercione <Ìc' morii 4 

Ofea al Capt; xy 
€oiiiQiaitd& pio ad Ofei tàlli ^ y$t0rim fwnké^ 

R.Sa- 
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Salomone tì£ùti(ce da Rabbini i che Ofea faaueik 

^ecto male del popolo Ebreo, e Dio per caftigarlo gli 
romauiidè, che pigliale vn.i nicietrice per moglie, e 
quando aprì la bocca aile bencJitcionit cdifle». faià 
IfcaelfCOOie l'arene del maieie Dio gli perdonò • 

Si diiairàqueftamoglie di Ofea f ^^i» dùiUim $ cioè 
mafsa de fich fecchi, dice. R. Salomone chicol^omerim 

« 

Doue fi dicc,»tf iuraueritisyiuat Deus . 

Dice R.Salomone, che quando Ifraelgiuraua iifaU 
lo«.cbiamaua Iddio vero» e Quando giuraoa in verità» in*- 
iiocana gì' idoli « . - , 

lonah nel Cap. 

Dicpno i Rabbini » che dal princìpio della creatioiie: 
fò priepàràcoil pefce per inghioccic Xonah • 

k. Dauid iniegna» che foto ne i ricchi domina la pro^ 
£cci3,cche fuori d*Iliael,non v'èfpiiitofaniP^nediuiai- 
tà,neprofctia. 

Mi pac^che iia ilcointrano»e€he Ifirael £a fenza Dio* 
- e feoza profeci ^ come babbiamo pronai o nel pcimo di- 

iicorfo» " \ ' 

Nel Capt a# " 
• • • • 

La fcri(€uraf aecoaca * che Gionah fù inghiottito dal 
pefce» e io chiama , dagh in mafcolino> e poi fegui- 
t a,che lonah fece oratioae a Dio^mmi/a dé^habidal pe« 
Ice in feminino IT^yj 

(^dtodeaocti&ondoR«Salòmoi]i!^pefche lonah 
<Uua nei pefce primo alla larga > e non penfàna di immir 



uiyiiizcd by Google 



tarH a Dio>aII' hora commaridSII Signore t quel pefce, 
che vomitaflc fuori lonah come fece, e Cubito l'inghiot- 
' ti vna pefce feiiuna>& era gcauida di molti figti,(ìnche il 
pouero lonah rìtrouandofi alle (bette » cUmam éd D§m 
miftHmìt&LtIsmdito, 

/ In loel al Cap. 

. • Sopta le parole dabit vobis plHuùaJticl mafecheth. 

Thanganith Riferifce R^Saloauxie Se R.D.da i Rab* 
bini > che al tempo del Meflia fati tanto l'abbondanza 
delle pioggie , eia fertilità della terra, che in vn* anno 
ccefceià li frutto , che prima ficogUeuainquattro»efi 
raccoglierà in vndeci giorni , quel che prima crefceua in 
fei roeu>com*i (ctino,^mfemm4aml4icinymis$inexMlu^ 

itone mctet • 

: Zachatia all' vltimo fopra la fitohytnetptothi dicono 
ì Rabbini che farà tanto grande la Città di Getuialeni 
nel tempo del Media , quanto pa& eonece vo caUaUo 
dalla mataina fino al mezzo giorno/ 

^ Ifpoiitioni fopra Giob . Nel Cap. i. 

Dice la ^cttttttra^eheGiob fàhnomo perfetto. 

R.Salonione a ggiunge» che vetamente fò huomo in- 
tiero Giob,mà però nelle parole, che pafforono tra Dio , 
c lui,non fii giudo, però la fcrittura aggiunge, che temè 
Iddio , e tafctò il male » e lapn^'auuede d eli' errore, per- 
che quefte ramle altro non fi^nificano» & non ehefò ri- 
morofo di Dio^e non fece mai male vetuno • 

Nel Cap. z. 

Si dice » che Dio diede Giob neUe iméiì Ifi Sacanallb ^ 

con quefto pa tto^ che gli f aluaffe la vita • 

: So; ' 
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Sopca di qaefto dice Salomone che maggior era la 
pena di Saranno di qadla di Giob 9 e fa vn voler dirgli 
diflmggi qttcfta ca(a> ma confciua il vino 9 che y*ò 
dentro • . 

y 

' l^eUMfteOb Capitolo 2. di Giob. 

Si diccjchc Giob non peccò colle fuc labra . 

DunqaejConchiudono i Rabbini»Giob peccò col cuo* 
fe^percbefktuaperpleflb^confufo ne i penficri . 

Qtiefto è ecror grande « perche la lingua è eipreilm 
de I penderi de! cnoreie fe non peccò colle parolciunco 
più fù^el cuore pccfctcoie giudo • - 

NeiCap. j. 

« 

' DiflTeCiob^Perifca quella notte >nellaqaalc fu detto » 
hà concepito. 
Nella linguaBbtea la pacola»lià coQcepito,ii dice» 60* 

rahy nim 

Salomone riferifce da i Rabbini 9 che h§réib » i il 
nome dell' Angelo>piepofto alle creatatele Giob malcdi 
queir Angelo . 

Sopra le parole di Giob» che diffe- Sia quel giorno ter 
nebre^ 

Dice R. Salomone che Giob voHe dire» che fem- 

pre tenebrofoquel giorno in qualfiuoglia anno . 

Nelle psLtóìc^merire iom, QV ^'^e R. Salom. 

che gli amaci del giorno» £oao i Dianoli » che dominano 
nel mezzo gierno. 

Aggiunge R. Salomone che i Rabbini prohibìfcono 
nelle fcfte il pianto > e non fi dcue alcuno muouere,e o 
certo (e vedefTe vna naue io pericolo j epttò cocrae all' 
hidraperaiucack. , 

Nel 
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Nel Cap. 4. diGiob. 

Dice R.Salomoncche Elifaz fù figlio d*Efaibtna pec- 
che là crdfcittto nel fcop dlfac mericò la diuinicà fopca 
diluì. 

Nel Cap. 15. 

Doue^ke Giob a gli amici > rofe ehi ctéllechem » cioè 
fete rutti pieni di vanità cosi Spiega Rabbin Ijììà% 

' I Rabbini dicono, che Elil > è il ncruo del collo che 

non lià medicinaicbe lo fani»doppo ch'è rocco • 

I 

% 

Nel Cap. ao* 

Doue fi dice,£arà afflitto nel fuo tabernacolo. 
Difle R.Thaacumah,cheil tabernacolo è If^ moglie di 
Ixuhiche 6c ooiierci kk falene lai lì faluà* 

Nel Cap. 1^ 

Doue fi dicefi fcordò di lui il venue>ciocla madre del 
figUccocne (piega R. Ab.au£z. 

R.Thancamahriferifce, che nel tempo del diiwiiOf ^ 

quando fi aprirono le catarattc dell* abiflb , le madri pi- 
gliauano h propri) figli , e fe li poneuano fotte per chiu- 
dere le cacaracte dell* abifib^quefto vuol dire^che iQW* 
dfi non hatieoano de' propri] figli pietà • 

.Neir itteflb Capitolo. 
Doue fi diccchi pafce la fterile,elia non patlorirà.Di- 

cono i Rabbini cifeciti da R.Sal. ch^ra vianasadipigliac 

• due 
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due mogli,vna perfenfualità, e l'altra per hauer prole» z 
quella fì daoa ii calice della fterilità » & era prouifta de 
cibi delictcfaatciò manceoeflfe la bellezzaie quefia vefti« 
ua da vedoua>c fi faceua patir di fame « 

Nel Cap« 25< diGiob« 

Doiiefidice» il domtoio & il terrore , che pongonor 

concordie ne' Cicli.Dicono i Rabbini, che queftì due fo- 
no Michael,e Gabriehquefto chiamato tetrorcjC quello 
dominio» e quefti tengono gli elementi concordi >e£u:ih 
;fio»che l'acqua roifchiata ed fuoco non lo ftpoczi^ 

Nej Cap* aS* 

Sopra la parola ^ thanghaluméh » nOI^Vn cioè 
cofa afcofta » riferifce R. Salomone dal PirKe di R. ^ 
Eliezer, che in Cielo è vna fineftrH chiamata thanghalu^ 
mahyioLÌh quale nafce il Sole • 

Nelle parole^doue fi dicesdou' è la fapienza?&Cr 
Riferiice R.Salomone » che quando iìx data la legge » 
il Dianolo andò da Dìo a dimandatt dou* era la legge , o 
Dio )o mandò da Moìfe^e Moife dal mare ^ & il mare Io 
rimandò da Moifc, c Moife dall' abiflb, e finalmente 
Tabifiòlo rimandò daMofe^il qualeglidiifeiciiela icg^ 
^gecraacitntoapio « 

Nel Cap* lu 

Doue fi dice,che gli Amici condennorono Giob,rifc- 
rifceR.Sal.dal m^swttbghuMéhiCht qucfte parole- 
i fono ftace mutate % e prima diotu vio v Condennorono 
Iddio • 

m 

I 

-Nel 
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tVf 

Nel Cap. di Giob • 

Dice Rabbia Salomone , che beri ^ rAgnelcy 
prepofto alle nuuole. Quefto è capricciOipercbey^nt 6« 

gnifica l'aria fercna * 

Nel Cap. )5r. 
Doue Dio dice a Giob>far cu f otfe i( f ettipa del parco-* 

rire della camozza* 

Dicono i Rabbinijche quando s*auuicina il tempo di 
par cor ire,quefto animale foglié in cima dVna piecra,pec 
precipicac ti proprio parco^ & vcciderlOf mà Dio pcepani 
vn Aquila y che pronta (occorre^ riceuere fopra Pale 
proprie quel parto e lo falua , cosi la Cerna > mentre ne i 
.dolori fenre difficoItànelpartOf perla rtrcccezza della 
natura» morficata dal ferpean quel luogo fubito parcori* 

fce . R. Leui » c R< Salomone in quel mogo co» cifeci-^ 
fcono. / 

Nel Cap. 40^ . ^ \ 

DiceR.Salomcine» che ìlhehemoth d vn'àbiniale fi 
{mirurato>che in vn giorno {afceua mille menci d'Erbe. 

IfpoikiQni fopca i Tbreoi^ Nel. U 

Doue fi dicetpiangendo pianfi nellandcf e 

DiccR.SaIomoncchequeftoèiIpianco>che(i fìnef*. 

1^ notte dclli none di Lugiio,per caufa degli ciplor^cort 
mandati da Giofue alla terra promefsa 0 

Soprale parole di Geremia . Hò cercato gif amici ' 
mieite mi banno ingannato. DiceR. Sa(omofie»che gu- 

,fti furono gì' Ifajacliti y i quali andorono incontro a gli 

Ebrei in cempo>che andauanoia caccÌMÌcà| e guefti fotto 
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colore d'amicitiaprcfcntorono a loro cibi falati» e poi 
. l^ere otri pieni di vento > fi che afsecatìG ppferQ in 
vpcpa gli peri ^ penfando 4i baCf t fi empirono di vcHW 
le badeue^e morirono t 

' \ Nel Cgp. ^ 

, Poue il dice 9 che le porte del tempio reftottMio fi&9 
in terra, dice R.Salòfnone> che non lepuotero rompere ^ 
perche erano opra delle ipani di Dauid^perp dicei refto^ 
fono fifs^ in ce|:u f 

Neil* iftcfso Capitolo. 

Doue fi dice^che federano in Terra • 

Riferifce li* Salom, dal midrafc Agadah che quando 
Sedecia fà fatto pregione daNabucdonofor*egli lo &cc 
fedei: in terra,perche non haaeua pfseraàto il gmramen- 
to,poi fece chiamar i fanhedrini, acciò decidefsero» fc 
poteua afsolucre,e doppo che fu rifoluto, che non fi po- 
lena af$oIuere,fu buttato in terra t ekga|:o pcc ì capelli 
folk co4e 49* «avallile fà ftcafcinatp , 

Neil' iftelTo Capitolo. 

Sopra le parole > ngholtU ihdpuchim » doè putti di mi* 
fura • I Rabbini dicono % WVÌSS^ ^he qaefto 
s'intende di Doegh figlio di Gtofefiacui madre ogni 

giorno lo mifuraua, eportauatant* oro, quanto era 
foa mÙM^ ai c^mpio^e quando ^ grande fe Io mangiò» 

NcJ Cap. 4, 

Sopra leparole. Pietre di Santità, bcn6tfionteKarim$ 
di §iop pwiofi p)ìpt n)3f >p 

JUab* 
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IRabbini efpli'cano > che le Frezze fi chiamano boni* 
mury$ Tfim% vuol dire fegn i,pér efpriroere, quanro fora- 
no preciofe le freccic> & ilfangue , che fparfe lofia , che 
Geremia in ogni luogo j che viddeilfangue del morto 
V Rè pofe i fegoi>e vi fcriueua fopra^d che tutti^ che pafla* 
uaoodiceuano.Queflefon pietre di Santità» douecw)e 
orofinonfplendeilfanguedelooftroRé>Dare gloria al 
Dio de i CieUiche cauaica fopra le (Ielle iiclla gloria. 

i 

Nell'iftcfl[ò Capitolo, ; , 

Soprale parole,gU occhi noftri al voftro foccorfo • 

Dice R . Salonione che quefto s'incende de gh' Egiti; %. 
quando vennero per foccorrer gli Ebrei , Dio accennò al 
niareaC fi vidde fubico fopral'acaue otri pieni di venro» 
finaile a i budelli d'buoniini»& allora differo tra di loro » 
quefti {onoli noftri padri^gente del Egicto» che per rde** 
gno gli Ebrei gli hanno fommerfi nei mare» e cosi noa 
andorono piiì auanci,e fe ne rirornorono • 

Ifpoficioni fopra l'Ecclefiaftè^ 
Nel Op. V 

Sopra le parole del detto Capitolo doue dice Salo^» 
none fui Rè. 

R. Salomone riferifce da Rabbini^» che Sabmonefò 
ptfma Ré di tiitro il roondo,poi di folò Ifrael^e doppo di 

Gerufalem,e doppo del folo fcettro,perche Afcmodai lo 
cacciò dal Regno,& andò mendicando . 

Sopra le parole,che dicono> che Salomone poffedcua 
tutti gli alberi firuttifcriidicQnoli Rabbini> che Salòmo* 
ne fapeaa ruttili nerui della rerraji quali erano arti a fiur 
li frutti> e pian taua, e feminaua ne i luoghi , che fapeot 
egli) che erano a propofito > e tutti quefti nerui fcrifcano 

nella pietfà fondamentale di5aon » laqualrerraé^t^ 

I per 
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per rutti Ij (mttuSc è fondamento di tutto il mòndò>co^ 

me dice A SaImo>da Sion la perfetta bellezza • ^ 

Nel Cap. 9. d'EccIef.^ . / ■ 

Ì>oae fi dice.Il cane villo è meglio dèi Leon tìidrto. 

IRabbini dicono , che quefto s'intende de i poueri, 
che nel fabbaro fpczzano al cane vna befìia morta , ef- 
fendoprohìbito nel (abbaco maouere va cadauere da 
VQ luogo ali' altro • ' 

■ * 

Nel Cap. IO. ■ . • - 

» 

Doue fi dice,che leJabbta del pazzo {onoprecipitòfv 
.dice R. Salonione>che quello pazzo fu Balaam » il q\iàle 
diftrufle la maura di quelli , che nel teiiipo del diluuio 
haueano fatto per nafconder la loro nndifà,& anco egli 
coniìgUòiche mecteiTero le mogli nel ppfiribulo • 

Nel Cap. 12. • . 

Sopra le parole> voce doccilo . 

R.Leuidice» che qUeft'vcello è l'empio Nabucdo- 
nofor» e nel fuo palazzo fi (enti la voce deli' ótacold p^ 
ipatio di 1 8.anni>che prediceua la fua ròuf na . ' - ' 

Sopra le parole,fi iiroucranno li cuftodi della C^fa. 

Dice R. Abbah, che qucfto s'intende d'Aron, il quan- 
te in vn fol domo rimolfe dal minifterio veocidue mila 
. Lenin. 

Kpofitioni fopra Efìber* 
^ Nel Cap. I. 

Dice il cefio^he nd banchetto d'Afsuero era co^/ofo 

ilvÌAO. 

IRab- 
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I Rabbini dicono>ch' J I^è diede ax^afcbeduno a be- 
re vin vecchio . ' ^ " * . " / 

Commandò Afsuero > che fufse condotta Vafthi Re- 
gina alla fuaprefenza»^ ella ricusò» 

R. Salomone, dice, che quefto fu il fabbato, e ricusò 
di andare, dice R. Ab. au. Ez. immaginandofi, ch'il . 
Rè fofse imbriago, o puj:,pei:che voleua il Kè £at pompa 
delle fue bellezze in prefebza de i Prencipi>ma èra vfan* 
za;che le donne non (ì faceuaoo vedere in pubitcb. . 
V Altri dicono , che ricusò, perche fiando in procinto 
d'andare. Dio la fece diuentar leprofa. 

Aggiungono i Rabbini , che Vafthi fpogliaua igùude 
le fidie d'Kcael > e lefaceuafilaril fabbato, che però 
per?uocaftigoftt fatta morire nel giorno di fabbato 
.ignuda. " . * 

Dicono ancora,cheCatbonah eunuco>fofse Elia- 
Altri efplicano Carbonah ^ cioè , cheren nah > fpada 
adefsò , volendo dinotare la fpada di An^n pronta • 

Nelle jparole , fecondo la fàiiella «della hngoa del fup 
popolo. 

Dice K. Salomone eh' ogn' vno sforzaua Ja moglie 
ad imparare la lingua ^el fuo popòlo . ancorché fiifse di 
lingua (Iranieta. 

»♦ » 

Nel Cap.-2. 

Dicp la feritcura o che Mardocheo teneua Efther ih 
.luogo di figlia lehathy dicono i Rabbini, C€rae 
riferifcc R. Salomone , & R . Auen Ezrah , che per la fua 
bellezza fe l'era prefa per moghe , e fpiegano la parola . 
bath^ cioè figlia béMh%czÌ9k^ intendono col i^omedica* 
(a»la moglie. ' " 

I a.- Net 
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Ncir idQÙo Capitolo X. d'Efthcr . ^ ' 

ÌDice R. Salomone che nei oiefe decimo fece Afsuera 
cbìamac Efthcr » perche in qucfto ttiefe fì gran freddai 
e Dio afpettòquel tempo per far ctefcetè l'amore del 

Rè verfo la Regina Efthcr . 

^ Aggiungono i Rabbini > che quando fù incoronata 
Efther . Il Rè mandò per tutte le ProfUincie 9 per faper la 
iìia nafcita $ z iti fempre la tenne celata» perche Mzxdo^ 
theo'ftana fempre fu la porta del palaz2oie Taccenaua t 
chccaceOc. 

Nell^ iftdiso Capitolo» 

t)icc R.Salomone che Mardocheo fu vno delli dus 
giufli,a i quali fu predic:o la falùte. Il primo fu Dauid>il 
quale doppohauerdcttoaSaulych'eglihaueua amaz« 
tato ot&iC ftran&olalo Lconi^tì vittù di qUefte parole (H 
mandato a combattere con Goliath>e riceue le vittòrie, 
llfecondo fii Mardoclieo,il quale ftaua fempre vigilante 
per fapcrc, come pafsauano le cofc di Efthcr , e gli dicc- 
\ia>non mi difpiace» che tu dormi con quefto incitconci- 
fo di Àfsuero^perche sò al fìnejch' cgU faià l'origine del- 
la noftra libcratione • 

Aggiunge anco R.Salomone da i Rabbinijche Mcu- 
can Eunuco fia il nicdcfimo> che Mardocheo , e qucfto, 
perche era efpeito in tutte le 70. lingue,intefe il confe* 
gIio,cbe fi rnachinaua contto la vita delìRé>el*auuectù 

Dicono anco, che Mardodieo fiifle voo delli 70* fan* 
bedrin della ftirpe di Saul • 



Nel 
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; Nel Ca^ }. cfEfthct. / 

Doae fi dicctSi banò la Ibcce nd Inefe 

Dicono i Rabbini > come rìferifce Auen Ezrah > che 
Aman ccicò diftruggcr gli Ebrei nel méfc di marzo> nel 
qualmefemocìMoifet mànons'accorgeua» chenelT 
itteflomefe eravate. . ' 

Altri dicano * che zfytttò la catdoa- eoofcionrionC! 
della ftella ptodigiofa conno il popolo d'Utaele • 

NcllMfteffo Capitolo. ; 
Riferifcdnoi Rabbimche M^tdcKheo' h^ voleak 
falutare Aman, perche portaua vn^ tdólò fopra la vefte^ò 
come altri vogliono > fopta la cotona » perche egli era 
Piencipe cotonato • „ 

Nel Cap. 4# 

Douc fi dice, che Mardocheo fapeua dòjchcpaflaua,' 
DiceR. Sai. che rofferuatore de i fogni gh diffe, che 
tosi hajoeuano deliberato i Cieli contro il popolo , per- 
che haueoano adorato la ftatua di Nabucdonofor 9 Se 
anco tAangiato nel bancbe^co d'Affiiero, ilx^he era proi 

hibito. ' 

Dicono anco i Rabbini,come riferifcc R. Saloli), che 
EfthcritiuilòAmanperdargelofiaal Rè, acciò I'am« 
mazzafle» e auefto caufa i eh' il Ré perdefle il fonno 1 
ililbitandòlhtrkdimcncD» 



»• 



NclCap. f. 

^diéeiche Aman non poteoafofirire» ^er^e Mai^ 
docheò non lo falutaaa • . 

Fingóno i Rabbini la cagione, e fa,pcrche etstnda 
vna volta Mardocheo , & JVman inficme nciriftefla 
guerra Capitani , Aman per deferto di cibo, che gli era 
mancac^pvendé femtdeitftiopct icfaiMoà Mardoehec^ 
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acdòlo fouaeni(&ig|>erÒ9g9}fV9'w>6he fi incoinraua 
con Mardocheo » gli parcuà di veder vn boia> & vn sbir- 
ro,c niQ'ljpof flB^/fflfgte. . , , it . : , ' 



§1 dice,9he Amv» a^err^tp.d4^cr9 vq^o del Rc,cadda 
folletro della Regina. 

Dice R.Sal. clic l'Angelo Io fpinfe? lo fece cader« itil 
Ibr cól?"*^'^ V.v/«^i?ra ^ \ (;99^tt 4t ooo federe;^ 

Si copri A»an>, «liceR. Abram, perejie era coftume in 
Perfia,ch'i fcrujdori fi copnuaDÓ la faccia, quaado.ilRè 
..crafdcenato^Qucftopuòeffcre. • ' ' 
• ; Neil- iftciTÓ; Capitolo : .■ ' 

Aggi oneono i Rabbini , che Cairbionah Eunucafulff 
- il quale pame al Rè quell' eunuco della cotte . 



^^99BÌ«>e' Rabbini fppc^OaoieL . 

Nel Cap. i. . . 

y Nab^jicdooofor, chefoflèro cercati per il 

"S.-52.'Ì'lP.7l"^i * 4"rcoach bahem 

O'nani^K Elplicanoi Rabbini, che quefto s'in- 
rendcche detti putti poteffcro ftar in piedi aaéotiilRè, 
e foftenetcìl pefo ddlencccffità della natura, come an. 
fimfli " *i'n^o» Maitre cofc 

Ditfekfcnttura, chcbaniflj>qjeoelfiioiaiotcdinon 
profanar la leg2e . .r* .t. . , ♦ k« 

R. Sangadiah cfplica, che fluefto dinota , che Daniel 

'^^f^'^^^Kinaéfcemangk, ch'èquelU oratione. Audi 
^j''l!*jJ^^ff'*"^'Deus vnus eft e la diccua co'I cuore. 
. .^^^ P^^m M e».ci|)c. EunHchi,ptquaci ^eci 
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• l^d Càp« 2. di Daniel. 

Nel fognaifi Nabucdonofor fi sbigottrt Oj/drìTI 
lEbteoitinthpaìjgami R» Salomoiseaiircciia» che la iectcca 
fhMHàii itiddoppia lYcHa pitùA^.thithparJsami peicbe Na- 
bucdonofor non fapeua ne i! fognane rinterprctationc^ 
doue che nel fogno di Faraone fi dice, thìpanghamycoìx 
vn than foio»peix;lie ^gUifapeiui il (ogoo> ma non i'efpli- 
catione, 

\ • • . . • , . 

y ... t » <• ' 

Nel Cap. 4. > 
* Racconta R.AbcamAu.Ez.hauerfcncitodahuomi^ 
« ni degni di fede» che Vnicvoira fuggi daiéoi gènicori m 
gentifcye dfaeblllò pazzO)dnddrin campagna«dotiemol-' 
ti anni in guifa di bcftia caminando > mangiaua dell* Er- 
be , come j ccrui , auùcnnc ,ch' vn giorno vn Rè andò a 
caccia per quella foli tudine>e pigliò molti cerui»efi:agli 
' aitriquefto Ynatro>ftjnie(eb ànch^ egli irna fitt 
to nella Città, (ft riconorciutò^iboif^leiiri, «^U^c 
patlandogibcgli non rifpondeua>e cosi porgendogli i ci- 
bi la riiiuraua)e quando gli diedero TErbasCome a gli al- 
di cerui f lui mangiò» e nella mezza noifto^e fuggi-di 
nuouo in campagna, 

Nell'idcflb Cap, 4. 
Doue dice Nabucdonòfot . Dìo hà giunto a maggior 

frandez^a.Dicobp i Ri))bitìf)»cbe la g^andì^za era^cbe 
labucdonofot caualcaua il Leone 1 e legaua il Dricone 
per la tetta. 

Nel Cap. 6. 

Doue fi dice >ch e fu portato al Ré vna pietra»e la pofc 
(òpra la bocca del Lago,doue ftaua Daniel età i Leoni. 

Dice R. Sai. che in Babel non v'erano pietre » ma fplo 
mattoni»e che gli Angioli portorono quella pietra dalla 
tenad'Ifraelc. ^ 

Nel- 
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Nd Gip*. IO. diDàotél. 

/ Rabbin StDgadiah dice» che Dio non opra cofa^ 
alcuna>fe prima non jfi confeglia con gli AngioIi>però di- 
ceil cefto»cheiacoraoaDio era va' ^eccito ffmde di< 

Nell'ifteiso Gap. IO. 

Sopra lepuolMÌ quelliicfae erano meco ooo yiddero» 
€ temerono . 

Se non vidderO}Come temerono. Rifponde R. Sanga- 
diah dalli Rabbini^che fe bene vno non vede vnaL.co(a» 
jche lo i^aimfc^kiiiA fielk viedc in (uo luogo • 

, \ ' ' ' 

Nd Gap. iK 

Doue fi defcriue quella figura » che haueua il corno 
fplendente,come Tharfcifc . 

R^SaL dic^ > che Tbarus vuol dice il mare di Tbarfia^ 
per denotate, che quid colpo era gjcande » com*ìl imce 
lleU'Mxca* 



I L FINE 
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I M ? B. I M A T V & 

Fr« Rai jmundus C api Sucus R. Paii|s. S.P, A.Magi<^ 

fin Soc Lis Ordinis Prardic^rorum . 

Al K .Padre Gio: Gregorio Agoftinianofcalzo. 

11 IV uerend. Pradrc la piega i.volei: das- il tao parciP 
ire circ ala prediente Op em . ^ ^ 
- Fr. Raijmunclo Capo Ztichi Cojiìpagnodd R. Pa^^ 
drc Maeftro del Sacro Palazzo. 

Ego Fr. Ioannes à Id'u Maria Agòftinianus djfcal- 
ceatus^ & Theologus de Propaganda fide ex cómiC» 
fione Rcfieréd-Parris Magiftcì Sacti PalazztjApoftoiict 
per legi opus ,cuiu8 vtuìùs*Breueracc0ha d'^rgom$m 
ticauati dalla Sac.S crt; tur aO* deli" Afitiche tradttiofd 
dt Rabbini jdi Melchior Valonprotti. & nihil in co re- 
pertor conrra fidecn » aiif bonos mones » imtnà vuljdiT 
mum ad <;pnMinccodaitì {ad^com pejrfìdtain9& a4 
bene cnth^^ hizandos ncophitos ad gìòtiàìtn ìcfu Chri* 
ili Donjini Noltri. Ideo rijpis mandandumccnfeo. 

EijoFi;,IoA:Grcgonusquifupra manu propria. 

Nupcr ex pf^eptó R eQcrehd» Pt Mag. S. A.P. lecaii» 
cft à me lib^r>cài ^m\ns(Breu€ r4ccùUét.d*argoTneti&c^ 
coltra TEbraica perfidia) Authore D.MeUhiore Paloft'^ 
trotto . NihiI in ilio aducrti , quod (cnfui Catolico 5 & 
j)^ecau npo iafcrai ac : quia pluamii cpngcrupcur » cuoi 
ex ca^teris {cripton bus coqtrouetfiarum 9 ramCx pro- 
fhria Authoris medicaliòn^-deprompa, quaefummope^ 
re valent ludaeorum falutem.òc Domini kfu glorian;i 
ptopagare , quo circa cftimo opus'digni5,quod cdatur. 
Roa)£ die feÌ[U&3«Marujrù£uftacbìjf& Soc ior. 1648* 
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